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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

No, chi voleva 
ridimensionare 
il Pei ha fallito 
di MASSIMO D'ALEMA 

l>JON NEGHIAMO che, x ^ nei commenti e nelle 
riflessioni che da più parti 
vengono sul nostro partito 
dopo le elezioni e il referen
dum, vi sia, oltre a punte di 
faziosità e di rozzezza, an
che il segno della preoccu
pazione sincera di uomini 
democratici e di sinistra 
circa il ruolo e le prospetti
ve della forza comunista 
nel nostro paese. 

Non ci può essere — di
ciamolo con franchezza — 
da parte nostra né fastidio 
né pretesa di autosufficien
za, ma capacità di dare ri
sposte a critiche e sollecita
zioni e più ancora a grandi 
firoblemi e difficoltà ogget-
ive che stanno sul nostro 

cammino. 
Quello che è certo, vorrei 

dire ai nostri critici, è che il 
partito comunista intende 
portare a fondo la discus
sione e la ricerca che abbia
mo avviato con il Comitato 
centrale dopo il voto del 12 
maggio e che nessuno fra di 
noi intende «appiattirsi sul
le ragioni della pura so
pravvivenza». 

Non sfugge ai comunisti, 
infatti, che e in gioco la pos
sibilità stessa dell'avvento 
delle classi lavoratrici alla 
direzione del paese e quindi 
le prospettive della demo
crazia italiana. 

Ha ragione Asor Rosa 
quando pone in questi ter
mini il problema e quando 
ricorda che il referendum 
ha confermato che «i lavo
ratori dipendenti sono rap
presentati, nella grande 
maggioranza in Italia, dal 
partito comunista». Come 

Sure occorre dare atto ad 
lberto Jacoviello della 

constatazione che la batta
glia che i comunisti hanno 
sostenuto in questi anni è 
condivisa da una grossa fet
ta degli italiani; altrimenti, 
come egli scrive, «non si 
spiegherebbe perché, nono
stante tutti gli errori che 
vengono loro addebitati e 
tutti i de profundis che ven
gono puntualmente intonati 
ì comunisti italiani non solo 
non sono morti, ma neppu
re sono entrati in agonia, 
come è toccato ad altri par
titi comunisti». 

Non è inutile ricordare 
questo e non perché si vo-
Slia da parte nostra negare 

colpo subito nelle elezioni 
o la sconfitta del «sì» nel re
ferendum. Ma perché né la 
tenuta di una solidarietà so
ciale tra i lavoratori e fra 
3uesti masse emarginate 
el Mezzogiorno né la tenu

ta del consenso comunista 
erano e sono elementi scon
tati e di poco conto. 

Dovrebbero riconoscerlo 
anzitutto quei commentato
ri che mettono l'accento 
sulle profonde trasforma
zioni e sugli sconvolgimenti 
sociali di questi anni, sul 
mutamento della composi
zione della qualità del lavo
ro. sulla riduzione del peso 
della classe operaia tradi
zionale. sul diffondersi di 
nuove ligure e ceti profes
sionali: senza un rapporto 
con almeno una parte di 
queste forze nuove il Pei 
non avrebbe mantenuto la 
sua forza e il consenso di 
quasi un terzo del popolo 
italiano. 

Ma c'è una seconda ra
gione che porta a non sotto
valutare il peso dei risultati 
nostri, pur insufficienti, del 
12 maggio e del 9 giugno ed 
è la portata dell'attacco po
litico, culturale e sociale 
che si è sviluppato contro il 
Pei a partire ormai dalla 
crisi della politica di solida
rietà nazionale e prima an
cora dal 77. 

Intendiamoci, se insistia
mo nel sollevare questa 
questione non è — lo ripe
tiamo — per esimerci dalla 
necessità di Una riflessione 
autocritica, ma per vedere 
la natura effettiva degli er
rori e dei limiti nostri. La 
vicenda italiana di questi 
anni infatti non ha avuto 
(come sembra da certi arti
coli) come unico protagoni
sta il Pei e il suo gruppo 
dirigente. E una grande for
za come la nostra non può 
riflettere su se stessa se 
non nel vivo di una analisi 
delle forze in campo e del 
loro condizionamento reci
proco. 

Ora non mi sembra dub
bio che si è sviluppato in 
questi anni un disegno am
bizioso non solo di congela

mento della forza comuni
sta, ma di vera e propria 
liquidazione della questione 
comunista. Che, a partire 
dall'idea secondo cui l'esau
rirsi della solidarietà nazio
nale segnasse la crisi stori
ca del Pei e l'avvio di un suo 
declino, si sia tentato di ri-
disegnare i rapporti di for
za fondamentali nella so
cietà italiana tra un polo 
socialista e laicoriformista 
e uno democristiano mode
rato. Puntando non solo ad 
isolare il Pei, ma a ridi
mensionarne drasticamen
te il peso e la rappresentan
za sociale. Presentando an
zi questo ridimensionamen
to come condizione di una 
democrazia più avanzata e 
capace di alternative nel 

Governo del paese. Malgra-
o la forza dei mezzi messi 

in campo (fino, per esem
pio, a far sorgere ormai 
«una questione democrati
ca dell'informazione»), la 
determinazione e la spre
giudicatezza con cui si è 
operato, i prezzi alti pagati 
in termini di divisione sin
dacale, logoramento del po
tere locale della sinistra, 
ecc., questa operazione ha 
mancato i suoi obiettivi già 
ambiziosi. E ciò non a caso, 
ma per il fatto che il Pei 
non na subito in modo su
balterno, come gli veniva 
intimato da più parti, ma
gari accodandosi ad altre 
forze nella rincorsa mode
rata al centro, ma si è bat
tuto con fermezza e, pure 
nelle condizioni di difficol
tà e di isolamento in cui si è 
venuto a trovare, si è sfor
zato di condurre questa bat
taglia nel segno di una pro
spettiva unitaria e riforma
trice. 

Siamo riusciti pienamen
te in questo sforzo? Siamo 
stati capaci di combinare la 
battaglia necessaria con il 
respiro di una impostazione 
che è e resta unitaria? Sono 
interrogativi legittimi e 
motivo di una riflessione 
autocritica. 

Ma c'è un problema più 
di fondo rispetto agli scarti 
e agli errori nella nostra 
condotta politica. Sta nel 
fatto che le trasformazioni 
nella nostra epoca e gli 
stessi sviluppi della lotta 
politica ci mettono di fron
te ad una sfida che non può 
essere vinta senza un rinno
vamento profondo delle no
stre forze e della nostra 
cultura. E non solo nel sen
so — come si sostiene in 
modo abbastanza riduttivo 
— di una più aperta e tra
sparente dialettica nel par
tito, pur necessaria, per 
confrontarci e decidere nel
la chiarezza. Ma insieme a 
ciò attraverso uno scambio 
tiiù ricco tra partito e socie-
à, tra direzione politica, 

partecipazione democrati
ca e competenze. Insomma, 
una grande operazione di 
modernizzazione del parti
to e di rinnovamento pro
grammatico. Ma non c'è so
lo il partito: il tema del sin
dacato, del suo ruolo e del 
suo rapporto con i lavorato
ri e con le grandi trasfor
mazioni del lavoro è persi
no più acuto ed urgente. E 
con il sindacato si pone il 

Firoblema del rilancio, della 
unzione di grande organiz

zazione di massa democra
tica e del mondo del lavoro 
e del ceto medio, del rap-
porto con nuovi movimenti 
e culture che si fanno stra
da nell'opinione pubblica e 
nel mondo giovanile. A que
sta sfida non intende sot
trarsi il nostro partito. Ci è 
chiaro che dipende in buona 
parte da noi, dal nostro qua
lificarci sempre più come 
una grande forza riforma
trice moderna ed europea, 
la possibilità di un dialogo 
con forze sindacali e politi
che di progresso. Le quali 
sono oggi imprigionate nel
la gabbia del pentapartito e 
debbono, anche loro, rinno
varsi nel senso detto. Un 
dialogo che si estende an
che alle forze sociali, com-
Sresi i gruppi più avanzati 

el capitalismo italiano, in
teressate a un processo ef
fettivo e non asfittico e la
cerante di sviluppo e di am
modernamento del paese. 

Sarebbe ingiusto non ri
conoscere che non da oggi 
lavoriamo in questa dire
zione. Oggi tuttavia si im
pongono scelte più nette, 
chiare e coraggiose. Per 
questo stiamo discutendo: 
per compierle. 

Per il Quirinale domani primo scrutinio 

voto in casa de: 
si decide su Cossiga 
Sorprese dai grandi elettori? 

Le resistenze al metodo del consenso più largo tra le forze costituzionali - Il con
fronto sulle diverse ipotesi - Ieri la Direzione comunista, domani i gruppi 

ROMA — Il passaggio-chia
ve per l'elezione del nuovo 
Presidente della Repubblica 
è previsto per questo pome
riggio: all'assemblea dei 
•grandi elettori» democri
stiani Ciriaco De Mita pro
porrà, perché sia votato e de
signato ufficialmente, il no
me del candidato su cui le 
consultazioni di questi gior
ni indicano la possibilità di 
realizzare il più vasto con
senso tra le forze costituzio
nali. È un nome che non è 
più un mistero per nessuno: 
Francesco Cossiga, attuale 
presidente del Senato. Le in
cognite si appuntano ora 
sull'accoglienza che questa 
candidatura riceverà nei 
gruppi democristiani e sulle 

eventuali resistenze che po
trebbe incontrare da parte 
dei sostenitori di candidati 
concorrenti ma alla fine 
esclusi. Tutti i grandi capi, 
alcuni dei quali si identifi
cano con i petali caduti della 
iniziale «rosa» democristia
na, assicurano lealtà e com
pattezza dietro il prescelto. E 
la quiete della vigilia sembra 
accreditare le previsioni otti
mistiche. Tuttavia, l'espe
rienza delle precedenti ele
zioni presidenziali consiglia 
di non dare nulla per sconta
to. 

Tanto più che il percorso 
che ha condotto a Cossiga 
solo negli ultimissimi giorni 
è diventato più pianeggian
te. Le resistenze a un'impo

stazione fondata sulla ricer
ca del più largo consenso tra 
le forze costituzionali sono 
state forti nel pentapartito, e 
del resto continuano a 
echeggiare ancora in queste 
ore nelle dure critiche di Do-
nat Cattin, interprete dei set
tori oltranzisti della De. Ve
dremo oggi se affioreranno 
anche nei gruppi. 

Il problema, del resto, è 
stato sin dall'inizio della 
competizione quello del se
gno che qualcuno avrebbe 
voluto dare all'eventuale ele
zione di un democristiano al 
Quirinale: la tentazione di 
farne merce di scambio per 
equilibri politici interni alla 
maggioranza era infatti 
molto forte, e da parte di ta

luno rappresentava una pro
pensione dichiarata. De Mita 
ne prese le distanze quando 
rilevò — già nell'autunno 
scorso — che il Capo dello 
Stato non è il capo di una 
maggioranza politica conti-
gente ma il rappresentante 
dell'unità della nazione: 
dunque la sua elezione, e pri
ma ancora l'individuazione 
della candidatura più adat
ta, avrebbero dovuto ispirar
si al massimo a questa esi
genza. 

La questione è stata posta 
concretamente dieci giorni 
fa, appena superate le prove 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

Siamo ormai alle ultime battute che prece
dono la seduta comune al Parlamento per 
l'elezione del Capo dello Stato. 

yediamo quali sono i passaggi più rilevan
ti. 

Un primo appuntamento importante sarà 
l'odierna assemblea dei gruppi parlamentari 
della De. In questa sede infatti la De deciderà 
se proporre o no un suo candidato a tutte le 
forze che si richiamano alla Costituzione. La 
proposta della segreteria de di fare votare il 
nome di Cossiga ha questo senso. Infatti il 
presidente del Senato ha più volte dichiarato 
di condizionare la sua designazione al soste-

Quattro 
passaggi 

nelle 
prossime 
48 ore 

gno dei partiti dell'in tero arco costituzionale. 
In altri termini se uno di questi partiti non 
dovesse convergere su questa indicazione 
evidentemente Cossiga non sarebbe più il 
candidato de. I pronunciamenti definitivi 
degli altri gruppi assumono quindi un parti
colare rilievo. 

Un secondo passaggio è quello dell'assem
blea dei parlamentari socialisti. È dall'inter
no del Psi che sono venute le più forti solleci
tazioni — sostenute da una parte della De — 
per un candidato che si identificasse con la 

(Segue in ultima) 

Il segretario della Cgil risponde a Camiti 

Lama: «Far pesare i lavoratori 
problema nostro e della Disi» 

Invito all'imminente congresso ad affrontare il tema della democrazia e della partecipa
zione - La discussione sull'orario di lavoro e la scala mobile - Come e con chi trattare 

ROMA — Lama risponde a 
Pierre Camiti e, tra l'altro, 
propone un tema di riflessio
ne per il Congresso della CisI 
che si terrà fra quindici gior
ni a Roma: perché non di
scutere quali regole stabilire, 
non per fare «assemblee-cor
ride» nei luoghi di lavoro (co
me le chiama Pierre Camiti), 
ma per rendere più forte il 
rapporto con I lavoratori? La 
conversazione con i! segreta
rio generale della Cgil pren
de Io spunto dalla recente in
tervista di Camiti al nostro 
giornale e dalla relazione 
dello stesso Lama alla riu
nione del Comitato Direttivo 
della Cgil. C'è dunque una ri
presa del dialogo unitario? 

•Esiste una coincidenza, 
almeno di propositi. Mi pare 
importante che avvenga a 
cosi breve distanza da una 
fase di ampi contrasti. La 
Cgil ha deciso di cercare di 
formare, con Cisl e Uil, una 

Nell'interno 

piattaforma comune. L'espe
rienza di questi mesi ha di
mostrato che con tre piatta
forme diverse è impossibile 
raggiungere accordi degni 
con le controparti*. 

— Con quali contenuti 
questa piattaforma, visto 
che dall'interno stesso del 
governo, con Giovanni Go
lia, partono richieste di ta
gli al salario reale, di rigore 
a senso unico per battere 
l'inflazione? 
«Noi collochiamo la que

stione del costo del lavoro e 
della scala mobile in una si
tuazione più generale, anche 
per quanto riguarda le vere 
cause dell'inflazione. C'è il 
deficit della bilancia dei pa
gamenti; c'è il deficit pubbli
co; c'è una potente crescita 
dei profitti delle imprese, de
rivante da un aumento della 
produttività di cui i lavora
tori non raccolgono nemme
no le briciole; e c'è l'offensiva 

Leo Chiosso Edoardo Formisano 

conservatrice scatenata dai 
padroni e dai loro rappresen
tanti politici nel governo e 
fuori dal governo. Occorre 
una risposta complessiva e le 
scelte rivendicative devono 
essere coerenti con l'obietti
vo prioritario dell'occupa
zione». 

— È possibile riprendere le 
vostre antiche richieste sul 
fisco, patrimoniale com
presa? Camiti è stato molto 
esplicito nel porre sotto ac
cusa la rendita finanziaria. 
«È importante confermare 

le richieste già avanzate, non 
solo per la riforma fiscale, 
ma anche per quanto riguar
da la tassazione dei titoli di 
credito pubblici e la predi
sposizione di una patrimo
niale. E poi bisogna conclu
dere con il governo un di
scorso aperto da anni sul 
mercato del lavoro, i criteri 
per il collocamento, la for-

Messina, 
retata 
anti
mafia 

per 290 
Un altro maxiblitz antima
fia. Stavolta, con un numero 
record di ordini di cattura, 
duecentonovanta, è interve
nuta la procura della Repub
blica di Messina, una città 
siciliana che slnora era rite
nuta estranea alle attività 
criminali delle cosche. Arre
sti anche a Roma, Milano. 
Pesaro. Ancona. A PAG. 3 

mazione professionale, i 
contratti di solidarietà, la 
cassa integrazione». 

— Ce una possibilità di de
finire richieste comuni an
che per l'orario di lavoro? 
«Siamo d'accordo nel ri

vendicare misure di riduzio
ne di orario, anche quantifi
cate in un lasso di tempo, a 
cui corrispondano però stru
menti per l'applicazione e 
per il controllo sindacale. 
Questo per garantire la tra
sformazione della riduzione 
di orario in nuova occupa
zione, o in garanzia di occu
pazione per coloro che ri
schiano di perderla. Non 
considero questa una con
cessione alla Cisl, ma un af
finamento di posizioni già 
assunte nel passato e che do-

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

Intervista: 
«La 'coca' 

fa male 
quanto 

l'eroina» 
Cocaina, se ne parla come 
mai. Non solo per le disav
venture giudiziarie di artisti 
come Strehler o di cantanti 
come Vasco Rossi. Ma so
prattutto per il tentativo di 
«sfondare» sul mercato ita
liano, vendendo la «coca» a 
prezzi stracciati, in modo da 
sostituire l'eroina. I pericoli 
non mancano. Lo spiega il 
prof. Andreoli. A PAG. 4 

«Monito» degli Usa agli sciiti 

Aerei decollati 
dalla «Nimitz» 

sorvolano Beirut 
Ma la situazione resta di stallo 

I drammatici rischi di una prova di forza - Le tappe salienti 
della nuova «crisi degli ostaggi» - Amai e il «partito di dio» 

Dal nostro inviato 
BEIRUT — Aerei da combattimento americani hanno sorvolato la notte scorsa Beirut e ieri 
mattina la valle della Bekaa, dove secondo fonti della polizia libanese cinque o sei degli 
ostaggi americani sarebbero prigionieri degli integralisti del «partito di dio» (Hizbollah), 
mentre gli altri sono sicuramente tutti nel quartieri sciiti della banlieue sud della capitale. 
Secondo la radio falangista «Voce del Libano» gli aerei — ufficialmente di nazionalità scono
sciuta — erano F-14 Tomcat decollati dalla portaerei Usa «Nimitz», che incrocia davanti al 
Libano e intorno alla quale è stata dichiarata ieri una «zona di esclusione aerea» del raggio di 
cinque miglia. La cosa è sta
ta ufficialmente smentita a 
Washington, ma si sa che in 
casi come questo la smentita 
è d'obbligo. L'altroieri, co
munque, la capitale libanese 
era stata sorvolata da aerei 
israeliani che avevano supe
rato il muro del suono nel 
cielo della città. 

Si tratta chiaramente di 
una ostentazione di forza 
che vuole assumere il signi
ficato di un «ammonimento» 
nei confronti di «Amai» e di 
chiunque altro sia coinvolto 
nella cattura e nella deten
zione degli ostaggi america
ni. Ma a Beirut sono in molti 
a ritenere che la prova di for
za sia in realtà ad uso inter
no, destinata cioè a quegli 
ambienti statunitensi che 
premono su Reagan perché 
•mostri i muscoli» fino in 
fondo nei confronti del «ter
rorismo sciita». Cosa che in 
realtà Reagan non può fare, 
se non vuole condannare a 
morte sicura i 40 americani 
prigionieri degli sciiti, come 
gli ha esplicitamente (e 
drammaticamente) ricorda
to l'altra sera l'ostaggio Al-
lyn Coirmeli nel corso della 
conferenza stampa-spetta
colo organizzata da «Amai» 
nella «cafeteria» dell'aero
porto internazionale. 

La periferia sud di Beirut è 
un autentico formicaio uma
no dove si ammassano sicu-

Giancarlo Lannutti 

(Segue in ultima) 

Nella foto: due pirati affaccia
ti al portello del jet dirottato 

Reagan si veste 
dei disprezzati 
panni di Carter 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Per una volta nella storia, un dramma non st 
ripropone come una farsa ma come un altro dramma. Le 
circostanze, i luoghi, i tempi del sequestro del passeggeri del 
volto Twa 847 sono molto diversi dalla lunga prigionia patita 
a Teheran dalla fine del 1979al gennaio del 1981 dal persona
le dell'ambasciata americana, ma assai più numerose sono le 
analogie, a cominciare dalla più evidente: l'impotenza degli 
Stati Uniti (e di qualsiasi altra nazione, Israele compreso) di 
fronte al terrorismo, quale che sia l'uomo insediato alla Casa. 
Bianca. Il Reagan che nel 1980 sferzò le incertezze e l'Inerzia 
di Carter e assicurò gli americani che se fosse stato per lui la 
crisi sarebbe stata risolta in set giorni, oggi constata quanta 
distanza passa tra il parlare da oppositore e l'agire dk presi
dente. È la nemesi di Carter. Il leader repubblicano* vive le 
stesse frustrazioni che il suo predecessore visse negB ultimi 
14 mesi di presidenza. 

In apparenza, il comportamento del presidente attuale è 
differente. Da una parte, assicura che non cederà al terroristi 
e reclama la liberazione degli ostaggi senza condizioni e sen
za concessioni. Dall'altra, ammette di sentirsi frustrato e 
riconosce che «la rapida ed efficace punizione» che aveva 
promesso nel 1980 non può essere inflitta nel 1985. E aggiun
ge, con le stesse parole usate allora da Carter, che 'l'assoluta 
priorità è la salvezza delle vittime». Al di sotto di queste 
parole l'America svolge un'accorta Iniziativa diplomatica In 
una duplice direzione: verso Israele, per indurlo a rilasciare 1 
700prigionieri sciiti catturati in violazione, come denunciò lo 
stesso Dipartimento di Stato, della convenzione di Ginevra e 
verso Nabih Berri, il leader che sembra puntare anch'egli a 

(Segue in ultima) Aniello Coppola 

Helmut Kohl 

Per Kohl 
popolarità 
in netto 
declino 

nella Rft 
Inarrestabile calo di popola
rità per il cancelliere federa
le Khol. Sondaggi lo danno 
in netto declino fra l'opinio
ne pubblica tedesca. Dal 12 
maggio, data della secca 
sconfìtta de in Renanla We-
stfalla. stampa e forze politi
che ncn gli risparmiano at
tacchi. Ma a salvarlo potreb
be essere la mancanza di al
ternative. A PAG. 7 

Sanità a 
Roma: incri
minati due 
assessori 
regionali 

ROMA — Due assessori alla 
sanità della Regione Lazio, 
dall'80 all'85. Il socialdemo
cratico Giulio Pietrosanti e 
Rodolfo Gigli della De sono 
stati incriminati dalla Pre
tura di Roma per omissione 
di atti di ufficio. Secondo le 
accuse sarebbero 1 responsa
bili del caos e del degrado in 
cui versano le strutture sani
tarie romane. A PAG. 13 



l'Unità OGGI 
DOMENICA 

23 GIUGNO 1985 

Da domani riuniti nell'aula della Camera i LO 11 «grandi elettori» 

Ore 16, comincia la gara 
per il «colle più alto» 
Ecco tutte le regole dell'elezione 

Le sedute saranno dirette da Jotti assieme a Cossiga - Per prassi non votano i presidenti del Parlamento -
Il meccanismo degli scrutini: maggioranza qualifìcata per i primi tre, poi assoluta - I sette precedenti 

ROMA — Alle 16 In punto di doma
ni, l 1.011 «grandi elettori» entreran
no nell'aula di Montecitorio. Subito 
dopo, Nilde Jotti — al suo fianco sie
derà il presidente del Senato France
sco Cossiga — comincerà a chiamar
li ad uno ad uno. Prima i senatori, 
poi i deputati, quindi i delegati regio
nali: ognuno deporrà la propria 
scheda nell'urna posta sotto il banco 
della presidenza. Lo spoglio dovreb
be iniziare verso le 18.30. E circa 
un'ora dopo, sapremo chi sarà il 
nuovo inquilino del Quirinale oppu
re, in caso di fumata nera, che la 
«grande assemblea» è stata riconvo
cata per il giorno successivo. 

Ma come si suddividono i «grandi 
elettori»? Quali sono 1 meccanismi 
dell'elezione? Cos'è accaduto In pas
sato? 

Ecco una sorta di «vademecum» 
della corsa per il Quirinale. 

I .GRANDI ELETTORI.. Come si è 
detto, sono 1.011 (ma almeno 4 non 
voteranno: Nilde Jotti e Francesco 
Cossiga, in quanto presidenti dei due 
rami del Parlamento; il deputato ra
dicale Toni Negri, latitante; e 11 de
putato missino Vincenzo Trantino, 
che si è dichiarato di fede monarchi
ca). I deputati sono 629; i senatori di 
origine elettiva 315, quelli a vita 8 
(Giuseppe Saragat, Giovanni Leone, 
Cesare Merzagora, Amintore Fanfa-
ni, Leo Valiani, Camilla Ravera, Car
lo Bo e Norberto Bobbio); 1 delegati 
regionali 58. Vediamo ora la suddivi
sione per gruppi politici: De 370; Pei 
283; Sinistra indipendente 38; Psi 
119; Msi 62; Prl 45; Psdi 33; Pli 24; Pr 
12; Dp 8; Svp 7; Un. Vald. 3; Ps d'Az. 3; 
Llga veneta 2; Verdi 1; Misto 1. 

MECCANISMO DELLE ELEZIO
NI. Nei primi tre scrutìni è necessa
ria una maggioranza qualificata del 
due terzi della «grande assemblea», 
vale a dire 674 voti. Se nessun candi
dato raggiunge questo quorum, dal 
quarto scrutìnio in poi e sufficiente 
la maggioranza assoluta (506) degli 
aventi diritto al voto. Se domani po
meriggio non si riuscirà ad eleggere 
il presidente della Repubblica, la se
duta sarà riconvocata per martedì 
alle 10 e per il pomeriggio, nel caso di 
una nuova fumata nera. Si procede
rà così, con due scrutini al giorno 
(tranne il 28 e 29 giugno: un solo 
scrutinio quotidiano; per impegni 
del governo al Consiglio Europeo 
convocato a Milano), fino a quando 
un candidato non avrà ottenuto i vo
ti necessari per essere eletto. 

Che cosa è accaduto nelle prece
denti elezioni? 

ENRICO DE NICOLA. Fu eletto 
Capo provvisorio dello Stato il 28 
giugno del '46, dall'Asemblea costi
tuente, subito dopo il referendum 
istituzionale. Passo al primo scruti
nio, con 396 voti (su 501), 73 In più del 
quorum del tre quinti allora necessa
rio. De Nicola si dimise poco meno di 
un anno dopo, ritenendo concluso il 
suo mandato insieme a quello del
l'Assemblea costituente; ma venne 
rieletto il 26 giugno del '47 con un 
vero e proprio plebiscito: 405 voti su 
435 votanti. Dal primo gennaio del

l'anno successivo esercitò le attribu
zioni di presidente della Repubblica 
e ne assunse il titolo. Rimase in cari
ca fino al 10 maggio del '48. 

LUIGI EINAUDI. Fu 11 primo pre
sidente ad essere eletto dopo l'entra
ta in vigore della Costituzione: al 
quarto scrutinio, FU maggio del '48, 
con 518 voti su 872, quelli di democri
stiani, liberali, repubblicani e social
democratici. Le sinistre e le destre 
gli contrapposero l'ex presidente del 
consiglio Vittorio Emanuele Orlan
do. I repubblicani nei primi tre scru
tini avevano appoggiato il ministro 
degli Esteri, Carlo Sforza. La candi
datura di Einaudi prese quota quan
do apparve ormai chiaro che non 
tutti i democristiani avrebbero vota
to per il «laico» Sforza. 

GIOVANNI GRONCHI. Democri

stiano, venne eletto anche lui ab 
quarto scrutinio, con 658 voti, il 29 
aprile del 1955. Sul suo nome con
fluirono De, Pel, Psi e Psdi, dopo che 
il candidato ufficiale della De, Cesa
re Merzagora, era stato «Impallina
to» dai franchi tiratori dello scudo-
crociato. 

ANTONIO SEGNI. Democristiano, 
per eleggerlo, il 6 maggio del '62, fu
rono necessari nove scrutini. Riuscì 
a farcela con 443 voti, appena 15 in 
più del quorum richiesto. Fu una 
candidatura contrastata allMnterno 
della stessa De. I comunisti dopo 
aver votato nel primo scrutinio il 
proprio candidato di bandiera, Um
berto Terracini, dal secondo in poi 
fecero confluire i propri voti su Giu
seppe Saragat. Segni rimase In cari
ca solo 27 mesi, lasciò il Quirinale in 

ROMA — Ultimi preparativi a Montecitorio 

seguito ad una grave malattia. 
GIUSEPPE SARAGAT. Socialde

mocratico, venne eletto dopo 21 
scrutini, il 28 dicembre del '64. Que
sto lo schieramento iniziale: Giovan
ni Leone era il candidato ufficiale 
della De; Saragat era sostenuto da 
Psi, Psdi e Pri; Umberto Terracini 
dal Pei. Leone, sin dalle prime battu
te, non ebbe tutti i voti del suo parti
to. Al terzo scrutinio, fu ritirata la 
candidatura di Saragat (Psi e Pri 
erano passati all'astensione). Al tre
dicesimo, spuntò il nome di Nenni, 
appoggiato da Psi, Pei e Pri, mentre 
la De ritirò Leone dalla lizza. Nenni, 
almeno sulla carta, non poteva far
cela. E al diciottesimo scrutinio, 11 
Psdi ripresentò Saragat. Il braccio di 
ferro tra Nenni e Saragat durò un 
paio di scrutini, senza esito. Dopo un 
incontro con il rivale, il leader socia
lista decise di lasciare il campo. E 
Saragat venne eletto, dopo aver pub
blicamente chiesto l'appoggio di tut
ti i partiti antifascisti, con 646 voti: 
De, Pei, Psi, Pri, Psdi. 

GIOVANNI LEONE. Venne eletto il 
24 dicembre del '71, dopo 23 scrutini 
e con il voto determinante del Msi. 
Non era lui il candidato ufficiale del
la De, ma Amintore Fanfani. Fanfa-
ni però non fu votato da molti demo
cristiani. Alla fine, spuntò Leone: 
riuscì a farcela con una maggioran
za davvero risicata di 518 voti contro 
i 408 ottenuti da Nenni, candidato 
delle sinistre. Leone fu costretto a di
mettersi 6 mesi prima della scadenza 
naturale del suo mandato, travolto 
dallo scandalo Lockheed. 

SANDRO PERTINI. Fu eletto F8 
luglio del '78, al sedicesimo scruti
nio, con la percentuale di voti più 
aita che sia mai stata registrata in 
una elezione del presidente della Re
pubblica: 832, l'83,61 per cento. Nei 
primi tre scrutini, il nome di Pertini • 
non era fra i candidati: la De appog
giava ufficialmente Gonella, ma 
aveva in serbo il nome di Zaccagnini; 
il Pel Amendola; il Psi Nenni; il Pri 
La Malfa. Dal quarto scrutinio, Cra-
xl rivendicò al Psi il diritto di espri
mere il nome del futuro presidente. 
Circolò una rosa di «papabili»: Nor
berto Bobbio, Antonio Giolittl, Giu
liano Vassalli, Sandro Pertini, Fran
cesco De Martino, Massimo Severo 
Giannini. Ma l'uomo su cui Craxi 
puntava veramente era Vassalli. Do
po otto giorni trascorsi senza che i 
partiti della maggioranza di «solida
rietà nazionale» fossero riusciti a 
trovare un accordo (la De in tutte 
queste votazioni si astenne), i candi
dati veri o presunti del Psi si ritiraro
no. Anche Pertini, che rilasciò però 
una dichiarazione destinata ad im
primere la svolta: «Ritengo necessa
rio ribadire — disse — che una can
didatura socialista deve, nell'inte
resse del paese, essere espressione di 
tutto l'arco costituzionale che rap
presenta l'unità nazionale». Furono 
queste le parole magiche che consen
tirono. di lì a poco, l'elezione del nuo
vo presidente con un vero e proprio 
plebiscito. 

gi. fa. 

m * 

Montecitorio, qui e tutto pronto 
per i «giorni del Presidente» 

Nel palazzo la popolazione si triplica: arrivano 323 senatori, 58 delegati regionali e migliaia tra 
giornalisti italiani e stranieri, tecnici, custodi dell'ordine - Una sala stampa aggiuntiva - Il pubblico 

ROMA — Vigili del fuoco e 
giornalisti esteri, uomini del 
servizi segreti e tecnici per le 
dirette radiotelevisive, bari
sti in soprannumero e staff 
rinforzatissimi del quotidia
ni Italiani. E poi tutti 1 com
messi In servizio, ed in più 
quelli prestati dal Senato. E1 
vigili urbani mobilitati per 
ordinare 11 traffico nelle 
piazze che circondano Mon
tecitorio. E tanti, tanti altri 
addetti alla grande macchi
na organlzzativa. 

Insomma, i 101 i «grandi 
elettori» che da domani po
meriggio saranno chiamati 
a votare per l'ottavo presi
dente della Repubblica (pri
ma 1 323 senatori, poi i 630 
deputati, e infine 158 delega
ti regionali) finiranno per es
sere una minoranza tra 
quanti vivono ogni sette an
ni l'avvenimento a Monteci
torio. 

Fatto è che normalmente 
la struttura della Camera 
deve provvedere alle esigen
ze del soli deputati e dai cro
nisti di quella che è un po' la 
sala stampa-chiave della po
litica italiana. Poi, di punto 
in bianco, la popolazione del 
Palazzo si triplica; e bisogna 
apprestar tutto non per un 
solo giorno ma tenendo pre
sente l'eventualità (tutt'altro 
che rara nel passato) che le 

votazioni si prolunghino per 
parecchi giorni praticamen
te senza interruzioni. 

• • » 
Tirato a lucido Montecito

rio, decorati i corridoi con le 
piante fornite dal Servizio 
giardini del comune, rad
doppiati i servizi della bou-
vette e rinforzati quelli delle 
cucine (abituate a sfornare, 
nei due self-service, 1.200 pa
sti al giorno, ora dovranno 
provvedere ad almeno 3.000 
pasti); l'unica cosa a cui non 
si può rimediare è la capien
za dell'aula di Montecitorio, 
dimensionata per il plenum 
del deputati. Ma non è un 
problema: la gran parte dei 
«grandi elettori» sosterà nel 
Transatlantico, 11 grandissi
mo salone attiguo all'aula, e 
da lì si sposterà nell'emiciclo 
al momento dell'appello per 
infilare la scheda nell'urna 
di vimini posta sotto il palco 
della presidenza. 

• • • 
Ecco, l'unica modifica ap

portata in aula riguarda pro
prio il banco della presiden
za. Alla destra del presidente 
della Camera, Nilde JotU, cui 
la Costituzione affida 11 com
pito di presiedere le sedute 
del Parlamento, siederà il 
presidente del Senato, Fran
cesco Cossiga. E con i segre
tari e 1 questori della Camera 

ci saranno anche i loro colle
ghi di Palazzo Madama. La 
fatica maggiore toccherà al
la compagna Jotti: leggere 
tutte le schede, pronuncian
do ben chiaro il nome del 
candidato votato, o specifi
cando se si tratta di scheda 
bianca, nulla o dispersa. A 
proposito di schede, tradizio
ne vuole che ad ogni scruti
nio cambino colore. Ne è sta
ta fatta una buona scorta. 

• • • 
I giornalisti. Sono Famo-

re-odio del Palazzo. Senza di 
loro la Grande Elezione non 
avrebbe sull'opinione pub
blica quell'impatto decisa
mente atteso con grande in
teresse non solo politico ma 
anche di costume. Ma con lo
ro scattano le maggiori 
preoccupazioni: che sia vio
lata la privacy di qualsiasi 
contatto informale o di qua
lunque riunione riservata; 
che possa essere controllato 
il voto di qualcuno (nelle tri
bune non potrà essere usato 
il binocolo, le stesse camere 
della Tv saranno collocate in 
modo da garantire la segre
tezza del voto). 

La quantità dei giornalisti 
è tale che mentre i «vecchi» 
continueranno ad usare la 
tradizionale sala stampa, per 
gli altri e per i colleghi della 
stampa estera è stata allesti

ta una seconda sala stampa 
nell'androne del vecchio in
gresso di piazza del Parla
mento. A pochi passi da lì i 
box per le televisioni (anche 
le private), per le interviste ai 
Ieaders politici, i dibattiti, 
ecc. I giornalisti dovranno 
essere chiaramente ricono
scibili. Per questo porteran
no sulla giacca un vistoso 
contrassegno d'identifica
zione anche della testata per 
la quale lavorano. 

* * • 
Uno dei segreti della fun

zionalità della Camera è la 
sua completa autosufficien
za: posta e banca, bar e risto
ranti, ufficio viaggi e barbe-
ria, tabaccheria e servizi sa
nitari (le malattie più fre
quenti tra i parlamentari? Le 
stesse dei giornalisti: i di
sturbi cardiaci e quelli dello 
stomaco, ulcera in testa), of
ficine d'ogni genere (com
presa quella che tiene sem
pre in forma le macchine da 
scrivere dei giornalisti). Ba
sta così far girare il motore 
al massimo regime e tutto fi
la (o dovrebbe filare) liscio 
come l'olio: più aria condi
zionata, più telefoni, più ri
stori, ecc. Gli stessi tesserini 
d'identificazione in realtà 
servono soltanto per chi fre
quenta molto saltuariamen
te Montecitorio. Di tutti gli 

altri, degli ospiti abitudinari, 
i commessi di solito conosco
no tutto: non solo il volto e la 
voce (che fatica, per loro, ad 
ogni inizio di nuova legisla
tura, abituarsi subito a rico
noscere i neo-deputati aven
done visto spesso solo una 
vecchia istantanea), ma an
che le abitudini, i luoghi do
ve son soliti sostare di più, le 
commissioni di appartenen
za; come dei giornalisti per
sino il tavolo dì lavoro e l'in
terno telefonico. Sono alle-
natissimi: c'è da star certi 
che a Montecitorio non en
trerà se non chi ne avrà dirit
to. 

• • • 
E il pubblico? Considerato 

il numero delle tribune sopra 
l'emiciclo ed il fatto che pa
recchie hanno destinazioni 
prestabilite (la stampa, i fo
tografi e laTv; il corpo diplo
matico; gli ex parlamentari), 
per gli elettori dei «grandi 
elettori» lo spazio è ridotto 
ma comunque assicurato. I 
•passi» vanno richiesti ai 
gruppi parlamentari che a 
loro volta trasmettono le do
mande ad uno speciale uffi
cio della presidenza abilitato 
a rilasciarli. Ce da precisare 
che c'è già il «tutto esaurito». 

Giorgio Frasca Polara 

• -&W-

Il nuovo 
assetto del 
sindacato 
trova molti 
consensi 
ma anche 
qualche 
riserva 

Cisl, solo in extremis 
evitato un congresso 
con «liste» diverse 

La soluzione del doppio segretario aggiunto avanzata da Marini ha trovato forti 
opposizioni - Solo quando il leader uscente l'ha sostenuta, la crisi è stata scongiurata 

ROMA — Tra lo scontato e 
l'entusiasmo di facciata. Al
l'Indomani dell'Intesa per la 
gestione interna della Cisl, I 
pochi commenti che escono 
dall'organizzazione hanno 
tutti un po' il sapore del già 
sentito. Dice Crea (ormai da 
considerare uno dei due se
gretari aggiunti, l'altro è Co
lombo, che affiancheranno 
Marini alla guida del sinda
cato): «Con l'accordo si evita 
il rischio di un'assurda guer
ra interna sugli organigram
mi, secondo logiche vecchie 
e superate». Emilio Gaba-
gllo, attualmente nella se
greteria non è stato da meno: 
«L'accordo unanimemente 
raggiunto è di grande valore 
ed è in grado di assicurare la 
piena continuità della linea 
politica fin qui seguita dal
l'organizzazione», e via bana
lizzando. • _ • _ 

Insomma, il giorno dopo 
la storica segreteria (quella 
che -già qualcuno chiama 
«l'accordo di Palazzo Giusti
niani targato Cisl») i dirigen
ti preferiscono restare nel 
vago. Anzi meglio: una parte 
dei dirigenti. Perché in real
tà gli artefici veri, prima del
lo scontro e poi della media
zione, Marini e Camiti si so
no defilati: tacciono. 
. Qualcosa comunque è 
uscito fuori. E non sono pro

prio rose e fiori come raccon
tano ì segretari. Stando ad 
una agenzia di stampa (l'An
sa) che giura d'essere bene 
Informata, la riunione più di 
una volta è stata sul punto di 
«saltare», di essere interrotta. 
Tanto grandi erano le diver
genze. SI affrontavano da 
una parte Marini — di cui 
nessuno, comunque, ha mes
so in discussione il diritto al
la successione a Camiti — 
che ha proposto, in apertura 
di riunione, due segretari ge
nerali aggiunti, Crea e Co
lombo e quattro nuovi segre
tari confederali: Caviglioli, 
oggi leader dei tessili, Borgo-
meo, segretario dell'Unione» 
sindacale di Roma, Alessan
drini, dirigente della Cisl 
scuola e Trucchi, che dirige i 
chimici. Stando alle indi
screzioni, i «carnitianl» 
avrebbero mosso numerosi 
rilievi -critici a questo esca
motage e ad un certo punto è 
sembrato proprio che le due 
«anime» della Cisl dovessero 
andare al congresso in ordi
ne sparso. Una soluzione av
versata da .Camiti, che viste 
le brutte ha deciso di «assu
mere» in proprio la proposta 
Marini, riveduta e corretta: 
così Crea e Colombo sono 
stati candidati alla carica di 
segretari aggiunti dal leader 
uscente, che comunque ha 

ridotto a solo due, Caviglioli 
e Borgomeo almeno per ora i 
nuovi membri della segrete
ria. Trucchi e Alessandrini 
arriveranno al «vertice» dopo 
qualche tempo, calmate un 
po' le acque. 

«E ora — dicono all'uniso
no quasi tutte le dichiarazio
ni — messo da parte questo 
problema, si può discutere 
serenamente del progetto 
Cisl per gli anni futuri». L'u
nica nota stonata in questo 
coro, è quella dell'ex segreta
rio dei metalmeccanici, ora-
segretarlo confederale, 
Franco Bentivogli, che si li
mita a dire: «... non ho pre
giudizi... se sono rose fiori
ranno». 

Tutti d'accordo, dunque, 
come se i contrasti fossero 
davvero accantonati. Pro
blemi che riguardano sicu
ramente la linea (i «carnitia
nl» non hanno perdonato, 
per esemplo a Crea, i timidis
simi rilievi critici, non al me
todo della concertazione, che 
anche lui sposa, ma alla sua 
traduzione politica, cioè nel
l'abuso dei decreti) e addirit
tura anche il modello di sin
dacato che la Cisl vuole dise
gnare: rappresentante di chi, 
di quali interessi? L'unico a 
parlar chiaro, ieri, è stato un 
intellettuale, Gian Primo 
Cella, vicino all'organizza

zione di via Po, ma senza In
carichi dirigenti. Gian Pri
mo Cella ha spiegato: «Non è 
in discussione il nome di Ma
rini ma 11 ruolo dentro la Cisl 
delle categorie dell'indu
stria. Una loro perdita di pe
so, a favore delle categorie 
del pubblico impiego e del 
servizi, potrebbe determina
re un ridimensionamento 
del ruolo della Cisl verso po
sizioni più tradizionali». Re
sta da spiegare che Marini 
da sempre ha il suo punto di 
forza tra gli «statali», mentre 
fedelissimi a Camiti — e lo 
hanno dimostrato anche gli 
ultimi congressi — sono le 
categorie dell'Industria. Ca
tegorie che non a caso hanno 
sostenuto Colombo: un diri
gente «formatosi» in fabbrica 
— lavorava in una piccola 
azienda di Lecco, che ha vis
suto le sue prime esperienze 
da dirigente nella zona Bi
cocca, dove c'è la Pirelli. E 
come se questo curriculum 
non bastasse Colombo.alla 
fine degli anni 60, s'è forma
to ad un corso per quadri, a 
cui partecipò anche Camiti. 
Un «marchio» che gli altri 
pretendenti alla segreteria 
aggiunta non potevano certo 
vantare. 

Stefano Bocconetti 
NELLE FOTO: Pierre Camiti e 
Franco Marini 

MILANO — Nel tormentato 
panorama che la CISL pre
senta alla vigilia del suo con
gresso e dell'uscita dal verti
ce di Camiti, la Lombardia 
sembra quasi un'isola felice. 
Le assemblee congressuali 
delle unioni provinciali e del
la CISL lombarda, nonché 
dei sindacati di categoria, si 
sono tutte esaurite prima del 
referendum. L'organizzazio
ne di Camiti si è così presen
tata compatta e combattiva, 
tutta schierata sulla linea 
della confederazione. Il di
battito ha offerto ben pochi 
spunti di riflessione sulle po
litiche rivendicative, sui te
mi della democrazia intema, 
sul sindacato e il suo ruolo 
negli anni 80. Anche sul do
po Camiti, sulla composizio
ne della nuova segreteria e 
sul peso che dovranno avere 
al vertice della confederazio
ne gli uomini di più stretta 
osservanza caraitiana (Ma
rio Colombo è un lombardo 
'puro', ha gestito a Milano la 
CISL quando Pierre Camiti 
venne chiamato a Roma) la 
discussione praticamente 
non c'è stata. Andando per 
schemi, si potrebbe dire che 
nei sindacati dell'industria 
sono concentrati i 'fedelissi
mi' di Camiti, che nei settori 
della scuola e del pubblico 
impiego l'appoggio va a Ma
rini, che negli organismi di
rigenti dell'organizzazione a 
livello regionale e nei più im
portanti comprensori è an
cora Camiti in forte maggio
ranza, ma la geografia della 
CISL è comunque molto più 
complessa, la mappa delle 
alleanze è fatta di tante sfu
mature e si presenta a mac
chie di leopardo. 

Due sono comunque i dati 
di fondo comuni al mondo 
cislino: F 'orgoglio •d'orga
nizzazione', l'unità nella di
fesa e nell'esaltazione della 
CISL; l'adesione di fondo al
la linea di Camiti, al proget
to di solidarietà, di spartizio
ne del lavoro esistente, di 
concertazione, di scambio 
politico. E un ricompatta
mento reale che ha riassor
bito i contrasti interni. Pier
giorgio Tlbonl, leader del 
metalmecanlcl milanesi, da 
sempre il più ribelle dirigen
te CÌSL, è rientrato nei ran
ghi; le frange di Democrazia 
Proletaria che negli anni *70 
avevano consolidato il loro 
spazio soprattutto in alcune 
zone della regione ein alcuni 

Lombardia, 
tutti uniti 
nel nome 
di Camiti 

Poche 
divisioni nei 

congressi 
regionali, 

la Cisl 
«industriale» 

non fa più 
la fronda 

Mario Colombo 

sindacati industriali, primo 
fra tutti quello dei metal
meccanici, sono ormai 
emarginate; anche certe dis
sidenze di matrice cattolico-
popolare (pensiamo ai dele
gati FIM della OM di Bre
scia, promotori delle prime 
iniziative degli 'autoconvo
cati*) sembrano isolate. I ri
sultati del referendum, che 
hanno visto i no vincere in 
Lombardia con oltre il 60 per 
cento dei voti e con punte del 
75 per cento in province o zo
ne 'bianche' come Brescia, la 
Brianza, il Bergamasco dove 
la DC ha profonde radici po
polari, sono il risultato di 
una CISL che è scesa in cam
po, unita e decisa, a sostegno 
del no e di un mondo cattoli
co e democristiano che ha 
costruito la base di consenso 
di massa. 

Il peso che hanno avuto in 
questa sorta di mutazione 
maturata nella CISL i sinda
cati dell'industria è sicura
mente enorme. In Lombar
dia la CISL ha un sesto del 
suoi iscritti, 500.000 su circa 
3 miioni, e sempre in questa 
regione le categorie indu
striali contribuiscono anco
ra molto a questo risultato. I 
metalmeccanici portano cir
ca 90 mila tessere, i tessili 46 
mila, gli edili 31 mila, t chi
mici 26 mila. Ma la crisi dei 
grandi gruppi ha comunque 
segnato anche la CISL, tan-
t'è che perde iscritti nell'in
dustria, come la CGIL, men
tre guadagna 1 settori del 
pubblico impiego, della 
scuola, della sanità. E negli 
anni 60, dalla FIM milanese 
di Camiti e dai metalmecca
nici bresciani, che spirò il 

vento della nuova CISL. una 
sorta di rifondazione basata 
sull'autonomia (dalla DC, 
dal padronato, ma anche 
dalla confederazione stessa), 
sull'incompatibilità, sulla 
contrattazione articolata e, 
più tardi, sull'egualitarismo, 
sull'unità e sulla partecipa
zione. 

Oggi il ruolo della confe
derazione è sicuramente pre
ponderante rispetto ai sinda
cati di categoria, cosa non 
scontata nella storia della 
CISL e soprattutto della 
•CISL lombarda, e non sono 
pochi a leggere l'ostilità nei 
confronti di Crea come .se
gretario generale aggiunto a 
fianco di Marini anche in 
questa chiave: le categorie 
dell'industria sarebbero me
glio rappresentate da Mario 
Colombo, proveniente, ap
punto dall'industria. Come 
vive la base cislina le nuove 
scelte della confederazione, 
la politica della concertazio
ne e dello scambio politico, 
come ha vissuto l'ultimo ac
cordo dell'84? Un'indagine 
condotta dalia CISL di Lec
co, un comprensorio forte
mente industrializzato e che 
può essere considerato un 
campione abbastanza tipico, 
rivela come i lavoratori 
iscritti al sindacato di Cami
ti si dividano nettamente nel 
giudizio sulla centralizzazio
ne delie trattativa solo uno 
su tre è pienamente d'accor
do, oltre il venti per cento è 
nettamente contrario, un al
tro terzo la giudica un pro
cesso inevitabile ma perico
loso); pensano che il lavoro 
sia l'obiettivo primario, ma 
la stragrande maggioranza 
vuole difendere la propria 
condizione economica attra
verso una più equa politica 
fiscale; dà una adesione sen
za riserve alla linea seguita 
dalla CISL nel febbraio del
l'anno scorso solo nel 37,7 
per cento degli intervistati, 
mentre un venti per cento la 
considera giusta purché non 
sacrifichi l'unità sindacale e 
un altro venti percento ritie
ne le contropartite troppo in
certe. Ma sulla rottura delle 
trattative la metà degli in
tervistati pensa che sia do
vuta a preoccupazioni larga
mente estranee al mondo 
sindacale' e due intervistati 
su tre «sbagliata e demagogi
ca» l'iniziativa referendaria 
assunta dal PCI. 

Bianca Mazzoni 
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Da Messina, finora ritenuta un'eccezione felice in Sicilia» un nuovo blitz 

Mafia nella città «calma» 
290 ordini 
di cattura 

per quattro 
«famiglie» 

In 48 sono riusciti a scappare - Arresti 
anche a Roma, Ancona, Pesaro e Milano 

Dal nostro inviato 
MESSINA — Crolla, sotto una raffica di or
dini di cattura, 11 mito dell'unica provincia 
siciliana Immune dalla mafia. C'era, eccome, 
la mafia a Messina, questa città da sempre 
definita tbabbai, vale a dire pacioccona, 
esclusa dalle aree storiche della criminalità 
organizzata: 2Ó0 ordini di cattura, firmati 
collegialmente dal procuratore capo Euge
nio Fiorentino e da quattro sostituti; un'ope
razione del carabinieri che si è estesa anche a 
Roma, Milano, Ancona, Pesaro, Froslnone e 
l'Aquila; un terremoto giudiziario che co
munque non ha colto la città del tutto Impre
parata. 

Ed è proprio la lista del reati contestati a 
riassumere in un unico scenarlo tanti spicchi 
di una realtà delinquenziale e mafiosa appa
rentemente scollegati. Estorsioni, rapine, 
gioco d'azzardo, traffico e spaccio d'eroina, 
delitti, uso e detenzione d'arma da fuocoed 
esplosivi, erano questi 1 cespiti e 1 metodi 
adoperati dalle quattro «famiglie», sgomina
te dalla magistratura, che negli ultimi anni 
erano riuscite — con strutture organizzative 
simili a quelle descritte da Buscetta per la 

Sicilia Occidentale — ad Infettare sia la città 
sia buona parte della sua provincia. Una ma
fia appena fino a qualche anno fa <ln fasce» e 
che era pronta al gran salto. Se infatti 144 
persone si sono viste notificare In carcere 11 
provvedimento, 98 sono gli «Insospettabili» 
finiti in manette, mentre in 48 sono riusciti a 
darsi alla fuga. 

Il numero uno della mafia «babba» è Gae
tano Costa, soprannome «faccia di suola», 34 
anni. È In carcere da sette anni, ed era stato 
condannato all'ergastolo per un omicidio 
compiuto all'Interno del penitenziario. Ma 
continuava ad esercitare 11 suo potere: 180 gli 
uomini alle sue dipendenze, e solo in parte 
ora assicurati alla giustizia. Suol luogote
nenti di fiducia, Domenico Di Blasl, 32 anni, 
Domenico Cavò, di 27, (entrambi arrestati). 
Nel gotha criminale messinese, al secondo 
posto, 11 gruppo capeggiato da Placido Carlo-
io, 34 anni, catturato in compagnia dei suol 
due cugini omonimi Benedetto Carlolo. Po
tevano contare sulla collaborazione di 70 «ef
fettivi». Poi, 1 ranghi si facevano molto più 
stretti: agli ordini di Lorenzo Ingeml, 46 an
ni, una ventina di «soldati», a quelli di Carme

lo Mllone, 47 anni, non più di 14, una pattu
glia di mafiosi tutta concentrata nel com
prensorio di Barcellona Pozzo di Gotto, co
mune a 50 chilometri da Messina. In carcere, 
anche un cantante Bruno Pecorella. L'In
chiesta, Iniziata nel dicembre 84, che esami
na reati compiuti dall'82 ad oggi, si è avvalsa 
delle rivelazioni di un «pentito», Giuseppe In
solito. Nel tardo pomeriggio è circolata Infi
ne la voce che sarebbero state emesse anche 
comunicazioni giudiziarie a carico di noti 
avvocati della provincia. 

Città per lunga data «avara» di notizie di 
cronaca nera, Messina, è stata tutt'al più sce
narlo di delitti passionali, di episodi ricondu
cibili ad una violenza minuta anche se diffu
sa, e tre anni fa fece scalpore una sparatoria 
regolamento tra dodicenni e che si concluse 
con un morto. Messina era sempre riuscita a 
vivere al confine di due Provincie «calde» — 
Catania e Reggio Calabria — da dove erano 
venute ripetute minacce alla sua «neutrali
tà». Unica zona inquinata — anche se non da 
vera e propria mafia — proprio quella di Bar
cellona Pozzo di Gotto, dove ha sede un ma
nicomio giudiziario. Recentemente le cose 
cominciavano a volgere al peggio. Era tocca

to al Centro turistico di Milazzo, tappa obbli
gata per le Eolle, trovarsi vittima del tentaco
li della «piovra» calamitata qui proprio dalle 
potenzialità espresse da plani regolatori, spe
culazione edilizia, boom turistici: agguati a 
pubblici amministratori; il racket delle aree 
edlflcablll che si faceva largo con omicidi e 
tritolo. Messina intanto rimaneva una delle 
pochissime città siciliane dove la «passeggia
la notturna» era ancora una abitudine. 

Due anni fa la pace era finita: un attentato 
alla abitazione del sostituto procuratore 
Franco Provldentl, alla viglila di un impor
tante. processo per estorsione; qualche mese 
fa una potentissima carica di esplosivo che 
aveva seriamente danneggiato la sede della 
«Gazzetta del Sud». E due settimane fa 11 ra
pimento di Emanuele Rinclari, figlio d'uno 
dei più noti commercianti d'abbigliamento 
che ha ereditatouna ditta antica e prestigio
sa. Non si conosce ancora la sua sorte, la 
famiglia ha chiesto il silenzio-stampa, si 
esclude che siano in corso trattative coni ra
pitori. A Messina, il penultimo sequestro di 
persona risaliva a l i anni fa. 

Saverio Lodato 

Calò spa, sequestro per 3 miliardi 
Il provvedimento riguarda immobili e titoli azionari di sedici società del «grande cassiere» della mafia internazionale - Intanto si 
precisa il ruolo degli oltre cento arrestati nella maxi-retata avviata dalla Procura romana - Per Nicoletti accuse di sequestro e omicidio 

ROMA — Sotto sequestro i be
ni di Pippo Calò, il «grande cas
siere» della mafia internaziona
le arrestato nel marzo scorso 
nella capitale mentre prosegue 
in tutte le città italiane l'opera
zione anticrìmine avviata dalla 
Procura di Roma. Ha operato il 
nucleo centrale della polizia 
tributaria della Guardia di fi
nanza dì Roma che ha seque
strato ville e appartamenti per 
oltre 3 miliardi e titoli azionari 
di 16 società ricollegabili allo 
stesso Calò direttamente o at
traverso terze persone sulla ba
se delia legge antimafia Rogno
ni-La Torre. Il provvedimento 
ha riguardato complessiva
mente 11 appartamenti in Ro
ma (tra cui un immobile di 3 
piani in piazza Fontana di Tre
vi dei valore di oltre un miliar
do); 9 abitazioni in Olbia (loca
lità Porto Rotondo) e tre ville, 
in una delle quali, quella a Pog
gio San Lorenzo, vicino Rieti, il 
mese scorso furono trovati 7 
chili di eroina e un quantitativo 
di esplosivo T4. Sono stati inol
tre, sottoposti a misura caute
lare anche i titoli azionari di 16 
società attraverso le quali Calò 
e le persone a lui collegate ope
ravano gli investimenti. 

Il «grande cassiere» della ma
fìa internazionale, 54 anni, ri
cercato da almeno quindici, 
cadde nella rete della polizia il 
30 marzo scorso quando fu 

bloccato insieme al guardia-
spalle Antonio Rotolo e un al
tro elemento di spicco della 
mafia siciliana, Lorenzo Di Ge
sù, mentre rientrava nella sua 
abitazione a Monte Mario, in 
un quartiere fra i più esclusivi 
della capitale. 

Ritenuto il fiduciario della 
mafia internazionale, un vero e 
proprio re della finanza «nera», 
riciclava ogni anno oltre mille 
miliardi provenienti da aeque
stri, traffico dì droga ecc., inve
stendoli poi in tutto il mondo 
in immobili, azioni, obbligazio
ni. Il suo nome fu indicato da 
Tommaso Buscetta, il «super-
pentito» della mafia. Calò ave
va anche il compito di rifornire 
i «boss» delle «famiglie» siciliane 
e americane di gioielli, quadri, 
pezzi d'arte per arricchire gli 
interni delle loro abitazioni. 
Negli appartamenti sequestra
ti nel corso del suo arresto, per 
esempio, furono ritrovati inte
ressanti documenti sugli ultimi 
investimenti della mafia a Ro
ma, 380 milioni in contanti e 
inoltre gioielli antichi e moder
ni dì grande valore, opere d'ar
te, quadri e litografie di Guttu-
so. 

Quanto alla vasta operazione 
contro la criminalità avviata 
l'altro giorno dalla Procura di 
Roma non si conoscono ancora 
tutti gli sviluppi ma si comin
ciano a profilare con maggiore 
precisione i ruoli di alcuni per-

Pippo 
Calò 

Enrico 
Nicoletti 

sonaggì di rilievo mentre conti
nua la ricerca di 35 pericolosi 
latitanti sfuggiti alla cattura di 
Polizia e Carabinieri. 

Il costruttore Enrico Nico
letti, per esempio, protagonista 
dell'affare Tor Vergata, cioè il 
tentativo fallito per iniziativa 
del Comune di Roma di vende
re all'università, per trasfor
marlo in ospedale, un blocco di 
edifici destinati a servizi gene
rali, sarebbe finito in questa 
nuova inchiesta perché sono 
stati trovati indizi di suoi lega
mi con bande di pregiudicati 
responsabili di sequestri e omi
cidi. Nella fattispecie si indaga 
su di lui per il sequestro dell'in
dustriale dell'abbigliamento, 
Carlo Teichner, e per l'omicidio 
di Antonio Sbriglione. Tei
chner fu rapito il 12 gennaio 
dell'80 e rilasciato il 19 marzo 
dopo che la famiglia aveva pa
gato un riscatto ai 600 milioni 
di lire. Su Nicoletti graverebbe 
il sospetto di aver fornito infor
mazioni su Carlo Teichner alla 
banda dei rapinatori. Quanto 
all'omicidio di Antonio Sbri
glione, questi fu ammazzato il 
14 agosto del "79 nella pineta di 
Castelfusano, a Ostia (nota co
me il mattatoio della malavita), 
con un colpo di pistola mentre 
era a bordo di una Bmw che fu 
poi data alle fiamme. Della sua 
morte fu creduto responsabile 
un pregiudicato. Tiberio Ca-
son, coinvolto al sequestro di 

persona e regolamenti di conti, 
in seguito ammazzato su un'au
to che aveva appena comprato 
da Nicoletti. Una nuova pista 
che da Cason conduce a Nico
letti sarebbe stata così scoperta 
dalla polizia. ' 
' Intanto i carabinieri hanno 
ritrovato abbandonate in un 
sacco, in una via della capitale, 
quattro pistole con relative 
munizioni. Devono essere state 
abbandonate da malviventi ro
mani preoccupati delle nume
rose perquisizioni domiciliari 
(come si ricorderà la magistra
tura romana ne ha disposte ol
tre 200 mentre ha spiccato 150 
ordini di cattura). 

Con i magistrati impegnati 
in queta inchiesta si è congratu
lato ieri il sindaco di Roma Ugo 
Vetere ricordando tuttavia «1 e-
sigenza di una risposta chiara 
da parte della magistratura sul
la vicenda di Tor Vergata che 
non può restare, dopo nove me
si é dopo il tentativo sistemati
co di confondere le acque, sen
za risposta compiuta». E stato 
chiarito inoltre che l'arrestato 
Vincenzo Gizzi è solo omonimo 
dell'uomo che aggredì, incen
diandole, le due ragazze del 
Torrione; e che per iTparoliere 
Leo Chiosso l'accusa e solo di 
detenzione di droga. Tra gli ar
restati, come si ricorderà c'è 
anche Edoardo Formisano, ex 1 consigliere comunale missino. 

Maddalena Tulanti 

Calabria, un'altra sfida 
Lupara contro un avvocato 

La mafìa vuol fare saltare il processo Piromalli - Conclusa la visita della commissione 
Antimafia - Alinovi: «Lo Stato deve prestare particolare attenzione a questa regione» 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ieri notte 
a Laurearla di Borrello, una 
manciata di chilometri da 
Palmi, a poche ore dalla vi
sita della commissione An
timafia, c'è s ta to un nuovo 
attentato intimidatorio 
contro un avvocato d'uffi
cio impegnato nel processo 
PIromallL Contro l'abita
zione dell'avvocato Salva
tore Frezza sono stati 
esplosi decine di colpi di fu
cile caricato a panettoni e 
di pistola che hanno provo
cato danni alle finestre e al 
portone d'Ingresso. Merco
ledì scorso identico gesto 
intimidatorio era stato ri
volto contro l'avvocato 
Chlndamo, anch'egll impe
gnato come legale d'ufficio 
nel processo contro il boss 
di Gioia Tauro, dopo che 
erano stati revocati 1 man
dati da parte di tutti eli im
putati agli avvocati di fidu
cia. n segnale dopo 11 nuo
vo, gravissimo gesto contro 
l'avvocato Frezza, è Inequi

vocabile: la mafia non vuo
le che il processo termini. 
Vuole impedire — costi 
quel che costi — che il di
battimento arrivi alla sen
tenza, Cosa potrà accadere 
domani mattina, alla ripre
sa del processo in Corte 
d'Assise, visto il clima pe
santissimo e la minaccia di 
sciopero fino al 6 luglio de
gli avvocati del foro di Pal
mi? 

La gravissima situazione 
del processo di Palmi è sta
to il momento culminante 
dell'intensa visita di tre 
giorni che la commissione 
Antimafia ha compiuto in 
Calabria e che si è conclusa 
ieri con un vertice a Catan
zaro con magistrati e forze 
dell'ordine. Una visita assai 
importante, ad un anno 
esatto dalla prima ricogni
zione In Calabria dell'Anti
mafia, che ha consentito di 
andare più a fondo nell'a
nalisi dei problemi. 

Oltre a Palmi il momento 
più significativo è stato il 

dibattito, a porte aperte, 
con gii amministratori cit
tadini a Polistena l'altra se
ra, da cui è emersa tutta la 
complessità e la gravità 
della penetrazione mafiosa 
negli apparati pubblici, nel
le Istituzioni, nell'econo
mia. Coraggiose le denunce 
del sindaco di Polistena, 
Tripodi; del consigliere 
provinciale Lavorato; del 
sindaco di Seminala, Mim
ma Gioffré, una ragazza 
che ha riferito della para
dossale situazione eredita
ta nel Comune che lei oggi 
dirige, senza bilanci e senza 
fondi. Poi ha parlato 11 sin
daco di Cìttanova, Furfaro, 
che ha denunciato Io scan
dalo dell'ormai noto Ciccio 
Macrì, il quale con tre con
danne alle spalle continua 
a dirigere la Usi di Tauria-
nova. 

E ancora coraggiose de
nunce del fratello di Arcan
gelo Misitl, il farmacista di 
Cìnquefrondi, rapito da 
quaranta giorni, 11 quale — 
lacrime agli occhi — ha 
parlato a nome di tutte le 
vittime della mafia, ciò — 
ha detto — ho paura ma 
parlo lo stesso: questa è una 
zona dove i voti sono distri
buiti dalla mafia, dove si 
uccide per diecimila lire, 
dove nessuno controlla l'a
busivismo edilizio*. Denso 
di significato anche l'inter
vento dell'industriale De 
Pino al quale la mafia mesi 
fa ha bruciato l'azienda. 

•Abbiamo bisogno — ha 
detto — da parte dello Sta
to, di fatti concreti e con ur
genza». 

Il presidente Alinovi ha 
annunciato che l'Antima
fia presenterà sulla Cala
bria una specifica relazione 
in Parlamento. «In questo 
ultimo anno — ha detto 
Alinovi — sono stati otte
nuti del risultati, colpi seri 
sono stati assestati, ma mi 
pare si possa dire che lo 
Stato debba prestare parti
colare attenzione alla si
tuazione calabrese. È ne
cessario che ci sia la mobi
litazione da parte di tutti e 
appena rientreremo a Ro
ma discuteremo con il Csm, 
I ministeri di Grazia e giu
stizia e dell'Interno, i capi 
delle forze dell'ordine per
ché ci sia una particolare 
attenzione verso la Cala
bria con contestuali inizia
tive per lo sviluppo e il la
voro*. Alinovi si è poi detto 
preoccupato in particolare 
per i problemi legati alla 
diffusione della droga e al 
mondo degli appalti. Pro
prio mentre Alinovi parla
va, da Reggio è giunta la 
notizia di numerosi arresti 
e denunce per le estorsioni 
e i danneggiamenti subiti 
dalle quattro imprese che 
da un anno sono impegnate 
nella costruzione del porto 
di Bagnara Calabre (sette 
miliardi di lavori). 

Filippo Veltri 
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Psicologi in albo 
Ma allora sono 
professionisti 
o ciarlatani? 

L'artìcolo di Franca Ongaro Ba
saglia (l'Unità del 29 maggio) ha // 
merito, fra l'altro, di elencare una 
serie di problemi connessi con l'at-
tività psicologica che sono ignorati 
o da ti per risolti dal progetto di leg
ge per la costituzione di un albo 
professionale degli psicologi. Io ne 
riprenderò uno soltanto, quello del
le psicoterapie, che a mio a vvlso è 
molto importante, se non altro per
ché tocca gli argomenti che più fre
quentemente vengono addotti a so
stegno della necessità della legge. 

Credo sia abbastanza noto che 
oggi In Italia, e anche in molti altri 
Paesi, chiunque può dirsi psicote
rapeuta e svolgere attività psicote
rapeutica. Succede dunque che sul 
mercato si trovino persone che pos
sono vantare anni di corsi di prepa
razione professionale e altre prati
camente prive di formazione, auto
didatti animati da buona volontà e 

spirito umanitario, o addirittura 
ciarlatani. I sostenitori della legge 
affermano che l'Istituzione dell'al
bo professionale riuscirebbe a met
tere ordine, impedendo l'esercizio 
della psicoterapia a chi non avesse 
un'adeguata preparazione. 

Se l'obiettivo è condivisibile, va 
chiarito però che l'affermazione 
nasconde alcuni presupposti tutto
ra problematici: a) che esista un sa
pere psicoterapeutico consolidato, 
casomai condiviso da più tecniche 
di sicura efficacia; b) che l'ignoran
za di questo sapere provochi degli 
interventi psicoterapeutici ineffi
caci o addirittura dannosi; e) che 
esistano metodi in grado di accer
tare l'acquisizione di tale sapere; d) 
che sia veramente possibile impe
dire l'attività psicoterapeutica agli 
ignoranti. 

Quest'ultimo presupposto ap
partiene a un ordine diverso rispet

to al precedenti, ma'va subito detto 
che è infondato. Non c'è albo, né 
eventuale ordine professionale che 
possa svolgere un controllo effica
ce. Come si fa a impedire a qualcu
no di conversare o discutere con al
tri, sia pure dietro compenso? E se 
questa obiezione può sembrare ca
pziosa, si pensi al medici: chi è abi
litato alla professione medica ha 
diritto legale di fare psicoterapia, 
anche se è ignorante e ciarlatano. 

A/a dal punto di vista scientifico 
gli aspetti più rilevanti riguardano 
i primi tre presupposti. Come suc
cede spesso per le letterature spe
cialistiche il pubblico non conosce 
le numerosissime pubblicazioni 
che testimoniano quanto proble
matico sia questo terreno. CI sono 
gruppi di ricerca internazionali che 
da anni studiano del criteri per va
lutare l'efficacia delle psicoterapie, 
ma l'obiettivo è ancora lontano. SI 
pensi che due anni /a la prestigiosa 
rivista statunitense The Behavlo-
ral and Brain Sciences ha pubbli
cato un articolo che, analizzando 
con speciali elaborazioni statisti
che le principali ricerche conosciu
te, giunge a concludere che le psi
coterapie hanno la stessa efficacia 
o non efficacia del placebo. Va pre
cisato che le psicoterapie In que
stione sono quelle di tipo breve (con 
esclusione quindi delle terapie ana
litiche di lunga durata, ma c'è chi 
critica anche quelle), che 1 terapeu
ti erano di varia formazione (psico
logi, psichiatri, assistenti sociali, 
operatori non specialmente qua
lificati), che i casi trattati copriva

no tutto II ventaglio clinico e Intlne 
che per placebo sì intende qualun
que attività che in teoria non do
vrebbe svolgere alcuna azione cu
rativa: dalla pillola di talco o bicar
bonato al gruppo di lettura. Gli au
tori dell'articolo deducono dalla lo
ro analisi che la psicoterapia è un 
placebo, quindi propongono di por
si seriamente il problema di forma
re non tanto degli psicoterapeuti, 
ma del bravi dispensatori di place
bo, e per far questo evidentemente 
non occorre essere psichiatri o psi
cologi. Secondo lo stile della rivista 
l'articolo è seguito dà brevi note di 
commento; delle 25 che lo ho letto, 
alcune scritte da specialisti famosi, 
nessuna rifiuta quel tipo di studio 
come aberrante; criticano talvolta 
la metodologia o altri aspetti, ma 
ne riconoscono Implicitamente o 
esplicitamente la plausibilità. 

Io non penso che quell'articolo 
sia definitivo per una questione co
sì complessa, ma mi pare opportu
no citarlo per rendere noto 11 grado 
di incertezza, forse di confusione, 
che c'è ancora In questo campo. Lo 
stato attuale delle conoscenze 
scientificamente fondate consente 
di dire solamente che un numero 
considerevole di persone con di
sturbi del comportamento o pslchl-

'camente sofferenti sta meglio se ci 
si occupa di loro In qualche modo, 
direi in qualunque modo. Personal
mente credo che la psicoterapia sia 
qualcosa di più che il semplice *oc-
cuparsl di qualcuno; però non so
no In grado di provarlo secondo 
criteri accettabili dalla comunità 

scientifica, e come me nessuno è in 
grado di farlo in maniera convin
cente e Indiscutibile. Ma allora 
quale può essere 11 fondamento di 
una legge che deve distinguere l ve
ri psicoterapeuti dal ciarlatani? 

Nel 1980 negli Stati Uniti sono 
state censite 250 scuole o tecniche 
psicoterapeutiche. È intuitivo che 
fra queste alcune sono più serie di 
altre, ma per fondare una norma 
giuridica l'Intuizione non basta. In 
Italia slamo per ora a livelli nume
rici Inferiori, tuttavia sicuramente 
si può parlare di una cinquantina 
di Indirizzi diversi, cui si dovrebbe
ro aggiungere le attività psicotera
peutiche svolte nelle strutture pub
bliche. Queste ultime meriterebbe
ro qualcosa di più di un semplice 
cenno. 

Quando si parla di programmi 
per la formazione degli psicotera
peuti si discute se preferire questa 
o quella scuola o Indirizzo (tutte 
private), trascurando le potenziali
tà formative del servizi pubblici. 
Gli operatori di moltissimi Centri 
attuano psicoterapie che vantano 
gli stessi titoli di merito di ciò che 
viene fatto nel più rinomato studio 
privato, anzi forse di più perché ac
cettano di trattare anche i casi più 
gravi, che Invece quasi sempre ven
gono rifiutati dal privati, e perché 
possono garantire un controllo 
esterno che nessun privato è dispo
sto ad accettare. 

Gian Franco Minguzzi 
responsabile dell'Unità di ricerca 

•Psicoterapie» del Cnr 

TOSSICODIPENDENZA Prezzi stracciati per imporre un nuovo consumo 

Cocaina, Freud 
l'amava. Ma ora 

amo che... 
Una droga ritenuta innocua, invece non lo è 

Perché il consumo di massa moltiplica i rischi 
L'opinione di un esperto, il professor Andreoli 

In alto: dentifrici e tè 
— ricavati, in Perù, dalle foglie di coca 
Sotto: Streiher • Vasco Rossi accusati per l'uso di cocaina 

• Dal nostro inviato 
VERONA — «Una piccola 
dose mi tira su in modo me
raviglioso»: così scriveva Si
gmund Freud, il 18 gennaio 
1886, a Martha Bernays, sua 
fidanzata. Parlava di cocai
na. Scriveva da Parigi, e rac
contava che la sostanza gli 
era servita per superare l'e
mozione del primo incontro 
con il grande Charcot, pro
fessore di neurologia. Freud 
assunse cocaina dal 1884 al 
1895, la sperimentò, e la con
sigliò come farmaco: come 
medico, la Indicava come sti
molante, anestetico locale, 
afrodisiaco, per la terapia 
dell'alcolismo e del morfini
smo, e per combattere i di
sturbi gastrici e l'asma. 

U fondatore della psicana
lisi ha dato il suo Imprima
tur ad un «mito» che, sia pure 
con qualche modificazione, 
ha resistito un secolo. Un 
«mito» nel quale la cocaina 
appare come una droga puli
ta, che non dà assuefazione, 
serve a stimolare il cervello, 
senza eccessivi pericoli per la 
salute: una droga usata sol
tanto in certi ambienti di ar
tisti, di intellettuali, di crea
tivi (comunque con alta di
sponibilità finanziaria). 

«Ora sta cambiando tutto. 
La cocaina — dice il profes
sor Vittorino Andreoli, libero 
docente di farmacologia e 
tossicologìa, primario dei 
servizi psichiatrici e servizi 
tossicodipendenze a Verona 
— sta assumendo un nuovo 
volto. Sta succedendo oggi 
quanto è già avvenuto agli 
inizi degli anni 70 con l'eroi
na: prima usata da una ri
stretta élite, poi diventata 
consumo di massa. Gli stessi 
giudizi espressi sulla sostan
za cocaina debbono essere 
modificati, perché le conse
guenze dell'uso dipendono 
non solo dalla sostanza stes
sa, ma da altre circostanze: 
le persone che la assumono, 
la loro condizione sociale. Ci 
sono già segnali molto allar
manti. Alcuni pensano, ad 
esempio, che la cocaina non 
possa provocare la morte: il 

Journal American Medicai 
Association .(volume 252, , 
1984) ha scritto che' negli . 
Usa, negli ultimi due anni, 
sono stati accertati 68 casi di 
morte provocata da overdose 
di cocaina. La sostanza ha . 
provocato la morte per pro
blemi cardiocircolatori e di 
pressione, soprattutto per 
emorragia cerebrale e fibril
lazione ventricolare. 

In Italia stiamo passando . 
dai piccoli numeri ai grandi 
numeri: il mercato nero del
la droga rispetta le leggi dî  
ogni altro mercato, e visto* 
che c'è una flessione nella 
vendita dell'eroina, si lancia 
un nuovo prodotto. La cocai
na, qui a Verona, un anno fa 
era venduta a 250.000 lire al 
grammo, ed era cocaina pu
ra. Ora costa come l'eroina, 
dalle 90 alle 100 mila al 
grammo. Si vuole allargare 
il mercato, cercare nuovi 
clienti. E per loro è pronta la 
^cocaina da piazzar. 

Il professor Andreoli spie
ga che la sostanza arriva sul 
mercato già tagliata, con 
benzodiazepine (come il Va- " 
lium, il Tavor, ecc.), con op
piacei come l'eroina, con il 
metadone, con lidocaina. Del 
resto, anche il tossicodipen
dente da eroina conosce già 
la cocaina, perché in molte 
«dosi» di eroina è contenuta 
anche una piccola parte di 
cocaina (che provoca il co
siddetto flash) e perché si sta 
sempre più diffondendo (in 
Usa era praticato dieci anni 
fa) lo speed-ball (palla velo
ce), un misto di eroina e co
caina che viene iniettato in 
vena (quello per cui è morto 
John Belushi). 

Il prezzo della cocaina — 
spiega il professor Andreoli 
— è stato improvvisamente 
abbassato a Verona perché 
guesta, assieme a Torino e 

:oma, nel mercato della 
droga è una città test SI fan
no esperimenti prima di al
largare l'iniziativa alle altre 
città. È cambiata la sostanza 
(ora tagliata) e sono cambia
ti i consumatori. Per capire 
l'importanza del cambia

mento, occorre ricordare co
me è nato il mercato della 
sostanza, e chi sono stati, in 
questo ultimo secolo, i suoi -
consumatori. 

Da secoli i contadini del
l'America del Sud conosce
vano le caratteristiche della 
coca (una pianta che porta il 
nome scientifico Erythroxy-
lon Coca), ed il suo potere di 
alleviare la sofferenza pro
vocata da fame e stanchezza. 
Il principio attivo delia pian
ta viene isolato nel 1855 dal 
tedesco Friedrich Gaedoke e 
nel 1884 (quando Freud ne 
indica le capacità terapeuti
che) la casa farmaceutica te
desca Merck mette in com
mercio il farmaco. La cocai
na viene indicata come un 
«simpatico mimetico indiret
to», cioè uno stimolante della 
maggior parte delle funzioni 
mentali. Progressivamente, 
col passare degli anni, la so
stanza perde molto del suo 
significato farmacologico 
(anche come anestetico vie
ne rimpiazzata da altri pro
dotti) e viene usata fuori dal
la medicina come psico-sti
molante. Chi la consuma, ha 
un obiettivo preciso: mi|llo-
rare le proprie capacita di 
fronte ad un Impegno. Può 
essere una produzione arti
stica, un lavoro impegnati
vo, la volontà di apparire 
«brillanti» e pronti (anche in 
campo sessuale, con lo sti
molo cella fantasia). 

«A Verona — dice il profes
sor Andreoli — un gruppo di 
una ventina di giovani bene, 
di famiglia ricca, veniva da 
me a farsi controllare. Ave
vano un loro corriere, che as
sicurava un rifornimento di 
roba buona. Prendevano co
ca per sembrare più energici, 
o magari per restare in una 
festa fino alle cinque della 
mattina senza mostrare 
stanchezza. In sostanza, da 
Freud ai nomi che sono ap
parsi in questi giorni sui 
giornali, la figura del consu
matore di cocaina è rimasta 
la stessa. Si tratta di un con
sumatore che ha un obietti
vo, si può definire fina

lizzato: prende la sostanza, 
per un certo scopo. Certo, ci 
sono dei rischi anche per 
questo consumatore: l'effet
to della sostanza svanisce 
dopo due o tre ore, e c'è la 
tendenza ad assumerne 
un'altra dose. C'è l'effetto up 
e down (su e giù): più alta è la 
dose, più forte è poi la de
pressione che segue. I rischi 
dell'uso di cocaina sono alti: 
quando c'è l'effetto della so
stanza, si può avere iper ecci
taménto fino alla maniacali-
tà. Quando la sostanza è sta
ta metabolizzata, e l'effetto 
finisce, c'è un rallentamento 
psichico che può portare fino 
alla depressione. 

•Ma il nuovo consumatore 
non ha scopi precisi: non si 
può ' definire finalizzato. 
Prende cocaina per soprav
vivere, la usa come droga fi
ne a se stessa. È un consu
matore che è spaventato 
dall'eroina, dalle morti che 
ha procurato, dalle malattie 
come l'epatite e soprattutto 
l'Aids. La paura della patolo
gia da siringa non ha risolto 
il problema tossicodipen
denze, ma ha spostato il con
sumo. 

«Il nuovo consumatore 
prende la coca da strada, ta
gliata come abbiamo detto, e 
prevalentemente la sniffa. 
Ma non ha obiettivi: non de
ve apparire sicuro in nessun 
ambiente, perché non ha la
voro. Allora, appena finito 
l'effetto, sente il bisogno di 
un'altra dose. Preparano le 
cosiddette piste, vale a dire 
strisele di cocaina, poi arro
tolano mille lire, o altra car
ta, e sniffano. Se le piste sono 
due, le chiamano binario. C'è 
gente che si sta rovinando: ci 
sono giovani che Urano ven
ti, trenta, anche quaranta pi
ste al giorno. E quando han
no pochi soldi, e poca coca, 
decidono di farsela in vena, 
perché "rende" di più». 

Ad aiutare la diffusione 
della cocaina, secondo il pro
fessore Andreoli, è anche 
l'ambiente sociale. Un am
biente In cui e ormai matu
rata l'accettazione passiva 

del fenomeno tossicodipen
denza, e dove ormai prevale 
l'idea di accettare il male mi
nore. 

«La cocaina viene vista co
me un demonietto, nel con
fronti del demonio davvero 
cattivo dell'eroina. Del resto, 
11 mito del consumatore di
verso ("Sì, si droga con la co
ca, ma è un artista...") conti
nua a resistere sui giornali. 
C'è quasi una identifi
cazione, attraverso la cocai
na, con classi economiche 
più elevate. Io credo, e voglio 
denunciarlo pubblicamente, 
che sia in atto una grande 
mistificazione. La cocaina è 
una sostanza che, sia pure 
con caratteristiche diverse, è 
altrettanto dannosa, sul pia
no psico-sociale, dell'eroina. 
Se non si ferma questo mer
cato, sentiremo parlare mol
to presto, anche qui, di over
dose di cocaina, di stati di 
maniacali tà, e i cocainomani 
saranno in piazza, uguali 
agli eroinomani. No, non è 
vero che la droga ha reso 
uguali tutte le classi sociali. 
Un certo tenore di vita, 
un'assistenza - continuata. 
hanno fatto sì che nella bor
ghesia ricca la cocaina non 
abbia prodotto quel disastri 
che rischia invece di provo
care oggi, con il passaggio 
dai piccoli ai grandi numeri. 

«I più deboli sono quelli 
che pagano, anche nelle tos
sicodipendenze. E sarebbe 
ora di smettere di fare batta
glie contro questa o quella 
sostanza, distinguendo fra 
droghe cattive, meno cattive 
o quasi buone. Il mercato ne
ro giocherà comunque sulle 
cose che noi diciamo, e ci ac
corgeremmo quanto ingenui 
siamo stati. Occorre invece 
affrontare 11 problema del 
giovani, molti dei quali non 
hanno un futuro, e senza 
questo non si decide un com
portamento. Se non si risolve 
questo problema, continue
remo a vedere l'emargina
zione anche nella veste delle 
tossicodipendenze*. 

Jenner Meletti 

B0B0 / di Sergio Staino 
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LETTERE 
ALL' UNITA1 

«La reazione non sempre 
viene avanti vestita di nero 
dicendo: "Sono io"» 
Caro direttore, 

non vorrei essere tra coloro che hanno vo
tato col reazionario «No» nel referendum 
per il ripristino dei 4 punti di scala mobile 
sottratti ai lavoratori dipendenti. 

Il nostro Paese è una Repubblica fondata 
sul lavoro e pertanto ritengo giusto che chi 
lavora abbia la sua giusta retribuzione; e che 
questa non venga manomessa dai datori di 
lavoro e tanto meno da chi sta mal governan
do. 

Sono un direttore delle lasse a riposo da 
oltre 9 anni ed ho votato per il progressista 
«51». sapendo bene che la reazione non viene 
sempre avanti vestita di nero dicendo: «lo 
sono la reazione» ma, per aumentare il pro
prio potere di sfruttamento dell'uomo sul
l'uomo, parte sempre dal più debole. 

Si può giustamente biasimare chi si vanta 
di avere avuto una effimera vittoria sui de
boli. 

ANGELO ZANELLATO 
(Schio - Vicenza) 

L'apporto al «Sì» 
dei cattolici democratici 
Caro direttore, 

ho 55 anni: sono stato vicepresidente de 
dell'Amministrazione provinciale di Ascoli 
Piceno negli anni 50, sindaco di Fermo negli 
anni 60, presidente del Consiglio regionale 
delle Marche dal 1970 al '75 e consigliere 
d'amministrazione della Rai-Tv • nel 
1976-77; sono un cattolico di fede profonda 
e di pratica religiosa quotidiana; un demo
cratico cristiano di radicate e salde convin
zioni ideali anche se non più — dal 1979 — 
di tessera e di voto; non sono un filocomuni
sta. 

Aggiungo però che nel rispetto dell'eredità 
morale e politica di mio padre (fondatore 
delle Leghe bianche e del partito Popolare. 
perseguitato politico antifascista conte sov
versivo pericoloso) non sono stato mai anti
comunista. nepure a 18 anni, nel 1948. 

Questa autopresentazione ha il solo scopo 
di esprimere, in tutto il suo peso, la gratitu
dine mia e dei cattolici democratici di Fermo 
che hanno votato per il -Sì» nei confronti 
della linea tenuta dal suo giornale prima del 
voto del 9 giugno e in questi giorni immedia
tamente successivi: una linea non economici-
sta, volgarmente materialista, ma di svilup
po economico e sociale, di difesa delle liber
tà sindacali e del diritto di informazione, di 
legittimità del confronto democratico a livel
lo popolare contro oscure minacce di crisi 
dei sistema produttivo e di destabilizzazione 
istituzionale; una linea insomma di alto va
lore politico e morale. 

Nel mio comune di Fermo il 'Sì» ha supe
rato il 49 %. mentre il Pei non raggiunge il 
35%; il voto missino, se c'è stato, è comun
que irrilevante: viene quindi in luce l'apporto 
significativo e determinante al «Sì» dei cat
tolici democratici. 
' Chiedo la sua ospitalità affinchè si sappia 
che in una delle città più civili e religiose 
delle Marohe. la coniugazione del compro
messo storico con l'alternativa democratica 
è già cominciata: e siamo certi che continue
rà. 

WALTER TULLI 
(Fermo - Ascoli Piceno) 

Un sorriso amaro 
Cara Unità, 
penso che i compagni Craxi e Martelli ab

biano in questi giorni un sorriso amaro; così 
dicasi per Camiti e Benvenuto: a mio parere 
non Ha vinto né il governo né la Cisl né la UH. 
Di vincitori ce n'é uno solo: la Confindustria. 

Io penso che chi ha votato «No» in buona 
fede credendo ai ricatti e provocazioni che la 
Tv faceva ogni giorno, ritroverà la forza di 
lottare uniti per un'Italia più giusta e demo
cratica. 

ITALO RICCHI 
(Lama Mocogno - Modena) 

«Adesso devono promuovere 
un impegno di largo respiro 
perché quelle promesse...» 
Cara Unità, 

il fronte del «No» per vincere la sua batta
glia ha messo sul piatto della bilancia una 
serie di minacce e ai promesse che alla fine si 
sono dimostrate vincenti. Adesso il governo 
dovrà pur mantenere le promesse fatte, per 
non deludere le aspettative di quelli che si 
sono riconosciuti nel fronte governativo. 

Quindi la battaglia condotta inchioda il 
governo alle sue responsabilità: al rispetto, 
cioè, di quello che esso stesso ha promesso. 

Per le ragioni che ho sopra enunciato ri
tengo che le forze che hanno appoggiato il 
«No» — eccetto la Confindustria e i padroni. 
ovviamente — debbano, adesso, insieme a 
quelli che hanno votato «Sì», promuovere un 
impegno di largo respiro affinché il governo 
mantenga quello che ha promesso. 

Anche perché se così non fosse questa vit
toria si trasformerebbe col passare del tem
po in una sconfitta catastrofica per toro. 

GIUSEPPE BIANCO 
(Torino) 

Storia di un mafioso, 
di un motorino, di un'auto, 
di un paese, dei voti... 
Carissimo direttore. 

io non sono una comunista; sono una don
na che va in chiesa, quindi sono cattolica. 
Sono di un paese calabrese perciò conosco i 
mafiosi e i loro soprusi. Io non voto per nes
suno. quasi per paura, ma se dovessi votare 
voterei per i comunisti: non c'è gente più edu
cata e rispettosa di questi comunisti, definiti 
i più brutali del mondo. 
- Brevemente voglio raccontare un po' di 
storia del mio paese: c'era un mafioso che 
aveva offeso quasi tutto il paese; i suoi so
prusi avevano colpito anche i suoi parenti; 
quando passava la gente entrava. 

Lui diceva che i suoi nemici erano quei 
pidocchiosi dei comunisti, quegli sciancati. 
quei buoni a nulla, quei vermi, callosi, bar
boni della Siberia... Le parolacce che hanno 
subito tanta brava gente non si possono nem
meno dire. 

Un giorno col motorino ha ucciso un bam
bino, figlio di un contadino «dalle mani cal
lose. quelli della Siberia...». Questa brava 
gente raccoglie il suo morticelio e forse an
che perdona a lui. Gli sequestrano il motori
no e rimane in libertà. 

In seguito si compera una macchina; dopo 

un po' fa un incidente e muore. Quelle 'Ca
naglie». quei «vermi siberiani» ~ come li 
chiamava lui — dimenticano tutto il male 
ricevuto e vanno al funerale. Hanno tanto 
rispetto dei morti che hanno detto solo due 
parole: sei morto, non farai più male a nes
suno. 

Caro direttore, io donna di 60 anni quasi 
analfabeta ho raccontato questa storia per
ché alle elezioni europee dell'anno scorso la 
gente aveva votato senza essere costretta, 
senza che nessuno le cercasse il voto, senza 
che nessuno promettesse il posto: e quei voti 
c'erano l'anno scorso e ci sono tuttora; come 
c'è mio figlio che questa volta ha votalo De 
per il «posiercllo» ma è comunista. 

Stale tranquilli che i comunisti ci sono e 
non sono spariti e non spariranno mai. anche 
se lo voleste. Alle prossime elezioni sarò con 
voi. per dispetto agli strapotenti e crudeli-

ANITA COLOSIMO 
da un paese della provincia di Catanzaro 

Il terrorismo propagandistico 
Cara Unità. 

venerdì 7 giugno, giorno di mercato a Vi-
mercate, distribuivo un volantino a favore 
del 'Sì». Così due donne anziane mi dissero 
in dialetto (e traduco): «Ma signore, non sa 
che se votiamo "Sì" ci tirano via la pensio
ne?.. 

— -Ma chi ve l'ha detto?». 
«Il nostro sindacato...». 
Quale sindacato, non lo chiesi; ma lo pos

siamo immaginare. 
LUIGI MARCANDELLA 

(Vimcrcate - Milano) 
. • 

Ill.mo direttore, 
qui nel Montefettro i galoppini per il «No* 

hanno fatto una campagna piena di menzo
gne: nel modo più incredibile sono andati dai 
vecchietti pensionati, dalle casalinghe, a rac
contare erte se avessero vinto i «SI» sarebbe 
stata tolta loro la pensione. 

MARIO GIANOTTI 
(Macerata Feltria - Pesaro) 

La spirale della follia 
Cara Unità. 

per natura sono una persona tranquilla e 
disponibile ad ascoltare il parere degli altri; 
anzi la cosa mi fa piacere perché so che chi 
ho ascoltato a sua volta mi ascolterà interes
sato. 

Però come a noi tutti è capitato, quando 
l'interlocutore vuole parlare solo lui e non 
mi permette di controbattere, comincio ad 
innervosirmi; e se colui che ascolto alza il 
tono della voce la cosa mi manda in bestia. A 
quel punto, o gli rispondo per le rime o lo 
mando a quel paese. 

Purtroppo sono uno che al mattino sente il 
• Giornale Radio» e alle ore dei pasti vede il 
Telegiornale, ritrovandomi esattamente nel
la situazione descritta sopra, con la beffa in 
più di dover pagare il mio interlocutore. 

A questo punto non so più che cosa devo 
fare perché: 

— non posso rispondergli per le rime; 
— non posso mandarli a quel paese; 
— non posso non pagarti. " 

. •— Posso solo incaz... Non ne posso più! 
RUGGERO NOCCIOLI 

(Alessandria) 

Oggi la scoperta tardiva 
costerebbe molto di più 
Cara Unità. 

c'è voluta un'ecatombe di 50 milioni di 
persone per scoprire che l'idolo di 90 milioni 
di tedeschi — un certo Hitler — era un para
noico al servizio del capitale monopolistico. 

Quanti miliardi di morti sarebbero neces
sari oggi per scoprire chi è il malato mentale 
di turno al servizio della stessa istituzione? 

FABRIZIO RESCANO 
(Torino) 

Tre regali a Staino 
Cara Unità. • 

osservando una vignetta di Bobo che viene 
interrogato dalla sua bambina, mi sono ve
nute in mente queste tre battute, che regalo a 
Staino: 

1) -— «Babbo, raccontami una storiella» 
• — «Cerano una volta tre fratelli: uno dot

tore, uno ingegnere, uno perito chimico... 
Erano proprio convinti di non essere più pro
letari...» 

2) — «Babbo, com'è Torino?» 
— «Oh, gran bella città... Solamente che 

te fette di torta non sono uguali...» 
3) — «Babbo, a che cosa pensi?» 
— «Che tutti cercano di imitarci, ma noi 

siamo come la "Coca Cola"!» 
SALICE MIRILLO 

(Sannazzaro de* Burgondi - Pavia) 

La riflessione 
di un disoccupato 
Caro direttore, 

sono un quotidiano lettore del nostro gior
nale. Da un anno faccio parte dei troppi di
soccupali di questa martoriata Italia. È pur
troppo da anni si assiste, specie da parte di 
ceni politicanti, all'indifferenza; a leggi e 
leggine per rilanciare il lavoro mai attuate in 
modo serio: a continui impasti e reimpasti 
dei governi, lutti simili e mai diversi: cam
biano le orchestre, si spostano i direttori... 
ma la musica non cambia. 

Come pretendere di migliorare una gestio
ne vecchia di quaranl'anni. logora e faziosa? 
Si procede con i soliti sprechi, il parassiti
smo clientelare: a scapito di chi ha poco. 
permettendo così a chi più ha di avere sem
pre più. Mentre nella gestione pubblica, ma
lata e con vecchie istituzioni, non vi sono mai 
state vere programmazioni, con il risultalo 
di vedersi sempre assottigliare le file degli 
occupati. 

Purtroppo, penso che sino a quando non 
cambierà l'uomo, verso se stesso e verso il 
proprio simile, spogliandosi del proprio 
egoismo, sarà lunga e faticosa la strada per 
ottenere il bene comune e l'unità del genere 
umano. 

CORRADO VALLI 
(Reggio Emilia) 

«Con dei studentessi» 
Rispettato Redazione! 

sono una ragazza ungherese, ho 17 anni. 
Studio al liceo di musica. A scuola studio 
anche la lingua italiana. 

Vorrei corrispondere con dei giovani ita
liani, con dei studentessi di liceo o d'univer
sità, con dei musicisti o con dei intellettuali; 
con delle ragazze o con dei ragazzi. Chiedo 
loro di aiutinomi, pubblicino U mio indiriz
zo! 

MARIA HORVÀTH 
GyOr, Ultore n. 11., 9030 (Ungheria) 
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Sepolti vicini i coniugi suicidi 
«Li aveva distrutti la cassa 

integrazione» dicono ora in paese 
Dal nostro inviato 

PORDENONE — Non ricevono una lira da sci 
mesi, ma i cassintegrati del cotonificio Cantoni 
di Cordenons — 180 lavoratori su 360 dipenden
ti — si sono autotassati per raccogliere un mi
lione e mezzo di lire a favore dei figli di Adriano 
Sarto, il loro compagno che nella notte tra mer
coledì e giovedì si e suicidato assieme alla mo
glie Assunta gettandosi dal settimo piano delia 
loro abitazione. Dopo la funzione religiosa ieri 
mattina i due coniugi sono stati sepolti uno 
accanto all'altra nel cimitero di Vigonovo di 
Fontanafredda, una piccola frazione della pro
vincia. Con i lavoratori ai funerali c'erano i 
vicini di casa, la gente dei caseggiati popolari 
Iacp di Largo Ccrvignano. Tutti stretti attorno 
ai quattro figli degli scomparsi: Gianni, Danie
la, Lucia ed Anita giunta all'ultimo momento 
dalla Toscana. Si sono così riuniti in extremis i 
quattro figli che tanto avevano preoccupato As
sunta Franzon. al punto di portarla al suicidio 
assieme al marito dopo un susseguirsi di stati 
depressivi e crisi nervose. Adriano Sarto e la 
moglie si sono uccisi assieme — hanno lasciato 
scritto — perché «stanchi di questa vita». Ma di 
quale vita si trattava? Indubbiamente anche di 
quella non facile di genitori di un giovane che 

si drogava, di una figlia che — rompendo i loro 
schemi della famiglia vista tradizionalmente 
— aveva deciso di andarsene in giro per l'Italia 
cercando di vivere con i proventi del suo lavoro. 
Ma si tratta solo di due componenti: le altre 
sono fondamentalmente la cassa integrazione 
— che colpiva il Sarto da un anno e mezzo — e 
la conseguente insostenibile situazione econo
mica. Assunta Franzon, quando ha visto che 
pure andando a far pulizie non riusciva a qua
drare il bilancio e che con il prossimo prepen
sionamento del marito le cose sarebbero anda
te ancora peggio aveva cominciato a ridurre 
l'acquisto dei generi alimentari per non far de
biti. Il figlio Gianni — sostenendo con insisten
za che la droga appartiene ormai ad un passato 
anche se non troppo lontano — ha detto che 
non gli si può addossare la colpa del suicidio dei 
genitori morti per un insieme di cose più gran
di di loro. Al Comune di Cordenons — sul cui 
territorio sorge il cotonificio Cantoni — nella 
seduta di domani sera il gruppo comunista pro
porrà che l'amministrazione si faccia carico dei 
problemi connessi con la cura di Gianni Sarto 
assicurandogli poi un lavoro. 

Silvano Goruppi 

Il quadro di Sid, orango pittore 
CHESTER — L'asta organizzata il 29 giugno da 
Sotheby è indubbiamente un appuntamento 
da non perdere. In quell'occasione sarà battuto 
un dipinto ad olio, leggermente in chiave futu
rista, eseguito da Sid, un orango di tre anni, 
grande attrazione dello zoo di Chester. Secondo 

gli esperti è il primo esemplare del «periodo 
blu» della produzione artistica di Sid. Per com
pletarlo l'autore ha distrutto diversi pennelli e, 
mordendole, diverse tele. «Come tutti i grandi 
artisti Sid è dotato di grosso temperamento e 
non dipinge su ordinazione» hanno spiegato. 
(Nella foto: l'orango e la sua «opera»). 

Con Testate tornano a Cannes 
i ladri: rubati tre preziosi 

collier in un grande albergo 
Nostro servizio , 

CANNES — La stagione balneare è appena ini
ziata e la Costa Azzurra non conosce ancora la 
grande invasione dei turisti, ma il mondo della 
malavita è già entrato in azione con furti di 
gioielli ai danni degli ospiti miliardari. Ad apri
re la serie, e toccato alla italiana Maria Luisa 
Rizzoli, vedova dell'editore Andrea Rizzoli, alla 
quale sono stati sottratti tre coliers dall'appar
tamento che occupa in un lussuoso albergo che 
si affaccia sulla prestigiosa Croisette di Cannes. 
Tre «pezzi» in oro arricchiti da zaffiri e brillanti 
che portano la firma di Bulgari valutati cento 
milioni di lire l'uno. Il ladro solitario se ne è 
impossessato mentre la signora Rizzoli non era 
in albergo, ma nella fuga — non si sa come — 
ne ha perduti due traversando i giardini che 
fiancheggiano rue des Serbcs, un luogo dove si 
danno appuntamento i tossicodipendenti per 
acquistare qualche dose o per bucarsi. Due gio
vani ne hanno trovato uno e lo hanno venduto 
ad un ricettatori ricevendone in cambio 4.500 
franchi (900 mila lire) in contanti e il colier, che 
vale cento milioni, è sparito. L'altro gioiello è 
stato rinvenuto dal pittore 23cnnc Samir Riahi 
che nei giardini era venuto alla ricerca di un 
po' di droga ed è finito così nelle mani della 

polizia. È il solo dei tre «pezzi» recuperato e 
quattro persone sono finite in carcere sotto ac
cuse varie, ma il ladro è ancora in liberta. Men
tre la gendarmeria di Cannes è impegnata a 
far luce sul furto di cui è rimasta vittima Maria 
Luisa Rizzoli, dall'appartamento di Rachel Ito-
vay, una anziana donna soggiornante sulla Co
sta, sono spariti gioielli per duecento milioni di 
lire. Un solo pezzo ne vale cento: un solitario 
bianco-blu di circa sei carati. Sulla Costa Azzur
ra è entrata in servizio la malavita internazio
nale, quella che il mondo dei ricchi nei suoi 
spostamenti da una all'altra località di villeg
giatura si porta dietro sempre. Sono personaggi 
che non usano le armi, non violenti nelle loro 
azioni, che il cosiddetto bel mondo internazio
nale ospita ignaro nei fastosi ricevimenti, che 
come nei film, indimenticabile nel genere resta 
«Caccia al ladro» con Cary Grant e Grate Kelly, 
indossano lo smoking e fanno il baciamano 
dando una occhiata ai gioielli di cui si adorna
no le belle signore. La Costa Azzurra rimane un 
angolo di terra dove i racconti dei film trovano 
ancora riscontro nella realtà e la scorsa estate 
gioielli per almeno venti-trenta miliardi di lire 
sono passati di mano sparendo da ville, lussuosi 
alberghi, ricche dimore. 

q. I. 

Sparatoria in un quartiere popolare per il controllo del mercato 

ino, guerra di droga 
ccisi due spacciatori 

Fulminati da un boss «emergente» 
L'assassino, ora ricercatissimo, ha atteso i due ragazzi davanti ad un'autorimessa - Una 
delle vittime ha sparato per prima, ma nessuno dei suoi quattro colpi è andato a segno 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Le pallottole lo hanno sfiora
to. Lui ha reagito con la freddezza di un 
•killer». Ha estratto la sua «automatica» ca
libro 7,65 e li ha freddati entrambi con set
te colpi. Poi è fuggito a piedi, intrufolando
si tra la folla di un mercatino rionale. Ades
so ha tutta la polizia alle sue calcagna. 

Il freddo e terrificante .regolamento di 
conti» ha avuto per teatro, verso le 11 di ieri 
mattina, un dedalo di viuzze in uno dei-
quartieri più popolari di Torino, la Barrie
ra di Milano. E accaduto in via Monte Rosa 
davanti ad un decadente edificio che ospita 
una autorimessa. Le vittime sono due ven
tunenne entrambi pregiudicati per traffico 
e spaccio di stupefacenti. L'assassino è uno 
dei nomi che contano nella malavita, un 
personaggio in ascesa nell'»eroina-conne-
ction». 
' I nomi delle due vittime, Vincenzo Pas-
saseo e Bruno Sabatino, compaiono nei 
dossier dei carabinieri nell'ottobre del 
1982: arrestati assieme ad altre venti per
sone nell'ambito di una indagine a vasto 
raggio nel mondo della droga. Erano spac

ciatori. Condannati a sei anni di reclusione, 
nel febbraio '84, già godevano della libertà 
provvisoria. Ed appena usciti di galera ave
vano trovato il terreno favorevole per una 
rapida «escalation»: le rivelazioni del «boss» 
Epaminonda avevano creato larghi vuoti ai 
vertici della piramide malavitosa. 

L'assassino, Pasquale Santuoso, di 35 
anni, originario di Reggio Calabria ed abi
tate a Caluso, nel Canavese, è anche lui una 
vecchia conoscenza della Squadra Narcoti
ci e, quel che più conta, è un uomo che ha 
deciso di diventare un «pezzo da novanta» 
delle cosche mafiose. Per raggiungere que
sto obiettivo, doveva sbarazzarsi di Vin
cenzo Passaseo, elemento tra le cui mani 
passava l'intero traffico di droga della zona 
nord della città. 

Le istantanee del duplice omicidio sono 
state ricostruite dal capo della Squadra 
mobile, Piero Sassi, attraverso il racconto 
di alcuni testimoni ancora terrorizzati. Le 
due vittime discendono da una «127» di co
lor blu guidata dal Sabatino, insieme ad 
una ragazza. Il Passaseo deve ritirare dal
l'autorimessa la sua «Ritmo». Il suo rivale è 

già in attesa sul marciapiede. I due discuto
no. Il primo ad estrarre la pistola, una cali
bro 22 modificata, è il ragazzo. Spara quat
tro colpi, ma non tino va a segno. Fulmineo 
replica il Santuoso: un intero caricatore di 
pistola «sgranato» a bruciapelo. I primi 
quattro colpi raggiungono alla gola ed al 
fianco sinistro il Passaseo, che muore quasi 
all'istante aggrappato alla porta del gara
ge. Altri tre colpi centrano il Sabatino, che 
moriva poi durante il trasporto all'ospeda
le. 

Secondo alcune indiscrezioni, nel mirino 
del «killer» c'era solo il Passaseo, la cui 
morte sarebbe dovuta avvenire già venerdì 
sera. Ma il ragazzo non sarebbe andato a 
ritirare la vettura. Le indagini sono state 
rapidissime ed hanno subito fatto perno 
sul quartiere. Ieri \erso quindici, un intero 
isolato di via Monte Rosa è stato circonda
to dagli agenti, che hanno perquisito l'abi
tazione di un parente del santuoso, al nu
mero 59 della via. 

Fonogrammi di ricerca sono stati dira
mati in tutta Italia. 

Michele Ruggiero 

Dalia nostra redazione Pastore sardo ucciso, il M a s rivendica 
CAGLIARI — A una setti
mana dall'agguato mortale 
nelle campagne del Nuorese 
contro l'allevatore Biagio 
Zola, testimone d'accusa al 
processo contro l'anonima 
gallurese, il Movimento Ar
mato Sardo ha rivendicato 
l'omicidio. Lo ha fatto con 
un messaggio inviato al quo
tidiano sassarese «la Nuova 
Sardegna» pieno di minacce 
ai «pentiti» e a chiunque ab
bia scelto di rompere l'omer
tà e di collaborare con la giu
stizia. «Per chi lo avesse scor
dato — avverte il Mas — la 
campagna Peci continua e 
continuerà ancora finché 
l'ultimo degli infami non 
avrà raggiunto i suoi colle
ghi sotto una spanna di ter
ra...». 

Gli inquirenti sembrano 

«È stato assassinato 
perchè era una spia» 
convinti che la rivendicazio
ne sia autentica. Le modali
tà, tipicamente mafiose, del
l'agguato contro il pastore di 
Galtellì sono assai simili a 
quelle degli altri omicidi, 
compiuti negli anni scorsi 
dal Mas. Le vittime sono 
sempre testimoni o «pentiti» 
nei processi di banditismo, o 
i loro familiari. Inoltre que
sto nuovo omicidio sarebbe 
stato firmato subito, infie
rendo con un coltello sul cor

po della vittima, per incidere 
la sigla del Mas. Questa pa
rola, e non quella di «spia», 
come in un primo momento 
affermavano gli inquirenti, 
era stata segnata sul corpo 
di Biagio Zola: lo afferma il 
Mas nel testo del messaggio 
inviato al quotidiano sassa
rese. 

Era da circa un anno e 
mezzo che del Movimento 
Armato Sardo non si sentiva 
più parlare. L'ultima riven

dicazione era stato il seque-
tro Bulgari-Calissoni, avve
nuto nel gennaio 1984. Nel
l'estate precedente l'organiz
zazione aveva compiuto la 
maggior parte delle sue im
prese criminali, uccidendo 
un testimone del processo 
contro l'anonima sequestri, e 
due fratelli di un «pentito» 
dell'anonima gallurese, e se
questrando il cugino di un 
magistrato assieme alla mo
glie. A giudizio degli investi
gatori, si tratta di banditi co
muni: la sigla e le rivendica
zioni politiche (nei comuni
cati si parla spesso di antico
lonialismo e di separatismo) 
sono solo un pretesto per 
continuare a sequestrare e a 
uccidere in un clima di pau
ra e di omertà. 

p. b. 

Giallo Mengele 
«Il caso è chiuso» 
dice anche Israele 

Ma il governo di Tel Aviv effettuerà al
tre analisi, dopo quelle fatte in Brasile 

SAN PAOLO — I cacciatori di criminali nazisti hanno dovu
to mettersi l'animo in pace dopo che gli esperti internazionali 
hanno stabilito, con un infinitesimale margine di dubbio, che 
Josef Mengele, il famigerato «angelo della morte» autore di 
efferati esperimenti sugli internati di Auschwitz, è morto. 

A Vienna, Simon Wiesenthal ha detto a una stazione radio 
di San Francisco: «Non abbiamo altra scelta: dobbiamo ac
cettare le conclusioni degli esperti». Nelle parole del grande 
cacciatore di criminali nazisti si intuisce un certo rammarico 
per il fatto che la giustizia umana non sia riuscita a far 
pagare al feroce aguzzino di Auschwitz i suoi nefandi crimi
ni. 

Pure il massimo esperto di criminali nazisti della polizia 
israeliana, Menachem Russek, che ha dato il suo contributo 
per localizzare, vicino San Paolo, la tomba, con i resti che, 
alle analisi di laboratorio, sono risultati essere quelli di Men
gele, accetta un po' a malincuore il verdetto della scienza. 

I governanti israeliani, invece, più realisticamente, aspet
tano di effettuare esami in proprio, come ha riferito l'amba
sciata di Brasilia, prima di emettere un verdetto. 

II ministro della giustizia americano, Edwin Meese, ha 
dichiarato di «accettare le conclusioni» a cui sono giunti gli 
esperti internazionali. 

Anche la procura di Francoforte, responsabile per la Ger
mania delle ricerche del criminale nazista, ha dichiarato di 
avere preso atto del parere della polizia brasiliana. I tre fun
zionari della polizia criminale tedesca che hanno cooperato a 
San Paolo con la polizia brasiliana dopo l'apertura della tom
ba di Embu hanno dal canto loro parlato, per quanto si riferi
sce al riconoscimento dei resti esumati, di una sicurezza tra 
il 95 ed il 99 per cento. Una sicurezza al cento per cento a loro 
avviso è impossibile in un caso come questo, tenuto conto che 
il materiale di confronto è vecchio di 50 anni. 

NELLA FOTO: uno degli esperti mostra il teschio su cui sono stati 
effettuati gli esami 

Il racconto dell'amministratore comunista dell'Usi di Firenze che ha denunciato il tentativo di corruzione 

«La mia 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — «Rabbia, sì ho 
provato un profondo senso 
di rabbia quando, dopo un 
breve tergiversare, mi fa: "la 
cifra non è un problema, fai 
tu il prezzo". Ha detto pro
prio così: "il prezzo"». 

Graziano Ctoni, trentotto 
anni, da venti funzionario 
della federazione fiorentina 
comunista, una legislatura 
in Provincia come assessore, 
un'altra in Palazzo Vecchio. 
ex assessore comunale al 
personale, è l'amministrato
re dell' Usi di Firenze che 
hanno tentato di corrompe
re. È lui che, rifiutando la 

ia per quella proposta di mazzetta» 
mazzetta, ha provocato l'ar
resto del corruttore. Un ge
sto che ha fatto «notizia», 
perchè il dispensatore di bu
starelle è vicino al Pei, ma 
soprattutto perchè inusuale 
nell'Italia dei Teardo e dei 
Salvo. Dopo l'iniziale, dove
roso riserbo, il nome di Gra
ziano Cioni è ormai finito 
sulla bocca di tutti. Il segreto 
sull'identità dell'ammini
stratore comunista che non 
si era fatto pagare, è durato 
dieci giorni, poi ha comin
ciato a trapelare anche sui 
giornali. È per questo che, 
ora. Graziano Cioni — pur 
nel rispetto del segreto 

istruttorio — è disponibile a 
raccontare la cronaca di una 
corruzione mancata per i let
tori dell'Unità. Ascoltiamo 
in "presa diretta" il suo rac
conto. 

«II professor Gaetano di 
Giovine, il vicepresidente del 
Coreco, l'ho incontrato una 
decina di volte. Io sono an
che responsabile toscano 
delpAnci per quanto riguar
da i contratti di lavoro negli 
enti locali. Di Giovine, quin
di, era anche il mio referente 
istituzionale, e devo dire che 
in questa veste ne avevo 
sempre apprezzato la profes
sionalità e la competen-

za.Questa storia inizia qual
che settimana fa, quando Di 
Giovine mi telefona e mi di
ce: "Ho bisogno di parlarli, 
passa da me alle cinque". 
Una telefonata assoluta
mente normale. Vado nel 
suo studio di Corso Italia, mi 
siedo davanti alla sua scri
vania e ascolto vaghi accen
ni alle questioni del contrat
to di lavoro. Poi cambia di
sborso e mi dice: "Ti ho chia
mato per una questione per
sonale. anzi, professionale. 
Un fornitore, mio cliente, 
escluso da una gara all'Usi 
10/D (quella di cui Cioni e 
amministratore n.d.r.) mi 

BRUXELLES — Una forte 
esplosione ha devastato il 
pianterreno di uno stabile di 
12 piani, nella centrale ave-
nue Louise a Bruxelles, che 
ospita gli uffici del gruppo 
chlmico-farmaceutlco tede
sco Bayer per il Belgio. Non 
vi sono state vittime. 

L'attentato è stato riven
dicato con una telefonata al
l'agenzia di stampa «Belga» 
da un movimento finora sco
nosciuto, I «Peace conque-
rors», che intendono prote-

Una bomba contro la 
Bayer a Bruxelles 

stare — afferma la telefona
ta — contro Io spandimento 
di residui chimici dannosi 
nel mare del Nord, e contro il 
sequestro, deciso recente
mente dalle autorità belghe, 
dei battello del movimento 
ecologico «Greenpeace», che 

cercava di impedire le opera
zioni di spandimento. Il mi
sterioso gruppo ha anche ri
vendicato l'attentato all'ae
roporto di Francoforte, co
stato la vita a tre persone. In 
un comunicato spedito per 
posta alla sede centrale del

l'A FP di Parigi, il gruppo af
ferma: «Abbiamo deciso di 
ricorrere alla violenza per
ché è ìa nostra estrema ed 
unica soluzione. Entro la fi
ne del mese distruggeremo 
un edifìcio importante al
l'aeroporto di Francoforte e 
un Jumbo. Non ci importa se 
vengono uccisi donne e bam
bini, non ci sono innocenti». 

L'attentato allo scalo di 
Franeoforte era già stato ri
vendicato nei giorni scorsi 
da un'altrettanto misteriosa 
«Organizzazione rivoluzio
naria araba». 

chiede di essere riammes
so...". Segue un giro di parole 
e poi mi dice "Se è riammeso 
è disponibile a venire incon
tro". Io non sono nato ieri, 
ho vissuto da vicino le vicen
de di Palazzo Vecchio, però 
dovete anche capire il mio 
stato d'animo: ero di fronte 
ad un uomo colto, stimato, 
un professionista che godeva 
della fiducia del mio stesso 
partito, che era stato nomi
nato nel Coreco su indicazio
ne del Pei. Voglio capire be
ne, voglio che non ci siano 
dubbi. Gli dico: "Riammet
tere quella ditta è assai pe
sante". E lui di rimando: "La 
cifra non conta, fai tu il prez
zo". E a questo punto mi è 
nata dentro la rabbia; mi so
no contenuto a stento. Ci ri
sentiamo — gli dico — la 
proposta che mi fai è molto 
pesante. Esco dallo studio. 
Da Corso Italia a Piazza San 
Firenze (dove ha sede la Pro
cura della repubblica n.d. r.) 
il tragitto è breve. Vado dal 
magistrato, mi ricevono in 
due, racconto tutto. Il resto, 
mi dispiace, non lo posso 
raccontare perchè fa parte 
del segreto istruttorio». La 
storia e comunque nota. Un 
dirigente della Digos si pre
senta al corruttore come 
funzionario dell'Usi incari

cato di trattare "l'affare". 
Quando il primo acconto del
la tangente, dieci milioni, 
viene pagato, scattano le 
manette. Qualche giorno do
po finisce in carcere anche il 
titolare della ditta di carni 
che ambiva all'appalto del
l'Usi, un industriale già noto 
alle cronache giudiziarie. 
Dopo aver parlato con i giu
dici, Graziano Cioni si reca 
nella sede del Pei. Ascoltia
mo ancora il suo racconto. 

«Al partito parlo con la se
greteria della federazione e 
la segreteria del regionale. 
Mi esprimono piena solida
rietà e mi sostengono nella 
decisione di dare piena colla
borazione alla magistratura. 
Sono convinto di aver agito 
correttamente, anche i com
pagni che incontro e che or
mai conoscono quanto è ac
caduto, mi dicono che ho fat
to bene. Certo, anche leggen
do come alcuni giornali han
no riportato la notizia, non 
escludo che ci sia chi può 
pensare a soluzioni diverse 
da quelle che io ho adottato. 
Ma questo non corrisponde 
al rigore ed alla coerenza che 
il Pei ha sempre mantenuto 
anche nelle vicende di Palaz
zo Vecchio». 

Andrea Lazzeri 

Un'importante decisione del Tar della Campania 

Niente cemento a Capri 
e a Pompei per tutto l'85 
per salvare l'ambiente 

Riflessi sulle altre zone vincolate - Contrasti nel governo per il 
decreto Galasso - Proposte di legge Pei e Sinistra indipendente 

ROMA — Capri e Pompei 
non si toccano. Niente ce
mento, almeno per tutto P85. 
Il Tar della Campania ha re
spinto la richiesta dei sinda
ci perché fosse sospeso il vin
colo di inedificabilità sull'in
tero territorio dei due comu
ni, stabilito dal ministro per i 
Beni culturali, in attuazione 
del decreto Galasso. La so
spensione dell'efficacia de) 
decreto — secondo 1 giudici 
— avrebbe pregiudicato «con 
effetti irreversibili l'interes
se pubblico nazionale, per la 
salvaguardia di un ambiente 
naturale, notoriamente tra i 
più suggestivi». Il giudizio 
non ha solo valore per Capri 
e Pompei. Per analogia, ri
guarda tutti i centri vincola
ti della Campania (sono 126) 
e d'Abruzzo, Liguria, Molise, 
Basilicata e di altre regioni, i 
cui decreti di vìncolo attuati-

vo sono in corso di pubblica
zione. Quindi, fino al 31 di
cembre è garantita l'inedifi
cabilità nelle zone vincolate. 

Dopo la sentenza del Tar 
Lazio, che ha annullato la di
sposizione sulla tutela di co
ste, laghi, fiumi e foreste, la 
decisione dell'organo cam
pano che modifica comple
tamente l'orientamento per 
la parte del decreto che ha 
conseguenze immediate e 
decisive per l'ambiente, rap
presenta una svolta. La ma
gistratura amministrativa, 
di solito, poco sensibile alla 
difesa ambientale e attenta 
invece agli interessi privati, 
in questo caso, ha ritenuto la 
piena legittimità della se
conda parte del decreto im
pugnato, che consente 11 
blocco assoluto e inderogabi
le di qualunque attività edili
zia. 

fi tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Cempob. 
Bari 
NapoS 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — Perturbazioni di origina atlantica provenienti dell'Eu
rope nord-occidentale • dirette verso i Balcani attraversano la nostra 
penisola interessando più direttamente le regioni settentrionaS e quel
le centrali. Fra 9 passaggio di una perturbazione • l'arrivo dato succes
siva si verificano parentesi dì miglioramento. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrionali graduala dmwnu-
zione detta nuvolosità a durante a corso dete giornata tendenza ad 
ampie schiarite. Sulle regioni centrali inizialmente cielo nuvoloso ma 
durante 9 pomeriggio tendenza afta variabilità. Sulle regioni meridiona
li inizialmente tempo buono con cielo scarsamente nuvoloso o sereno 
ma con tenderà a variabilità nel pomeriggio. Temperatura senza note
voli variazioni al nord a al centro in temporanea diminuzione sull'Italia 
meridionale. 

SIRIO 

Il significato dell'iniziati
va del Tar campano è stato 
illustrato nel corso di una 
conferenza-stampa convo
cata da Italia Nostra, pre
senti il presidente nazionale 
Luciani e quello campano 
Iannello. La decisione — ha 
affermato Iannello — è 
esemplare, perché riconosce 
l'interesse pubblico naziona
le alla tutela del paesaggio di 
Capri e delle altre celebri lo
calità della Campania. Non 
dobbiamo dimenticare che 
la giunta di Anacapri ha ri
lasciato, di recente, tutte In 
una volta, trecento conces
sioni edilizie che hanno con
tinuato a devastare la fisio
nomia dell'isola e.contro le 
quali insorsero personalità 
della cultura e della politica, 
firmatarie di un manifesto. 

Se non ci fosse stato que
sto giudizio, il danno sarebbe 
stato enorme con l'assalto 
selvaggio del cemento a Ca
pri, manomettendo quanto 
ancora è rimasto integro. 
Anche a Pompei la giunta 
avrebbe avuto mano libera 
nel dispensare autorizzazio
ni a costruire, sfigurando 
ancor più il paesaggio. Ma il 
vincolo non rigqarda solo l'i
sola e Pompei. E stato posto 
per salvaguardare il paesagj-
gio della zona vesuviana. E 
rimasto e, seppure tempora
neamente, sono salvi l'isola e 
il territorio del vulcano. Qui 
sono consentiti solo i lavori 
pubblici, gli interventi di re
stauro, risanamento conser
vativo e le opere che non mo
dificano lo stato esteriore dei 
luoghi. 

Per questo — ha sostenuto 
Iannello — non si compren
dono i motivi per cui le Re
gioni si sono opposte al de
creto Galasso e si sono as
sunte la responsabilità del
l'annullamento della prima 
parte del provvedimento. È 
chiaro pero che le ragioni per 
cui alcuni Comuni sono in
sorti contro il decreto che 
vincola all'inedificabilità il 
proprio territorio, sono quel
le della difesa degli interessi 
della speculazione edilizia. 

Mentre la magistratura 
amministrativa da segni di 
ravvedimento, il Consiglio 
dei ministri, che venerdì 
avrebbe dovuto varare il de
creto che trasforma in stru
mento legislativo la parte del 
decreto Galasso invalidato 
dal Tar del Lazio, per qual
che misterioso motivo (con
trasti tra i ministri Biondi e 
Gullotti?) ha rinviato la de
cisione. Ieri mattina. Franco 
Bassanini della Sinistra in
dipendente, ha espresso al 
sottosegretario alia presi
denza del Consiglio Amato 
la preoccupazione dei difen
sori dell'ambiente per la 
mancata approvazione del 
decreto legge che dovrebbe 
reintegrare le disposizioni 
amministrative annullate 
dal Tar. Dopo aver ricordato 
che il governo si era impe
gnato a Montecitorio ad ap
provare al più presto il prov
vedimento, ha aggiunto Bas
sanini, ogni ritardo rischia 
dì provocare danni irrepara
bili: si ha infatti notizia di 
migliaia di pratiche avviate 
per ottenere concessioni ad 
edificare sulle coste e sulle 
montagne, con grave pregiu
dizio per l'ambiente. Amato 
ha garantito che il decreto 
sarà approvato mercoledì 
dal Consiglio dei ministri. 

Intanto, alla Camera il Pei 
(Alborghettì e Ferri) e la Si
nistra indipendente (Bassa-
nini e Nebbia) hanno presen
tato due proposte di legge 
per ripristinare il decreto. In 
attesa di una nuova organi
ca disciplina della tutela e 
della salvaguardia dei beni 
culturali. 

Claudio Notati 
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Al congresso di Viareggio il tema dei rapporti col potere politico 

Sotto accusa i maaistrati 
tn l i i l assidui dei potenti 

Frecciate del ministro sul caso Sme 
Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — .Alcuni par
lamentari di destra presen
tano una Interrogazione pro
vocatoria, Insinuando che 11 
ministro della Giustizia 
avrebbe ordinato un'Ispezio
ne sul giudici che indagano 
sulla "Prometela", perché lo 
stesso ministro sarebbe Inte
ressato In quella società. È 
una notizia totalmente falsa. 
Ma lo credo che la fonte del-
l'informazlone travisata si 
trovi proprio In qualche uffi
cio giudiziario. Ebbene, in 
questi casi, non è In gioco, ol
tre al mio, l'onore e 11 decoro 
di tutta la magistratura ita
liana?». Una selva di applau
si accoglie la frase del mini
stro Martlnazzoli. La platea 
è quella del XVIII Congresso 
dell'Associazione nazionale 
magistrati. L'attacco del mi
nistro sembra rivolto agli 
ambienti giudiziari romani, 
per lo meno quelli posti sotto 
ispezione In seguito alla vi
cenda della Sme. Poco prima 
parecchi altri giudici — per 
ultimo Antonino Abate — 
avevano criticato molto du
ramente, e con trasparenti 
allusioni, quel loro colleghl 
tadusl a bazzicare i luoghi 
del potere», ridottisi a «fac
cendieri della giustizia», di
venuti gruppi «alla ricerca di 

impunità e privilegi». Un da
to del congresso, concluso ie
ri sera, è proprio questo. Pur 
nella gran mole, talvolta di
sordinata, di critiche al pote
re politico e di «autodifese», 1 
giudici Italiani hanno avvia
to un'analisi estremamente 
dura anche su se stessi. La 
magistratura, è stata una 
delle considerazioni domi
nanti, è sana, ma ha in sé 
gruppi e forze di notevole 
spessore che sani non sono, 
screditano l'Intera Istituzio
ne e devono essere emargi
nati. Sul come, si discuterà 
In futuro, ma per la prima 
volta l'autocritica si è fatta 
tanto esplicita e accettata da 
quasi tutti. 

Martlnazzoli ha parteci
pato ieri ai lavori con un In
tervento appassionato. Molti 
l'hanno visto come un com
miato — in un non improba
bile rimpasto di governo cor
re voce che perderebbe la sua 
poltrona — altri come una 
ricerca di sostegni per con
servarla. Il punto centrale 
del suo intervento è stato co
munque la valorizzazione 
dell'autonomia della magi
stratura, in implicita ma evi
dente polemica con altri par
titi della maggioranza che 
vorrebbero limitarla. «La di
fesa dell'indipendenza del 

giudice è un'esigenza assolu
ta e totale», ha detto il mini
stro, ricordando che un ma
gistrato subordinato al pote
re politico produce guasti 
sempre maggiori di chi an
che abusasse dell'Indipen
denza. Poi fuori, tra l giorna
listi, un palo di battute di 
cronaca. 

Le polemiche sulla grazia 
a Fiora Pirrl Ardizzope? «Es
sendo la giustizia lenta, 
qualcuno ritiene che lenta 
dovrebbe essere anche la 
grazia?». E la condanna alla 
sospensione dell'attività 
giornalistica Inflitta al diret
tore de l'Unità? «Trovo ini
quo che la sospensione della 
pena principale fino al giudi
zio definitivo non valga an
che per la pena accessoria». 

Sul «panachage» Martl
nazzoli ha invece sorvolato 
imbarazzato, citando la pena 
e definendola «una piccola 
sofisticazione di regole elet
torali». Per due giorni questo 
è stato però uno del temi 
centrali del congresso. Il «pa
nachage» è un meccanismo 
di riforma del sistema eletto
rale del Consiglio superiore 
della magistratura. Proposto 
da Magistratura indipen
dente (la corrente conserva
trice-moderata avvicinatasi 
al Psl) sostenuto dal sociali- Un'aula di giustizia. In basso Alessandro Criscuolo 

Referendum a Casale Monferrato: alle urne, ma il risultato non sarà vincolante 

«Sì» o «no» alla centrale nucleare? 
Oggi si vota per Trino Vercellese 

La consultazione promossa da un comitato ecologista - La posizione del Pei e degli altri partiti - Per i comunisti la 
questione vera è quella delle garanzie di sicurezza - Si decide anche sulla pedonalizzazione del centro storico 

Nostro servìzio 
CASALE MONFERRATO — 
I cittadini di Casale Monfer
rato tornano oggi alle urne 
dalle 8 alle 20 per due refe
rendum, uno relativo alla 
centrale nucleare Enel di 
Trino Vercellese, l'altro sulla 
eventuale pedonalizzazione 
del centro storico. Il «sì» o 
«no» alla centrale da duemila 
megawatt è stato sollecitato 
da un comitato, formatosi 
all'inizio dell'anno, e compo
sto da persone di vario orien
tamento politico apparte
nenti a movimenti ecologi
sti. Le oltre tremila firme 
consegnate in Municipio 
hanno indotto la giunta di 
Casale a indire il referendum 
abbinandovi l'altro con cui 
spera di dirimere, senza as
sumersi responsabilità diret
te, una querelle vecchia di al
cuni anni. 

Il plano energetico nazio
nale assegna al Piemonte 
una centrale elettronucleare 
per colmare 15 forte deficit di 
energia che questa regione 
presenta. Il 5 di gennaio, al 

termine di un lungo iter, il 
Consiglio regionale, favore
voli tutti i maggiori partiti, 
approvò la proposta della 
giunta piemontese che indi
cava In Trino Vercellese 11 
luogo in cui l'impianto Enel 
poteva essere costruito. Del
l'accordo con l'ente energeti
co nazionale faceva parte In
tegrante una convenzione 
che dava ampie garanzie per 
l'ambiente, l'occupazione, la 
sicurezza, gli investimenti. 
In particolare si stabiliva 
che un investimento pari a 
quello per la centrale (valu
tato sui quattromila miliardi 
Inizio 1985) andava finanzia
to per ottenere elettricità da 
fonti alternative, idroelettri
che in testa. 

Il comitato formatosi a 
Casale contesta la decisione 
di costruire la centrale a Tri
no, che dista una quindicina 
di chilometri. Dopo le due 
votazioni nazionali di pri
mavera, i casalesi sono chia
mati dunque ad un nuovo 
voto. Anzi a due. Anche se, 
stando a quel che si vede qui, 

l'Interesse non è molto. 
Il partito comunista, al

l'opposizione in Consiglio 
comunale, ha votato a favore 
del referendum Insieme a 
tutti gli altri gruppi, espri
mendo sul «sì* o «no» alla co
struzione della centrale un 
articolato giudizio. La do
manda — è questo 11 ragio
namento — così com'è for
mulata, appare astratta. So
no le condizioni, 1 modi, le 
garanzie per la realizzazione 
dell'impianto che contano. 
In questi ultimi mesi l'Enel 
ha assunto atteggiamenti 
contraddittori, e sulle garan
zie relative all'ambiente non 
tutto è chiaro. I costi, a 
quanto pare, sono già saliti; 
l'area agricola necessaria al
l'impianto sembra sia mag
giore di quanto previsto. 11 
Pel non ha firmato alcuna 
cambiale in bianco all'Enel, 
e afferma che occorre tutta 
una serie di verifiche da 
compiere prima dell'apertu
ra del cantieri prevista per 
metà dell'86.1 cittadini si re
golino secondo coscienza ma 

— favorevoli o contrari — 
chiedano che si costituisca 
un movimento unitario che 
pretenda tutte le verifiche 
necessarie. Sarà un modo 
per ottenere un risultato 
concreto, visto che 11 referen
dum di oggi non può andare 
al di là dell'espressione della 
opinione di una pur impor
tante comunità. Gli elettori 
alle amministrative erano 
34.016 su una popolazione 
che supera di poco le qua
rantamila unità. Quanti vo
teranno oggi? I seggi che si 
apriranno stamane sono un 
terzo rispetto a quelli del 12 
maggio e del 9 giugno. 

Se il Pei ha preso posizione 
(invitando anche a votare il 
«sì» alla pedonalizzazione del 
centro storico) la De, che alla 
Regione votò a favore della 
centrale, ha in un primo mo
mento sostenuto quella deci
sione, per osservare, nelle ul
time settimane, un rigoroso 
silenzio. Per cui ha finito col 
far notizia un invito rivolto 
dal circolo culturale «Bache-
let», vicino alla De, al presi

dente dell'Enel. L'ing. Cor
bellini ha parlato venerdì set 
ra su «Sviluppo e nuove ri
sorse, il caso della centrale 
nucleare». 

La posizione dei Psl a To
rino è stata sempre favorevo
le alla centrale e un sociali? 
sta, assessore all'Energia 
della Regione, ha firmato 
l'accordo con l'Enel. Il Psl di 
Casale Monferrato è stato 
sempre antinucleare. Una 
posizione confermata anche 
a gennaio. Ma in questa 
campagna i socialista casa-
Iesi pare non abbiano stam
pato neppure un volantino. 

Il dibattito fra i cittadini è 
stato assai pacato. C'è chi In? 
siste sull'assenza totale del 
pentapartito quasi che il pia
no energetico nazionale non 
riguardasse il governo. Da 
stamane comunque si vota, 
gli elettori ricevono una 
scheda verde per la centrale, 
una blu per il centro storico. 
Il risultato delle due consul
tazioni si prevede possa esser 
re noto per mezzanotte. 

Andrea Liberatori 

La Rai rompe il silenzio e manda in onda domani sera un'ampia inchiesta televisiva 

• % «Piccoli suicidi», ormai e allarme 
In America l'allarme è già 

scattato: ì «piccoli suicidi» sono 
diventati un fenomeno epide
mico; 500 mila bambini tra i 3 e 
i 16 anni cercano di uccidersi 
ogni anno. Cinquemila e due
cento ci riescono. Ma non sono 
gli Usa il paese più colpito: in 
Svizzera, Austria e Canada le 
percentuali di suicidi infantili 
sono altissime. Secondo stati
stiche ufficiali in questi paesi i 
suicidi sono la seconda causa di 
morte tra i giovanissimi, dopo 
gli incidenti. Ma gli psicologi 
scuotono il capo. Secondo loro 
questi sono dati per difetto. 
Spesso, molto spesso — dicono 
— morti «accidentali* (per an
negamento, per cadute da mu
retti o finestre) nascondono in
vece atti voluti. Sono i familia
ri, è il medico di famiglia, a 
pensare in buona fede a un in
cidente: è troppo doloroso am
mettere che un bambino ha vo
luto farla finita. In Italia la si
tuazione non è così grave, ma ì 
sociologi, gli psichiatri, i medici 
studiano il fenomeno, disegna
no mappe delle situazioni «a ri
schio», delle zone in cui più fre
quenti si sono rivelati ì tenuti
vi di suicidio di adolescenti e 
bambini: anche da noi, infatti, 
la «malattia del suicidio* è in 
lento ma costante aumento. 

Ma perché un bambino vuole 
morire? Perché a A anni decide 
che la vita non vale la pena 
d'essere vissuta, a 14 per un vo-

Statistiche impressionanti sul numero crescente di bambini e ra
gazzi che tentano di uccidersi - Assai arduo comprendere le cause 
to brutto a scuola si spara, a 16 
per una delusione d'amore si 
avvelena coi sonniferi? 

II Dipartimento scuola edu
cazione della Rai, sull'esempio 
di una «campagna* già avviata 
negli Stati Uniti anche attra
verso la tv, ha deciso di affron
tare il problema e domani man
da in onda un lungo program
ma dal titolo Piccoli suicidi 
(ore 21.30). Intorno a queste 
«morti volontarie* c'è stato a 
lungo un mito: si diceva che a 
dame notizia si correva il ri
schio di scatenare nuove onda
te di aspiranti suicidi. Perciò è 
sempre stato un tema tabù. La 
morte per suicidio è purtroppo 
«contagiosa*: spesso ad un pri
mo caso isolato ne seguono al
tri. Ma gli educatori americani 
hanno deciso di rompere la 
congiura del silenzio e di par-
lame anche a scuola, anche a 
bambini piccolissimi: «L'impor
tante è parlarne in modo cor
retto», dicono. «Ci sono due tipi 
di suicidi: quelli di chi non ha 
più voglia di vivere e quelli di 
chi si sente fallito, non ce la fa, 
e con questo gesto protesta 
contro la vita. Sono loro che 
possiamo salvare*. Ed anche al 
cinema — come nel film di Ro
bert Redford Gente comune — 
il tema del suicidio viene inda

gato, diventa uno dei problemi 
di cui parlare. 

Piccoli suicidi (che sarà re
plicato, diviso in tre serate, nel 
prossimo autunno) è stato 
ideato da Marco Bazzi, Silvana 
Castelli e Claudia De Seta, con 
la consulenza di Massimo Cuz-
zolari e la sceneggiatura di Pao
lo Monti, proprio per incomin
ciare a parlare anche in Italia, 
al grande pubblico, di questo 
problema così doloroso: per ini
ziare la diffìcile strada della 
prevenzione. La trasmissione è 
costruita con una serie di inter
viste ad esperti italiani e stra
nieri, chiamati a rispondere co
me testi ad un vero e proprio 
«processo a porte aperte* in una 
scenografia futuribile. Una fin
zione scenica che non disturba 
l'approccio con il problema: 
quando si parla di suicidi, so
prattutto di «piccoli suicidi*, si 
cerca infatti dì individuare le 
cause, i responsabili, e si metto
no sotto accusa la famiglia, la 
società, le depressioni psichi
che. E questi sono i «grandi ac
cusati* del processo televisivo. 

La bambina di due anni e 
mezzo che per tre volte aveva 
tentato di uccidersi ingoiando 
farmaci e dichiarando «Voglio 
morire* ha una mamma affetta 
da una grave crisi depressiva, e 
molti dei bimbi che arrivano al 

suicidio sono vittime di mal
trattamenti in famìglia. Ma 
perché Justin, 14 anni, una sera 
è uscito di casa e si è impiccato 
a un albero? La sua era una fa
miglia Affettuosa e «normale*. 

Le delusioni amorose, gli in
successi scolastici, sono spesso 
la giustificazione di un gesto 
estremo: ma può bastare un av
venimento così occasionale a 
«giustificare* un atto tanto de
finitivo? O non si tratta soltan
to di un alibi, che nasconde 
cause più remote, inconfessa
te? I «grandi accusati» non ne 
escono né assolti, né condanna
ti: è una ragnatela di cause, an
che biologiche, a far esplodere 
la volontà di morte, a far tenta
re il suicidio. Ma gli ottanta mi
nuti del programma televisivo 
aiutano intanto a scoprire i pri
mi dati su questi «piccoli suici
di». Una ricerca universitaria 
ha rivelato che in Italia la mag
gior frequenza di tentativi di 
suicidjo avviene nelle aree peri
feriche dei centri urbani, in fa
miglie di modello tradizionale: 
quasi una patologia da «moder
nizzazione incompiuta». È il 
nord-est d'Italia la zona più 
colpita, ma è anche la zona do
ve più basso è il tasso di crimi
nalità. I sociologi trovano con
ferma H una teoria nota: il rap-

«La difesa dell'indipendenza 
della magistratura 

è una esigenza assoluta», 
ha detto Martinazzoli - Negli 

altri interventi critiche ai 
«faccendieri della giustizia» 

che inquinano il potere giudiziario 
Violante: «Una giustizia 

applicatrice di leggi 
e non persecutrice di scopi» 

sti e da parti della Democra
zia cristiana, avversato dal 
Pei e dalla maggioranza del
la magistratura, il «panacha
ge» favorirebbe la formazio
ne di nuovi e meno control
labili gruppi di potere fra l 
giudici, maggiori possibilità 
di un loro asservimento ad 
esigenze politiche, una scar
sissima tutela delle mino
ranze. Nella proposta di leg
ge sul Csm preparata da 
Martlnazzoli, che sarà di
scussa alla Camera a metà 
luglio, Il «panachage» non 
c'è. Il Psl vorrebbe Introdur
lo. Il meccanismo è stato so
stenuto al congresso dal de
putato socialista Dino Feli-
settl. Il rappresentante uffi
ciale della De, Giuseppe Gar-
gani, gli ha fatto eco, in con
trasto con Martinazzoli. Tut
to sommato, è stata questa 
l'unica risposta dei partiti di 
maggioranza governativa al
le affermazioni di Indipen
denza ed alle richieste di ri
forme ancora una volta ri
volte loro dal giudici italiani. 
Di altro, sostanzialmente, 
non si sono occupati. 

A nome del Pel, l'on. Lu
ciano Violante ha ricordato 
invece alcuni degli Interven
ti legislativi già proposti dal 
comunisti per una giustizia 
che — era il tema del con
gresso — torni ad essere, do-

porto tra suicidi e criminalità è 
inversamente proporzionale. 
Così l'Austria, paese tra i più 
«tranquilli* d'Europa, è quello 
dove si verificano anche più ge
sti autodistruttivi. 

Ma un bambino di pochi an
ni sa cosa vuol dire «morire?*. 
Sa come uccidersi? In una scuo
la materna di Padova, dove so
no stati fatti studi psicologici 
sul concetto di morte, si sono 
accorti che solo un bambino 
ogni quattro ha già le idee pre
cise: l'età critica arriva intorno 
ai 4 o 5 anni, quando il bimbo 
capisce sulla morte il 90 per 
cento di quello che ha capito un 
adulto. Più avanti, intorno agli 
8 anni, c'è quella che si defini
sce «l'età della sfida*, quando i 
bambini vogliono dimostrare 
che «non hanno paura*. E4 £ 
anche l'età più pericolosa. Ma 
«come* uccidersi lo sanno già 
prima, da piccolissimi. È la 
professoressa Rosenthal, del 
dipartimento Usa per la pre
venzione dei suicidi, a spiegare 
che fino a sei anni i bambini si 
uccidono buttandosi sotto le 
macchine, nel vuoto, ingoiando 
farmaci e accoltellandosi. So
pra i sei anni si impiccano o si 
sparano. «Un bambino che vuol 
togliersi la vita — dice la pro
fessoressa — ha rinunciato a 
tutto: non sente neanche più 
dolore». 

Silvia Garambois 

pò il periodo dell'emergenza, 
«più applicatrice di leggi che 
persecutrice di scopi». Tra le 
proposte del Pel: riduzione 
del peso del processi penali a 
favore di quelli civili; revisio
ne delle circoscrizioni per re
distribuire i giudici nei terri
torio; temporaneità degli In
carichi direttivi nella magi
stratura per evitare Incro
stazioni di potere. 

Un bilancio del convegno? 
Probabilmente darà l suol 
frutti, di prevedibile spesso
re, nel dibattito futuro. Sono 
stati lanciati temi autocritici 
raramente sentiti prima d'o
ra (soprattutto contro la de
generazione di settori della 
magistratura vicini al pote
re) che potrebbero rafforzare 
lo sviluppo di una totale au
tonomia, ricercandola non 
solo nel respingere Ingerenze 
esterne, ma anche In un'ope
ra di pulizia interna. Sulla 
difesa dell'indipendenza, co
me principio, tutti sono stati 
d'accordo. Nella pratica una 
corrente, MI, ha sostenuto 
meccanismi contrari come 11 
«panachage». Nelle prossime 
scadenze (legge parlamenta
re ed elezione del Csm) con
teranno di più i principi o la 
pratica? 

Michele Sartori 

Pisa, falsi di 
CI: voto nullo 
all'università 

Le liste dei cattolici popolari presen
tate con firme di fantasia o non valide 

PISA — Le elezioni per gli organismi dell'Università di Pisa 
non sono valide. Il giudice istruttore del tribunale pisano, 
Luca Salutini, ha risposto così al ministero della pubblica 
istruzione che gli chiedeva un parere sulle elezioni universi
tarie dopo che la magistratura aveva scoperto numerose Ir
regolarità nelle procedure di presentazione dei candidati di 
Comunione e liberazione. Per il ministro Falcuccl si apre or* 
una difficile scelta: o invalidare l'intero risultato elettorale 
ed indire nuove elezioni nell'ateneo, oppure dichiarare deca
duti tutti i componenti della lista «incriminata», quella del 
Cattolici Popolari. 

Tutto è iniziato alcuni mesi fa, all'indomani delle elezioni 
universitarie. Un notaio finisce in galera, ventiquattro stu
denti dei "Cattolici popolari" ricevono una denuncia per fal
so Ideologico e materiale in atto pubblico. Il caso viene solle
vato dalla Fgci e dallo stesso rettore, probabilmente inso
spettito dal fatto che una piccola formazione, com è quella 
del "Cattolici Popolari", riuscisse a trovare le forze per pre
sentare liste di candidati in tutte le facoltà ed in tutti gli 
organismi elettivi. I «Cattolici Popolari» erano riusciti in que
sto singolare exploit derogando, per una volta, a quel coman
damento che ordina dì «non dire falsa testimonianza*. In 
questo peccato hanno trascinato anche un notalo, un noto 
professionista pisano, Il dottor Paolo Siciliani. In sostanza il 
notalo avrebbe autenticato firme fasulle e nomi inesistenti 
apposte in calce alla presentazione delle liste. L'inchiesta, 
condotta dal sostituto procuratore della Repubblica, dottor 
Nicola Pisano avrebbe accertato che la percentuale di firme 
false «autenticate» è molto alta. Su trenta esaminate, ben 
diciassette corrispondono a nomi di fantasia o a gente che 
non è neppure iscritta all'università. Il notalo Paolo Siciliani. 
legato ad ambienti democristiani, ha trascorso un mese nelle 
celle del carcere di Don Bosco. Solo dopo che il magistrato 
aveva terminato di esaminare le carte sequestrate nel suo 
studio, gli è stata concessa la libertà provvisoria. Ora l'In
chiesta è stata formalizzata. 

Popolari forse, onesti e democratici certamente no». Così 
ha commentato il caso di Pisa il responsabile degli studenti 
universitari della Fgci, Umberto De Gjovannangeli. Questa 
vicenda — afferma il dirigente della Fgci — «getta pesanti 
ombre sui modi e gli strumenti utilizzati da Comunione e 
liberazione* e «svela solo in parte (e forti coperture godute ad 
opera delle autorità accademiche, ecclesiastiche, politiche, 
sostanziate ad esempio da ingenti finanziamenti per le pro
prie cooperative di servizio o le attività editoriali. Pisa non è 
un caso isolato*, conclude De G|ovannangeli, affermando 
che altri brogli nelle elezioni universitarie non sono venuti a 
galla per «l'assenza di un coraggioso intervento delle autorità 
accademiche e della magistratura». 

Condannato il costruttore 
del palazzo che crollò a Napoli 

NAPOLI — Sono stati condannati i quattro imputati per il crollo 
del palazzo di Via Stadera a Napoli. Il giorno del terremoto, il 23 ' 
novembre '80, il palazzo cadde e seppellì sotto le macerie 53 perso-
ne. Il tribunale di Napoli ha riconosciuto colpevoli il costruttore 
Carlo Angelino, il direttore dei lavori Giovanni Sacchi (condannati 
ambedue a sei anni di reclusione) e i due assistenti designati dallo 
Iacp per il controllo dei lavori, Mario Ciarnelli, e Giovanni Ciglia
no (quattro anni di reclusione). Molti dei pilastri della «torre» di 
via Stadera erano stati realizzati senza staffe e tra le gettate di 
cemento erano stati inseriti carta, cartone e trucioli. 

Venezia: convegno su sviluppo 
economico e ambiente urbano 

VENEZIA — Sviluppo economico e ambiente urbano. Ed ancora 
quale conseguenza avrà la rivoluzione tecnologica sulla struttura 
sociale e materiale delie città moderne. Sono questi i temi intorno 
ai quali si misureranno studiosi di tutto il mondo nel corso del 
convegno prqmosso dall'Ocse e dall'Istituto di urbanistica e di 
architettura di Venezia per tre giorni (dal 25 al 27 giugno) a 
Palazzo Tron, Verranno analizzati situazioni e progetti che riguar
dano città di tutto il mondo. 

Assolto l'attore Leopoldo 
Mastelloni: non bestemmiò 

VIAREGGIO — L'attore napoletano Leopoldo Mastelloni è stato 
assolto dal pretore di Viareggio dall'accusa di aver bestemmiato in 
luogo pubblico, in quanto secondo il magistrato il fatto non costi
tuisce reato. Il pretore, con una sentenza molto articolata, ha 
ritenuto che la bestemmia effettivamente pronunciata da Mastel
loni durante la trasmissione televisiva in diretta «Blitz» la sera del 
22 gennaio non costituisce reato in quanto si è trattato di un 
«incidente» verbale e che Mastelloni non aveva volontà blasfema. 

Napoli: conferenza stampa Pei 
su crisi (120 giorni) al comune 

NAPOLI — La giunta comunale di Napoli è in crisi da 120 giorni 
e finora la maggioranza di pentapartito non ha dato alcun cenno 
per costituire una nuova maggioranza. Il Pei, in una conferenza 
stampa alla quale hanno partecipato, tra gli altri, i compagni 
Impegno, Daniele, Cam marota e l'on. Andrea Geremicca, hanno 
presentato un documento programmatico in sei punti sul quale è 
possibile avviare una discussione concreta. 

«Un capitolo a parte — ha affermato il compagno Andrea Gere
micca — è costituito dalla ricostruzione. Il 30 giugno scade il 
mandato del commissariato straordinario alla ricostruzione e fino
ra non c'è stato alcun contatto per discutere modalità di proroga 
fra le forze politiche». I comunisti sono contrari ad un allungamen
to «secco» del commissariato, anche perché ci sono tentativi di 
trasformare la struttura da «temporanea» a permanente. 

Il Partito 

Convocazioni 
L'assemblea congiunta dei deputati e dei senatori comunisti è con

vocata per lunedi 24 giugno alle ore 10.30 a Montecitorio. 

• • • 
La riunione congiunta dei comitati direttivi dai gruppi comunisti 

della Camera a del Senato a convocata per domenica 23 giugno alla 
ore 10.30 a Montecitorio. 

Corso ad Albinea 
Dal primo luglio al 3 agosto presso l'Istituto di studi comunisti 

«Mario Alicata». Albinea (Reggio Emilia), si terra il corso nazionale per 
dirigenti provinciali della Fgci. Il corso si articolerà attorno a tre temi: 
a) Quale cultura e quale politica per la pace; b) Rapporto fra alcuni 
momenti significativi della storia contemporanea dell'Italia o \i elabo
razione e l'iniziativa dei comunisti italiani; e) Lettura • commento di 
alcuni testi delipper» di Mar?. 

Nel programma del corso è compresa una parta gestita direttamen
te dalla Segreteria nazionale della Fgci sui temi più attuali dell'impe
gno dei giovani comunisti dopo il congresso nazionale di Napoli. Le 
Federazioni sono invitate a comunicare i nominativi dei partecipanti 
alla segreteria dell'Istituto. 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE LAVORO FORMAZIONE PROFESSIONALE 

La Regione Liguria. a aegurto data proposta presentata date Associano™ di 
categoria par r artigianato. organizza m coBeborszione con i Centro Forminone 
Professionale ENAP • Villaggio del Ragazzo - San Salvatore di Cogorno e col 
contnbuto del Fondo Sociale Europeo, un corso sperimentale di forminone pro
fessionale poEsettoriala neB'artigunato riservato « n 20 giovani dooccupatt. 
In particolare sono previsti; 

FORNAI PASTICCERI - TIPOGRAFI - QAIUMNERI VIVAISTI 
Saranno sminassi i giovani che supereranno apposita prova atutudjnafi a che 
rutileranno in possesso dei seguenti requsitr 
— residenza nefla regione Liguria: 
— adempimento oeaVobbGco scolastico. 
— fta inferme al 25 ' anno ala scadenza del bando. 
— esenzione aHe feste di collocamento. 
— aver assolto agt obbfcghi e» leva o assona asaro par la durata dal corso 
n corso avrà la durata di 1 OOO óre. comprensive di un periodo d stage a» azienda. 
a preveda un impegno di 36 /40 ore settimanali di presenza 
Per a> allievi che supereranno la prova hoaie è prevista r occupasi*** n Azienda 
artigiane, mediante contratto di apprendistato o di forrnanone-tavoro 
I partec»j>antt al corso uvAuvarma di mensa e trasporto granato, saranno dotati 
ot tuttiì necessari sussidi adattici e riceveranno un'ndennrta di frequenza raggua-
ghata alle effettive ore di presenza 
I moduli per le domande di ammissmne sono ckspomb* presso la segreteria dal 
C F P . ENAP • VAaggo del Ragazzo • Corso IV Novembre 115 - San Salvatore di 
Cogorno - tal 380177 - Ove *• potranno altresì acquava urterai informino™. 
La domande do*anno essere r«n*egnate presso la segretaria dal C f P. antro «• 
ora 12 dal 26 gugno 1935 (orano di urhao 9 /12 . escluso i sabato) 
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L'inarrestabile declino 
del cancelliere Kohl 

Ma «cambiare cavallo» non sarà impresa facile 
Dalle barzellette ai sondaggi, tutto indica la caduta di popolarità del leader de - Dalla ba
tosta elettorale in Renania Westfalia il colpo decisivo - Le responsabilità di una politica H cancelliere Helmut «ohi 

Dal nostro inviato 
BONN — Come dappertutto, 
anche In Germania fiorisco
no le barzellette politiche. Lo 
schema, più o meno, è sem
pre lo stesso: Schmldt, Gen-
scher, Strauss e Kohl, si tro
vano in una sltauzlone diffi
cile (In guerra, su un aereo 
che cade con un paracadute 
In meno, prigionieri della 
Rote Armee Fraktlon, e così 
via). Il primo se la cava per
che è Intelligente, Il secondo 
perché è furbo, il terzo per
ché è forte e prepotente, li 
quarto paga per tutti. 

Lo humour popolare è un 
buon termometro della sti
ma che circonda un leader 
politico, ma per il cancelliere 
Kohl ce ne sono anche altri. 
Con il loro gusto un po' ma
niaco delle statistiche, certi 
istituti demoscopici produ
cono mensilmente una «sca
la di apprezzamento» del 
personaggi pubblici. Le per
sone intervistate debbono 
dare un voto tra +5 e -5 ai 
leader sottoposti al giudizio. 
Il cancelliere, partito da un 
misero +0,7 nel gennaio '85, 
è calato a un +0,1 che costi
tuisce un record negativo as
soluto per un capo di gover
no in carica. Peggio di lui, 
tra I grandi della politica te
desca è riuscito a fare soltan
to Strauss, il quale ha cono

sciuto più volte l'amarezza 
del sotto zero. Ma si tratta di 
un'altra storia: l'antipatia e 
Il sospetto che il «toro bava
rese» riesce a suscitare tra 
certi suol connazionali è sen
za eguali, ma è compensata, 
almeno, dall'entusiasmo che 
suscita presso altri. 

'Kohl è ancora da salva
re?': la domanda compariva 
un palo di settimane fa sulla 
copertina dello 'Splegel». Il 
settimanale di Amburgo non 
ha mal avuto eccessive sim
patie per l'uomo. Ma dalla 
sera del 12 maggio, quando l 
risultati elettorali delle re
gionali in Renanla-Westfa
lla annunciarono la più pe
sante batosta della Cdu da 
quando governa 11 centro
destra, se Kohl sia ancora da 
salvare è diventato un tema 
di dibattito aperto nella coa
lizione e nei suo stesso parti
to. Strauss, con la sua con
sueta leggiadrìa, ha sparato 
bordate contro la 'non politi
ca' della cancellerìa. Il libe
rale Gcnscher, ministro de
gli Esteri, si è ripreso tutta la 
libertà d'azione che 11 declino 
del suo partito sembrava 
avergli fatto perdere a pro
fitto della cancelleria, e in 
ogni occasione e su ogni ar
gomento non si preoccupa 
affatto di sostenere II contra
rio di quello che sostiene 

Kohl. Nella stessa Cdu il 
gruppo che era stato messo 
nell'angolo dalla ascesa dei 
fedelissimi del cancelliere ha 
ritrovato fiato e coraggio e 
ha aperto consultazioni non 
proprio cospirative su una 
successione non più impos
sibile. La stampa 'amica» 
che in Germania quando 
vuole sa essere 'amica» con 
Infinita mancanza di senso 
critico, ha cominciato an
ch'essa a prendere le distan
ze: la tBlld Zeitung» ha scrit
to a tutta pagina che *il gi
gante (riferito alla statura) 
vacilla; i settimanali di 
Springer hanno riscoperto il 
sapore dei pettegolezzi di 
cancelleria che avevano per
so dopo l'uscita di scena di 
Schmidt. La 'Frankfurter 
Allgemeine Zeitung» pubbli
ca commenti acidinl, che si 
concludono sempre più spes
so con inviti perentori o con
sìgli discreti a cambiare 
strada. 

Che cosa si rimprovera a 
Helmut Kohl? A un intimo 
di Strauss è stata attribuita 
la risposta più efficacemente 
sintetica: 'Tutto, perché è 
uno che riesce a sbagliare sia 
quando si muove che quando 
sta fermo*. L'elenco degli er
rori del Pannenkanzler (il 
cancelliere del guasti, nomi

gnolo che circola più tra gli 
uomini della sua coalizione 
che tra gli avversari) è, in ef
fetti, Itnpresslonante: da/ca
so Kiessltng (Il generale del
la Nato licenziato perché 
'omosessuale» e poi riabilita
to), alla riapertura della 
'questione tedesca» in un 
viaggio a Mosca che doveva 
segnare la ripresa del dialo
go dopo I missili, all'atteg
giamento assunto durante la 
vertenza sindacale sulla ri
duzione dell'orario di lavoro, 
alle incredibili gaffes nella 
preparazione della visita di 
Reagan, alle incongruenze 
sulle 'guerre stellari» e net 
rapporto con I francesi, alle 
concessioni al revanscismo 
di certe associazioni di pro
fughi dall'est, e si potrebbe 
continuare. Ma, paradossal
mente. le accuse più cocenti 
riguardano non ciò che ha 
fatto, ma ciò che 'non» ha 
fatto: la sua incapacità di 
prendere posizione, le sue 
ambiguità su tutte le que
stioni che richiedono il co
raggio di una scelta, il gri
giore di un cancelliere salito 
al potere sulla spinta di una 
tsvolta», di un 'rinnovamen
to spirituale e morale» che — 
secondo i suoi detrattori al
l'interno della coalizione, so
prattutto la Csu — non c'è 
stato mentre avrebbe potuto 

esserci. Il sempre sorridente, 
anche quando non ce n'è al
cun motivo, Helmut Kohl, • 
ha smesso da tempo di gode
re della buona Immagine del 
'leader-che-è-come-uno-dl-
noi; bonaccione e impaccia
to. 

C'è del giusto In questi 
rimproveri, ma c'è anche da 
chiedersi se tutte le colpe 
possono davvero essere at
tribuite all'uonto. La svolta, 
con Kohl, c'è stata, tanto in 
politica Interna che In politi
ca internazionale. La Ger
mania del centro-destra si è 
rlalllneata con l'America di 
Reagan, ha raffreddato 1 
suol entusiasmi europeisti e 
soprattutto ha liquidato ra
pidamente l'eredità della 
Ostpolitik, la 'diversità del 
caso tedesco». Sul plano eco
nomico, ha probabilmente 
ragione il cancelliere a soste
nere che l'abbattimento del
lo stato sociale e l'inversione 
in senso liberista non pote
vano spingersi troppo oltre, 
pena una irrefrenabile per
dita di consensi. 

Il problema Kohl non è 
soltanto il problema dell'uo
mo, ma anche, e forse so
prattutto, di una politica che 
non è certo solo la sua. La 
coalizione è divisa e sbanda
ta, né bastano l'Chiarimenti» 

periodici, come quello di 
qualche giorno fa 
neW'incontro degli elefanti» 
(allusione alla stazza del tre 
protagonisti: Kohl, Strauss e 
il'presidente liberale Bange-
mann), per rimetterla In se
sto. 

Ciò rende un po' Illusorio 
Il calcolo, del quale molti nel
la coalizione ritengono che si 
dovranno tirare le somme 
già in autunno, secondo cui 
'cambiando cavallo» si potrà 
arrivare alle elezioni federali 
dell'87 con prospettive meno 
incerte. Tanto più che 'cam
biare cavallo» non sarà affat
to semplice. Strauss non ha 
chances, la Fdp, sia pure in 
ripresa, non può pretendere 
la cancelleria e nella Cdu il 
lungo predominio di Kohl, 
che è presidentetdel partito 
dal 16, ha creato un vuoto 
Impressionante. Si fanno 1 
nomi di Gerhard Sthlten-
berg, attuale ministro delle 
Finanze, e di Lothar Spàth, 
presidente dei Land Badcn-
WUrttemberg. Ma il primo è 
troppo neoliberista in econo
mia e il secondo è quasi sco
nosciuto fuori del confini del 
Land. È pure possibile che, 
alla fine, ci si convincerà che 
è proprio Kohl 11 male mino
re. Il che è tutto dire. 

Paolo Soldini 

POLONIA 

Delicato colloquio 
Olszowski-Wojtyla 
Conclusa la visita 

Il papa avrebbe detto al ministro che il problema centrale { 
è il rapporto potere-società - II mancato incontro con Craxi > 

ROMA — «Tra l polacchi mi sento sempre un po' come un parrocoi, ha bisbigliato Papa 
Wojtyla quando, dopo quaranta minuti di colloquio con Stefan Olszowskl, sono state aperte 
le porte al membri del suo seguito. E Ieri questo singolare «parroco» ha avuto l'occasione di 
esprimere al ministro degli Esteri di Varsavia 11 suo disappunto per vicende che — come la 
dura sentenza contro gli esponenti di Solldarnosc Frasyniuk, Lls e Mlchnlk — tornano a 

f enerare tensione nella società polacca. Giovanni Paolo II avrebbe detto che 11 problema non 
solo nelle relazioni Varsavia-Vaticano o in quelle Stato-chiesa all'Interno del paese, ma 

soprattutto nel bisogno di porre le Istituzioni in maggiore sintonia con la società. All'ospite 
che gli faceva presente l'in-

ATENE — Da Ieri e per sei mesi Atene è «capitale culturale 
d'Europa». Le cerimonie culturali svoltesi ieri all'Acropoli 
hanno però avuto anche un risvolto politico soprattutto in 
vista del vertice della Cee in programma per il 28 e 29 giugno 
a Milano. Ad Atene sono convenuti infatti per l'occasione 
rappresentanti di tutti 1 governi europei e tra questi il presi
dente francese Mitterrand e 11 ministro degli Esteri tedesco 
Genscher. Entrambi hanno avuto colloqui riservati sia con il 
presidente Sartzetakls che con 11 primo ministro Papandreu. 

Papandreu, che ha tessuto l'elogio del capo di Stato france
se definendolo «formidabile e senza eguali», ha rifiutato di 
fornire particolari sul colloqui. A chi chiedeva se si fosse 
parlato dell'imminente vertice di Milano, il premier greco ha 
risposto: «Abbiamo parlato di due o tre cose». La Grecia è con 

EUROPA 

Colloqui di Genscher 
e Mitterrand ad Atene 
la Danimarca e la Gran Bretagna, una netta oppositrice del
l'idea di trasformare la comunità economica in unione politi
ca come invece auspica la maggioranza dei paesi europei, lo 
stesso Parlamento di Strasburgo che ha approvato il proget

to Spinelli, e come del resto si sono impegnati a fare solenne
mente diversi vertici comunitari. 

Nessuna indiscrezione è trapelata nemmeno dopo i collo
qui fra Papandreu e Genscher. Le intense consultazioni bi e 
multilaterali che I governi europei hanno avuto In queste 
settimane, non sembrano avere avvicinato l'obiettivo e sem
mai paiono aver dato consistenza ad ipotesi compromissorie 
che rischiano di rinviare ulteriormente nel tempo la realizza
zione dell'Unione europea. D'altra parte sono proprio Fran
cia e Rft con le posizioni tiepide assunte negli ultimi mesi ad 
aver reso ancor più improbabile il successo del vertice di 
Milano. I colloqui ateniesi di Ieri non sembrano dunque aver 
modificato — né del resto c'era da attenderselo — la situazio
ne. „ 

OLP 

Delegazione 
giordano 

palestinese 
verrà a Roma 

ROMA — Una delegazione 
giordano-palestinese verrà a 
Roma mercoledì, come af
ferma l'ufficio romano del-
l'Olp, per chiedere il «soste
gno attivo» dell'Italia alla 
strategia politico-diplomati
ca di re Hussein e Yasser 
Arafat. La delegazione visi
terà anche Parigi e Londra. 
Lo stesso giorno nella capita
le italiana arriveranno an
che il ministro degli Esteri 
egiziano, Meguid, e il sinda
co di Betlemme, Elias Freji. 

Secondo l'Olp la missione 
giordano-palestinese sarà di 
«altissimo livello». Ne farà 
parte uno dei componenti il 
Comitato Esecutivo dell'Olp 
medesima. A riceverla sa
rebbe il ministro degli Esteri 
Italiano Andreotti. La visita 
avverrà alla viglila del verti
ce Cee a Milano. I glordano-
fialestinesl puntano sull'Ita
la per far capire agli altri 

Stati membri che «le dichia
razioni di apprezzamento e 
sostegno all'accordo giorda
no-palestinese» dicono al-
l'Olp «non sono sufficienti. 
Chiediamo un'azione con
creta della Cee». 

STATI UNITI Guerre stellari, problemi commerciali, terrorismo 
mm»»»»»»»»»w»»^»»»w»>^»»»»»^»mii^>»»»»»»»»»**»^>»»^>»»»***^»>»»»»»»»»»^>*»***********>*'>****^ 

Bush arriva stasera a Roma 
prima t ii del tour europeo 

Previsti incontri con Pertini, Craxi e Andreotti - Si recherà poi in Vaticano, a Bonn, 
L'Aja, Bruxelles, Ginevra dove incontrerà i negoziatori sovietici, Parigi e Londra 

ROMA — Comincia male 11 
viaggio del vice presidente 
americano In Europa. Bush 
arriva infatti a Roma — pri
ma tappa di un giro che lo 
porterà a Bonn, L'AJa, Bru
xelles, Ginevra (dove incon
trerà i negoziatori sovietici), 
Parigi e Londra — in piena 
«guerra degli spaghetti»: cioè 
poche ore dopo la decisione 
reaganiana di imporre alti 
dazi sull'Importazione di pa
sta (misura che colpisce so
prattutto l'Italia) e dopo il 
preannuncio di ritorsioni eu
ropee sulle importazioni di 
agrumi americani. Questo 
tema, previsto in origine co
me questione secondaria del
la missione in Europa, ha ac
quistato importanza e, so
prattutto a Roma, dovrebbe 
occupare uno spazio centra
le. Ma un secondo tema è 
cresciuto in questi giorni: 
quello del terrorismo. Bush 
arriva nel cuore del Mediter
raneo proprio mentre è In 
corso fa drammatica crisi 
degli ostaggi a Beirut 

il tema che era stato mes
so in agenda come principa
le, quello delle «guerre stella
ri», rischia dunque di passare 
in secondo piano. Eppure re
sta il problema nodale dei 
rapporti euro-americani. Lo 
stesso Bush lo ha citato per 

f>rimo illustrando a] giorna-
isti europei l'agenda del suo 

viaggio l'altro giorno a Wa
shington: «La mia — ha det
to infatti — sarà una visita 

di lavoro e i colloqui spaze
ranno dal Salt 2 all'iniziativa 
di difesa strategica, dal pro
blemi del commercio inter
nazionale a quelli del terrori
smo». 

D'altra parte sono gli atti 
compiuti dagli Stati Uniti 
proprio negli ultimi giorni a 
confermare la centralità di 
questo problema. In primo 
luogo il test condotto con 
successo venerdì di un rag
gio laser nello spazio. Con 
questo atto infatti il governo 
americano ha fatto compiere 
un salto di qualità al pro
gramma delle «guerre stella
ri» passando dalla ricerca al
la vera e propria sperimenta
zione. Un passo che tocca di
rettamente le preoccupazio
ni europee In particolare per 
Suanto riguarda il rispetto 

el trattati sul controllo de
gli armamenti. Il trattato 
Abm del 1972 Impegna infat
ti Usa e Urss «a non svilup
pare, sperimentare o instal
lare sistemi o componenti 
Abm» nello spazio. II secon
do atto compiuto dagli Stati 
Uniti riguarda proprio que
sto trattato che gli europei 
continuano a considerare 
fondamentale per la stabili
tà e la sicurezza internazio
nali. L'assistente speciale del 
presidente Reagan, Paul Nl-
tze, ha Infatti annunciato nei 
goral scorsi che gli Usa fo

ndono modificarlo e che 
una richiesta di questo gene
re è già stata presentata a 

Ginevra. » 
Su queste questioni, per 

usare le parole dello stesso 
Bush, gli europei hanno ma
nifestato «apprensioni e pre
giudizi»: non mancano dun
que gli elementi per un con
fronto serrato. Ma c'è anche 
un altro punto, sempre a 
proposito di «guerre stellari», 
sul tavolo dei colloqui ed è 
quello della partecipazione 
alla ricerca. La Francia ha 
già detto no e la tappa pari
gina del viaggio sarà da que
sto punto di vista la più diffì
cile per Bush, ma non meno 
difficili risulteranno le altre 
a cominciare da quella del
l'Aia. Martedì prossimo il 
Parlamento olandese si pro
nuncerà con jn voto su que

sto problema e il risultato 
appare* fin da ora scontato 
Visto che anche la De si è 
espressa in senso negativo 
dopo che Io avevano già fatto 
1 socialisti. 

L'arrivo del vice presiden
te americano a Roma è pre
visto per questa sera alle 23, 
ma le conversazioni inize
ranno solo lunedì mattina. 
Alle 9.45 vedrà il presidente 
Pettini. A mezzogiorno sarà 
ricevuto da Craxi e Andreot
ti a Villa Doria-PanphilH. Al
le 15 terrà una conferenza 
stampa, all'ambasciata ame
ricana. Alle 16 si recherà in 
Vaticano per un colloquio 
con monsignor Casaro» e 
quindi lascerà l'Italia alla 
volta della Rft alle 17.30. 

CEE-AMERICA LATINA 

Dichiarazione comune 
dei due parlamenti 

BRASILIA — Si chiude oggi nella capitale brasiliana la VII 
conferenza interparlamentare Cee-America Latina, che ha 
approvato nei giorni scorsi all'unanimità una significativa 
dichiarazione comune. Grazie a un emendamento proposto 
dal deputati comunisti Fanti. Barbarella e Carossino, la di
chiarazione sostiene che 1 conflitti nella regione devono esse-

Azienda agricola 
L. COMPAGNONI 
22054 MANOELLO OELtARK) (COI - ITALY 
Via dei Monti. 3 - Tel. (0341) 730.094 
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LETTIERE DI LOMBRICHI - PIANTE DA TARTUFO 
FUNGHI DA COLTIVARE IN CASA 
ALBERELLI DI POMODORO PERENNE 
TERRICCI PER FIORI 
PIETRA PER COTTURA DIETETICA 

Per maggiori informazioni, te lefonteci o scriveteci. 
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Cerchiamo rappresentanti per zone libere 

SALVADOR 

Gruppo poco noto 
rivendica la strage 

SAN SALVADOR — H 
«Commando della guerriglia 
urbana Mardoqueo Cruz», 
Gruppo terroristico poco no
to ha rivendicato la strage di 
mercoledì sera a San Salva
dor (13 morti tra cui 4 marl-
nes Usa). Il gruppo ha fatto 
trovare un comunicato, 
scritto su carta Intestata del 
•Partito rivoluzionarlo ope
ralo dell'America centrale*, 
cui esso apparterrebbe. Il 

partito è una delle cinque 
formazioni guerrigliere con
fluite nel «Fronte Farabundo 
Marti*. L'arcivescovo di San 
Salvador Arturo Rivera y 
Damas ha condannato l'epi
sodio: «Sparare In modo in
discriminato contro persone 
Indifese è un tipico caso di 
terrorismo». Reagan ha reso 
omaggio ieri negli Usa alle 
salme dei quattro marines, 
trasportate nella base aerea 
di Andrews. 

re risolti nel rispetto del principio della non ingerenza negli 
affari interni degli stati e condanna qualsiasi tentativo di 
destabilizzazione, qualsiasi presenza militare, qualsiasi mi
naccia di intervento e qualsiasi pressione economica. In que
sto quadro è stato approvato un emendamento del Nicara
gua che invita Washington e Managua a riprendere 1 nego
ziati bilaterali per normalizzare le loro relazioni. -

Sulla questione centrale del debito, il documento si soffer
ma sulle questioni della corresponsabilità, della condanna 
della politica di austerità del Fml, della compatibilità fra 
sviluppo economico e sociale e rimborsi. 

Per quanto riguarda la cooperazione fra Cee e America 
Latina, si è manifestata la soddisfazione comune per il fatto 
che il dialogo politico iniziato a San José di Costarica ripren
derà a Lussemburgo nell'autunno di quest'anno. 

Nei giorni scorsi Cuba e il Nicaragua erano stati ammessi 
al Parlamento latino-americano. Nel caso di Cuba, democri
stiani, gollisti, conservatori e liberali europei hanno espresso 
le loro «inquietudini». 

Brevi 

Il cardinale Casaroli invitato a Praga . 
PRAGA — R tardatale Agostro Cesarci, settario di Stato dela Santa 
Sede, compirà una visita in Cecoslovacchia affìnèio di tugfeo su invito del 
governo locate. L'agenzia ufficiale Ctk precisa che CasaroB incontrerà catti 
rappresentanti statai». 

Filippine: preso l'omicida del sacerdote? 
MANILA — • presunto assassino di padre TuBo Favai. 9 mrsswnario rtaSano 
ucciso r i 1 aprite scorso neBa provincia di Cotabato (FSpoine). è stato arre
stato. È Norberto Menerò, capo di urta formaqpne paramOtare. 

Consolato generale d'Italia a Shanghai 
PECHINO — è stato uffiuatrnente aperto a Shanghai un consolato generale 
d'Italia. 1 primo in Ona. L'iniziativa ha to scopo di promuovere i rapporti 
dentaria con 1 più popoloso e industriafazato centro cinese. La Cina ha 
recentemente aperto un consolato e Mteno. 

L'Egitto vuole modificare l'accordo con la Cee 
P_ CAIRO — Per fronteggiare possi»*: effetti negativi deTingresso di Spagna 
e Portogaao nela Cee, l'Egitto soteota modifiche «raccordo economico con 
la Cee. l o ha dchiarato 1 maestro di Stato agi Esten Butros Ghefi. sottoS-
neando che recentemente è stata chiesta la revisione dei dazi suBe importa-
«ioni d} prodotti agneoi egiziani. , 

SUDAFRICA 

Terza 
condanna 
Onu per 
Pretoria 

NEW YORK — Il Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni 
Unite ha approvato una riso
luzione di condanna nei con
fronti del Sudafrica per il 
rald compiuto il 14 giugno 
scorso contro Gaborone, la 
capitale del vicino Stato del 
Botswana. Nell'incursione le 
truppe di Pretoria uccisero 
dodici persone. Il Sudafrica 
ha tentato di giustificare l'o
perazione affermando che a 
Gaborone c'era una base 
dell'African National Con-
gress, il movimento che lotta 
da anni contro il regime raz
zista di Pretoria. 

La risoluzione dell'Onu è 
stata approvata all'unanimi
tà. Definisce l'operazione 
«ingiustificata» e chiede il to
tale risarcimento dei danni 
prodotti alle persone e alle 
cose. Nel documento il Con
siglio di sicurezza dichiara 
che gli sconfinamenti suda
fricani mirano a «terrorizza
re e destabilizzare 11 Botswa
na e gli altri paesi della re
gione dell'Africa australe». 
SI chiede al segretario gene
rale dell'Onu, Xavier Perez 
de Cuellar, di disporre l'invio 
in Botswana di una missione 
per accertare gli effetti del 
blitz. , 

Nel dibattito u ministro' 
degli Esteri del Botswana, si
gnora Gaositwe Chiepe, ha 
accusato 1 soldati di Pretoria 
di avere ucciso nel sonno, a 
sangue freddo, sei profughi 
sudafricani, due abitanti del 
luogo e altre quattro perso
ne. 

Cosi In pochi giorni il Su
dafrica ha totalizzato ben tre 
condanne del Consiglio di si
curezza Onu su questioni 
Inerenti 1 suoi rapporti con 1 
paesi limitrofi. Mercoledì era 
stato stigmatizzato per la 
sua politica verso la Nami
bia, giovedì per un'incursio
ne In territorio angolano. 

Intanto negli Stati Uniti 
proseguono numerose le 
manifestazioni contro il raz
zismo in Sudafrica. Sessanta 
dimostranti sono stati arre
stati In una di queste prote
ste a San Francisco. 

NELLA FOTO: un «Un me» anf 
fanmoMixnto da un poliziotto • 
Smn Francisco 

cremento numerico dei luo
ghi di culto In Polonia, Wo
jtyla avrebbe cosi replicato 
parlando dall'opportuna 
svolta Uberallzzatrlce. 

Durante la conferenza-
stampa tenuta nel primo po
meriggio all'ambasciata, Ol
szowskl è poi tornato sul te
ma della relazioni Chiesa-
Stato, di cui ha parlato in 
termini ottimistici. «Stiamo 
creando — ha detto — un'in
frastruttura di rapporti bila
terali Stato-Chiesa e questo 
ci ha permesso di superare 
momenti difficili. Penso alla 
tragica vicenda dall'assassi
nio di padre Popleluszko e 
anche ad altre difficoltà di 
carattere incidentale». 

Del recente Incontro tra 11 
primo ministro gen. Jaruzel-
skl e il primate card. Glemp, 
Olszowski ha detto che esso 
«ha aperto nuove prospetti
ve». Si sta pensando a un 
nuovo viaggio di Wojtyla nel 
suo paese? Risposta: «Non se 
ne è parlato, ma il Papa è po
lacco e sarà comunque sem
pre accolto In Polonia». E an
cora su Wojtyla: «E con un 
grande Papa polaco che la 

hlesa entrerà nel suo terzo 
mtilannlo e questo è per noi 
un motivo d'orgoglio». Sta 
dif atto che, comunque, non 
ci sarà normalizzazione di
plomatica Varsavia-Santa 
Sede e i contatti continue
ranno a essere tenuti da «de
legazioni permanenti». 

Sul fronte del rapporti con 
l'Italia, Olszowski ha defini
to «concreti e costruttivi» 1 
colloqui di giovedì e venerdì 
con Andreotti, richiamando 
alla memoria l'impulso che 
ha dato alle relazioni bilate
rali 11 viaggio compiuto in di-

AZIENDA CONSORZIALE 
SERVIZI RENO 

BOLOGNA 

Comunicato inerente la gara 
a licitazione privata 

per la posa di una condona per acqua DN 800 dalla tangenziale idrica 
in località Corticella alla condotta adduttrice in comune di Bentivoglio. 
per l'inserimento delta rete adduttrice ex Bonifica Renana, a servizio 
dell'intero Basso Agro Bolognese nel sistema idraulico dell'Acquedotto 
del Reno. 
L'importo del lavori a base d'apparto ammonta a 

L. 6 . 6 5 9 . 0 0 0 . 0 0 0 
A parziale modifica dell'avviso di indizione di gara pubblicato sul Bottoni. 
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna n. 45 del 23-4-1985. non. 
che sui quotidiani di Resto del Carlino» e d'Unità*. 

Si comunica 
che con deliberazione n. 236 del 20-5-1985. la Commissione Ammtni-
stratrice ha deciso di riaprire i termini per la presentazione della 
domanda di partecipazione e che tale partecipazione è estesa alle 
imprese aventi la sede sociale nel territorio nazionale e che siano 
iscritte all'Albo Nazionale Costruttori nella categoria 10/a per l'impor
to d . l 6000000000 
Le ditte interessate potranno far pervenire domanda m carta legale 
entro 15 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 
Si comunica altresì che con pan deliberazione è stato deciso di proce
dere all'espletamento della gara seguendo il metodo previsto dalla 
legge 2-2-1973 n 14 art 1. lett C) 
Si informano le ditte che hanno già fatto pervenire la domanda di 
partecipazione che sono esentate dal npresentarla in quanto verrà 
ritenuta valida quella già m possesso della scrivente Azienda. 
Si precisa infine che tutte le altre condizioni previste nell'avviso a suo 
tempo pubblicato restano invariate. 

IL DIRETTORE GENERALE dott. ing. Nerio NegrinI 

Kejjiom» Piemonte 
Tea! ro\iMmiT«irìiM> 

VIGNALE DANZA 
30 ghigno.11 agosto 1985 

LA GRANDE FESTA 
NEL MONFERRATO 

II Monferrato casalcse, colline, vigneti, 
castelli, buon vino, ottimi pranzi. 

..E dal 30 giugno airi I agosto Vignale vive 
la stagione della danza. 

Grandi spettacoli internazionali, stages, 
laboratori, films di danza. 

Il Monferrato e Vignale ti aspettano. 

L'Enoteca Regionale del Monferrato 
è a Vignale in Palazzo Callori. 

Per informazioni e prenotazioni: 
- Teatro Nuovo Torino 011/680668 

•Vignale Danza (dal 28/6) 0142/923431 

cembre a Varsavia dal no
stro ministro degli Esteri. E 
Craxi? Olszowskl ha mini
mizzato Il significato politico 
del suo mancato appunta
mento a Palazzo Chigi (per 
evidente rifiuto del presiden
te del Consiglio in seguito al
la sentenza contro gli espo
nenti di Solidarnosc). «Non 
mi è mal stato detto — ha 
affermato Olszowski — che 
l'Incontro con Craxi non ha 
avuto luogo per ragioni poli
tiche!. E se fosse proprio co
sì? «Se fosse cosi avrei un ar
gomento per affermare che. 
l'Occidente vuole Ingerirsi 
nel nostri affari. La situazio
ne, allora, sarebbe molto 
grave». 

Ma per Olszowskl non è, 
almeno formalmente, così e 
dunque 11 barometro del rap
porti con l'Italia continua 
(come accade dalla visita di 
Andreotti In dicembre) a vol
gere al bello. In proposito so
no stati constatati vari speci
fici motivi di compiacimen
to: 1) la firma di un accordo 
culturale e di uno che facili
terà la cooperazione econo
mica; 2) le rinnovate pro
spettive in campo industria
le (leggi soprattutto Fiat); 3) 
la scelta di Italia e Polonia 
(che hanno rispettivamente 
la presidenza di turno della 
Cee e del Comecon) di opera
re per rilanciare il dialogo 
tra le due organizzazioni. 
Resta, comunque, l'impres
sione che la sentenza contro 
Solidarnosc ha provocato 
nell'opinione pubblica italia
na. In proposito Olszowski 
ha risposto ieri al giornalisti 
ripetendo: «Ci sarà un pro
cesso d'appello». 

Alberto Toscano 

http://ghigno.11


8 l 'Un i tà - ECONOMIA E LAVORO DOMENICA 
23 GIUGNO 1985 

La crisi mondiale dell'auto 
Forse entro Vestate gli accordi 
tra Alfa Romeo e General Motors 
La situazione del gruppo pubblico: pesanti risultati di bilancio ma una produzione molto apprezzata negli Stati Uni
t i - I diffìcili rapporti con la Nissan non escludono peraltro la possibilità di una intesa per una nuova vettura 

MILANO — Il mercato del
l'auto nel mondo ha budgets 
davvero Imponenti: 250 mila 
miliardi di lire quello mon
diale, 80 mila miliardi quello 
europeo, 15 mila miliardi 
quello italiano. La situazione 
dell'auto è tuttavia caratte
rizzata da una fase di sta
gnazione e di qui al duemila 
la crescita della domanda 
mondiale dovrebbe attestar
si sul 2% annuo di media, 
cosicché 11 parco vetture do
vrebbe passare dagli attuali 
31 milioni a 33-35 milioni nel 
novanta a 40-42 milioni alle 
soglie del terzo millennio. Le 
prime tre case (General Mo
tors, Ford, Toyota) coprono 
11 40% dell'offerta totale, le 
prime otto il 70%. La concor
renza nel settore è altissima, 
anche In seguito alle razio
nalizzazioni produttive che 
hanno eliminato centinaia 
di migliaia di addetti: si sti
ma peraltro che entro II due
mila Europa e Usa dovranno 
ulteriormente diminuire del 
40% la loro forza di lavoro 
nell'auto e 11 Giappone del 
30%. 

Questo stato di cose rende 
comprensibile l'agitarsi di 
contatti e proposte di inte
grazioni internazionali. Ne
gli ultimi tempi si parla mol
to di «novità» concernenti 11 
raggruppamento pubblico 
dell'automobile. La casa di 
Arese è da tempo che regi
stra bilanci In perdita, ridu
zioni intense di personale, 
cassa integrazione, eccesso 
di capacita produttive. In
somma, uno stato di cose 
non certo entusiasmante, 
che tuttavia non riesce ad of

fuscare il grande «appeal, di 
cui l'Alfa gode nel mondo e 
in Italia per la qualità dei 
suol prodotti. 

I dati sull'Alfa Romeo: la 
società dispone di tre stabili
menti produttivi, ad Arese 
(Milano), Planodardlne e Po-
mlgllano d'Arco (Napoli). Al 
Nord, dove l'Alfa è sorta nel
la zona del glorioso Portello 
carica delle memorie di suc
cessi sportivi e produttivi, è 
sempre consistita la «testa 
dell'azienda» (gruppi diri
genti, la massa degli inge
gneri e tecnici, della proget
tazione, quegli uomini che la 
concorrenza cerca di strap
pare), al Sud si producono l 
modelli più venduti come 
l'Alfa 33 e l'Ama. Nel 1984 
l'Alfa Romeo ha registrato 
una perdita di bilancio rag
guardevole di 97,8 miliardi, 
ha venduto 197 mila auto, ha 
fatturato per 3100 miliardi 

con 38.816 dipendenti, men
tre l debiti finanziari sono 
stati pari a 1164 miliardi, gli 
investimenti nel settore auto 
a 227 miliardi. Nell'ultimo 
periodo dell'84 e nel giorni 
scorsi l'Alfa ha completato 11 
rinnovamento della sua 
gamma mettendo in produ
zione l'Alfa 90 e l'Alfa 75. Le 
strutture della società con
sentirebbero una produzione 
pressocché doppia rispetto 
all'attuale. In cassa integra
zione nel gruppo si trovano 
attualmente 6850 dipenden
ti: 3400 ad Arese, 1800 a Na
poli, mentre per lo stato di 
crisi dell'Ama si sono ag
giunti 400 addetti a Fiano-
dardine e altri 1200 a Pomi-
gliano (questi 1600 dovreb
bero tornare in produzione il 
3 settembre 1985, se sarà tro
vato un accordo di potenzia
mento, cosa che appare pro
babile, della jolnt venture 
con la Nissan per la produ

zione in Italia di una auto a 
cilindrata ridotta). L'assen
teismo all'Alfa è su dati fisio
logici, il 6,7% ad Arese. 
P8,2% a Pomlgllano, Il recu
pero di produttività' per ad
detto dal 1981 al 1984 viene 
fissato sul 44%. 

Alla fine del 1986 dovrebbe 
essere sul mercato l'ammi
raglia dell'Alfa (la 164), un 
nuovo modello sportivo e, se 
fluiranno 1 necessari finan
ziamenti, un nuovo motore 
da produrre ad Arese. Novità 
di rilievo saranno costituite 
dallo «sbarco» negli Usa della 
«75 Milano», già molto ap
prezzata dal concessionari 
americani cui è stata presen
tata in una convention. Nel 
ricco mercato Usa l'Alfa ha 
venduto nel 1984 3.790 auto, 
la spyder «duetto» e il GTV, 
registrando un utile di 1 mi
lione di dollari. Nell'85 conta 
di vendere oltre 5000 vetture. 
Nel 1986 l'Alfa conta di ven-

/ sindacati chiedono Vaumento 
delVindennità di disoccupazione 

ROMA — Aumento e riordino dell'indennità 
di disoccupazione: la richiesta è stata fatta 
dalla Cgll, Cisl e UH al ministro De Michells, 
con una lettera nella quale si chiede l'avvio 
di un confronto sulla materia. I sindacati 
confederali avanzano anche una proposta 
specifica: dalle attuali 800 lire giornaliere ai 
20% della retribuzione. Si valuta che solo fra 
1 lavoratori stagionali, gli interessati al prov
vedimento siano circa 550 mila braccianti, 
250 mila lavoratori del commercio e del turi

smo, 50 mila lavoratori dell'alimentazione. 
Come finanziare il maggior costo derivan

te dall'aumento dell'indennità? Cgil, Cisl e 
Uil propongono di trovare i 750 miliardi ne
cessari ^ponendo fine ai saccheggio del fondo 
della disoccupazione operato dallo Stato (che 
preleva circa 450 miliardi per finanziare pro
getti speciali e II fondo di dotazione europeo) 
ed estendendo l'obbligo dell'assicurazione 
contro la disoccupazione anche ai dipendenti 
pubblici', per ragioni di solidarietà interca
tegoriale. 

Craxi si incontra con Bush 
Parlerà anche di spaghetti 
L'incontro domani a Roma - Il presidente del Consiglio denuncia «recrudescenze 
protezionistiche» - Negli Usa c'è chi vuole nuove restrizioni anche per il tessile 

ROMA — Per 11 momento, la 
«spaghetti war» è guerra di 
posizione. Dopo che l'ammi
nistrazione americana ha 
aperto le ostilità imponendo 
un pesante dazio sui prodotti 
pastari che metterà fuori 
mercato la produzione ita
liana, da parte europea non 
si è ancora risposto con mi
sure di ritorsione. Eventuali 
provvedimenti restano per il 
momento sospesi, a malape
na adombrati nel campo del
le ipotesi da scongiurare (se 
ne parlerà, eventualmente, 
alla fine della prossima setti
mana in sede comunitaria). 
SI preferisce, intanto, far 
muovere 1 canali della diplo
mazia e della trattativa nella 
speranza di giungere ad un 
armistizio pur nella consa
pevolezza delle difficoltà e 
della ristrettezza dei tempi: 
le nuove misure fiscali en
treranno in funzione il 5 lu
glio. 

- Pròprio per stringere i 
tempi è già partito ieri per 
Washington il vicepresiden
te della Cee, Andriessen. In 
agenda, un incontro con il 
sottosegretario americano 
all'agricoltura, Lock. Prima 
di imbarcarsi per gli Stati 
Uniti Andriessen è stato 
molto esplicito: «Non sembra 
facile trovare misure efficaci 
— ha detto — ma è chiaro 
che la Cee deve rispondere, 
reagire, non con la diploma
zia del megafono, ma con 
misure adeguate». 

Sulla vicenda è intervenu
to anche il presidente del 
Consiglio Craxi il quale ha 
fatto sapere che segue con 
«preoccupata» attenzione gli 
sviluppi. E proprio la que
stione del dazio occuperà 
parte dei colloqui che il pre
sidente del Consiglio avrà 
domani con il vicepresidente 
statunitense George Bush. 
«Stanno riemergendo perico
lose tensioni nei rapporti in

ternazionali — commenta 
Craxi —. La via delle guerre 
commerciali non è quella 
giusta per dare le corrette so
luzioni ai problemi. Le solu
zioni vanno ricercate in un 
negoziato da concordare con 
spirito aperto e con reciproca 
comprensione. Decisioni 
unilaterali, basate su pre
supposti parziali, non giova
no ad alcuno. Occorre sfug
gire — conclude Craxi, rife
rendosi alle misure america
ne — al pericolo, incomben
te, di una recrudescenza del
le procedure protezionisti
che». 

Un po' di acqua sul fuoco 
della polemica ha cercato in
vece di buttare il ministro 
dell'Agricoltura Pandolfi, 
per il quale «non è possibile 
che si innesti il circolo vizio
so delle ritorsioni unilatera
li: la soluzione si deve cerca
re al tavolo del negoziato». 

Le decisioni di Reagan so
no state duramente criticate 

anche dalla Coldirettl che 
proprio ieri ha tenuto il suo 
consiglio nazionale: «Il com
portamento degli Stati Uniti 
— ha detto Lobianco — è 
inaccettabile». 

Intanto, altre nuvole si ad
densano sui rapporti tra Cee 
(Italia in particolare) e Stati 
Uniti. Al Parlamento Usa so
no state, infatti, presentate 
proposte di legge per una 
forte limitazione delle im
portazioni dei prodotti tessili 
e di abbigliamento. Secondo 
l'Atmi (potente lobby degli 
industriali tessili), vi avreb
bero già aderito 285 deputati 
e 52 senatori; le misure po
trebbero essere varate entro 
l'anno. Ma stavolta l'ammi
nistrazione è intervenuta in 
difesa dei «principi della li
bertà di mercato»: in una let
tera, ii segretario di Stato 
Shultz e tre ministri invitano 
deputati e senatori a riget
tarle. 

Gildo Campesato 

ROBERTO 
VECCHIONI 

E GRUPPO 
sono disponibili 

per le feste 
de «l'Unità» 

dal 15 giugno 
al 15 settembre 

Per informazioni 
telefonare 

02/806.084 
808.950 

COOPERATIVA 
SONORA FA 

SPETTACOLO 

L'occupazione torna a salire 
alVEdilter, impresa «nazionale» 
Le operazioni finanziarie - Un organismo articolato in 5 regioni 

ROMA — L'assemblea 
dell'Edi/ter, società coopera
tiva ora al centro di un grup
po di imprese, si è svolta per 
la prima volta fuori della se
de legale di Bologna con la 
partecipazione dei delegati 
delle Sezioni soci: Edilter ha 
infatti consolidato una 
struttura nazionale con se
zioni in Umbria, Lazio, Cam
pania, Sicilia. Alla Residen
za di Rlpetta erano presenti, 
quindi,* rappresentanti elet
ti nelle assemblee di «sezio
ne» il che consente — dato 
che i soci/dipendenti riempi
rebbero una grande sala ci
nematografica — anche una 
partecipazione effettiva al
l'esame del bilancio e dei 
programmi. 

La nuova articolazione 
della società cooperativa 
mostra, in concreto, come le 
imprese cooperative possano 
assumere dimensioni nazio
nali ed internazionali senza 
fratture con la base sociale. 

Il mutamento riguarda le 
modalità d'informazione e 
partecipazione dei soci. 

Il presidente Giuseppe Ar-
gentesi ha presentato un bi
lancio ricco di potenzialità. 

' Il prodotto è stato di 133 mi
liardi, con l'aumento del 
20% sull'anno precedente. Il 
portafoglio ordini è però di 
282 miliardi, 172 dei quali 
eseguibili nel 1985. L'impre
sa è in utile di 1.039 milioni 
ma ancora più significativo è 
il dinamismo posto in evi
denza dall'incremento nei 
lavori all'estero (18.600 mi
lioni) e dallo sviluppo delle 
partecipazioni anche in dire
zione del gruppi privati (con
ferimento dell'impresa mec
canica Urna, che produce 
trattori, ad Agritalia del 
gruppo Carraro, nella quale 
Edilter, rileva il 25%. 

Come in altre imprese 
cooperative, Edilter sta svi
luppando la raccolta diretta 
di risparmio e riducendo ì 

costi finanziari. Ha emesso 
un prestito obbligazionario, 
in gran parte collocato fra i 
soci e loro famiglie, fra 1 qua
li già raccoglie ampi prestiti 
diretti. Gli oneri finanziari 
sulla produzione sono scesi 
al 5% ma alla fine dell'anno 
dovranno calare ancora, al 
4,3%. Il capitale costituito 
dalle quote del soci è salito 
da 980 a 1.436 milioni; con le 
disposizioni fiscali attuali 
può essere ulteriormente au
mentato. 

Il 1984 ha registrato perdi
te di posti di lavoro a causa 
della crisi nel settore edile. Il 
1985 registrerà Invece, dopo 
anni, alcuni limitati incre
menti di occupazione. La ge
stione dell'impresa coopera
tiva, a questo grado di svi
luppo, diventa complessa, ri
chiede una crescente specia
lizzazione tecnica e finanzia
ria. Non per questo è dimi
nuito ii significato dell'auto
gestione, espressa in una di
scussione aperta e continua 
di programmi e risultati. 

dere 5-6000 auto In Giappo
ne, 15 mila negli Usa. Consi
derata la fascia ristretta, 
quella medio-alta, In cui 
l'Alfa ha modelli, la sua quo
ta di mercato in Italia e nel 
mondo non è bassissima, ma 
è sicuramente insufficiente 
a stare proficuamente su un 
mercato enormemente con
correnziale e agitato da 
guerre del prezzi. Di qui la 
scelta strategica di Finmec-
canlca, Iri e Alfa di giungere 
ad «accordi di più ampio re
spiro con altri produttori di 
maggiori dimensioni». Sono 
in corso trattative che si po
trebbero concludere entro 
l'estate con la General Mo
tors, si profilano intese con 
la Pontlac e con altre sotto-
marche del colosso Usa che 
dovrebbero configurare una 
seria presenza dell'Alfa nel 
mercato statunitense. Nego
ziati di maggiore ampiezza 
sono configuragli con la 
stessa General Motors, lar
gamente Impressionata dal
le qualità e dalla prestigiosa 
immagine della firma di 
Arese. La «75» è stata consi
derata 11 «modello giusto», la 
2500, per il sofisticato mer
cato Usa, ma stanno aumen
tando le richieste per l'intera 
gamma Alfa. Un dato signi
ficativo è che'la «75», com
mercializzata appena dal 15 
giugno, ha raggiunto in po
chi giorni ben 2500 prenota
zioni. Forse in questo 1985, 
anno in cui l'Alfa compie 75 
anni, potrebbe registrarsi un 
proficuo punto di svolta del
la società pubblica dell'auto. 

Antonio Mereu 

La Borsa 

Conferenza della Cgil: 
«Quanto sa farsi valere 

mm A 

la diversità femminile?» 
Due giorni di dibattito a Roma - Più occupate e più disoccupate, flessibili e terziarie: 
ma il futuro è tutto da discutere - La relazione di Erica Ruffilli, conclusioni di Lama 

ROMA — Sempre più donne 
dentro e attorno al mondo 
del lavoro, nelle aziende e 
fuori della porta, In attesa; 
eppure la contraddizione di 
sesso sembra essere più mar
ginale che in passato, alme
no negli ambienti che conta
no, industria, sindacato e 
milieu politico che fa e disfa 
le leggi. Anzi, sta prendendo 
piede persino in ambienti in
sospettabili la convinzione 
che le nuove tecnologie azze
reranno la disgraziata diffe
renza e il lavoro sarà per tut
ti più uguale e meno fatico
so. Dati ed esperienze dicono 
invece 11 contrario e spingo
no in senso radicalmente op
posto il ragionamento: senza 
recuperare la benvenuta di
versità delle donne, vita e la
voro non saranno migliori 
neppure per gli uomini. Su 
questo terreno.che a tratti 
torna scivoloso come tren-
t'anni fa si sono dibattute 
per due giorni, a Roma, le 
donne della Cgil e, in conclu
sione, il segretario generale 
Luciano Lama. 

Lo slittamento del con
gresso della maggiore confe
derazione del lavoro a pri
mavera '86 — anche questa 
due giorni era stata pensata 
in funzione delle assise au
tunnali — ha reso forse più 
realistica la promessa-impe
gno di continuare a breve e 
in modo serrato una discus
sione che al teatro Brancac
cio ha lasciato moltissime 
insoddisfatte, quasi come 
quando si interrompe — per 
ragioni esterne e non com
prese — un discorso a metà. 
Non si tratta solo dei quindi
ci interventi previsti e non 
svolti (una «tradizione» delle 

riunioni politiche e sindaca
li), ma del fatto che non c'è 
stato spazio per esperienze, 
settoriali e regionali, di pri
mo piano e tra le più impe
gnate. 

La lettura ottimistica del 
finale un po' amaro della 
conferenza nazionale del 
coordinamento femminile 
della Cgll è che esso dimo
stra la vitalità (e flnanco l'e
sistenza, a volte messa in 
dubbio proprio all'interno 
del sindacato) dei coordina
menti; la necessità che ne 
emerge, che non sia rituale 
l'impegno preso da Erica 
Ruffilli di un approfondi
mento collettivo dei temi ri
masti più sospesi. Tra cui il 
ruolo del coordinamenti nel
la vita del sindacato e nella 
contrattazione. 

Vero è che il tema della 
conferenza non era questo, 
che pure è saltato fuori tra le 
pieghe di ogni discorso, co
me sempre avviene nelle di
scussioni delle donne, le qua
li non possono mai fare a 
meno di definire la loro iden
tità precisa, ad evitare di es
sere schiacciate fra ruoli tut
ti estranei o giustapposti. Il 
tema era il lavoro, che nella 
formulazione data alla con
ferenza (e nel suo documen
to preparatorio) è stato visto 
a partire dalle realtà («Il la
voro delle donne: dalla real
tà, 11 progetto») più diverse. 
Per esempio in quell'intrec
cio inusitato, una caratteri
stica dell'ultimo decennio, 
fra aumento vertiginoso 
dell'offerta dì lavoro femmi
nile in parallelo e in stretto 
rapporto con l'aumento di 
domanda. Si sa che crescono 
le occupate come le disoccu-

QUOTAZIONE DEI TITOLI FRA I PIO SCAMBIATI 

Titolo 
' " " 

Generali 
Mediobanca 
Ras 
Banco Roma 
Montedison 
Soia BPO 
Rinascente 
Pirelli S.p.A. 
italmobiliare 
Fiat 
Olivetti 

Venerdì 
14/6 

49.100 
113.330 
71.800 
14.680 
1.885 
3.4S0 

848 
2.640 

85.000 
3.396 

. 6.680 

Le quotazioni riguardano solo valori ore 

Venerdì 
2 1 / 6 -

60.800 
114.600 
76.940 
14.960 

1.930 
3.040 

867 . 
2.659 

92.550 
3.648 
6.071 

linari 

Variazioni 
in lira 

+ 1.700 
+ 1.200 
+ 5.140 
+ 300 
+ 45 
- 410 
+ 19 
+ 19 
+ 7.550 
+ 252 
- 609 

MILANO — La Borsa entrata nel nuovo ciclo di 
luglio gira a pieno regime. Gli scambi superano 
abbondantemente i cento miliardi di lire, le se
dute vanno oltre gli orari consueti. Dopo lo 
«sprint» di lunedi, l'andamento rimane molto so
stenuto e l'indice ha già guadagnato rispetto a 
venerdì scorso circa il 3 per cento. C'è molta 
carne al fuoco ma è di quella che piace. Sono stati 
avviati numerosi aumenti di capitale e insieme 
emissioni di obbligazioni convertibili, mentre 
nuovi aumenti fanno prevedere altro impegnati
vo lavoro per i prossimi mesi. Il rigiro di partite 
non è dunque puramente speculativo anche se 
esso predomina come sempre. Al di là dei soliti 
«eccessi* sempre deplorati ma connaturati al 
mercato, la Borsa sembra entrata in una fase 
assai dinamica. Il rigiro delle partite avviene fi
nora senza brusche cadute di quota, salvo che per 
singoli titoli come è accaduto per le Falck o le De 
Angeli Frua di Cabassi, rinviate giovedì per ec
cesso di ribasso e che sono uscite dalla seduta con 
perdite superiori al 10 per cento, in un complesso 
di flessioni medie dell 1 per cento. Il paracadute 
dei fondi su certi titoli a scarso flottante eviden
temente non funziona. 

Il movimento al rialzo che per tre sedute ha 
dominato ha avuto dunque qualche tempera
mento a metà settimana, ma e poi ripreso con 
lena venerdì. 

Una nota di particolare dinamismo è stata 

Brevi 

Montedison 
infiamma 
il mercato 
Il ciclo 
di luglio 
si avvia 
a pieno 
regime 

portata nel mercato dell'avvenuta cessione del 
49 SS del capitale Montedison che dormiva nelle 
casseforti ai Mediobanca dall'81, per cui la co
siddetta 'privatizzazione' ha suscitato forti at
tese in Borsa per l'assemblea del 29 pròssimo, 
circa cambiamenti al vertice della compagine 
azionaria nonché per risultanze di bilancio più 
favorevoli •dopo anni di deficit cronico. Molte 
azioni Montedison non sono comunque finite in 
mano a privati come i Ferruzzi (che in Borsa 

Kronosticano come fra ì più probabili nuovi soci 
lontedison e i cui titoli sono in grande fermen

to) ma sono andate a stipare le quote patrimonia
li di alcuni fondi comuni di investimento che 
tramite loro rivendono al pubblico sottoscrittore 
(e in ciò sta la privatizzazione) azioni a suo tem
po inqptate e cioè non comprate dalla massa dei 
Siccoh azionisti Montedison. (Né i sottoscrittori 

i quote possono sapere con quali prospettive di 
redditività). -

Tuttavia questo mercato che si ripromette 
*tre anni di rialzi ininterrotti» è afflitto da alcu
ne note dolenti come quelle legate all'«affare 
Sme». L'affare, dopo il colpo di mano del mini
stro Darida che ha cambiato le regole del gioco 
prò domo sua (e del governo), continua a pesare 
sul mercato penalizzando sia le Sme che i titoli 
del gruppo De Benedetti, a cominciare dalla Bui-
toni, per finire aU'OIivetti. 

r.g. 

Protocollo Iri: incontro cori.i sindacati 
ROMA — Dopo le tensioni legate aBa vicenda Sme, i vertice del* tri ha deciso 
di riaBacriare i rapporti con 1 sindacato. La federazione CgB-CisMJa è stata 
convocata per domattina. La riunione — stando a quanto riferisce un'agenzia 
di stampa — è stata organizzata per procedere ad una verifica dato stato di 
attuazione del protocollo hi. sulle nuove relazioni industriai e soprattutto per 
superare le drffcofta sorte in questa prima fase di appficazwne dea"intesa. 

La Candy rinuncia all'operazione Indesit 
MILANO — La Indesit è ancora senza epretendenti». La Candy. azienda di 
elettrodomestici di Monza, che proprio ieri ha festeggiato i suoi 4 0 anni di 
vita, rinuncia eroperazione di salvataggio, a cui si era (Schiarata interessata. 
•Noi — ha detto ramministratore delegato Pepprno FumagaK al termine di 
un convegno sul futuro del settore 'elettromeccanico bianco*, organizzato 
daBa Candy a Lesmo — abbiamo manifestato preoccupazione sul fatto che 
un'altra azienda rtsfisna in crisi potesse essere rilevata da capitale straniero e 
la nostra duporubStà ad affrontare, assieme ad altri, la questione. Non 
abbiamo ricevuto però risposte ed abbiamo rinunciato». Anche I pieeidente 
detta Thomson. Pierre Garcin. presente al convegno ha smentito un qualsiasi 
interesse deT azienda francese per la Indesit. 

Un progetto per il rilancio della politica agrico
la 
ROMA — La Coldìrerti ha presentato ieri a Roma un ampio documento 
contenente eprime riflessioni» per un rilancio deBa poetica agricola comunita
ria. Il documento dona CokSretti rieva che d'entrata nella Cee deBa Grecia, del 
Portogallo e defla Spagna è destinata ad accrescere I dualismi fra ragricoltura 
contmentale e quella mediterranea». Un dualismo, osserva la CoWreni. che 
non deva esaere esasperato perche condurrebbe a pericoloee fratture. 

Macchine per il legno: segno di ripresa 
ROMA — Dopo tra anni di recessione 1 settore date rrwceltèia per la •« • ra 
zione del legno, secondo i dati in poeaesso dea*Acimai (reeeoriaiions dei 
costruttori), ha f ino registrare, l'armo scorso, una riseSte: « fatturato è 
cresciuto del Quindici e due per cento m valore e di circa il cinque par canto in 
quantità. 

Irpef: 
quasi 
pronta 
la nuova 
legge 
ROMA — H fìsco italiano 
non è affatto «feroce» né è ca
ratterizzato da «ottusa pro
vincialità»: lo ha affermato 
Ieri 11 ministro Visentlni nel 
corso di un convegno a Ro
ma. TI ministro delle Finanze 
ha colto l'occasione per an
nunciare che nei prossimi 
giorni sarà pronto il testo 
unico per le norme per l'im-
posizlone fiscale al fini del-
rirpef. Dopo aver ricordato 
che già un testo unico, quello 
sulle imposte di registro, è 
stato inviato all'esame del 
Parlamento, Vlsentinl ha 
aggiunto che per quello sul-
l'Irpef manca una «rilettura 
finale» degli articoli mentre 
sta per essere sistemata la 
•relazione di accompagna
mento». «Proprio perché sla
mo un paese immerso nei 
rapporti Internazionali e le
ghiamo molto del nostro be
nessere all'attività di Im
port-export — ha sostenuto 
vlsentinl — abbiamo sem
pre bisogno di una normati
va sensibile e aggiornata». 

paté e le une chiamano le al
tre. In una ricerca presenta
ta alla conferenza, questa di
versità è stata analizzata 
dettagliatamente. 

I suol elementi sono: più 
alto tasso di attività (27,8%), 
maggiore disoccupazione 
(+17,1%), insediamento più 
stabile nel mercato del lavo
ro (esemplo: nel 1984, per la 
prima volta, il tasso di attivi
tà delle donne fino a 39 anni 
supera 11 50%), a riprova del 
fatto che le donne vogliono 
(vorrebbero) non rinunciare 
al lavoro anche nella fase più 
pesante della loro vita fami
liare. itolo tra le giovanissi
me (in analogia con i loro 
coetanei maschi) si fa sentire 
fortemente l'effetto di sco
raggiamento di un lunghis
simo parcheggio del giovani 
scolarizzati nell'area della 
ricerca del primo lavoro. 

Altri elementi: Il terziario 
«favorisce» le donne e la so
cietà e l'economia diventano 
sempre più terziarie; il livello 
di Istruzione e formazione è 
più assimilabile tra ragazzi e 
ragazze di oggi che 20 anni fa 
(e l'istruzione, formazione e 
Informazione è la chiave per 
aggredire 11 futuro tecnolo
gico); la richiesta maggiore 
flessibilità del lavoro, del 
ruoli e degli orari che si In-
travvede dietro la robotica e 
la telematica sembra più 
congeniale all'intelligenza 
femminile. 

Ma siamo nel campo delle 
possibilità. In concreto, nella 
sua relazione, Erica Ruffilli 
ha denunciato la quasi com
pleta mancanza di effetti 
della legge di parità, utilizza
ta in modo sporadico e per
sonale dalle lavoratrici (sin-

Nel quinto anniversario della scom
parsa del caro compagno 

AMLETO DUCA 
la moglie Anna Maria Bordoni e la 
famiglia che Io ricordano con tanto 
affetto sottoscrivono per «l'Unità» li
re 50.000. 
Ancona. 23 giugno 1985 - ' 

184-1984 18-6-1985 
Nel 1* anniversario della morte del 
compagno 

UGO PALERMO 
Annamaria e Alessandro nel ricor
darlo a tutu sottoscrivono 100.000 li
re per «l'Unità». 

Nel 23* anniversario della acomparsa 
del compagno 

DANTE TOSI 
la moglie, i figli e i nipoti nel ricor
darlo con immutato affetto sottoscri
vono lire 20.000 per «l'Unità». 
Genova, 23 giugno 1985 

golare che l'unico caso 
drammatico sollevato in as
semblea riguardi la nota vi
cenda del dipendente AHta-
lla cui è stato negato 11 per
messo di paternità). Eppure 
Ruffilli ha sostenuto la vali
dità della legge, chiedendone 
un controllo e una gestione 
strategicamente assunti dal 
movimento sindacale e, al 
suo interno, dal coordina
menti femminili; e portando
la al tavolo di ogni trattati
va, locale, categoriale o ge
nerale. Alla «parità» così In
carnata (con 11 «consigliere 
per la parità» In ogni regione 
e la definizione più precisa di 
un comitato o commissione 
deputato alla sua applicazio
ne: ora ce ne sono due e non 
se ne distinguono 1 compiti), 
Erica Ruffilli ha proposto di 
affiancare un provvedimen
to di legge che promuova an
che da noi le «azioni positi
ve», con le quali In tutto 11 
mondo si contratta una pari
tà reale sia nell'accesso al la
voro che nella carriera. 

Sullo sfondo rimane — ci 
si torna a cerchio ogni volta 
— Il problema di rendere più 
Incisiva la presenza delle 
donne (e 11 peso della «diver
sità femminile») nel sindaca
to, considerato, è un po' un 
luogo comune, la più ma
schilista delle organizzazioni 
di massa. Luciano Lama ha 
chiesto alle donne della Cgil 
di essere più combattive e, 
forse, di accentuare di più 
quella che Erica Ruffilli ave
va messo come secondo per
no della loro Identità di don
ne sindacallste. 

Nadia Tarantini 

Nel ringraziare sentitamente i com
pagni e gli amici che hanno voluto 
partecipare il loro cordoglio per la 
dolorosa scomparsa della sua adora
ta 

POULETTE 
Willy Schiapparelli, nel ricordarla 
nuovamente sul suo giornale versa 
per «l'Unità» lire 500.000. 
Roma, 23 giugno 1985 

Ad un anno dalla scomparsa dello 
stimato compagno 

NARCISO PUPILLI 
i compagni della sezione Foci di 
Poggibonsi ricordandolo sottoscri
vono lire 1.500.000 per «l'Unità». 
Poggibonsi, 23 giugno 1985 

la memoria del caro zio 
EDGARDO ROSSI 

deceduto di recente, la famiglia Ar
gentieri-Bini ricordandolo con tanto 
affetto sottoscrive per «l'Unità» la 
somma di lire 50.000. 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE LAVORO FORMAZIONE PROFESSIONALE ENERGIA 

La Regione Liguria, in collaborazione con k> I.A.L-CISL e col contributo 
del Fondo Sociale Europeo, organizza un corso di formazione professio
nale par 

INTERPRETI UM SIMULTANEA (inglese-tedesco/inglese-francese) 

della durata di 1.000 ore (nova mesi) riservato a 1S giovani disoccupati 
in possesso di Maturità Linguistica, Diploma di operatore turistico. 
Laurea in Lingue. -

Per essere ammessi i giovani dovranno risultare in possesso dei seguen
ti requisiti: 

— residenza nella regione Liguria: 
— età inferiore al 25* anno aBa scadenza del bando; 
— iscrizione alle liste di collocamento; 
— mifite assorto o militesente per la durata del corso. 

Durante a perìodo corsuale la frequenza sarà obbligatoria ed I parteci
panti. selezionati suda base di tests e colloqui, saranno dotati di tutti i 
necessari sussidi didattici e riceveranno un'indennità di frequenza rag
guagliata alle effettive ore di presenza. 

Le iscrizioni, correlate deBa necessaria documentazione, dovranno asse-
re effettuate presso l'Istituto I.A.L-CISL - viale privato Casanova 10. 
Genova-Cornighano (tet 605.211) - dalle ore 10 ave ore 12 (sabato 
escluso) entro e non oltre le ore 12 del 27 giugno 1985. 

CITTA TORINO 
Comunicato 

A far tempo dal 17 giugno si è dato inìzio al trasferimento 
den'Anagrafe da Vìa Barboroux 32 • Via delia Consolata 
23. 
AHo scopo di permettere la messa a punto delle apparec
chiature per la certificazione S rilascio dei certificati nei 
giorni 25-26 giugno avverrà esclusivamente nelle sedi 
decentrate sottoelencate: 

Quartiere 3 - Via Dego 6 
Quartiere 5 - Via Moretta 55/brs 
Quartiere 6 • Via Saccarellì 18 
Quartiere 7 • Corso Vercelli 15 
Quartiere 11 * Via Rovereto 72 
Quartiere 12 - Via Gaidano 77 
Quartiere 13 - Via Monte Ortigara 95 
Quartiere 14 - Via Carrara 81 
Quartiere 15 - Viale Mughetti 10 
Quartiere 15 - Via Val defla Torre 111 
Quartiere 16 - Via Caltanissetta 12 
Quartiere 17 - Via Cardinal Massaia 27 
Quartiere 19 - Piazza Falcherà 7 
Quartiere 20 « Via S, Benigno 22 
Quartiere 22 - Corso Moncalierì 18 
Quartiere 23 < Via NegarviUe & 

A decorrere dal 27 giugno il rilascio dei certificati avverrà 
definitivamente nella nuova sede di Via della Consolata 
23 oltre alle sedi sopraelencato. 

* • > 
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«L'albergo stregato» è il titolo del libro che gli Editori Riuniti 
(per la collana «Gialli d'autore») sta per mandare in libreria. 
Wilkie Collins, l'autore, è uno degli scrittori «minori» più inte
ressanti dell'800 inglese: amico di Dickens, autore di libri famosi 
come «La pietra di luna» e «La dama bianca», inventore del 
moderno giallo europeo. Si deve a lui la creazione del personag
gio dell'investigatore tutto logica e deduzione a cui si ispirano 
Conan Doyle per il suo Sherlock Holmes. Anticipiamo alcune 
pagine de «L'albergo stregato». 

E UN FATTO, signore, 
che sono vedova — 
ella disse — E che 
sto per risposarmi è 

un altro fatto A questo punto 
s'interruppe e sorrise a un 
pensiero che le era passato 
per la mente. Al dottor Wy-
brow quel sorriso non aveva 
fatto una buona impressione: 
in esso c'era qualcosa di triste 
e al tempo stesso di crudele. Si 
formò lentamente, e d'un trat
to era sparito. Egli cominciò a 
chiedersi se aveva fatto bene 
a dar retta alla prima impres
sione. Con una vena sottile di 
rimpianto rivolse la mente ai 
normalissimi pazienti e alle 
malattie accertabili che lo 
stavano aspettando. 

La signora proseguì. 
— Al matrimonio che sto 

per fare — ella disse — si col
lega una circostanza imbaraz
zante. Il gentiluomo con il 
quale devo sposarmi era fi
danzato con un'altra quando 
noi due ci incontrammo, all'e
stero, una donna che, badate, 
era del suo stesso sangue e fa
miglia, imparentata con lui 
con il grado di cugina. Io le ho 
innocentemente rubato l'inna
morato e ho distrutto tutte le 
sue speranze. Innocentemen
te, dico, perché egli non mi 
aveva detto nulla del suo fi
danzamento se non dopo che 
avevo accettato la sua propo
sta. Quando in seguito ci sia
mo rincontrati in Inghilterra 
— e quando perciò c'era peri
colo che venissi a conoscenza 
della cosa — egli mi ha detto 
la verità. Naturalmente ne fui 
indignata. Ma lui aveva una 
scusa pronta: mi mostrò una 
lettera della donna che Io libe
rava dall'impegno assunto 
con lei. Non no mai letto in 
vita mia una lettera più nobi
le, più magnanima. Mi ha fat
to piangere, a me che non rie

sco a piangere neppure per le 
mie sventure personali! Se la 
lettera lo avesse lasciato con 
una qualche speranza di per
dono, mi sarei categorica
mente rifiutata di sposarlo. 
Ma la sua fermezza — senza 
ira, senza una parola di rim-, 
provero, anzi, con gli auguri 
più sinceri di felicita — la sua 
fermezza, ripeto, non gli la
sciava nessuna speranza Egli 
fece appello alla mia compas
sione, fece appello al suo amo
re per me. Lèi sa come sono 
fatte le donne. Anch'io ho avu
to il cuore troppo tenero.. gli 
ho detto: benissimo, s), fra una 
settimana (tremo al pensiero) 
ci sposeremo. 

Tremava veramente... fu 
costretta a interrompersi e a 
ricomporsi prima di poter 
continuare. Il dottore, che si 
aspettava più fatti, comincia
va a temere di doversi sorbire 
una lunga storia. — Perdona
temi se vi ricordo che ci sono 
delle persone sofferenti che 
aspettano di vedermi — egli 
disse. — Prima arriverete al 
punto, meglio sarà per me e 
per i miei pazienti. Lo strano 
sorriso — a un tempo tanto 
triste e tanto crudele — riap
parve di nuovo sulle labbra 
della donna. — Ogni parola 
che ho detto è necessaria, — 
essa rispose. — Lo vedrete da 
voi fra un istante. E riprese il 
racconto. 

— Ieri, non dovete temere 
una lunga storia, signore, solo 
ieri ero fra gli ospiti a uno dei 
vostri pranzi ufficiali inglesi. 
Una signora, per me una per
fetta sconosciuta, arrivò tar
di, dopo che avevamo lasciato 
la tavola per ritirarci in salot
to. Capitò che sedesse accanto 
a me e venimmo presentate. 
La conoscevo di nome, come 
lei me. Era la donna alla quale 
avevo strappato il fidanzato, 

quella che aveva scritto la no
bile lettera. Ora ascoltate! Vi 
siete mostrato impaziente 
perché finora non vi ho detto 
nulla che potesse interessarvi. 
L'ho fatto perché foste in cuor 
vostro sicuro che non avevo 
nessun sentimento di inimici
zia nei confronti della donna 
al mio fianco. Io l'ammiravo, 
ne avevo compassione... e non 
avevo motivo di rimproverar
mi È una cosa molto impor
tante, lo capirete subito. 
Quanto a lei, avevo ragione di 
ritenere che tutto le fosse sta
to spiegato in modo veritiero e 
che comprendesse come io 
non ero in alcun modo da in
colpare. Ora, essendo a cono
scenza di tutti i necessari det
tagli, spiegatemi, se vi riesce, 
perché, quando mi alzai e in
contrai gli occhi di quella don
na che mi guardavano, io mi 
sia raggelata da capo a piedi 
e, percorsa da brividi e tremo
ri, sia caduta per la prima vol
ta in vita mia in preda a un 
terrore mortale. 

Finalmente il dottore co
minciava a provare interesse. 
— C'era qualcosa di particola
re nell'aspetto della donna? — 
egli chiese. 

— Assolutamente nulla! — 
fu la veemente risposta. — 
Eccovi la sua esatta descrizio
ne: la tipica signora inglese, 
freddi occhi azzurri, bel colo
rito roseo, modi gentili senza 
vita, grande bocca bonaria, 
guance e mento troppo paffu
ti: tutto qui, non c'è altro. 

— C'era qualcosa nella sua 
espressione, la prima -volta 
che l'avete guardata, che vi ha 
colta di sorpresa? 

— C'era la naturale curiosi
tà di vedere la donna che le 
era stata preferita, e fors'an-
che un certo stupore nel non 
vedere una persona più at
traente e 'più bella, ma en
trambe le sensazioni si tene
vano entro i limiti della buona 
educazione e non durarono più 
di qualche istante, per quanto 
mi era dato constatare. Dico 
«per quanto» perché la terribi
le agitazione che mi comunicò 
turbava la mia capacità di 
giudizio. Se avessi potuto rag
giunger la porta, sarei córsa 

Esce «in italiano «L'albergo stregato», scritto 
nell'800 da Wilkie Collins, padre del giallo moderno. 

Ne anticipiamo alcuni brani per i nostri lettori 

Al Grand 
Hotel 

del Destino 
di WILKIE COLLINS 

fuori della stanza, tanto mi 
aveva spaventato! Non riusci
vo neppure a stare in piedi e 
ricaddi sulla sedia: fissavo 
inorridita quei placidi occhi 
azzurri che mi guardavano 
soltanto con una lieve sorpre
sa. Dire che avevano su di me 
l'effetto degli occhi di un ser
pente è dire nulla. Sentivo in 
essi la sua anima, che guarda
va nella mia, che guardava in
consciamente, se cose del ge
nere possono succedere, il suo 
stesso io mortale. Vi riferisco 
la mia impressione, in tutto il 
suo orrore e in tutta la sua fol
lia! Quella donna è destinata 
(senza rendersene lei stessa 
conto) ad essere il cattivo ge
nio della mia vita. I suoi occhi 
innocenti hanno visto possibi
lità di malvagità in me celate 
di cui io stessa non ero consa
pevole finché non le ho sentite 
agitarsi sotto il suo sguardo. 
Se mai nella mia vita futura io 
mi macchiassi di colpe — se 
anche fossi colpevole di crimi
ni — da lei verrà il castigo 
senza (è mia ferma convinzio
ne) il diretto intervento della 
sua volontà. Ho sentito tutto 
questo in un indescrivibile 
momento e suppongo che si 
sia visto sul mio viso. La buo
na e semplice creatura fu pre
sa da una lieve apprensione 
nei miei riguardi. 

— Ho paura che il calore 

della stanza sia eccessivo per 
voi: volete provare la mia boc
cetta dei sali? — L'ho intesa 
pronunciare queste parole 
gentili, dopo di che non ricor
do nulla: sono svenuta. Quan
do ho ripreso i sensi gli ospiti 
se ne erano tutti andati, con 
me c'era solo la padrona di ca
sa. Sul momento non mi riusci 
di dirle nulla; la spaventosa 
impressione che ho cercato di 
descrivervi mi tornò alla 
mente mentre riprendevo len
tamente vita. Non appena fui 
in grado di parlare la suppli
cai di dirmi tutta la verità sul
la donna di cui avevo preso il 
posto. Vedete, avevo la vaga 
speranza che non fosse vera
mente all'altezza della sua 
buona reputazione, che la sua 
nobile lettera fosse un abile 
atto d'ipocrisia, insomma che 
segretamente ella mi odiasse 
e fosse abbastanza furba da 
tenerlo nascosto. E invece no! 
La signora era sua amica sin 
dalla fanciullezza, la conosce
va intimamente quasi fossero 
state sorelle, e dava per scon
tato che era buona, innocente, 
incapace di odiare chicchessia 
come la più grande santa mai 
esistita. La mia ultima spe
ranza, quella cioè di aver avu
to soltanto un normale pre
sentimento di pericolo in pre
senza di un normale nemico, 
andava distrutta per sempre. 

Mi rimaneva da fare ancora 
un tentativo, e lo feci. Mi sono 
recata dall'uomo che Sto per 
sposare. L'ho supplicato di la
sciarmi libera dalla mia pro
messa. Egli ha rifiutato. Ho 
dichiarato allora che avrei 
rotto il fidanzamento. Egli mi 
ha mostrato le lettere delle 
sue sorelle, dei suoi fratelli e 
dei suoi più cari amici: lo im
ploravano tutti di ripensarci 
prima di prendermi in sposa, 
riferendosi tutti a voci corse 
su di me a Parigi, a Vienna e a 
Londra, che sono altrettante 
vili menzogne. 

— Se rifiuti di sposarmi — 
egli disse — riconosci la veri
tà di queste voci, riconosci che 
hai paura di affrontare la so
cietà nelle vesti di mia mo
glie. — Cosa potevo risponde
re? Non c'era modo di smen
tirlo, aveva chiaramente ra-

?;ione: a persistere nel mio ri
luto ne avrei ottenuto la com

pleta distruzione della mia re
putazione. Ho accettato che il 
matrimonio abbia luogo come 
avevamo predisposto e me ne 
sono andata. È trascorsa una 
notte. Eccomi qui, con l'asso
luta convinzione che quella 
donna innocente è destinata 
ad avere un influsso funesto 
sulla mia vita. Eccomi qui con 
la domanda che ho da porvi, a 
voi, l'unica persona che può ri
spondermi. Per l'ultima volta, 
signore, cosa sono io: un de
mone che ha visto l'angelo 
vendicatore? O soltanto una 
povera pazza, tratta in ingan
no da una mente squilibrata? 

Il dottor Wybrow si levò 
dalla sedia, deciso a porre fine 
al colloquio. 

Egli era rimasto fortemen
te e dolorosamente impressio
nato da quanto aveva udito. 
Più aveva avuto modo di 
ascoltarla e più fortemente 
gli si era imposta la convinzio
ne della malvagità della don
na, Aveva cercato inutilmente 
di pensare a lei come a una 
persona degna di pietà, una 
persona dall'immaginazione 
morbosamente sensibile, con
sapevole delle potenzialità di 
male che riposano latenti in 
tutti noi, e che si stesse since
ramente adoperando per apri
re il proprio cuore all'influsso 
contrario della sua natura mi
gliore; ma era al di là delle 
sue forze. Un istinto maligno, 
quasi che si esprimesse con 
parole, gli diceva: sta' attento 
a crederle! 

— Vi ho già detto qual è la 
mia opinione — egli disse. — 
Non c'è traccia nella vostra 
mente di squilibrio, né di una 
qualche tendenza ad esso che, 
almeno a mio giudizio, la 
scienza sia in grado di scopri
re. Quanto alle impressioni 
che mi avete confidato, posso 
solo dire che nel vostro caso 
(mi azzardo a credere) c'è più 
bisogno di un consiglio spiri
tuale che di uno medico. Di 
una cosa comunque potete 
star certa: ciò che mi avete 
detto in questa stanza qui re
sterà. La vostra confessione 
non corre rìschi in mano mia. 
Lei lo ascoltò, con una certa 
ostinata rassegnazione, fino 
alla fine. 

— È tutto? — domandò. 
— E tutto —, egli rispose. 

Albino Luciani. Provate a 
pronunciarne il nome. Molti 
(c'è da scommetterlo) repli
cheranno: *Chl era costui?». 
Eppure, fra Paolo VI e Gio
vanni Paolo TI, ci fu proprio 
lui a Indossare la tiara e a 
impugnare le chiavi di San 
Pietro. Così breve fu il suo 
pontificato, che, senza man
cargli di rispetto, si potrebbe 
definire un Interregno:appe
na 33 giorni, dal 26 agosto al 
29 settembre 1978. Breve, ma 
non Insignificante. Al con
trario, così importante (In un 
suo modo sommesso, quasi 
segreto), così gravido di 
sconvolgenti novità, così 'ri
voluzionarlo*, da rendere 
inevitabile, irreparabile, 'ne
cessaria*, una 'Soluzione Ita
liana*, un assassinio degno 
dei tempi antichi, quando i 
veleni, come del resto i pu
gnali e i lacci di seta, erano di 
casa nel più illustri palazzi 
del Bel Paese, compresi quel
li Vaticani. Ecco, in breve, la 
tesi provocatoria che lo 
'Scrittore-detective* David 
Yallop espone e difende con 
passione, veemenza e sdegno 
di cattolico militante (tale si 
proclama Infatti), nel volu
me In nome di Dio ora tra
dotto in italiano (Tullio Pl-
rontl editore, pagg. 329, Lire 
16.800). 

Sostiene l'autore che Papa 
Luciani non era affatto quel
lo che ci hanno voluto far 
credere I malvagi, Interessa ti 
detrattori, e cioè «un Indivi
duo Infermo, ingenuo, piut
tosto sciocco, la cui elezione 
era stata una aberrazione, e 
la cui morte naturale una 
misericordiosa liberazione 
per la Chiesa». Era, al con
trario, un uomo sano, atleti
co (scalatore di montagne), 
intelligente, colto, dalla vo-
lon tà forte e Inflessibile, e so
prattutto un prete deciso a 
Introdurre nella organizza
zione della Chiesa e nella sua 
dottrina alcune riforme ra
dicali di grande significato. 

Figlio di un operaio socia
lista, il futuro successore di 
Pietro si era docilmente alli
neato, da giovane, con le po
sizioni conservatrici preva
lenti durante I pontificati di 
Pio XI e di Papa Pacelli. La 
sua tesi di dottorato teologi
co su Antonio Rosmini era 
stata, in realtà, una stronca
tura dell'opera del sacerdote 
riformista. Poi, però, con li 
trascorrere degli anni e con 
l'accumularsi delle esperien
ze umane e pastorali, 11 pen
siero di Albino Luciani si era 
evoluto in senso cautamen
te, moderatamente, ma fer
mamente progressista, fino 
ad accogliere proprio alcune 
delle Idee più radicali di Ro
smini; In particolare: essere 
le smodate ricchezze e la 
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Tradotto in italiano «In nome di Dio», il libro in cui l'inglese David Yallop sostiene 
che Giovanni Paolo I, «un pontefice scomodo», fu avvelenato. Come ai tempi dei Borgia... 

Morte da papa 
compromissione col potére 
politico 'plaghe* perniciose 
per 11 compito evangelizza to-
re della Chiesa. Il Concilio 
Ecumenico lo aveva visto 
schierarsi fra gli innovatori. 

Episodi privati e pubblici 
testimoniano II cammino di 
Luciani. Vescovo a Vittorio 
Veneto, aveva tentato con 
esortazioni e rimproveri di 
impedire a uno del suol par
roci (uomo esoso e senza 
cuore) di sfrattare un povero 
Insegnante con famiglia a 
carico. Non essendoci riusci
to, aveva aiutato personal
mente la tvittlma* con dana
ro, fino al conseguimento di 
un nuovo alloggio. Patriarca 
a Venezia aveva deliberata
mente urtato la suscettibili
tà della 'gente bene* rifiu
tando costose e vane cerimo
nie, che però erano radicate 
nella tradizione secolare del
la Serenissima, ed aprendo le 
stanze dell'arcivescovado «a 
emarginati, alcolizzati, ex-
carcerati, ex-prostitute». Al 
Sinodo Mondiale del vescovi, 
aveva mostrato grande sen

sibilità nel confronti del Ter
zo Mondo, proponendo che le 
tChlese più fortunate» (in 
pratica le europe e nord
americane) si tassassero per 
creare una «quota dei fratel
li* da destinare alle •Chiese 
povere*, non come atto di ca
rità, ma come qualcosa di 
dovuto, di doveroso, *per 
compensare le ingiustizie 
commesse dal paesi ricchi 
nel confronti del mondo sot
tosviluppato*. 

Nato in una famiglia nu
merosa, zio di molti nipoti, 
Luciani si era pian plano 
'convertito» all'idea che un 
controllo delle nascite serio 
ed efficace (cioè diverso da 
quello fonda to su incerti 'rit
mi* o «c/c//», o su penose asti
nenze) fosse diventato giusto 
e improrogabile, e che su 
questa scottante questione 
fosse necessario un netto 
mutamento di linea. Convin
to, infine, che la Chiesa do
vesse tornare ad essere la 
Chiesa del poveri, aveva co
minciato a •consigliare* e a 
praticare nel limiti del possi

bile la vendita di opere d'ar
te, oggetti d'oro, tesori, per 
investirne il ricavato in ope
re di beneficienza. 

Fin dagli anni di Venezia, 
Luciani era entrato in con-
Mitto con l'arcivescovo Paul 
Marcinkus e con Roberto 
Calvi, in seguito alla 'mano
missione*, da parte del due 
'banchieri di Dio*, della Ban
ca Cattolica del Veneto, base 
finanziaria delie attività del 
clero s favore dei bisognosi. 
Yallop cita a questo punto 
una dura dichiarazione che 
Luciani avrebbe fatto a *un 
collega» (quale, non è detto): 
'Il denaro di Calvi è corrotto. 
Egli è corrotto. Dopo ciò che 
ho appreso su di lui non la
scerei I conti (del patriarca
to) nella sua banca neanche 
se I prestiti che concede alle 
diocesi fossero completa
mente esenti da Interessi*. 

Scontrarsi con Marcinkus 
e con Calvi significava — 
sottolinea l'autore — attirar
si la pericolosa inimicizia di 
altri potenti personaggi co
me Sindona, Gelli, Ortolani, 

senza contare la più ampia 
rete di funzionari laici ed ec
clesiastici cointeressati nella 
Vatican Incorporateti, e cioè 
in quel fìtto complesso di at
tività economiche che fa ca
po alla San ta Sede e che pro
duce (Yallop lo sottolinea 
con aspro sarcasmo e con In
sistenza) anche 'beni» che la 
Chiesa ufficialmente disap
prova e condanna: armi e 
contraccettivi. 

Questo è l'uomo che, In 
quel torrido giorno di agosto, 
grazie al voto di una maggio
ranza di cardinali fra i quali 
figurava in prima fila l'ami
co Aloisio Lorschelder, futu-

' ro «avvocato* del teologo del
la liberazione Padre Boff, 
raccolse la pesan te eredità di 
un papa che Yallop definisce 
amletico, lacerato da dubbi, 
costituzionalmente Incapace 
di prendere le necesarie deci
sioni, sia in materia di fede, 
sia nell'ambito disciplinare 
(si tratta, come si vede, di un 
giudizio tagliato con l'accet
ta, che Paolo VI non merita e 
che è lecito non condividere 

affatto). 
Tutti i potenti 'maneggio

ni* che disponevano delle fi
nanze vaticane sì sentirono 
(e furono davvero) In perico
lo. Papa Luciani voleva spaz
zarli via, e non ne faceva mi
stero. Alta schiera, dei mal
contenti — scrive l'autore — 
si aggiunse subito il potente 
arcivescovo di Chicago John 
Patrick Cody, un despota dai 
trascorsi brutali fave va get
tato letteralmente sul lastri
co vecchi preti alcolizzati o 
Invalidi) e dalla vita privata 
scandalosa (conviveva con 
una vedova e la colmava di 
doni). Paolo VI non aveva 
osato toccarlo. Giovanni 
Paolo Iaveva deciso di sosti
tuirlo senza più indugi. 

Del *complotto» — è sem
pre Yallop a.sostenerlo — 
entrarono volentieri a far 
parte, dando una mano o 
chiudendo un occhio, tutti 
quel prelati di curia che con 
Invidia e sgomento assiste
vano al crescere prorompen
te della popolarità del nuovo 
papa: una popolarità che 

H'"'M 
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Due immagini di Papa Luciani 

metteva In pericolo privilegi 
ed equilibri di potere consoli
dati e considerati, fino a quel 
momento, intoccabili. Lo 
stesso stile di lavoro del pa
pa, 11 suo disprezzo per l'este
riorità dei riti, la sua insoffe
renza per l'etica da corte mo
narchica, la sua tendenza a 
rivolgersi direttamente al fe
deli con la semplicità e l'Im
mediatezza di un parroco di 
campagna irritavano gli uo
mini 'dell'apparato» e li 
spingevano a reagire. 

Post hoc, ergo propter hoc. 
Dopo ciò, dunque a causa di 
ciò. O anche: Cui prodest? A 
chi giova? Per Yallop non vi 
sono dubbi: Papa Luciani fu 
avvelenato durante la notte 
fra II 28 eli 29 settembre per 
ordine di uno, di due, di tutti 
gli uomini che si sentivano 
minacciati dalla volontà 
moralizzatrice e innovatrice 
del nuovo papa. Le prove? 
L'autore non ne fornisce poi-_ 
che, ovviamente, non ve ne 
sono. Né possono essere con
siderati veri e propri Indizi di 
colpevolezza o di cattiva co
scienza le contraddizioni e le 
incongruenze di certi comu
nicati, o certe omissioni (per 
esemplo la mancata auto
psia), o certe «stranezze» (la 
scomparsa di appunti forse 
compromettenti per qualcu
no, dì occhiali e pantofole su 
cui forse si sarebbero potute 
scoprire tracce di veleno); 
elementi, questi, che suscita
rono all'epoca non poche 
perplessità e che Yallop elen
ca ora e sottolinea con pun ti
glio, perfino con pedanteria, 
ma che potrebbero trovare 
un'innocente giustificazione 
sia nella confusione provo
cata dalla morte del papa, 
sia nel tradizionale riserbo di 
un ambiente chiuso come il 
Vaticano. 

Quando il libro uscì a Lon
dra, l'anno scorso, suscitan
do però meno chiasso di 
quello che forse l'autore si 
aspettava e augurava, 11 Va
ticano oppose nette smenti
te. Non vi furono, tuttavia, 
querele da parte degli Inte
ressati, cioè degli accusati, 
perché Yallop ci va, come 
suol dirsi, con la mano pe
sante, non nasconde certo 
quel che pensa, e chiama In 
causa, con nomi e cognomi, 
decine di persone. La tradu
zione italiana è stata stam
pata da tre mesi. Salvo erro
ri, ancora nessuna reazione. 

Niente prove, dunque, ma 
solo sospetti, che le smentite 
non dissiperanno, che U tem
po, forse, non chiarirà mal e 
che continueranno ad In-

S letare le coscienze sìa del 
leli, sfa di coloro che fedeli 

non sono, ma che ben cono
scono 11 peso di ciò che avvie
ne «suira/tra sponda del Te
vere». 

Arminio Savioli 
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Ramno, ore 14 

L'ultima 
domenica 
con Pippo 

Baudo 
L'ultima domenica di Baudo. Per 235 lunghi pomeriggi, in sei 

anni, Baudo è entrato nelle case di tutt'Italia per parlare di tutto 
un po', col tono familiare di chi ormai è di casa: una trasmissione-
rotocalco in diretta per sei ore. Una trasmissione criticata, la cui 
formula si è usurata rapidamente quando la tv si è riempita di 
«ospiti» a tutte le ore del giorno e della notte, scrittori, cantanti, 
attori, registi pronti a fare fugaci apparizioni solo per presentare la 
loro ultima cosa, per farsi pubblicità. E Domenica in è diventata 
— tra tante trasmissioni costruite con lo stesso schema — la 
passerella più ambita. Ma i tanti siparietti del pomeriggio di Bau
do, questa panoramica sulle movità» dello spettacolo, dei libri, del 
costume, dell'attualità, hanno «retto» all'impatto con il pubblico, 
nonostante tutto: «pippobaudo» nel frattempo à diventato sinoni
mo di «presentatore», una «istituzione» nel mondo della tv, un 
personaggio rassicurante per il grande pubblico, adatto anche per 
lanciare le serate del sabato, le manifestazioni internazionali, da 
Sanremo a Montecatini. Domenica in nelP «era Baudo» ha presen
tato 2.820 ospiti, ha fatto 822 ore di diretta. Per festeggiare la 
conclusione, oggi ci sarà un ultimo fuoco di artificio di ospiti. Tra 
gli altri Giulio Andreotti, Renato Guttuso, cantanti, ballerini, 
scrittori, «videopoesia», teatro-danza e musica classica. 

'Raidue. Ortega a Mixerstar 
Daniel Ortoga, il Presidente del Nicaragua, intervistato a Mana-

| gua da Giovanni Minoli per il «faccia a faccia», è il protagonista 
principale dell'ultima puntata di Mixerstar (Raidue, ore 18,10). Si 
tratta di un «replica», ma è stata scelta per concludere il ciclo per 
l'urgenza e l'attualità degli argomenti trattati nell'incontro, avve
nuto pochi mesi fa. L'ultimo sondaggio riguarda invece i sogni, i 
gusti e le preferenze dei giovani d'oggi. Infine. Giovanni Minoli, 
capostruttura Rai che ha mandato allo sbaraglio Arbore e la sua 
banda, non poteva non dedicare un servizio a «Quelli della notte». 

Italia 1: chiude il Drive in 
Ultima puntata del Drive in, su Italia 1 alle 20,30: Gianfranco 
D'Angelo, Enrico Beruschi, Ezio Greggio e la cockerina Has Fi-
danken si congedano dal pubblico. La trasmissione, che ha risenti
to del «passaggio di mano» di regia per questo ciclo, ha mantenuto 
anche quest'anno un buon ascolto (i dati di casa Berlusconi parla
no addirittura di 4 milioni e mezzo di audience). I personaggi più 
«gettonati» sono stati la Marina Dante delle Povere di D'Angelo, il 
commissario Zuzzurro e «l'asta tosta* di Greggio. 

Canale 5: governo Gorbaciov 
Ospiti di Arrigo Levi, nella 35' puntata di Puntosene (su Canale 5 
alle 12,20, replica alle 23;30) sono oggi Jean Francois Reve], gior
nalista e scrittore politico, l'on. Gianni Cervetti, presidente del 
gruppo comunista al Parlamento europeo, e il giornalista Frane 
Barbieri, esperto di problemi sovietici. Il tema del dibattito sono 
infatti i «100 giorni di Gorbaciov»: la delegazione della città di 
Trieste porrà domande su questo primo periodo di guida dell'U
nione Sovietica da parte di Gorbaciov, e su quanto si è avverato 
delle ipotesi e delle speranze riposte inquesto nuovo leader. 

Canale 5: arriva Gavilan 
C'è un nuovo telefilm nel pomeriggio di Canale 5 (alle 18); 
Gavilan, otto puntate con una serie di avventura e d'azione, che ha 
come protagonista Robert Urich nel personaggio di uno scienziato 
con un passato di agente segreto. Gavilan è girato sulla spiaggia 
californiana di Malibù e a Saint Thomas, nelle Isole Vergini, sul 
Mar dei Caraibi. Il mare è un ingrediente fondamentale di questa 
serie: il professor Gavilan è infatti un oceanografo con una debo
lezza per le belle donne in difficoltà. 

• • • • • • I l i 

Scegli 
il tuo film 

• • • • 

SCIARADA (Retequattro, ore 20.30) 
Cary Grant, Audrey Hepburn, Walter Matthau, James Coburru. 
se questi quattro nomi non vi bastano, il cinema non fa davvero 
per voi. Aggiungetevi il nome di Stanley Donen, mago del musical 
qui alle prese con un giallo d'intrigo (la data è il 1963), e avrete 
1 identikit di Sciarada, storia di un americana a Parigi il cui mari
to viene ucciso in circostanze misteriose. All'ambasciata Usa, le 
spiegano che l'uomo era coinvolto in un giro d'affari poco pulito, e 
il mistero può iniziare. 
LA DAMA ROSSA UCCIDE SETTE VOLTE (Italia 1, ore 22.20) 
Per la serie «appuntamento con il brivido», un film italiano di 
Emilio P. Miragfia con Barbara Bouchet, Ugo Pagliai (o Ugo Pa
gliaro, come direbbe Frate Antonino-.) e Marina Malfatti II tutto 
gira intorno a una misteriosa «dama rossa» che, ogni cento anni, 
gironzola in un altrettanto misterioso castello compiendo efferati 
delitti (1972). 
IL PRINCIPE DELLE VOLPI (Raidue, ore 11.10) 
Stavolta Tyrone Power (con una «spallai super come Orson Wel-
les, e la regia del fido Henry King) si trasferisce anni e bagagli 
nell'Italia rinascimentale, a indagare negli sporchi intrighi di Ce
sare e Lucrezia Borgia. È il penultimo titolo del ciclo su Power, ed 
è datato 1949. Il prossimo e ultimo sarà Corriere diplomatico. 
SOGNI PROIBITI (Canale 5, ore 15.30) 
Un piccolo classico della comicità hollywoodiana, forse, nel tempo, 
il miglior film de! simpatico Danny Kaye affiancato dalla bella 
Virginia Maya Un modesto correttore ai bozze, ossessionato da 
madre e fidanzata, si rifugia in un mondo di fantasia dove viva 
mirabolanti avventure. Regìa (1947) dell'impeccabile Norman Z. 
McLeod. 
SHARAZ (Retequattro, ore 15.50) 
Altro film abbastanza misterioso: coprodotto da Spagna e Italia, 
diretto (1968) dal poco noto José Maria Elorrieta, interpretato da 
Raf Vallone e Luciana PaluzzL A metà fra l'avventura e la fiaba 
delle Mille e una notte: nella magica Granada il folletto Sharax 
prende le sembianze di una bella ragazza. Il suo scopo è aiutare un 
8l0,KP? a r a b o 4 vendicare la morte del padre, ucciso da un malva-

Eo Visir. 
\ REGINA DEL FAR WEST (Italia 1, ore 10.15) 

Weatem vecchio itile (1954) diretto da Allan Dwan. utile par 
mettere a confronto una grande interpreta (Barbara Stanwyck) 
con un attore modesto anche se fortunato in politica (Ronald 
Reagan). Un gruppo di bianchi in viaggio nel territorio dei Piedi 
Nen;gh indiani, sobillati da un losco avventuriero, «terminano 
una famiglia. Si salvano solo in due, una ragazza e un vecchio, 
obbligati a portare a casa la pelle nel bel mezzo di un mondo ostile. 

MILANO — Non capita 
spesso di vedere tre finanzie
ri, con plstolone e divisa ope
rativa, ballare e battere le 
mani al suono di una banda 
di rock'n roll. Al concerto di 
Springsteen, l'altra sera a 
San Siro, è accaduto anche 
questo. E vi lasciamo Imma
ginare 11 resto: le ventimila 
braccia levate al comando 
del «Boss», le urla appassio
nate per tutte e quattro le 
ore, 1 balzi eccitati non appe
na risuonava la canzone pre
ferita. Un discorso critico su 
Springsteen e 11 suo show Ita
liano non può prescindere da 
questo tremendo consenso 
della folla, previsto finché si 
vuole, ma non per questo 
meno Impressionante. 

Quando 11 «Boss» è salito 
sul palco e ha cannoneggiato 
la folla con una Born In the 
Usa da battaglia delle Ml-
dway abbiamo capito che l 
nostri argomenti critici, 1 
dubbi e l distinguo con cui ci 
eravamo presentati a San Si
ro erano destinati a fare la 
fine di quegli aeroplanlnl di 
carta che tonto avevano di
vertito 11 pubblico nell'atte
sa, Non è un pentimento, il 
nostro, semmai una confes
sione di Impotenza, Per 
quanto possiamo additare In 
Springsteen 11 Grande Luogo 
Comune del rock, con tutti 1 
guai e gli equivoci che ne de
rivano, quando 11 luogo co
mune è 11, e parla con voce da 
diecimila watt e si mostra In 
carne, ossa e schermo gigan
te, come fare a resistergli? E 
perché resistere, poi? 1 ses-
santaclnquemlla di San Siro 
avevano cuore e nervi solo 
per arrendersi, per darsi In 
mano al musicista del loro 
sogni; si possono discutere, 
questi sogni, ma non si può 
negare che Springsteen ab
bia accettato il ruolo e lo ab
bia svolto alla perfezione. Ha 
preso in pugno 11 pubblico al
la prima «pennata» di chitar
ra e, a parte qualche momen
to dispersivo del finale (una 
Rosallta un po' alla deriva), 
non ha più aperto 11 palmo 
della mano, proprio come i 
fans volevano che accadesse. 

Non ci ha Impressionato 
tanto la musica, quel rock 
retorico ogni tanto appog
giato ai grandi modelli neri e 
ogni tanto abbandonato a ri
cordi di Bob Dylan; si entu
siasmi chi vuole, noi conti
nuiamo a trovarlo per nulla 
originale, un po' museale. 
Ma è la regia di Springsteen 
quello ci ha davvero colpito: 
11 suo Infallibile accelerare e 

Dal primo accordo di chitarra all'ultimo bis, Springsteen ha stretto in pugno per quattro 
ore i sogni e le emozioni del gigantesco pubblico di San Siro. Ha fatto ballare tutti, perfino i finanzieri... 

Tutti prigionieri di Bruce 

placare 11 suono, certe inter
minabili code da sollucche
ro, certe riprese improvvise 
e, In generale, quel giocare 
col sentimenti del pubblico 
portandolo In giro fino a far
gli avere le vertigini. Sono 
trucchi, sì, ma non stanno 
sopra la musica, come una 
scorza o un ornamento. Ne 
fanno parte. E 11 «Boss» non 
ha l'aria di chi 11 abbia stu
diati senza cuore, per un 
semplice disegno di potere; 
ci crede, con Imbarazzante 
ingenuità, si annulla nella 
tran dello spettacolo per cer
care dì cogliere 11 frutto per
duto della musica rock: l'in
nocenza. 

Il concerto è durato quasi 
quattro ore, è iniziato alla lu
ce del sole e si è concluso sot
to riflettori da Coppa Cam
pioni. Lo «Springsteen gior
no» è stato molto anni Set
tanta, con felice pesca dal 
suo repertorio più classico 

{The Rlver, Hungry Heart); 
lo «Springsteen notte» forse 
più elettronico, vicino al suo 
repertorio più recente (Cover 
Afe, Vm On Flre): lo «Sprin
gsteen bis», Infine, vagamen
te più storico, quando ha ri
preso un palo di pagine del 
rock originale e ha concluso 
con Twist & Shout (Il brano 
ripreso anche dal Beatles) ti
rato In lungo come gomma 
da masticare. Sono distin
zioni da non prendere alla 
lettera, comunque; lo show 
non ha avuto soluzione di 
continuità, non ha sofferto 
di cali considerevoli e In ogni 
sua parte ha alternato mo
menti di grande tensione col
lettiva a pause di riposo, con 
uno Springsteen più morbi
do e «menestrello». Semmai 
una cosa si è notata, con
frontando il programma di 
San Siro con quello di altri 
concerti delle ultime setti
mane; che il repertorio di 
questa tournée europea è li
mitato a una trentina di bra
ni e non ci sono più le «sor
prese» che Springsteen ama
va escogitare ai suol bel gior
ni, rubandole allo stermina
to archivio del rock e del 
R&B. L'altra sera, Invece, so
lo Twist <fe Shout e una Can t 
Help Falllng In Love da 
American Graffiti, col cuore 
in mano; per il resto, puro 
Springsteen originale. 

Va detto ancora della ban
da (Nils Lofgren alla chitar
ra, Roy Bittan al pianoforte, 
Garry Tallant al basso, Max 
Weinberg alla batteria, Cla-
rence Clemohs al sax e Patti 
Sclalfa corista). Se siamo in 
grado di indicare almeno 
dieci strumentisti che, per 
ogni ruolo, suonerebbero 
meglio dei singoli membri, ci 
vengono in mente ben poche 
bande più efficaci e vibranti 
in scena. Tutto ciò è molto 
sprlngsteeaniano: 11 risulta
to finale è ben più della sem
plice somma dei fattori. 

Riccardo Bertoncelli 

// sogno di uno 
springsteeniano 

Bruce Springsteen durante il concerto dell'altra sera a Milano 

MILANO — Ogni springsteeniano ha la sua 
piccola storia da raccontare. La mia, una del
le 65.000 che si sono Incrociate venerdì sera 
tra t prati e le gradinate di San Siro, Inizia 
VII aprile 1981, concerto di Bruce Sprin
gsteen a Zurigo, più o meno verso la ventesi
ma fifa di un Hallenstadlon stipato tino al-
l'inverosimile. Da allora, quattro anni tra
scorsi ad inseguire, i bootleg (i dischi clande
stini), ad attendere con ansia gli album uffi
ciali (solo due in 48 mesi, Nebraska e Born in 
the usa), a sognare un primo, improponibile, 
tant&smatico concerto italiano. 

Milano, 21 aprile 1985. Alle quattro del pò* 
meriggio, il prato di San Siro è già invisìbile, 
coperto dalla gente. E nell'aria (o forse solo 
nella mia testa) c'è una domanda: quell'iden
tificazione totale che contraddistingue da 
sempre f concerti del «Boss» in America e nel 
Nord Europa, funzionerà anche in Italia? 
All'inizio del concerto, la domanda sopravvi
ve per circa due secondi: quando Bruce at
tacca il ritornello di Born in the Usa, slamo 
davvero in 65.000 a cantarlo con lui. Ci sono 
canzoni che, nel tempo, non appartengono 

più al cantante che le ha scritte, ma divengo
no proprietà del pubblico, della gente: ebbe
ne, Born In the Usa, dopo neanche un anno dì 
vita, sembra essere già dì questa categoria 
superiore. 

Eppure, c'è sempre un dubbio In uno dei 
ripostigli più nascosti del cervello. L'età me
dia del pubblico è bassissima: dio mio, non -
saranno mica ragazzini che del «Boss» cono
scono solo l tre video di Born in the Usa, 
appunto, di Dancing in the Dark e di I'm On 
Flre? Ragazzini che non sanno nulla del suo 
passato, del concerti fluviali, del New Jersey, 
delle ragazze immaginarie dai nomi così rea
li, Sandy, Mary, wendy e Rosalita... Aspet
tiamo ancora un po'. Il *Boss» ci sfianca i 
muscoli con un medley iniziale stupefacente, 
Born In the Usa/Badlands/Out On the Street 
legate una all'altra, quindici minuti di rock 
folgorante e anche Ù ritornello dell'ultima 
canzone, così orecchiabile, viene cantato In 
coro. Bene, tene... ia prova finale è Thunder 
Road, una canzone che merita una storta a 
sé. 

Se la sentite sui bootleg americani, Thun

der Road è cantata quasi esclusivamente 
dalla gente, non da Springsteen. E a Zurigo 
nell'8i avvenne una cosa singolare, quasi 
commovente: Bruce attaccò la canzone, pen
sando che il pubblico svizzero non fosse ob
bligato a sapere le parole; ma dopo due o tre 
strofe, rendendosi conto che tutti stavano 
cantando a squarciagola, fece un inchino, 
sorrise e girò 11 microfono verso 11 pubblico. 
Bene, a Milano è successa la stessa cosa, e 
Thunder Road, forse 11 capolavoro del *Boss», 
è diventata di punto in bianco una canzone 
anche italiana. 

Due giorni dopo il concerto, avrete già let
to sulle pagine di tutti i giornali parole come 
delirio, apoteosi, uragano. Altrove, 1 critici 
musicali faranno II loro dovere, sviscerando 
gli aspetti tecnici del concerto. Lo sprin
gsteeniano vorrebbe invece spiegare in che 
cosa consiste davvero quel rapporto assolu-
tamen te unico che 11 *Boss» sa stabilire con la 

•sua gente. Ed è quasi impossibile. 
Non basta dire che mentre da Dylan ti 

aspetti messaggi morali e politici, da Neil 
Young poesia e tristezza, dagli Ac/Dc che ti 
trapanino le orecchie, da Bruce attendi e ri

cevi storie tue, quotidiane; una corsa in mac
china, un filo a una ragazza, una fottutissl-
ma settimana di lavoro in attesa dèi week
end. Forse c'è una spiegazione: l'identltlca-
zlone, con Bruce, non e a senso unico, ma 
duplice. Certo, noi vogliamo essere lui, ma 
iuifé questo 11 salto di qualità) vuole essere 
noi. Altrimenti, non si spiegherebbe la bella 
biondina milanese /atta salire sul palco per 
ballarci insieme al suono di Dancing in the 
Dark. Non si spiegherebbe il momento più 
Intenso del concerto, quando durante una 
Twist and Shout durata mezzora sono gli 
«aié-o-o* del pubblico a dare il ritmo, e Bruce 
ci sta, cambia la melodia, canta con la gente 
e la fa cantare. E non si spiegherebbe perché 
in Thunder Road, con gli springsteenlani 
che intonano quei versi magici (*.~abbl un 

S' d i fede, la notte è magica, non sei una 
llezza ma vai benìssimo così»*), il «Boss* 

chieda a tutti «are you taiirin* about me 
nowT», state parlando di me? Sì, Bruce, stia
mo parlando di te: non sei una bellezza ma 
sei davvero «ali right». 

Alberto Crespi 

Programmi Tv 

Q Raiuno -
10.00 C'ERA UNA VOLTA.- LO SPAZIO 
10.60 UN CAMPIONE M U E CAMPIONI 
11.00 SANTA MESSA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità reBgiosa 
12.15 LINEA VERDE - A o n di Federico Fanuoi. Regie di Vito Minora 
13.00 VOGLIA DI MUSICA 
13.30 TELEGIORNALE 
14-19.60 DOMEMCA M.» - con Pippo Baudo 
16.60 DtSCOftMQ *S4-'M 

NOTIZC SPORTIVE 
TELEGIORNALE 
LA FIGLIA DI MSTFtAL - Regia di Kevin Coonor. con Stefani» 
Power*. Lea Ramai. Stacy Keecn. Robert Urich, Timothy Derion. 
Stéphane Audran. lan Richardson. (5* ad ultima puntata) 
3* FESTIVAL DELLA MUSICA DA DISCOTECA 
LA DOMEMCA SPORTIVA 
TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

18.20 
20.00 
20.30 

21.55 
22.45 
23.36 

D Raidue 
PIÙ SAI* . PIÙ SELLI - Settimanale di saluta ad «natica 
IL PRMCaTE DELLE VOLPI - con Tyrone Power. Oraoo Wales 
TG2 - ORE TREDICI 
PICCOLI FANS • Conduce Sandra MBo 
TG2 - DIRETTA SPORT - Ciclismo. Giro del Veneto; Motonautica: 
Ginnastica 
MIXERSTAR 

18.66-21.30 AUT0M0t4USMfe GRAN PREMIO USA DI FORMULAI 
18.60 TG2 - TELEGIORNALE 

L'ISPETTORE DERRICK - Tetefim «Morte nel bosco» 
TG2 - STASERA 
TG2 - DOSSCR - 1 documento data settimana 
TG2 - TRENTATRE • Settimanale di mediana 
TG2•STANOTTE 

10.40 
11.10 
13.00 
13.30 
14.30 

18.10 

21.30 
22.30 
22.40 
23.30 
00.06 

D Raitte 
16-18 

18.00 
18.25 
20.30 

21.36 
22.00 
22.30 

Semio-TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Marat*»: Supermarecross: 
ne: Sci Nautico: Rome: Nuoto; Vicenza: Tennistavolo 
TG3 - 18-18.10 NAZIONALE, 18.10-1820 TG REGIONALI 
DI GEI MUSICA - Con Gianni Rieo e Owdn Some 
EPISTOLARI CELEBRI - VINCENZO BELLM - Con Massimo Beffi. 
Welter Meestoei. Raffaela Ann. Rodolfo Traversa. Paole Rinaldi; 
Marie Gratis Grattini (V pene) 
TG3 
DOMENICA GOL - A cura * Aldo Bacare* 
CONCERTONE - Hai & Oates 

23.20 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
23.35 SPECIALE ORECCHrOCCHK) 

D Canale 5 
8.30 CAMPO APERTO - Rubrica rj agricoltura 
8.30 RUBRICA RELIGIOSA 

10.00 MAUDE - Tetefam 
10.30 PHYLUS - Telefilm 
11.00 MAMA MALONE - Telefilm 
11.30 SUPERCLASSIFICA SHOW - Hrt-Parade defla settimana 
12.20 PUNTO 7 - Settimanale di informazione 
13.30 LA SPOSA DEL MARE - Fam con Joan Colin* 
16.30 SOGNI PROIBfTI - Firn con Vrginia Meyo e Danny Kaye 
17.30 SIGNORE E SIGNORI BUONASERA-Telefilm 
18.00 GAVILAN - Telefilm 
16.00 CONDO - Tetefem 
19.30 LOTTERY - Telefilm 
20.30 SHOGUN - Firn con Richard Oiamberlain e Toshiro Mifune (3* 

parte) 
22.30 CASABLANCA - Telefilm 
23.30 PUNTO 7 - Settimanale di informazione 
00.30 Al CONFINI DELLA REALTA -Tetefam 

D Retequattro 
8.30 L'ALTRA DONNA - Firn con Anne Meara e Hat Unden 

10.20 Al i . MAGO D'ORIENTE • Film con Dick Shewn e Diane Baker 
12.00 VEGAS - Tetefam 
13.00 THE MUPPET SHOW 
13.30 LAST OF THE WTLOE - Documentar» 
14.00 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
16.00 ATTENTI A QUEI DUE - Tetefam 
16.50 SHARAZ - Firn con Luoana Pakan e Rat Vaftone 
17.40 PUÒ CAPITARE ANCHE A VOI - F*n con Paul Servino 
16.05 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 BRAVO DICK - Telefilm 
20.00 CON AFFETTO TUO SIDNEY - Tetefim 
20.30 SCIARADA - Film con Cary Grant e Audrey Hepburn 
22.45 VEGAS - Tetefam 
23.45 SCIALUPPE A MARE - Firn con Jeff Chance* e George Neder 

1.45 L'ORA DI HITCHCOCK • Tetefim 

D Italia 1 
8.30 CARTONI ANIMATI 

10.15 LA REGINA DEL FAR WEST - Film con Barbara Stamvyck e Gene 
Evans 

12.00 HARDCASTLE & McCORMtCK - Telefilm 

13.00 SPORT - Grand Pria 
14.00 DOMENICA SPORT - Avvenimenti eportivi 
16.00 DEEJAY TELEVtStON 
19.00 HAZ2ARD - Tetefam 
20.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 DRIVE IN - Spettacolo con E. Beruschi. G. D'Angelo 
22.20 LA DAMA ROSSA UCCIDE SETTE VOLTE - Firn con Berbera 

Bouchet 
00.05 PREMIERE - Settimanale di cinema 
00.25 UN POSTO PER L*«NFERNO - Firn con Hai HJbrook e Eva Marie 

Sant 

D Teiemontecarlo 
18.30 • . MONDO DI DOMANI - Documentario 
17.00 DESIDERIO NELLA POLVERE - Firn con R. Burr e M. Hyer 
18.40 OROSCOPO - Notizie flash - Boeettim meteoroiog>co 
19.05 TMC SPORT - AutomobSsmo. Gran premio di Formula 1 
21.16 BLACK OUT - con Stefano Sarta Bone e Cristina Morte 
22.15 PICCOLO MONDO INQUSE-ScenetwiwocMnOwistineMcKenna 

eAlanParnaby 

• Euro TV 
11.30 COMMERCIO E TURISMO - Rubrica settimanale 
12.00 OPERAZIONE LADRO -Tetefim con R. Wagner 
13.00 SPORT - Footbal austraieno 
14.00 D8-GO100X - TeteSm con D. Abetentuor» e L Vasini 
18.00 CARTONI ANMATI 
18.30 CUORE SELVAGGIO-TeletìmccflS. Detenente** A Marie 
20.30 OPERAZIONE SIEGFRIED - Firn con Tety Sevalae 
22.30 NERO WOLF - Tetefim 
23.30 IN PRIMO PIANO - Rubrica di attutite 
24.00 LAGER CALIBRO 8-. MASSACRO PER UNA RAPMA - F*n 

D Rete A 
8.15 BUONA DOMEMCA-con JoaDanti 

11.00 WANNA MARCHI SPECIAL-RubricecJ estetica 
11.30 UH OKMELLO TIRA L'ALTRO - conduce Ettore Andenna 
13.30 PROPOSTE PROMOZIONALI DI GKNEUI 
18.00 KASHYAN CARPET • Vendrta promozionale 
17.30 DMENSsONE ORO - Conduce Franco Romeo 
18.30 MARIANA. «. DIRITTO DI NASCERE - Tetefam con Veronica 

Castra 
20.25 IL SOMMERGRMLE PIO PAZ20 DEL MONDO - Firn con Enzo 

Cannavate e Bombolo 
22.16 I DUE MAFIOSI - Firn con Franco Franchi e Ciccio Inorasela (2* 

partei 
23.30 SUPERPROPOSTE 

MILANO —È stato un festival , 
della maglietta, dei jeans un 
po' lisi, delle scarpe da tennis 
acalcagnate, quelle che ogni 
vero rocker ha nel guardaroba 
per le occasioni importanti. E 
a pensarci dopo risulta un po' 
patetico l'accorato appello de
gli organizzatori che tuonava 
allarmato: suole di gomma! E 
cos'altro, di grazia? Cosi, tra 
un rock'n'roller che rende giu
stizia a un genere musicale bi
strattato dalle mode e un pub
blico che se lo sente vicino co
me nessun altra stella dell'u
niverso musicale giovanile è 
stato amore a prima vista. 

Nulla a che vedere con le ri
membranze un po' commosse 
dei dylaniani (o dylaniati) che 
l'anno scorso si precipitarono 
a sentire Bob Dylan, e nem
meno punti d'incontro con le 
vittime del sogno giamaicano, 
ipnotico e ossessivo che tra
sformarono in mito il grande 
Bob Marley. Non sono i fans 
che si vestono come il «Boss», 
ma, viceversa, è Springsteen 
che ama vestirsi come chi va a 
sentirlo; e chi sta sette ore se
duto su un prato in attesa di 
un bombardamento di watt, 
c'è poca da fare, più che i jeans 
e una maglietta addosso non 
può avere. Non c'è da stuprisi 
se l'età media di San Siro, l'al
tra sera, non superava il quar
to di secolo: se con Bob Dylan 
si festeggiava un pezzo consi
stente della storia della musi
ca dei nostri tempi, con il 
«Boss» le letture sociologiche 
sembrano giochetti fuori po
sto: più che un concerto sem
brava una festa e l'ospite non 
era nemmeno lui, Sprin
gsteen, ma il rock'n'roll duro e 
puro. 

Seduti con le gambe incro
ciate per quattro ore, in piedi a 
ballare per altre quattro, ses
santacinquemila ragazzi non 
hanno, paradossalmente, ag
giunto un mattoncino al mu
ro giaconsistente del culto del
la personalità rock, ma all'edi
ficio nel suo complesso: al rock 
tout court E se un profilo si 
può tracciare, per quanto som
mario e riduttivo, del Bruce 
people che l'altra sera ha 
riempito San Siro, l'identikit è 
quello della ragazzina bionda 
che, nel bel mezzo di Dtuicin' 
ìn the Dark, il «Boss» ha tra
scinato sul palco: occhi sbarra
ti, emozione alle stelle e gam
be che vanno da sole. Niente di 
particolarmente riflessivo, di 
troppo complicata Forse nem
meno nulla da capire, fa pia
cere però notare che se negli 
anni Sessanta i trucidi Hell's 
Angels si permettevano di ac
coltellare alla schiena chi osa
va salire in scena con i Rolling 
Stones, l'altra sera un fan ha 
salito senza traumi i magici 
gradini del palco, ha stretto la 
mano al «Boss», se ne è andato 
con le sue gambe. Cotti dal so
le e dalla musica, sessantacin
quemila spettatori hanno 
avuto il gande merito di schie
rarsi senza mezzi termini: in 
questo caso la macchina dello 
spettacolo non ha lasciato il 
tempo di riflettere sulle sue 
proprie contraddizioni, non si 
e morsicata la coda, non ha in-

Sannato nessuno. È la storia 
i quel rock che sta in piedi 

con le sue gambe. 
Un regalo per il «Boss», quei 

sessantacinquemila così vici
ni. E un regalo per loro quella 
star cosi poco spocchiosa. Di 
qui la molla dell'identificazio
ne. Perché jeans, magliette e 
sarpe da tennis non saranno 
un simbolo probante, ma ap
paiono di sicuro più veri di 
tanti pini e cinturonL 

Alessandro Robecchi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8, 8.40, 10.13. 
13. 19. 23.23. Onda verde: 6.57. 
7.57.10.10.10.57.12.57.16.57. 
18.57.21.35.23.20.6 P guastafe
ste; 10.16 Varietà varietà; 12 Le 
piace la rada? 14.30 L'estate di Car
ta bianca stereo; 19.25 Punto d'in
contro; 20.30 Iris. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 18.30. 19.30, 
22.30. 6 Le donne, i cavata. l'ar
me. gì amori...: 8.45 La liapona è 
nel vento: 9.35 L'aria che tea; 
14.05 Doinsnca con noi; 20 I pe-

(f I 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18,45, 20.45. 
6.55-8.30-10.30 Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagine: 12 Uo
mini e profeti; 14 Antologia di RacSo-
tre; 19 Concorsi pianìstici internati j 
naf; 23 Jazz '85. 

PER L'ESAME 
DI MATURITÀ 

manabiìé di 
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2500 formula 
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tilt tirsi 

Il convegno a A Pisa 
si sono raccolti ' 
sotto l'etichetta 
Arci-Kids giovani 
di tutta Italia 
Ecco il loro identikit 

Torre «pendencias» 

L'APPUNTAMENTO DELLA STAGIONE 

Dal nostro inviato 
PISA — Eccoci arrivati alla stazione 
Arci-Kids. Sballottati tra ideologie 
passate e tendenze future, tra una ere
dità di sconfitte e un'attesa di eventi, 
giovani di tutta Italia si sono raccolti a 
Pisa (da venerdì ad oggi) sotto la con
fortante etichetta arcistica e sotto l'ef
fige tpendencias» (ricorda un po' la 
Torre ma soprattutto le pendenze so
ciali) per mettere a confronto ciò che 
accade e non accade negli spazi dell'a
vanguardia giovanile — adesso si chia
ma così. 

Nonostante le dichlrazioni del buon 
Ferrini di «Quelli della notte», il percor
so storico a cui fa riferimento questo 
movimento è del tutto anomalo. Non 
ha niente a che vedere — neppure negli 
album fotografici di famiglia — con i 
«pionieri», quelli che piansero Gagarin, 
amarono le strisce di Atomino e lessero 
intensamente le poesie di Rodari. Con
siderano una vicenda chiusa il '68, ri
cordano vagamente il '77. Sono forse la 
generazione dell'effimero, anche se si 
affrettano a dire che non si può più 
parlare di generazione ma di «piccole 
masse». 

Qui a Pisa hanno messo insieme — 
in un dibattito a più voci, nei concerti e 
in una mostra collettiva allestita alla 
pazzia di S. Zeno — un simbolico cir
cuito produttivo e spettacolare che le
ga insieme locali alternativi, birrerie, 
discoteche, gruppi musicali, grafici, fo
tografi, designer, stilisti e architetti 
dell'immagine. Un mondo in multivi-
sione, a colori, compiuterizzato, ricco 
di perfomances che sposa punk evolu
tivo e psichedelismo, manager indu
striali e mass-media con una capacità 
infinita di ingurgitare ogni discorso 
purché «creativo». Libertà di parola, li
bertà di immagine, libertà stilistica so

no l presupposti di questo movimento 
che si potrebbe riassumere in una sem
plice etichetta: «11 nuovo gusto». Di
stante mille chilometri dalle balere e 
delle case del popolo, forse più di due
mila dal «Nomadi» e in maniera incal
colabile dal «Ricchi e Poveri», dimenti
cando di avere la stessa tessera del cac
ciatori arcistici e dei circoli aziendali, 
aberrando calciatori del dopolavoro 
ferroviario e pattinatori di periferia, il 
meeting pisano ha cercato di definirsi 
attraverso una sua autonoma immagi
ne produttiva. Anche qui è difficile co
gliere le sembianze di questo movi
mento. Per facilità di immagine ma 
anche di gergo lo chiameremo «post
moderno». 

I Kids italiani hanno trovato un loro 
spazio vitale all'interno delle nuove 
tendenze della creatività italiana. Così 
definiscono i loro mestieri: gruppo 
multimediale, dal design alla compu
ter graphic; art-factory made in Italy; 
graffitista; fotografo tendenziale; gra
fico pubblicitario; studio di immagine 
metropolitana; grafica di comunica
zione gestionale. , 

Come si vede siamo assai lontani 
dalle grandi invenzioni post-sessantot-
tine: panlnoteche, té-librerie, collettivi 
immagine, circoli Charlie Chaplin, ri-' 
storanti macrobiotlci. 

«Pendencias» non è stata solo una 
carrellata ai limiti della mostra dell'ar
tigianato. È stata soprattutto un banco 
di prova di una unità di intenti che gli 
spazi giovanili vogliono conquistarsi 
nelle città. I segnali non sono proprio 
confortanti, come ci dice il responsabi
le nazionale del'Arci-Kids, Stefano Cri-
tante. A Pisa, per esempio, hanno chiu
so il circolo «Victor Charlie» e molti al
tri circoli (in Italia sono più di 300) non 
trovano adeguati interlocutori nel po

tere pubblico. 
L'Italia è l'unico paese in Europa do

ve manca un intervento sulla condizio
ne giovanile, non esiste un ministero 
della gioventù ma neppure un ministe
ro della cultura ed è il paese europeo 
con 11 tasso più basso di assessorati alla 
gioventù. I pochi interventi effettuati 
(quasi esclusivamente In Emilia Ro
magna) a giudizio dell'Arcl-Kids «con
tinuano a galleggiare isolati nel conte
sto nazionale», 

Ma cosa vogliono dunque i «Rusty» 
italiani? Innanzitutto — come hanno 
spiegato in un convegno con gli ammi
nistratori locali — far emergere le loro 
realtà che hanno prodotto delle Inno
vazioni nel rapporto giovani-spazi-ag
gregazione produttiva, poi vogliono 
misurarsi in un'ambito locale per ag
gregare ì vari punti esistenti, Infine in
tendono aprire un dibattito sulle «pen
denze» sociali che, utilizzando vecchi 
pregiudizi, finiscono per creare Inter
venti repressivi. 

Ma le «piccole masse» vogliono qual
cosa di più: speravano che l'era berlu-
sconlana aprisse le porte alla loro crea
tività ma avevano fatto male 1 conti. 
Per Alberto Abruzzese le pratiche tra
dizionali dei mass-media impediscono 
l'accesso produttivo dei giovani, per 
«Bifo» (ex leader del '77) la sola condi
zione di indipendenze e di autonomia è 
rappresentata da questa produttività. 
Per Carlo Formenti di «Alfabeta» i gio
vani d'oggi non sono soggetti omologa-
bili quindi non identificati. 

Sullo sfondo «pendencias» ha messo 
in piazza una serie di lampanti novità: 
una videorvista regionale emiliana, 
una nuova associazione bolognese» la 

f iresentazìone della vetrina torinese e il 
ancio della biennale di Barcellona che 

si terrà in ottobre. 
Marco Ferrari 

Cinema Sceneggiatore di Blasetti e Lattuada, 
è morto mentre lavorava al nuovo film di Antoniòni 

Tellini, una penna 
per il neorealismo 
FIRENZE — E morto ieri a 
Firenze, improvvisamente. Io 
sceneggiatore Piero Tellini. 
Aveva 69 anni. Era figlio del
la celebre cantante lirica Ines 
Alfani Telimi, la «prediletta» 
di Toscanini, scomparsa po
chi giorni fa a Milano all'età 
di 89 anni. 

La morte lo ha colpito a 
tradimento proprio ora che, 
dopo anni di Incertezze e de
lusioni, stava riassaporando 
Il piacere dello scrivere. In 
collaborazione con Miche
langelo Antoniòni (i due ave-
vano lavorato insieme già al 
tempi di Cronaca di un amo
re;, Tellini stava infatti ela
borando la sceneggiatura di 
un film dal titolo provvisorio 
Io. Un progetto ambizioso, 
stupendo sulla carta, che 
Antoniòni riassume così: *E 
la storia di un uomo che sco
pre In giro per 11 mondo delle 
pietre risalenti all'era prei
storica sulle quali sono visi
bili delle facce, come se fos
sero state scolpite dalla ma
no di una grande civiltà sco
nosciuta*. 

Ricorda ancora 11 regista 
di Blow Up; «Era uno degli 
scrittori di cinema più genia
li e immaginifici che abbia 
mal incontrato. Lo conosce
vo sin dagli anni Quaranta: 
stargli vicino voleva dire es
sere sottoposti ad un bom
bardamento continuo di 
idee. Ho ancora In mente 
quel suo progetto, mal rea
lizzato, per Anna Magnani. 
Era Incentrato sulle vicissi
tudini semiserie di un'attrice 
perennemente Indecisa sulle 
proposte da accettare. Piero 
era un uomo molto gradevo
le, se vogliamo un po' folle 
nella sua ricerca del nuovo. 
Era ossessionato dal bisogno 
di fare, di costruire. Ultima
mente, però, lo avevo visto 
più sereno accanto alla sua 
nuova compagna. Con lui ho 
perso un grande amico: 

•Guardie e ladri», uno dei film scritti de Tellini 

Nato a Firenze 11 17 gen
naio del 1917, Telimi s'era 
avvicinato al cinema versola 
metà degli anni Trenta. Do
po avere girato alcuni corto
metraggi a 18 mm., si era 
iscritto al Centro sperimen
tale, entrando così In contat
to con l'ambiente del futuro 
neorealismo. Fu una fre
quentazione utile, che diede 1 
suol primi frutti nella stesu
ra del soggetto, scrìtto In col
laborazione con Cesare Za-
vattlni, di Quattro passi fra 
le nuvole, /Innato nel 1942 
da Alessandro Blasetti. 
Commedia dal risvolti ama
ri, Quattro passi fra le nuvo

le introdusse — soprattutto 
nella definizione di un mé
nage piccolo borghese dalla 
melanconica routine — una 
nota realistica e anticonfor
mistica inedita per U cinema 
italiano dell'epoca- Non è an
cora neorealismo, natural
mente, ma quelle Immagini 
iniziali di grìgia vita familia
re e di squallida periferia ur
bana sembrano prefigurare 
analoghe sequenze di film 
del dopoguerra. 

Massa da parte le ambizio
ni di regìa, Tellini al dedicò 
completamente alla scrittu
ra, sfornando negli stessi an
ni le sceneggiature di due 

commedie popolari costruite 
su misura per Aldo Fabrizi: 
Avanti c'è posto! e Campo de' 
Fiori (con Anna Magnani), 
entrambi di Mario Bonnard. 
Nell'immediato dopoguerra 
collaborò con diversi registi 
di rilievo, recando un contri
buto non marginale alla fio
ritura del neorealismo. Van
no ricordati, in tal senso, ti
toli come II bandito di Lat-
tuata, inedita combinazione 
di stili diversi (dalla gan
gster-story alla Scarface al
l'espressionismo tedesco), 
Vivere in pace di Luigi Zam
pa, bozzetto animato da spi
rito pacifistico, L'onorevole 
Angelina, sempre di Zampa, 
baciato tra l'altro da un no
tevole successo all'estero. 

La seconda svolta rìsale ai 
primi anni Cinquanta, quan
do, dopo avere collaborato 
con Antoniòni (Cronaca di 
un amore) e De Filippo (Filu-
mena Marturano, Napoli mi
lionaria;, firmò l'arguto sog
getto di Guardie e ladri di 
Steno e Monicelli, basato 
sull'umanissima contrappo
sizione tra un Tbtò ladrunco
lo e un Fabrizi poliziotto. 

Rincuorato dal successo, 
Tellini decise allora'dl com
piere il gran passo: il ritorno 
alla regia, un ritorno com
mercialmente sfortunato, 
ma non privo di qualità. Pri
ma di sera, infatti, è un film 
curioso già a partire dalla vi
cenda: racconta la polemica 
'evasione* dal clima familia
re di un borghese che si ri
troverà inseguito dalla poli
zia perché in possesso, senza 
saperlo, di un potente veleno 
acquistato in farmacia (lui 
crede che sia sonnifero). Ci 
riprovò nel 1959 con Nel blu, 
dipinto di blu, goffo tentati
vo di nobilitare su basi reali
stiche un genere commercia- • 
le ritagliato sulle canzoni di 
successo, ma eli andò male 
di nuovo. Poi il silenzio. 

Ricorda di lui Alberto Lat
tuada: •Era un uomo delizio
so, uno sceneggiatore spiri
toso, capace dlironlzzare sul 
mail della vita. Ho di lui un 
buon ricordo. Quando scri
vemmo insieme B bandito 
era ramo appena usciti dalia 
guerra, avevamo mille idee e 
pochi messi. E c'eravamo af
fezionati entrambi alla sto
ria di quell'eroe romantico, 

Jmasi un simbolo dell'Italia 
erlta e confusa del primo 

dopoguerra. Poi lo persi di 
vista. So che lavorò a lungo 
In America. Mi dispiace, mi 
displace molto. È un altro 
pesto di cinema che se ne 
va*. 

Michele Anselmì 

DUE INTERPRETI STRAORDINARI: 

RICHARD GHAMBERLAIN 
dal fascino disperato di padre Ralph, 

al fascino eroico del capitano John Blacktom. 

TOSHIRO MIRINE 
* l'orgoglio, la passione, il coraggio del samurai. 

OGNI DOMENICA E LUNEDI 
ALLE 2 0 3 0 SU CANALI 5 
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BELLARIA • hotel Ginevra - Tel 
(0541) 44286 Al mare I hotel pre
ferito dagli italiani tutte camere 
doccia. WC, balcone ascensore 
bar. solarium autoparco menu a 
scelta Bassa 20 000 luglio 25 000. 
agosto 30 000 20000 compreso 
Iva Sconti camere 3 4 letti (444) 

CATTOLICA - hotel Carillon • Via 
Venezia 1) tei (0541)962173 Vi
cinissimo mare camere servizi, bai* 
coni cucina casalinga sala TV. bar. 
parcheggio Bassa 19 5 0 0 - 2 0 500. 
luglio 24 000 25 000 complessive. 
agosto mttrppiiateci (321) 

CATTOLICA • hotel Embassy -
Tel (0541) 963289 100 mi mare. 
camere servizi balconi ascensore. 
cucina curata dai proprietari, (aver-
netta. parcheggio Bassa 22 000. 
dal 6 luglio 26 500. dal! l 23 agosto 
34 000 (434) 

CATTOLICA - hotel London • Tel 
(0541) 961593 Sul mare, camere 
servizi balconi ascensore, bar. par
cheggio privato ottima cucina Giu
gno settembre 22 000. luglio 
28000 agosto 34 000 - 26 500 
Sconto famiglie (430) 

CATTOLICA - pensione Adria 
Tel (0541) 962289 tabu 951201) 
Tranquilla, vicinissima mare, carne* 
re servizi balconi parcheggio, cuci
na genuina Giugno L 17 500 
19000. Luglio L 24 000. Settembre 
L 20000 Agosto interpellateci 
Sconto bambini lino 50% (369) 

CESENATICO - hotel King - Viale 
QeAmtcis88 Vicino mare tranquil
lo Ascensore camere servizi, bar. 
soggiorno, sala TV. parcheggio. 
conduzione propria Bassa stagione 
dal 25/5 L 19 000 - 23 000 luglio 
25 5 0 0 - 2 7 500 agosto L 32 0 0 0 -
25 000 forti sconti bimbi e gruppi 
familiari Interpellateci Tel (0547) 
82367 (409) 

CESENATICO-Valverde - hotel 
Belleveu - Tel (0547)86216 Tutte 
camere con bagno e balcone. 
ascensore., parcheggio, menù a 
scelta Maggio giugno e dal 24 
agosto 21 000 luglio 25 000 ago
sto 30 000 Sconto bambini fino 8 
anni (403) 

CESENATICO-Valverde - hotel 
Donati - Via Palladio, tei (0547) 
86214 Vicinissimo mare, camere 
servizi privati balconi cucina ge
nuina abbiadante Sensazionale 
offerta: Gnigno settembre 16 500, 
luglio 20000 agosto 26 000 tutto 
compreso (380) 

CESENATICO-Valverde - hot»» 
Green Valley - Tel (0547) 87286 
Sut mare camere con bagno balco
ne. pareheggio Menu alla carta 
Eccezionale offerta: Bassa stagio
ne 18 000 - 22 000 cocr.preso be-
vanoe. luglio 24 000 Sconto bambi
ni (382) 

ECCEZIONALE - PREZZI BLOCCATI! 
RIMINI-Rivazzurra - hotel Corona 
• Via Trapani 4 tei (0541) 30644 
(ab.t 306S4I Rinnovato. 30 mi ma
re tranqu t"o camere servizi, 
ascensore pareheggio Maggo. 
giugno settembre L 19000. luglio 
24 000 corrp'essive agosto inter
pellateci Sconti speciali gruppi nu-
rrercsi (330) 

GATTEO MARE - hotel 2000 -
Tel 10547» 86204 Vicmo mare, ca-
me-e servizi Giugno 19 000 luglio 
25 000 agosto 34 000 - 24 000 
complessive Sconto bambmr~T415) 

GATTEO MARE - hotel West-End 
- V * Fort 11 tei 10547) 87065 Vi-
oniss*no mare, tulle camere ba
gno. balcone ascensore parcneg-
go. ampie &aie soggiorno. TV e go-
cru bambini Giugno 22 000 lugio 
24000 - 2Ò000 agosto 30000 
23 500 settembre 20 500 tolto 
compreso (454) 

GEMMANO • albef os Center*» -
Tel (OS41I985422 450 mt sul livel
lo mare 16 km Riccone Una va
canza Ot riposo Servizo pullman 
per mare gratuito Lugio 23000 

(433) 

I nostri prezzi vi faranno venire la 
voglia matia di lare le vacanze a 
VISERBELLA-flimini • villa Laura 
v»a Porto Paioa 52 tei (0541) 
721050 Sui mare tranquilla, con
fort s. parcheggo, cucina romaflno-
<a Giugno e settembre 18000. lu-
glo 21 500 compreso Iva cabine 
sconto Damo m Agosto interpella
teci (451) 

IGEA MARINA - albergo S. Stefa
no - Via Tibullo 63 tei (0541) 
631499 30 mt mate, nuovo, tutte 
camere servizi privati balconi cuci
na curata pareheggio Giugno 
19 000 - 21000 luglio 24 000 -
26 000 tulio compreso Direz prò 
pnetario (406) 

IGEA MARINA - hotel Gianna 
Tel (0541)630001 Tranquillo con
fortevole. camere con bagno bar 
ottima cucina curala dal proprieta
rio Giugno 22 000 lugl'0 24 000. 
agosto 29 000 tutto compreso 

(408) 

IGEA MARINA-RIMINI - Pensione 
Gioia - Via Tibullo 40 - Tel 
0541/631600 vicino mare lamilia 
re camere con/senza servizi, alta 
stagione L 26 000 - 30 000 tutto 
compreso (462) 

IGEA MARINA-Rimini - pensione 
Milena-Tel (0541)630171 Vicina 
mare, tranquilla, camere con/senza 
servizi, cucma curata dalla proprie
taria Parcheggio Bassa stagione 
18000 -20000 lugdoe21 31 ago
sto 20 000 - 22 000 tutto compreso 
Sconto bambini (367) 

MAREBELLO-Rimini - hotel pen
sione Goya - Tel (0541) 33057 30 
mt dal mare, camere con servizi. 
cucina familiare abbondante Bassa 
22 000 media 27 000. alta interpel
lateci Sconto bambini (418! 

MIRAMARE DI RIMINI - hotel 
Bing - Vicinissimo mare, ottima cu
cina abbondante, parcheggio Bas
sa 20 500 - 22 500. luglio 25 000 
27 000 Speciali sconti bambini 
Agosto interpellateci Tel (0541) 
31682 (443) 

MISANO MARE - pensione Ceci
lia - Via Adriatica 3. tei (0541) 
615323 Vicino mare, camere servi
zi. balconi, familiare, grande par
cheggio. cucina romagnola, cabine 
mare Bassa L 22 000. media L 
27 000. alta L 30000 Tutto com
preso. sconti bambini Gestione pro
prietario (344) 

OFFERTA FAVOLOSA! RIMINI -
hotel Excelsior Savoia - Tel (0541) 
23801 - 23802 Veramente sul ma
re. centralissimo, conforts. par
cheggio privato Bassa 19 000 
22 000. luglo 23 000 - 26 000. ago
sto 31 000- 34 000 Sconti bambini 

(370) 

RICCIONE - hotel Alfonsina - Tel 
(0541) 41535. viale Tasso 53 Vici
nissimo mare, tranquillo, camere 
servizi, balconi, giardino ombreg
giato. cucina curata dalla proprieta
ria Maggo. giugno, settembre 
18 500 -20500 . luglo e 19-31 ago
sto 23 500 - 25 000. 1-18 agosto 
30000 • 31000 tutto compreso 
Sconto bambini (309) 

RICCIONE - hotel pensione Clelia 
- Viale S Martino 66, tei (0541) 
604667 (abn 600442) Vicino 
spiaggia, conforts ottima cucina 
camere con/senza doccia WC bal
coni Bassa L 18 5 0 0 - 2 0 0 0 0 lu
glo 21-31/8 L 22 000 - 24CCO. 
1-20/8 L 27 500 - 28 500 comples
sive. anche Iva e cabine Oirezone 
propria (337) 

RICCIONE - hotel Puccini - Tel 
(0541)41046 Vicino mare, tranquil
lo. familiare, cucina casalinga Giu
gno 19000- 21 000 luglo 23000 -
24 500. agosto 29 000 - 23 000 tut
to compreso Sconto bambini (450) 

RICCIONE - hot t i Regen - Via Mar
sala 9. tei (0541) 615410 Vicino 
mare e zona termale tranquillo cu
cina sana e genuina, ascensore au
toparco coperto, camere servizi 
Bassa L 20000, media L 25000. 
alta L 30000. tutto compreso 
Sconti bambini lino a 7 anni 
10-50% (333) 

RICCIONE - hotel pensione Adler 
Vnie Monti 59. lei (0541) 41212 
Vicino mare pospone tranquillissi
ma camere servizi telefono ottimo 
trattamento bar ambiente fanrilia-
ra Pensona compieta maggo 
15/6 L 18 500 settembre 16-306 
L 20 500. luglio. 19-31/8 L 25 000 
1-18/8 L 30000 tuito compreso 
Sconti bamb.ni Gestori» propria 

(317) 

RICCIONE - pensione Gievoroeci 
Viale Ferraris 1. IH 10541)601701 
613228 Vicmo mare completa
mente rinnovata cucina casalinga 
camere con/sema servizi Grugno 
settembre 17 000 • 1800O. luglo 
20500 . 21 500 1.20/8 26000 -
27COa 21-31/8 20500 21500 
tutto compreso, cabina mare Ge-
Stone propria Sconti bambmil332) 

RICCIONE RIMINI adulasi appar
tamenti estivi modernamente arre
dati Vicinanze mare Zona centrale 
e tranquilla Telefonare (0541) 
80562 - 43556 (304) 

RIMINI - albergo Tulipe • Tel 
(0541) 32756 Completamente rin
novato, tranquillo, vicinissimo mare 
giardino recintato, conduzione fami-
liare, cucina con girarrosto, pasta 
fatta in casa, vini propri, ollerte 
vantaggiosissime Interpellateci 

(436) 

RIMINI • hotel Mary Tel (0541) 
80746 Vicinissimo mare, tutte ca
mere con servizi, ambiente familia
re. tranquillo cucina curata dai pro
prietari Bassa 20000 - 21 000. lu
glio 23 000 - 25000, agosto inter
pellateci (435) 

RIMINI - pensione Cleo Via R 
Serra, tei 10541) 81195 Vicinissi
mo mare, ambiente familiare, tran
quillo Pensione completa bassa 
20000. luglio 22 000 complessive 
agosto interpellateci Sconto bam
bini lino 6 anni Direzione propria 

(437) 

RIMINI - pensione Frascati - Via 
Lagomaggio. tei (0541) 80242 Vi
cina mare, familiare, prima colazio
ne al bar. cappuccino brioches. ecc 
Bassa L 16000 18 500. luglio 
19 000 22 000. agosto 25000 
27 500 Gestione propria, cucina ro
magnola Sconto bambini (358) 

RIMINI - pensione Leda Tel 
(0541) 81566 (pnv 83687) ViCinis 
sima mare, familiare, camere servi
zi. cucina curata dai proprietari 
parcheggo Bassa L 18000 
20000. luglio L 23 000 25 000 
complessive, agosto interpellateci 
Sconti bambini (411) 

RIMINI • pensione Tania - Via Pie
tro da Rimim. tei (0541) 80234 Vi
cina mare, familiare, tranquilla, cu
cina particolarmente curata Giu
gno e settembre 16000. luglo 
20 000. agosto interpellateci (452) 

RIMINl-Bellariva - albergo villa 
Del Prato-Tel (0541)32 629 Mo
derno. vicino mare, cucina curata 
dai proprietari Bassa L 19 000 
22 000. luglo L 23 000 - 25000 
(agosto interpellateci) (398) 

RIMINl-Bellariva - pensione vHla 
Maria - Tel (0541) 33403 Vicina 
mare, camere con servizi, cucina 
casalinga, ideale per famiglie Giu
gno L 18 000. luglo L 21000. ago
sto interpellateci (300) 

RIMINI centro - hotel Lrston - Tel 
(0541) 84411 via Giusti 8 30 mi 
mare, camere con/senza servizi. 
ascensore sala soggiorno, bar 
Pensane completa bassa 18000. 
luglo. 21-31/8 22 500. 1-20/8 
32 000 Camere servizi supplemen
to L 2500 (360) 

RIMINI - Marebello - hotel Hol-
land-Tel (0541)31569 Rinnovato 
tranquilla vicino mare, familiare 
camere servizi ascensore par
cheggo ottimo trattamento Giu
gno e settembre 20000. luglo 
23 500. agosto 29 500 Sconto fa
miglie M58) 

RIMINI-MAREBEUO - Hotel Pi-
nuccia - Tel 0541/30867 - Diretta
mente sul mare, ogni confort, ampo 
giardino recintato, parcheggo. cu
cina curata dai proprietari Bassa L 
21000 - Luglo 26000 - Agosto 
31 000/26 000 complessrve Sconti 
bambini (461) 

RMtnU-MarebeNo - hotel Rapalo 
- Tel (0641) 32531 Sui mare, ca
mere servizi privati, balconi, cucina 
curata dai proprietari Specialità 
pesce Bassa L 20000 - 23000. 
luglo L 27 000. agosto interpellate
ci (307) 

RIMINf-Merina «entro - hotel Ma -
gara • Tel (0541 ) 24560 Vicino ma
re. completamente rinnovato, tutte 
camere con servizi e balcone, cuci
na tip.ca romagnola 1-25/7 24 000. 
26/7-22/8 30 000 - 32 000 23-31/8 
22 000. settembre 19000 tutto 
compreso (423) 

RfMMI-Mecine Centro - penaiene 
ville Santucci • Via Pansano 86. tei 
(0541) 52285. ab.1 22417 Vicina 
mare tranquilla familiare ogni 
confort, cucma casalinga Giugno. 
settembre L 16 000 luglo 22 000, 
agosto 26000 (390) 
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Ite - V>a Adria, tei (0541) 32622 
Vicinissimo mare completamente 
rimodernato ogm confort cuona 
casalinga, parcheggo Giugno 
20000 luglo 25000. agosto inter
pellateci (463) 

RIMINI-Miramare - hotel Nevada 
-ViaS3rsina tei (0541)32778 Vi 
cinissimo mare, moderno, camere 
servizi cucina curata dalla proprie
taria Bassa 19000 - 20000. luglio 
24 000 - 25 000. agosto interpella
teci (445) 

RIMINI-Miramare - pensione Due 
gemelle • Via de Pmedo tei (0541) 
32621 30 mt dal mare, tranquilla. 
familiare, parcheggio camere ser
vizi, balcone, ascensore Offerta 
speciale fino al 15 giugno 19 000, 
dal 16 al 30 20 000 - 22 000. luglio e 
21-31/8 24 000 - 26 000 Sconto 
bambini 30% (385) 

RIMINI-Rivabella - hotel Driade 
Lungomare Toscanelli. tei (0541) 
22825 Sulla spiaggia, tutte camere 
bagno, balcone, ascensore, auto
parco. menù a scelta Giugno 
24 000. luglio 30000 tutto compre
so (453) 

RIMINI-Rivabella - pensione Non
na - Tel (0541)25422 Vicinissima 
mare, tranquilla, confortevolissima 
Colazione e menù a scelta, giardino. 
parcheggio, trattamento veramente 
ottimo Direzione proprietario Inter
pellateci (310) 

RIMINI-Rivazzurra - hotel Bacco 
Via Taranto 29 tei (0541) 33391 
Nuovo vicino mare, camere servizi 
balconi ascensore, aria condiziona
ta. parcheggio Pensione completa 
fino al 15/6 L 17 500. dal 16-30/6 e 
settembre L 19 500, luglo L 
24 500. agosto interpellateci Dire 
zone propria (359) 

RIMINI-Rivazzurra - hotel Nuovo 
Giardino - Viale Biella, tei (0541) 
32359. abit 734182 A 20 m dalla 
spiaggia, completamente rinnovato. 
ogni confort, cucina genuina curata 
dai proprietari Giugno-settembre 
19 000. luglo e 22-31/8 24 000. 
1-21/8 29 000 complessive (460) 

RIMINI-Rivazzurra • hotel S i . Ra
phael-Tel (0541)32220 Vicinissi
mo mare tranquilla, camere servizi. 
balconi, ascensore, cucina genuina. 
parcheggo Giugno 20000, luglo e 
dal 21-31/8 25 000. dall'1-20/8 
31 000, settembre 19 500 (448) 

RIMINI-Viserba - pensione Data
no - Tel (0541) 738662 Tutte ca 
mere bagno, parcheggo Giugno 
19000. luglo 24 000 Forti sconti 
gruppi (438) 

RIMINI-Viserba - pensione De 
Luigi • Tel (0541) 738508 Al mare. 
ambiente tranquillo e familiare, cu
cina molto curata Giugno e settem
bre 16 500. luglo 19 500 tutto com-
preso (440) 

RIMINI - villa Iside Via Laurentim 
29. tei (0541) 80776 Vicina mare 
camere con/senza servizi, posto 
macchina, giardino, cucina roma
gnola Ogni domenica menù variato 
speciale Bassa L 18500 2 0 0 0 0 
media L 23500 24 500. alta 
28 500 complessive (350) 

RUWnM-v°iset"be 
d'Oro-Tel (0541)734562 Sul ma
re. familiare, parcheggo camere 
con o senza servizi Bassa 17 000. 
luglo 21000 - 23 000.22/31 agosto 
19000 tulio compreso Sconto 
bambini (417) 

RIMMf-Vtserbea* . hotel Alema-
gna - Tel (0641) 738354 - 720030 
Sulla spiaggia, tutte camere con 
bagno, parcheggo recintato, giardi
no. trattamento familiare Grugno. 
settembre 21000. luglo e 21-31/8 
25000. 1-20 agosto 29000 • 
30000tuttocompreso Sconti bam
bini (326) 

RIVAZZURRA • Rimini - hotel Mi -
rador - Tel (0541)32129 20 metri 
mare, camere servizi cucina casa
linga Giugno e settembre 20000. 
luglio 23 000 agosto interpellateci 
Sconti bambini (455) 

RIVAZZURRA-Rimini • pensione 
Asti - Via dei Martiri 46. tei (0541) 
33232. abit 35041 31035 Vicino 
mare, completamente rimodernata. 
camere con servizi, ambiente lami
nare. cucina genuina abbondante. 
parcheggio Giugno 19 500 luglio 
22 500 - 24 500 agosto interpella
teci (354) 

SAN MAURO MARE hotel U 
Plaja (con piscina) Tel (0541) 
46154 - 946449 Vicino mare, molto 
tranquillo, giardino, parcheggio ca 
mere servizi, ascensore, menù a 
scelta, colazione buffet Bassa L 
18 500 23000. alta 25 500 
29 500 tutto compreso Direzione 
proprietario (374) 

SCEGLI LA TUA VACANZA MI
GLIORE! RIMINI hotel Zivago 
Tutti i con lori a vostra disposizione 
ascensore, parcheggo. cucina ro
magnola. vicino al mare Prezzi con
correnziali Per informazioni tei 
(0541) 81794. via Carlo Tenca 7. Ri-
mini (459) 

SENIGALLIA - albergo Elena Via 
Goldoni 22. tei (071) 6622043 
661621 50 mt mare posizione 
tranquilla camere servizi bar par 
cheggio coperto giardino, tratta
mento familiare Pensione comple
ta maggo. giugno, settembre L 
23 000. luglo. 22-31/8 L 28000. 
1-21/8 L 34000 tutto compreso 
Sconti bambini (312) 

VACANZE LIETE A RICCIONE • 
pensione Comfort Viale Trento 
Trieste 84. tei (0541) 601553 
610243 Vicinissima mare, tutte ca
mere servizi, balconi cucina roma
gnola. cabine mare Giugno set 
tembre L 19 000 20000. luglo 
20-31/8 L 23 500 24 500. 1-20/8 
L 30900 31900. compreso Iva 
sconti bambini Gestione proprieta
rio (395) 

VISERBA-Armini - pensione Giar
dino Tel (0541)738336 30mtdal 
mare, tranquilla familiare, camere 
con servizi Giugno, settembre 
21 000. luglo 23000 tutto compre
so anche Iva. sconti bambini 
20-50% Affittasi anche apparta
mento estivo (441) 

VISERBA-Rimtni - pensione Ala 
Via Botto 28. tei (0541) 738331 Vi
cinissima mare parcheggo Giu
gno. settembre da L 17 000 a 
19 000. luglo da L 1 8 0 0 0 3 2 4 0 0 0 
complessive, agostomterpellateci 
Cabine mare, ottima cucina casalm 
ga Gestione Carimi (361) 

V*3EBBA-fUinini • 
Via Burnazzi 9 tei (0541) 738453 

(prrv 54372) Zona centrale 50 mt 
mare camere con servizi cucina 
casalinga, giardino Giugno, set
tembre 19000. luglo 22000. ago
sto 26 000 - 22 000 tutto compreso 

(341) 

VTSERBA-fUminJ • pensiona Or-
letta - Vie Doberoo 20. tei 10541) 
738063 Tranquilla, familiare 30 mt 
mare, parcheggo. cabine spiaggia 
Bassa stagone L 17 500, luglo 
21000 Iva compresa Sconti barn 
bini Direzone proprietaro (352) 

VtSERBA-Ràmini - pensiona Ren
zo Tel (0541) 738563 Diretta
mente mare, conlortevole lamilia-
re. cucma casalinga Prezzi modici 
Interpellateci (381) 
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Si potranno visitare: 
a Ferrare, oltre ai tanti Palazzi, Musei e Chiese, le seguenti 
Mostre ed esposizioni: 
- «L'atelier di Giorgio De Chirico» - Palazzo dei Diamanti. 
• «La pittura ferrarese del '500. Dal Dosso Dossi al 

• Bastianino». Palazzo dèi Diamanti: Pinacoteca Nazionale. 
- «Torquato Tasso fra letteratura, musica, teatro e arti 
. figurative». Castello Estense. 
e in provincia: 
Il Parco del Delta del Po e delle Valli di Cornacchie 
Per modalità di visita, orari, itinerari: E.P.T. Ferrara, 
Largo Castello, 22 - tei. 0532/35017. 
All'interno del Festival opererà un Ufficio di Informazioni 
Turistiche. 

29 agosto -15 settembre 
Prezzi convenzionati pensoggiorno in appartamento 
Hotel - Campeggio nei Lidi di Comacchio 

Appanameati - prezzo per appartaiacato 
Tipo * 31.8-16.931.8-7.9 30.8-1.9 7.9-15.9 13.9-15.9 

6.9-8,9 
16 giorni 7 giorni week-end7 giorni week-end 

A-App. biloc. per 4 pers. 

B-App. triloc per 5/6 pers. 

C-Villetta biloc per 4 pers. 

D-Villetta triloc. per 5/6 pers. 

260.000 

280.000 

290.000 

310.000 

150.000 

175.000 

175.000 

205.000 

130.000 

150.000 

150.000 

180.000 

220.000 

245.000 

245.000 

275.000 

-150.000 

170.000 

170.000 

200.000 
— per appartamento o villetta bilocale si intende: 1 camera da letto 

matrimoniale, 1 divano Ietto per 2 persone in soggiorno, bagno e cucina; 
— per appartamento o villetta trilocale si intende: 1 camera da letto 

matrimoniale, 1 camera con due o tre letti, un soggiorno con divano Ietto, 
bagno e cucina; 

— per week-end siintende: arrivo il venerdì e partenza il lunedi mattina. 
Il prezzo è comprensivo di: 
— consumi di luce, acqua, gas e nostra assistenza. 
Extra da pagare all'arrivo: 
— pulizia L. 25.000 
— tassa di soggiorno (solo per soggiorni di 7 o più giorni) L. 12.000 adulti, 

Li 6.000 bambini 3/12 anni 
— sulle prenotazioni pervenute entro il 31.5.85 sarà praticatouno sconto del 

5V» sul prezzo dell'affìtto 

Albergai-prezzo per penoaa 

Categoria 1 giorno 

mezza pensione 31.000 
camera e colazione 25.000 
mezza pensione 27.500 
camera e colazione '20.500 
mezza pensione 24.500 
camera e colazione 17.500 
mezza pensione 21.000 
camera e colazione 14.000 

3 giorni 
(week-end) 

89.000 
69.000 
79.500 
59.000 
69.000 
48.500 
58.500 
38.000 

7 giorni 

201.000 
153.000 
177.000 
129.000 
153.000 
104.000 
129.000 
81.000 

prudi 
7 giorni 
(al giorno) 

27.500 
20.500 
24.000 
17.000 
20.500 
13.500 
17.500 
10.500 

Il prezzo è comprensivo di Iva e tassa di soggiorno, non comprende le bevande 
ed il servizio spiaggia. 
Supplemento singola L. 7.000 per alberghi • • • • e • • • - L. 5.000 alberghi • • e • 
Terzo e quarto letto in camera sconto ìOVt - Bambini 2/5 anni in camera con i 
genitori sconto 309* - Bambini 5/8 anni in camera con i genitori sconto 20ft. 
• Per soggiorno in albergo a Ferrara e città limitrofe, disponibilità e 
quotazioni su richiesta. 

Campeggio 
Il campeggio Florenz. Lido degli Scacchi, è diretto al mare con circa 300 mt. 
lineari di spiaggia privata, all'interno esistono il bar, self-service, tavola calda, 
sala ristorante, sala giochi, cinema all'aperto, ambulatorio con un medico a 
disposizione dei campeggiatori tutti i giorni, parco giochi per bambini, docce 
calde comprese nel prezzo. 

Prezzi per giorno: piazzola L. 4.400, adulti L. 2.500, bambini 0/8 anni L. 
L. 1.700. 

Prezzi per soggiorno in bungalow da L. 25.000 a L. 35.000 al giorno. 

Scheda di praotazioae 

La scheda dì prenotazione deve essere compilata integralmente ed inviata a: 
Larus Viaggi - Viale Carducci 30.44024 Lido degli Estensi (FÉ) 
Tel. 0533/87754-84278-88333 - telex 511448 

lo sottoscritto 
residente a Via 

Tel 
Prenota fl seguente appartamento: 
t i p o A Q . t i p o B D t ipoCD tipo D D 

periodo scelto: _ - . _ 
week-end 30.8-1.9 • 6 .9-8.9 D 13.9-15.9 D 
7 giorni 31.8-7.8 • 7.9-15.9 • 
16 giorni 31.8-16.9 D 

Altro periodo 
Prenota la seguente prestazione alberghiera: 

categ. * D categ. "O categ. . • • • 

periodo dal al 

camera e colazione • mezza pensione • ' 

letti di cui n. bambini di anni 

D 

• categ. •••O 

n. stanze con a 

n. stanze con n. letti di cui n.. 

Prenota la seguente piazzola in campeggio: 

periodo dal al 

per n. adulti e n. bambini 

bambini di anni 

Invio con vaglia postale intestato a Larus Viaggi caparra di L. 
equivalente al 30% dell'importo totale. 

Il saldo ed 0 pagamento degli extra sarà effettuato all'arrivo. 

data firma 

Festa Nazionale de l'Unità. Ferrara 29 agosto/15 settembre. 
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Ai due ex amministratori contestato il reato di'omissione d'atti d'ufficio 

Sanità, Regione sotto accusa 
Incriminati gli assessori Gigli e Pietrosanti 

Mandati di comparizione per gli esponenti socialdemocratico e democristiano che hanno gestito la sanità dal settembre dell'81 al 12 maggio scorso - Il 
provvedimento giudiziario emesso dopo che sono stati resi noti i risultati di un'indagine contabile condotta da una società americana sulle Usi Rm3 e Rm9 Giulio Pietrosanti Rodolfo Gigli 

L'ex assessore regionale alla sanità, 11 socialdemocratico 
Giulio Pietrosanti (11 cui nome tra l'altro compare negli elen
chi P2) e 11 suo successore Rodolfo Gigli della De, sono stati 
Incriminati dal pretore della nona sezione Elio Cappelli per 
omissione di atti di ufficio. La notizia del provvedimento è 
trapelata incredibilmente solo Ieri, nonostante già da parec
chi mesi sia stato notificato un mandato di comparizione al 
due ex amministratori, ed è esplosa come una bomba ponen
do ancora una volta nell'occhio del ciclone giudiziario 11 caos 
e 11 degrado In cui versano le strutture sanitarie romane. 

Da un'Indagine compiuta da una società statunitense la 
«Coopers e Ljbrand», un Istituto specializzato In accertamenti 
contabili, sarebbero emersi infatti dati su due usi romane 
prese come campione (la terza e la nona) di una gravità tale 
da Indurre 11 magistrato a ravvisare pesanti responsabilità 
nella gestione della sanità pubblica da parte del due rappre
sentanti politici. 

In particolare a Pietrosanti, In carica dal settembre dell'81 
al 9 dicembre dell'83,e poi costretto per le vicende pldulste a 
dimettersi, e a Gigli succedutogli dal 10 dicembre dell'83 fino 
al 12 maggio scorso, si contesta di non aver attivato gli appo
siti comitati per lo studio dei flussi finanziari e per la pro
grammazione tecnico scientifica e sociosanitaria. Di non 
aver Indicato 1 criteri cardine necessari alle Usi per la stesura 
del rendiconto annuale (sia economico che patrimoniale). E 
Infine di non aver dato le Indicazioni per valutare costi, effi
cacia, efficienza del servizi affidati alle unità sanitarie locali. 

Accuse pesantissime, e tutte formulate sulla base del risul
tati dell'indagine redatta da stimati periti americani e italia
ni. Robert Ware, Francesca Esposito, Luciano La Camera, 
Michelangelo Rondelll e Armando Truinl hanno preso come 
test due Usi «esemplari»: la terza a cui fa riferimento 11 Poli
clinico e la nona che gestisce 11 San Giovanni, cominciando a 
sfogliare documenti e libri contabili. Le risposte al quesiti del 
magistrati Cappelli, Amendola e Fiasconaro che da anni 
stanno conducendo Inchieste sul versante sanitario della Ca
pitale, sono state decisamente negative. Le domande formu
late in nove interrogativi, vertevano sulle modalità seguite 
nella programmazione e nell'erogazione del fondi elargiti 
dalla Regione per la sanità. Si chiedeva anche di accertare se 
tali criteri fossero stati improntati al rispetto nelle norme di 
legge. 

Il giudizio degli esperti ha completamente spiazzato ogni 
ipotesi di efficienza e razionalità: tra l'82 e 1*83 la program
mazione delle due unità sanitarie ma anche quella della Re
gione Lazio secondo l'esito dell'esame in pratica è risultata 
inesistente e il vuoto amministrativo viene considerato dai 
redattori del «test» come l'elemento principale dello sfascio 
nell'assistenza sanitaria. Sono state anche riscontrate irrego
larità gravi nella redazione dei consuntivi e dei preventivi, 
nel sistema di controllo interno alle Usi, ma anche nei risvolti 
di quel complesso sistema cui fanno capo il conto patrimo
niale e quello di spesa corrente. Nella perizia si fa cenno 
all'impossibilità, data la limitatezza delle disponibilità fi
nanziarie, di investire ulteriori capitali. Ovviamente, se que
sto fosse statò invece possibile — sostengono i cinque esten
sori — si sarebbe potuto migliorare di molto l'efficienza e 
l'efficacia degli stessi servizi. Ma visto che la situazione è 
quella che è gli esperti sollecitano, nella loro relazione, le Usi 
ad elaborare una propria «filosofia aziendale* contro quella 
decisamente perdente del «caso per caso». 

Nella relazione si sottolinea anche il caso singolare della 
Rm 9 dove, per l'82 sarebbero stati registrati 35 miliardi di 
passività già contabilizzati nella gestione dell'anno prece
dente. 

L'indagine sebbene abbia messo a nudo un sistema ammi
nistrativo estremamente carente, un qualche risultato lo ha 
già raggiunto: in base alle risultanze, ora in mano ai magi
strati, sono stati archiviati i procedimenti avviati nei mesi 
scorsi per le carenze degli ospedali romani. Resta da chieder
si infine che fine hanno fatto le innumerevoli inchieste svolte 
dalla pretura e che hanno avuto ancora come oggetto la 
situazione della sanità pubblica, passate poi per competenza 
negli uffici delia procura. 

Valeria Parboni 

Quattro anni di inchieste, spesso clamorose, quasi mai «definitive» 

E ora si esce fuori dal polverone? 
A fare un calcolo approssi

mativo, negli ultimi quattro 
anni sono stati coinvolte in in
chieste giudiziarie sulla sanità 
óltre mille persone (500 solo in 
quella dell'aprile scorso sulle. 
Usi) tra amministratori e di
pendenti delle Unità sanitarie. 
Spesso di queste inchieste, ri
portate a titoli cubitali sui gior
nali, dopo le prime battute non ' 
si è saputo più nulla. Ma ancor 
più spesso — l'abbiamo sempre 
denunciato— tanti nomi e tan
ti episodi singoli hanno rischia
to di altare un polverone tal
mente denso da schermare ogni 
responsabilità «p/ù in alto». Si 
sta cambiando rotta? Ci ai è fi
nalmente decisi a rispondere 
all'annosa domanda «a causa di 
che cosa e per colpa di chi» l'in
tera sanità del Lazio (salvo po

che eccezioni) è allo sfascio? 
Tentiamo un breve, ma illu

minante, riepilogo. Il primo 
colpo clamoroso è dell'81. Fu 
chiamato lo scandalo dei fletti 
d'oro» e si legò al nome del pro
fessor Guido Moricca. Ma nella 
rete del sostituto procuratore 
Giancarlo Armati finirono an
che altri personaggi illustri co
me il professor Pantaleoni. 

Ma Armati va oltre. Inizia a 
toccare gli aspetti più precisa
mente amministrativi con il 
controllo, poco dopo, dei cartel
lini di presenza del San Camil
lo: molti risultano timbrati in 
assenza degli intestatari e ne 
scaturisce anche una incrimi
nazione per il direttore sanita
rio per «non aver preso gli op
portuni provvedimenti*. 

Il passo per arrivare a parla

re direttamente di *sprechi* è 
breve. Lo compie, alla fine 
dell'83, il giudice Savia: l'inda
gine della Procura ipotizza il 
reato di peculato per distrazio
ne nella gestione tpolitico-am-
ministrativa* delle 20 Usi ro
mane. L'ingresso della magi
stratura nei locali delle Unità 
sanitarie è pronto. I primi ad 
entrare sono i tre pretori della 
nona sezione penale (Amendo
la, Cappelli, Fiasconaro) con la 
verifica a tappeto della situa
zione igienico-sanitaria. E si ri
corderà anche l'inchiesta sulle 
incette facili* avviata poco do
po dal giudice Santacroce: ogni 
assistito ha una prescrizione di 
farmaci largamente superiore 
alla media. E sullo stesso filone, 
sul finire deli'84, il giudice 
Ruotolo incrimina anche molti 

molati per uso eccessivo di far
maci. Purtroppo, nel mazzo fi
niscono anche diversi emofilia, 
costretti a spese enormi per 
tamponare le conseguenze del
la loro terribile malattia. 

E vengono scritti, infine, gli 
ultimi clamorosi capitoli (al
meno per ora) della lunga ma
xi-inchiesta sugli ospedali. Sia
mo già nell'85 e le indagini del 
pretore Amendola si appunta
no sulle degenze troppo lunghe 
e — sub/to dopo — sulla non 
applicazione, al Policlinico, 
della convenzione tra Regione e 
Università: le cliniche universi
tarie mettono a disposizione. 
molti meno letti di quelli previ
sti. La raffica di comunicazioni 

fiudiziarie arriva fino al rettore 
luberti. Infine — lo accenna

vamo — arrivano le clamorose 
500 comunicazioni giudiziarie a 

dirigenti e funzionari delle Usi. 
Siamo all'aprile scorso. Ipresi
denti delle Usi attaccano: ci si 
accusa di tutto e niente — dico
no. Sono ben più in alto le in
competenze e le responsabilità. 

Già, l'inchiesta resa pubblica 
ieri e le prime incriminazioni 
che ne conseguono sembrano 
confermarlo. Insieme a un altro 
particolare: in questi mesi, que
sta indagine è stata condotta 
nell'assoluto riserbo. Un atteg
giamento sorprendentemente 
diverso dall'ampia ipubblicità» 
data in altri casi a semplici co
municazioni giudiziarie che 
quasi sempre raggiungevano 
prima igiornali dei diretti inte
ressati. Le ultime cinquecento 
a poche decine di giorni dalle 
elezioni. 

Angelo Melone 

Cliniche 
private: 

«Una crisi 
pilotata» 

Già avviati, oppure annunciati o nella 
migliore delle ipotesi sospesi. Ormai sono 
ben poche le cliniche private che non han
no espresso la volontà di licenziare fette 
consistenti del loro personale. Si va da un 
minimo di 16 della casa di cura Villa Giulia 
ad un massimo di 92 di Villa delle Querce a 
Nemi. È arrivato l'anno della depressione 
per le cliniche private? L'Aiop, l'associa-
zione che rappresenta i proprietari delle 
case di cura, sostiene che le decisioni di 
tagliare il personale non sono altro che la 
conseguenza logica di alcune direttive con
tenute in una circolare regionale. «Ma la 
circolare — è stato detto alla conferenza 
stampa indetta ieri mattina da Cgil-Cisl-
Uil — dava direttive alla Usi di verificare il 
numero dei posti letto puntando ad una 
riduzione del 25 9ò». «Andiamo a vedere — 

ha detto Gregorio Gilardi della Cisl — 
quanti malati spacciati per acuti sono in 
realtà dei lungodegenti. E non è un control-
lo inutile considerando la diversa retta che 
viene corrisposta per le due categorie di 
malati». Certo è perlomeno strano che il 
terremoto nelle cliniche private sia stato 
scatenato in un momento di vacanza gover
nativa (Regione e Comune) e a distanza 
ravvicinata dalla scadenza di un decreto 
che impone alle case di cura di mettersi in 
regola con alcuni standard assistenziali: 
numero di posti letto per stanza; misure di 
sicurezza e livelli di assistenza (rapporto 
malati-dipendenti) più elevati. 

Il problema di fondo è quello di un rie
quilibrio tra il settore pubblico e quello pri
vato che ormai non recita più la parte di 
supporto prevista dalla riforma sanitaria. 

Nel Lazio c'è la più alta concentrazione di 
cliniche private d'Italia (25%). I posti letto 
delle case di cura hanno un indice di occu
pazione che va dal 90 al 115 % mentre i letti 
degli ospedali sono occupati dal 40 al 70%. 
Dei 3800 miliardi della spesa sanitaria re
gionale 2000 vanno alle strutture private. 
«Accanto a questa opera di riequilibrio per 
la quale determinante è il varo del famoso 
piano regionale sanitario occorre prendere 
un'altra misura decisiva — dice Piero Pa
nieri della Cgil — sancire con una legge il 
criterio dell'incompatibilità. I medici devo
no scegliere tra l'attività pubblica e quella 
privata. Solo cosi si può tagliare quel mici
diale cordone ombelicale che genera tanti 
guasti nella sanità». 

r. p. 

Ecco come 
fi «adeguo» 

le Usi al 
pentapartito 

Storia alla Rm 1 dove Agostinelli si dimet
te e repentinamente cambia maggioranza 

Più realisti del re, i socialisti della Usi Rm 1 si sono affrettati ad 
esportare il pentapartito nell'estrema periferia, e cioè nel comitato 
di gestione ai una Usi. In nessun altro modo si può spiegare la crisi 
aperta e subito «richiusa» dalla vicepresidente del Pai Fiorella 
Albertont che ha avuto come conseguenza le irrevocabili dimissio
ni del presidente comunista Nando Agostinelli e il cambio repenti
no di maggioranza con l'elezione di un liberale «dissenziente», 
Ubaldo Spiezia al suo posto. 

Dunque Nando Agostinelli se ne va. Il presidente di Usi più 
«inquisito», più perseguitato, più intervistato ed anche più dinami
co, più attivo, lascia perché il gioco si è fatto pesante e non è più 
pertinente coi motivi per cui lui è stato chiamato lì; la salute della 
gente. Ora la maggioranza risulta composta da due democristiani, 
due socialisti e un liberale, il presidente di 87 anni. All'opposizione 
i tre comunisti e il repubblicano. 

Ma cominciamo dall'inizio. In un volantino i socialisti della Rm 
1 avevano affermato di voler denunciare «pubblicamente macro
scopici abusi perpetrati dall'intero comitato di gestione», facendo 
confusamente cenno a una questione di day-hospital ali ospedale 
Nuovo Regina Margherita. Ora poiché è impensabile che si apra 
una crisi su vicende così particolari e specifiche in una Usi che si è 
distinta e si è imposta a livello nazionale per le iniziative numerosa 
e importanti che ha preso (con l'approvazione e il sostegno degli 
stessi socialisti), l'unica conclusione è che si è voluto imporre «un 
modello» da esportare successivamente. 

Una fretta sospetta quella del Psi perché butta a mare, gettando 
discredito su tutta l'istituzione, 2 anni e mezzo di lavoro fecondo 
con risultati rilevanti e positivi per i cittadini non solo della Rm 1. 
i «Di difficoltà — ricorda Nando Agostinelli —, bastoni fra le 
ruote e perfino invidie "e gelosie ne abbiamo superati tanti. Io 
personalmente ho cumulato un numero straordinario di comuni
cazioni giudiziarie e con me tanti altri amministratori di Usi re» 
sponsabili solo di aver rivestito queste cariche. Abbiamo dovuto 
lavorare in assenza del piano sanitario regionale e nazionale, con 
una sottostima per quanto riguarda la nostra Usi di 17 miliardi e 
260 milioni, e la mancanza di 148 lavoratori senza possibilità di 
assumerne neppure uno. Al S. Giacomo stiamo ancora aspettando 
per i dializzati 90 milioni stanziati nell'83 per 6 apparecchi per 
emodialisi e 40 milioni per 2 posti dialisi. E questo per citare solo 
le cose più eclatanti». 

A fronte di queste inefficienze e alle responsabilità politiche di 
governo e Regione (che stanno emergendo anche dall'ultima in
chiesta della magistratura), alcune iniziative della Usi hanno tra
valicato la cronaca cittadina. Il contenimento della spesa farma
ceutica, per esempio, che solo per il 1* quadrimestre '85 ha consen
tito un risparmio di 1 miliardo e 150 milioni oppure la realizzazio
ne' — unica Usi in tutto il Paese oltre a sei Università — del 
laboratorio di Citogenetica per la diagnosi precoce della sindrome 
di Down, o, ancora, un corso triennale di agopuntura frequentato 
da 30 medici e conseguente ambulatorio gratuito. 

Nonostante ciò Agostinelli è costretto ad andarsene «per scinde
re la sua posizione da chi, in questo momento, preferisce le batta
glie strumentali ad un impegno serio». £ un altro segnale di dete
rioramento e degrado della Sanità per la quale per troppo tempo si 
sono cercati capri espiatori e colpiti pesci piccoli senza andare a 
«mettere i piedi nel piatto» della gestione politica. 

Anna Morelli 

Venerdì sera è stata inaugurata con grande successo la città della musica 
*»**************^m*M*^**m*****m*******m****m***»Mm*t*m*Mm*M^*»M*aaam*mmta**Mtttt*tttt»****t»W*»**^^ 

Si alza il sipario, e la festa comincia 
> intervenute migliaia di persone - Non tutto rallestimento però era pronto - L'assessore Renato Nicolini molto 
isfatto -1 giovani patiti di «rockabilly» - La sfilata dei modelli presentata da «Quelli della notte» Salvatori e D'Agostino 

Sono 
soddisfatto 

ROMA — Lungotevere della Vittoria, 21 giugno. Alle ore 21,30 
mentre all'orizzonte la luce tenace del solstizio illumina le pendici 
di Monte Mario, le prime note della «disco» invadono la città della 
musica. Bentornata estate. Bentornata Estate romana. Al grande 
appuntamento, annunciato nei giorni scorsi con un enorme batta
ge pubblicitario, non hanno voluto rinunciare in sei, settemila 
persone. Che hanno iniziato a sciamare lungo il fiume, a scendere 
e salire lungo la gradinata, a dimenarsi ballando, ballando, ad 
assistere alla sfilata di moda rockabilly, versione anni 80, ripescata 
nei negozi dell'usato e nelle casse dei fanatici che non buttano mai 
niente. 

«Un grande successo, mi pare — commenta Renato Nicolini, che 
così ha aperto la 'sua' stagione —. Mi sembrava tutto molto alle
gro, anche se in realtà questa prima serata è stata più che altro una 
prova generale della vera manifestazione*. Infatti un venticinque . 
per cento degli spazi non è entrato in funzione (per esempio la 
piscina). Una ruspa è ancora parcheggiata sulla banchina del Te
vere. accanto all'ambulanza dell'emergenza. E 6U questo l'assesso
re aggiunge che forse non si sarebbe dovuto pagare il biglietto, 
settemila lire compresa una consumazione a scelta, tra aranciata, 
pepsy, chinotto, birra targati Skip, il nuovo sponsor di quest'edi
zione. Ma gli organizzatori promettono che tra oggi, al massimo 
domani tutto dovrebbe funzionare. A cominciare dai video del 
circuito chiuso — tre pareti compatte — che sovrastano, con la 
cabina di regia, la pedana del ballo. II pubblico? Entusiasta. Gio
vane. Rigorosamente in bianco o nero o a fiori (banditi i colori 
nell'abbigliamento di moda) un americano dì Nasheville, Lou, 
commenta: «Molto divertente, sembra New York». Si potrebbe 
idealmente dividere i partecipanti al ballo di stagione tra i minori 
e i maggiori di trent'anni. I primi assolutamente curati per l'occa
sione, non molto dissimili dai modelli della sfilata presentata da 
Dario Salvatori e Roberto D'Agostino: tacchi a spillo, gonne gon
fie, capelli cotonati, occhiali «da gatta», lei- scarponi neri, camicie 
hawaiane, capelli cortissimi, occhiali neri, lui (il monile più eccen
trico un paio di orecchini formati da una testa di sfinge in corallo 
rosa, lunga dieci centimetri, affiancati ad un altro composto da un 
semicerchio metallico lungo anch'esso dieci centimetri in sospen
sione orizzontale). I secondi, gli ultratrentenni, invece, sbandiera
vano un'aria scettica, a volte sussiegosa, come di chi ti capitato da 
quelle parti per caso, con i vestiti di tutti ì giorni. E sono stati loro 
in gran parte quelli che hanno preferito «guardare», seduti sulla 
gradinata, in basso verso la pista che di ora in ora è andata riem
piendosi fino a •trabordare. Con l'aria di chi doveva divertirsi a 
tutti i costi, rimpiangendo le edizioni artigianali di Villa Ada. 
lontani dalla versione industriale del Foro Italico prima e del 
lungotevere poi. Forse alla rincora^ a tutti i costi, del tema della 
nostalgia e del già sentito. E infatti gli animi si tono accesi solo 
quando le note delle celeberrima «Tuttifrutti» di Elvis Presley e 
«Rock around the clock* di Bill Haley hanno fatto da sottofondo 
alla sfilata. 

Rosanna Lampugnani 
Qui «opra • accanto al titolo dua momenti dal «Ballo. Non 
solo», all'apertura dì venerdì 

Dopo il «no» dell'università 

Balletto e 
teatro andranno 

all'Argentina 
e sulTAppia 

Il balletto probabilmente 
al Teatro Argentina, il teatro 
sull'Appia Antica, 11 festival 
del poeti In piazza del Cam
pidoglio, Queste le soluzioni 
che saranno adottate dopo lì 
no dell'Università della Sa-
plenza al progetto dell'Esta
te romana. Il senato accade
mico ha Infatti bocciato ogni 
iniziativa e l'organizzazione 
è costretta a correre al ripari. 
Anche quest'anno — come 
nelle passate edizioni — c'è 
chi si ostina a mettere osta* 
coli sul cammino della ma
nifestazione. Il rettorato, ri
spondendo anche ad alcune 
notizie comparse nei giorni 
scorsi sul quotidiani romani, 
ha emesso Ieri un comunica
to ufficiale con cui si spiega 
che per poter decidere sul 
merito di manifestazioni 
culturali da tenersi nell'uni
versità è necessario avere il 

programma dettagliato e 
questo l'assessorato l'ha in
viato a piazzale Moro soltan
to 117 giugno. Convocato ur
gentemente Il senato acca
demico ha deciso di rifiutare 
Il piazzale interno della Mi
nerva e li vlalone di accesso 
che lo collega al cancello di 
ingresso dove avrebbero do
vuto essere Installati II palco 
e la platea necessari agli 
spettacoli teatrali. Perché, è 
stato detto, ancora a luglio 
nell'università si svolgono' 
attività di ricerca, di studio, 
esami e lauree; e anche per
ché proprio sul vlalone si af
faccia la cllnica ortopedica 
dove sono ospitati alcuni 
malati che avrebbero potuto 
essere disturbati dalle mani
festazioni. Infine, precisa 
sempre la nota del rettorato, 
l'ateneo ha sempre seguito la 
linea della gratuità delle ma

nifestazioni «Interne* e quin
di gli spettacoli dell'Estate 
romana a pagamento sareb
bero stati un palese contro-
senso; al contrario la gratui
tà degli stessi, se si scegllesse 
Invece questa strada, com
porterebbe un affollamento 
della città universitaria dif
fìcilmente controllabile. In
fine, si fa notare che I pro
grammi sono stati decisi e 
annunciati senza avere pre
liminarmente ottenuto gli 
spazi: questo è stato fatto os
servare all'assessore «in mo
do cortese e non pubblico, 
per evitare polemiche tra le 
istituzioni*. Invece è già po
lemica. 

•Siamo esterrefatti — 
commentano gli organizza
tori delle manifestazioni al
l'università —, qui In asses
sorato abbiamo una lettera 
del rettore RuberU che mo

strava il suo assenso al pro
gramma». E poi, continuano, 
la motivazione addotta a 
proposito della contempora
neità tra spettacoli e attività 
didattica è davvero prete
stuosa, perché non solo tea
tro e balletto normalmente 
si svolgono di sera, ma anche 
perché la data prevista per 
l'inizio delle rappresentazio
ni è li 22 luglio, quando or-
mal davvero si è a pochi 
giorni dalla chiusura estiva 
dell'università. -

Mollo colpito dalla deci
sione del senato accademico 
è lo stesso Nicolini che ha ri
cordato che la prima Estate 
romana si realizzò In quel 
1977 che vide la «cacciata» di 
Lama dall'università, con la 
rottura profonda tra 11 mon
do giovanile e una parte del
le Istituzioni. Svolgere spet

tacoli qualificati, di grande 
valore culturale proprio al
l'interno della città universi
taria avrebbe significato 
simbolicamente sanare quel
la frattura. E poi, sottolinea 
ancora l'assessore, «la gra
tuità non è un principio cul
turale accettabile*. Probabil
mente si vuole lasciare a CI 
la patente assoluta di orga
nizzatrice di manifestazioni 
culturali nell'università. In 
attesa, forse, che la longa 
manus della organizzazione 
Integralista arrivi su tutta la 
Città? Certo è che 11 «Labirin
to», che avrebbe dovuto rea
lizzare alcuni spettacoli al
l'università, è si cattolico, 
ma non ha nulla a che spar
tire con CI e con 11 suo pupil
lo, 11 neoeletto consigliere co
munale Alberto MichellnL 

r. la. 
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Appuntamenti 

• VENDITA BELL'USATO 
PER IL NICARAGUA. L'Asso
ciazione Italia-Nicaragua ha or
ganizzato una vendita di autofi
nanziamento di vestiti, bigiot
teria, serigrafie di noti artisti, 
oggetti vari in via dei Sacelli 
100 (Tel. 493085) . La vendita 
si svolgerà oggi, dalle 10 alle 
13, domani, tutto il giorno, e 
martedì, dalle 10 alle 13. 

• PER PAURA DI VIVERE. 
I! libro di Francesco Bruno e 

Mostre 

l'Unità - ROMA-REGIONE DOMENICA 
2 3 GIUGNO 1985 

Franco Maselli sarà presentato 
domani alla Sala dei convegni 
del collegio Leoniano (via Pom
peo Magno, 21). Sul tema del 
libro, «Tossicomania e paura di 
vivere», interverranno Luigi 
Cancrini, Angelo Fiori, Ugo 
Leone, Vincenzo Muccioli. 

• FESTA DELLO SPORT 
ALLA MAGLIANA. Oggi se
conda giornata della Festa or
ganizzata dalla Polisportiva Ri
nascita Magliana nella palestra 

della scuola Graziosi (via della 
Scarperia). Alle 8.30 ginnasti
ca artistica femminile; alle 
13.30 premiazione. 

• TIBER 1: VIAGGIO TRA 
LE STELLE. Da oggi (lunedì 
escluso) fino al 12 luglio un te
lescopio sarà montato sul bat
tello Tiber 1. Sul Tevere si po
tranno ammirare le stelle con 
l'aiuto di un astronomo e si ter
ranno conversazioni di astrolo
gia. Biglietti alla Tourvisa, via 
Marghera 32. 

• PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le scul
ture del tempio di Apollo Sosiano: un combatti
mento dei Greci contro le Amazzoni, opera del V 
secolo a.C. restaurato e ricomposto. Ore 9-13 e 
17-20, sabato 9-13 e 20-23.30, lunedì chiuso. 
Fino al 22 settembre. 

• MUSEO NAZIONALE ROMANO. Materiali 
da Roma e dal suburbio per il tema «Misurare la 
terra: centuriazione e colonie del mondo roma
no», materiali riferiti all'agricoltura, e al commer
cio e epigrafi, attrezzi, strumenti, macine, anfore 
e pesi. Via Enrico De Nicola. 79. Ore 9-13.30, 
domenica 9-13, lunedì chiuso. Fino al 30 giu
gno. 

• PALAZZO BRASCHI. Les Frères Sablet. 
1775-1815. Dipinti, disegni, incisioni. Fino al 
30 giugno. I giardini italiani: un pellegrinaggio 
fotografico del canadese Jeoffrey James attra
verso i giardini barocchi. Ore 9-13.30. Martedì, 
giovedì, sabato anche 17-19.30. Festivi 
9-12.30. Lunedì chiuso. 

• FUMETTI A VILLA PAMPHILI. Dal 15 al 
25 giugno si terrà a Villa Pamphili la IV edizione 
della mostra «'nghè... il fumetto in fasce», rasse
gna italiana del fumetto d'autore e no. La mani
festazione avrà luogo nelle sale di Palazzina Cor
sini, all'interno di Villa Pamphili (entrata porta 
San Pancranzio). 

• PALAZZO BARBERINI (via Quattro Fonta

ne, 13). Mostra di sculture di Alberto Chissano, 
artista del Mozambico. Fino al 30 giugno. Orario: 
10-12,30; 16.30-19; festivi e mercoledì 
10-12.30. 

• PALAZZO ALTEMPS (Via S. Apollinare, 8). 
Le pitture della casa di Augusto. Fino al 28 giu
gno, orario: 10.30-12; 17-18.30. Lunedì chiu
so. 

• PROVA D'AUTORE. Presso lo studio d'arte 
«Prova d'autore» via San Pancrazio 25 ad Alba
no, si è inaugurata una mostra di acquerelli, dise
gni e incisioni di Antonietta Silvi. La mostra è 
aperta tutti i giorni dalle 16.30 alle 20 (esclusa la 
domenica) fino al 15 luglio. 

• PALAZZO COMUNALE (Civitacastellana). 
Mostra disegni di Alfredo Anzellim. Fino al 6 
luglio. Orario: 10-13; 17-20. 

• PALAZZO VENEZIA. Mito di Eleonora Du
se: oggetti e abiti di scena, manoscritti e cimeli. 
Fino al 6 luglio. Orario: 9-14; giov. 9-19; dom. 
9-13; lunedì chiuso. Cinque secoli di stampa 
musicale in Europa, dagli incunabili a oggi. Fino 
al 30 luglio. Orario: 9-13; lunedì chiuso. Oggi: 
visita alla sezione medioevale a cura delle dotto
ressa Chiara Zucchi. Ore 11 . 

• CASTEL S. ANGELO. Visita al monumento e 
collezioni di Castel S. Angelo con la dottoressa 
Maria Ciucci. Ore 10.30. 

Taccuìno 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 . Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893' - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 - Farmacie di turno: 

zona centro 1921; Salario-Nomen-
tano 1922; Est 1923: Eur 1924; 
Aurelio-Flaminio 1925 - Soccorso 
stradale Aci giorno e notte 116; 
viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241-5754315-57991 - Enel 
3606581 - Gas pronto intervento 
5107 - Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 Vigi
li urbani 6769 - Conartermid, 
Consorzio comunale pronto inter
vento termoidraulico 
6564950-6569198. 

La città in cifre 
Venerdì 21 giugno: nati 93. di cui 46 
maschi e 47 femmine. Morti: 55. di 

cui 28 maschi e 27 femmine (sotto i 
7 anni: 2). Matrimoni: 10. 

Lutti 
È morto Gianfranco Belletti. Ai com
pagni Roberto Amici ed Elena giun
gano le più affettuose condoglianze 
della sezione Monterotondo Centro. 
del comitato cittadino, della federa
zione e de l'Unità. 

• * • 
È morta Annunziata Giullmi. suocera 
del compagno Giampietro Realdmi 
iscritto alla sezione «Alesi*. Ai fami
liari le condogliane dei compagni del
la sezione, della federazione e dell'U
nità. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
16.50 Cartoni animati; 17.30 Nel regno del 
cartone animato; 18 «Lo sceriffo del Sud»; 19 
La leggenda del blues, concerto; 20 Cartoni, 
Braccio di Ferro; 20 .30 Film «Gli uomini vo
gliono vivere»; 22 .40 «I Pruitts»; 23 .10 Film 
«Giove in doppio petto». 

T.R.E. canali 29-42 
11.50 Commercio e turismo; 12 Superclassi-
fìca show; 13 Film «Sfida sul fondo»; 15 Musi
cale; 16 Pomeriggio per ragazzi; 18.30 Film; 
21 Film «Maria di Scozia»; 22.30 Musicale; 
23.30 «Star Trek», telefilm. 

GBR canale 47 
14 Speciale notizie; 15 «Gli sbandati», tele
film; 16 Cartoni animati; 16.30 «La grande 
vallata», telefilm; 17.30 Cartoni animati; 18 
«Gli sbandati»; 19 Film «Desirée»; 20.30 Film 
«Intermezzo matrimoniale»; 22 Roma in... li
nea; 22.30 Film «I giorni del vino e delle rose». 

RETE ORO canale 47 
17.30 «La famiglia Potter», telefilm; 18 «Dr. 

Kildare». telefilm; 18.30 «Le spie», telefilm; 
19.45 «Barbary Coast»; 20.30 Cartoni, Space 
Batman; 21 Film «Sette volte sette»; 22 .30 
Incontri, rubrica; 23 «Le spie», telefilm; 23 .45 
Cinemondo; 0.30 Film «Buona fortuna "mag
giore" Bradbury». 

ELEFANTE canali 48-58 
7.30 Rotociclo; 8 Buongiorno Elefante; 14 
ODA Dirittura d'arrivo; 18 Laser, rubrica; 
19.50 Rotociclo; 20 .20 Attualità cinema 
20.25 Film «La figlia del Dio Sole»; 22 Echo-
mondo settimana; 22 .30 Tu e te stelle; 22 .35 
«Il soffio del diavolo», telefilm; 23 Lo spetta
colo continua - Film «I diavoli alati». 

TELEROMA canale 56 
7 Cartoni animati; 8.25 Telefilm; 8.50 Film 
«Lo scandalo della sua vita»; 10.10 Film 
«Tempeste sul Congo»; 12 Film «Peccatrici 
folli»; 13.40 «La grande vallata», telefilm; 
14.35 «Andrea Celeste», telefilm; 15.30 «An
drea Celeste», telefilm; 17.20 Calcio spetta
colo; 18.20 Cartoni animati; 18.50 Film «Il 
castello maledetto»; 20.20 Film «Il ricatto più 
vile»; 22 .10 Film «Ancora e sempre»; 23 .50 
Film al ragazzi di provincia». 

Il Partito 

Oggi 
FESTA DE L'UNITA — Si conclude 
oggi la testa de l'Unità organizzata 
dalla sezione La Rustica. Alle 19.30 
Si terrà il comizio f i chiusura con l'in
tervento del compagno Rinaldo 
Scheda 
CASTELLI — Martedì 25 alle 18 
presso la sezione di Gemano riunio
ne dei compagni responsabili di or
ganizzazione. stampa e propaganda 
e amministratori cfi sezione. Odg~ Fe
ste de l'Unità e lancio sottoscrizione 
stampa 1985. verifica andamento 
tesseramento '85 (Bartoleni, Ma-

s VITA VECCHI A — TOLFA alle 10 
assemblea (Fracassa). 
TIVOLI — Martedì 25 alte 18 pres
so la federazione attivo generale del 
partito. Odg- Analisi del voto sul re
ferendum. feste de l'Unità, lancio 
souoscrzione stampa '85 (Scruna. 
ImbeDor.e). 
VITERBO — ORTE continua la fe
sta de I Unità. 

Domani 
ATTIVO DELLA TIBURTINA CON 
VETERE. — Oggi afie 18 neTarea 
deRa festa nazionale de r Unità (Vida 
Frassini), si svolgerà l'attivo dei co

munisti della zona Tiburtina. Inter
verranno i compagni Michele Meta e 
Ugo vetere. 
ASSEMBLEE — TRIESTE alle 
20.30 assemblea con ri compagno 
Giovanni Berlinguer segretario regio
nale do» partito: ALESSANDRINA al
le 18 assemblea con •! compagno 
Sandro Morelli, segretario della fede
razione romana; ATAC-PORTONAC
CIO alle 16.30 a Casa&ertone as
semblea con il compagno Francesco 
Granone: EUR alle 17.30 assemblea 
con ri compagno Sandro Balducd: 
ACOTRAL-ROMA UDO alle 16.30 
ad Ostiense, assemblea con il com
pagno Piero Rossetti, FLAMINIO alle 
18 assemblea con i compagno Pao
lo Mondani. 

ZONE — OSTIENSE COLOMBO alle 
18 riunione del comitato d zona, del 
gruppo ccoscrmonale e della Fga 
(A- Damotto): TUSCOLANA ade 
17.30 attivo di zona suBe 'este de 
I Unità (G. Rodano): OSTIA alle 17 
riunione del coordinamento femmini
le suda festa de l'Unità (V. Tota). 
COMITATO REGIONALE — É 
convocata per lunedi 24 alle 9.30 
presso i comitato regionale la sezio
ne di lavoro casa urbanistica. Odg; 
Iniziative suBa questione de! condo
no ed*zio e del decreto Galasso 

(A.M. Ciai. Fredda). 
CASTELLI — ARDE A alle 18.30 
CcDd. e gruppo (Fortini); VELLETRI 
alle 18 CcDd. e gruppo su situazio
ne amministrativa (Piccarreta): FGCI 
FRASCATI alle 16.30 attivo circolo. 
CIVITAVECCHIA — CERVETERI 
alle 20.30 comitato direttivo (Man
cini). 
TIVOLI — MONTEROTONDO Cen
tro alte 19 gruppo Usi Rm 24 (Peri
ni); VtLLALBA alle 18.30 comitato 
direttivo su festa de l'Unità. 
LATINA — In federazione alle 
17.30 Cf. Cfc e segretari di sezione 
(Recchia. Imbellone): APRIUA alle 
19.30 attivo sui problemi economici 
(Raco). 
Quale governo in XV Circoscri
zione? Dibattito organizzato dal 
Pei. Oggi alle 18 presso la sezione di 
Portuense ViUmi. si terrà un'assem
blea pubblica organizzata dala zona 
MagBana-Portuense. su eli program
ma ca-coscrizionale e l'iniziativa dei 
comunisti per una rapida soluzione 
del governo della XV (^coscrizione». 
Interverranno i compagni Claudio 
Catana, segretario detta zona e Ser
gio Micucci. capogruppo afta provin
cia. Saranno presenti i rappresentan
ti da gruppi consiliari dei Psi. del Pn, 
del Psdi e del Ph deBa XV Crcoscn-
zaone. 

6' Festa 
deir«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

6-14 LUGLI01985 

Prenotazioni e informazioni tele 
Federazione del PCI di Aosta 

-

VALLE DI GRESSONEY 
GABY-PINETA 

Anche quest'ar-.no gli organizzatori della Festa 
dell tUn.ià» in Valle di Gressoney (Gaby-lssime) 
ripropongono l oflerra di un soggiorno turistico di 
neve gorni presso alberghi convenzionati a prezzi 
vantaggiosissimi 
Lofferta \a:<a dalie 9 0 0 0 0 lire ade 135000 e 
comprende ' 
— pernottamento per 8 notti più la puma colazio
ne. 
— partecipazione agli spettacoli organizzati nel-
l ambito delia lesta. 
— possibilità di consumare pranzo e/o cena 
presso i ristoranti convenzionati a prezzo dsso 
oppure presso lo stand gastronomico della Festa 
Saranno inoltre organizzati escursioni, visite gite. 
dibattiti, giochi, momenti di socializzazione, in
contri 

bnando alla 
-Tel . (0165)36.25.14/41.114 

Il caso della «Nuova fonte meravigliosa» 

Il Comune: «Quel consorzio 
non può costruire case» 

L'assessorato: «Non ha titoli giuridici e non possiede terreni alla Cecchignola» - Giuste 
le denunce della Lega delle cooperative - Un'operazione illegittima e speculativa 

«Il Consorzio La Nuova 
Fonte Meravigliosa non di
spone di alcun titolo giuridi
co nel riguardi di compren
sori alla Cecchignola». La 
precisazione è arr ivata ieri 
dall 'assessorato all'edilizia 
economica e popolare del 
Comune di Roma. Il Consor
zio (le cui manovre specula
tive erano state denunciate 
nel giorni scorsi dalla Lega 
delle cooperative) non può 
raccogliere adesioni tra l cit
tadini per costruire apparta- . 
menti su terreni che, secon
do il Comune, non possiede. 
L'assessore dà dunque ragio
ne alla denuncia della Lega 
delle Cooperative che aveva 
definita «illegìttima e specu
lativa» l'operazione del Con
sorzio. I terreni infatti sono 
stati assegnati dal Comune a 
Cooperative ed imprese che 

hanno ricevuto finanzia
menti dalla. Regione per la 
realizzazione dei piani di edi
lizia economica e popolare 
alla Cecchignola. 

Le pratiche di esproprio 
sono però ferme per un rir-
corso al Tribunale ammini
strativo del Lazio dei pro
prietari delle aree. «Il Tar 
nella qua sentenza ha bloc
cato le delibere per vizi di 
forma ma — precisa l'asses
sorato — ha ritenuto tut tora 
operanti le assegnazioni di 
aree che il Comune di Roma 
ha già deliberato a favore di 
cooperative ed imprese. 
Inoltre il Comune ha confer
mato la destinazione dei 
comprensori m costruzione 
ad edlizia economica e popo
lare». 

Per la riapprovazione defi
nitiva delle delibere si at ten

de ora il voto del nuovo con
siglio comunale. «Ma i tempi 
si s tanno allungando — han
no denunciato i soci delle 
cooperative in un'assemblea 
in Campisoglio — con danni 
consistenti per noi e per le 
aziende che hanno sostenuto 
grosse spese per gli appalti e 
la progettazione». 

In questa situazione si è 
inserito il tentativo del Con
sorzio «Nuova fonte, meravi
gliosa»»: ai proprietari delle 
aree hanno proosto di com
prare i terreni a. prezzi di 
mercato, al cittadini offrono 
appartamenti a prezzi giudi
cati impossibili dagli esperti. 
«Molti cittadini — ha detto la 
Lega delle cooperative — po
trebbero in assoluta buona 
fede aderire alla campagna 
soci credendo alla promessa 
di un alloggio che non potrà 

mal essere realizzato. C'è il 
rischio comunque che le de
cine di famiglie manipolate 
dal Consorzio possano costi
tuire una massa di manovra 
attraverso la quale far ritar
dare ulteriormente la realiz
zazione dei programmi abi
tativi pi e visti». 

Come bloccare questa ope
razione? La Lega aveva chie
sto una posizione pubblica 
del Comune che ora e arriva
ta. «Il consiglio comunale — 
continuano le cooperative — 
deve ora impegnarsi per 
compiere tutti gli atti neces
sari alla riassegnazione delle 
aree della Cecchignola». Il 
Pei, con il suo consigliere 
Mazza, ha assicurato il pro
prio impegno per porre fine 
alla vicenda in tempi rapidi. 
Lo stesso ha fatto il Psi. 

l.fo. 

Eletta ad Anzio una giunta 
laica e di sinistra 

È stata eletta sabato sera dal consiglio comunale di Anzio una 
giunta laica e di sinistra. Sindaco è il repubblicano Giulio D'Ami
co, che presiede una amministrazione con due assessori comunisti, 
due socialisti, due socialdemocratici. Si conclude cosi, e con un 
programma preciso, la lunga crisi politica che aveva paralizzato 
per quattro anni la cittadina litoranea, commissariata per tutto 
l'ultimo anno fino alle amministrative. 

Dal 12 al 21 luglio la Festa 
dell'Unità della zona Tiburtina 

È aperto già da sei giorni il cantiere per la costruzione della 
Festa de l'Unità della zona Tiburtina. Dal 12 al 21 luglio, nell'area 
della Villa, si discuterà attorno al tema «Scienza, innovazione tec
nologica, occupazione e ricerca». Quello della Tiburtina è uno degli 
appuntamenti nazionali sulla cultura che caratterizzeranno il lu
glio romano delle Feste de l'Unità. Domani alle 18.00, nell'area 
della Festa si terrà un attivo generale della zona Tiburtina, con la 
partecipazione del compagno Ugo Vetere. 

La Cna: «Un progetto regionale 
per le imprese artigiane» 

Per le novantamila imprese artigiane del Lazio è necessario un 
progetto regionale che porti alla definizione di piani settoriali. E 
questa la richiesta principale fatta dalla Cna nel corso del suo 
terzo congresso regionale iniziato ieri all'hotel Leonardo da Vinci. 
Interlocutore fondamentale è la Regione, alla quale la Cna chiede 
una modifica della legge sulle cooperative di garanzia e la soluzio
ne dell'annoso problema delle aree per insediamenti produttivi. 

Nasce a Roccasecca dei Volsci 
il museo della Massoneria 

Opuscoli, documenti, periodici, statuti, medaglie, insegne, sciarpe, 
collari, decorazioni, orologi che hanno i simboli al posto delle ore, 
perfino i menù per certe riunioni: tutta la Massoneria italiana 
nella sua storia dalle origini ad oggi è raccolta in due sale di un 
palazzetto a Roccasecca dei Voisci in provincia di Latina. Qui 
Agostino Lattanzi, un cultore di questa particolare storia, ha deci
so di collocare il Museo della Massoneria italiana. 

Comunione e Liberazione 
lancia un «progetto giovani» 

Con un «progetto giovani» Comunione e Liberazione fa il suo 
ingresso sulla scena politica e culturale della Capitole, dopo le 
elezioni amministrative del 12 maggio scorso. Il progetto che met
te al primo posto «la piaga della disoccupazione giovanile» è stato 
illustrato ieri mattina nel corso di un convegno svoltosi all'Augu-
stinianum, al quale ha partecipato anche Alberto Michelinì. Il 
primo obiettivo di CI è quello di creare mille nuovi posti di lavoro 
entro l'anno. Uno dei settori di intervento sarà quello della refe
zione scolastica. Comunione e Liberazione pensa ad ottantamila 
pasti giornalieri da distribuire alla riapertura dell'anno scolastico 
nelle scuola materne, elementari e medie. 

Scoppia un incendio in banca 
durante la disinfestazione 

Un incendio si è svi luppato ieri m a t t i n a nel l 'agenzia 
n u m e r o q u a t t r o della Banca Nazionale dell 'Agricoltura, 
in via del Corso. Le f i amme , che h a n n o provocato ingent i 
d a n n i , m a pe r fo r tuna nes sun ferito, sono d ivampa te 
m e n t r e e ra in corso u n a delle per iodiche disinfestazioni. 
U n a v a m p a t a è pa r t i t a pe r cause ancora in corso di accer
t a m e n t o dal l ' apparecchio che s tava usando u n tecnico del
la Usi R m l . 

L 'uomo h a i m m e d i a t a m e n t e a b b a n d o n a t o la m a c c h i n a 

con la quale s tava facendo la disinfestazione ed è fuggito 
al l 'esterno. Per for tuna den t ro la banca in quel m o m e n t o 
oltre a l tecnico della Usi n o n c 'era nessun al t ro . Gli impie
gat i a t t endevano al l 'esterno che l 'operazione si concludes
se. Le sostanze usa te per la disinfestazione sono, infat t i , 
tossiche. 

Le f i amme h a n n o d is t ru t to il bancone dell 'agenzia ed ì 
d a n n i sarebbero s tat i maggior i se non fossero in te rvenu t i 
i m m e d i a t a m e n t e i vigili del fuoco, accorsi con due au to
botti . Per spegnere e domare le f i amme i vigili del fuoco 
h a n n o impiegato circa t r e ore. Indag in i sono in corso pe r 
accer tare la cause dell ' incendio. Si s ta i ndagando sul t ipo 
di sostanze usa te per la disinfestazione e sullo s ta to del
l 'apparecchio dal quale è par t i t a la violentissima v a m p a t a 
che h a spr igionato l ' incendio. 

nSfei 
TAVERNA 

ftlSTORANTE 
FAMOSO 

PER. LA CUCINA 
MUSICA E FOLCLORE ^JOTEW 

CENA ALLA CARTA 
dalla 25 000 
alla 29.000 

TUTTO INCLUSO 

SE MAGNA. SE BEVE. E SÉ CANTA CO I MUSICISTI "TRESTEVERINl'HI 
Roma - Piazza DB - Mercanti. 30 - Tel. 06/5816193-582552-5892193 
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Renault 14 TS1981 L 4.000.000 
Prisma 13001983 L 11500.000 
Peugeot 505 ST11980 L 6.000.000 
Sierra2000autora. 1983 L 10.000.000 
Detta HF turbo 12/84 L 15.000.000 

Renault 18 GTD1981 
Panda 301981 
Ritmo 105 TC11/81 
A l 12 LX1984 
Renault 4 GTL1982 

7.000.000 
4.000.000 
6.500.000 
7.000.000 
5.100.000 

GARANZIA ORO 1 ANNO 
FILIALE RENAULT-Automercato dell'Occasione 

<yia Tiburtina 1159. tei. 4123.486 - viale Marconi 79. le! 55 40 31 

FIAT UNO 
Motore Fire 1000 

«.GS\ 

A partire da Lire 

I I I 6.754. 
di listino 

AUT0VINCI 
concessionaria BOuO 

Roma - Corso Trieste. 29 
Tel. 84.49.862 - 84.40.990 
la 200 mi da Via Ncmentana) 

SAVA - «UVA LEASING - RJU LEASING 

BASSETTI 
CONFEZIONI 
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f ì COMUNICATO AGLI UTENTI 
In armonia con la nuova struttura organizzativa che 
vede la città di Roma suddivisa in quattro Agenzie, 
sono da oggi funzionanti i numeri telefonici delle nuove 
sedi: 

Agenzia Roma Est - Tel. 4 6 8 5 1 
Via Gaeta, 4 - CAP 00185 

Agenzia Roma Nord - Tel. 65461 
L.go Ottavio Tassoni, 323 - CAP 00186 

Agenzia Roma Ovest - Tel. 58631 
Piazza Mastai, 9 - CAP 00153 

Agenzia Roma Sud - Tel. 77131 
Via Tuscolana, 1774 bis - CAP 00173 

L'appartenenza alla rispettiva Agenzia è rilevabile, oltre
ché dalla bolletta telefonica, anche dalle pagine 30 e 31 
deli'Avantielenco Telefonico, dove sono pure ripòrtati i 
confini territoriali e gli indirizzi degli Uffici Commerciali e 
Cassa di ciascuna di esse. . 

Restano comunque confermati per tutti gli utenti i 
numeri (gratuiti): 

187 Informazioni commerciali 

182 Segnalazione guasti di apparecchi normali e di 
telefonia pubblica. 

183 Segnalazione guasti impianti interni speciali 
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Viaggio nel mondo degli «abusivi» che popolano le strade di Roma 
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Vita da venditore ambulante 
Ai semafori un esercito di povera gente 
che tira a campare con fazzoletti e fiori 
All'inizio non c'è che diffidenza. Quando il 

possibile cliente veste i panni dell'inquisito
re, il sorriso abbandona le labbra del vendi
tore con la stessa rapidità con cui vi si era 
posato. L'uomo appostato al semaforo gira lo 
sguardo altrove, mormora appena un fretto
loso: «Sto lavorando, non ho tempo». E si al
lontana a zig zag tra le colonne di macchine 
ferme, inalberando la propria mercanzia. In 
qualche raro caso, una piccola breccia si apre 
nul muro del sospetto: ne viene fuori una 
•confessione* sorvegliatissima, poche frasi 
smozzicate, vaghe confidenze. Un rosario 
inesauribile di tristi vicende esistenziali la 
cui trama è sempre quella dell'uomo in lotta 
contro il destino cinico e baro. 

• Ho quurantuno anni, faccio questo me
stiere da sempe, ero bambino, portavo anco
ra i pantaloni corti. Mi è capitato di vendere 
di tutto, dagli accendini al ciondoli portafor
tuna, dai pupazzetti di stoffa alle bretelle. 
Adesso mi arrangio con questi tappetinl per 
macchine*. Angelo si è piazzato all'incrocio 
tra via dei Ramni e Castro Pretorio, nel quar
tiere S. Lorenzo. Bruno, tarchiato, una forte 
cadenza napoletana («Sono di Afragoja», tie
ne a precisare) sciorina i suoi prodotti su una 
fiammante Opel Kadett. 

E lui è forse il più loquace nel vasto eserci

to di ambulanti abusivi che hanno impianta
to la loro impresa commerciale accanto ai 
semafori della città. Un esercito variopinto, 
armato di fazzolettini di carta, fiori, pupazzi, 
accendini, cinture, tappetini, chincaglieria 
varia. DI solito, ogni ambulante vende un 
solo prodotto; qualcuno, più fantasioso e in
traprendente, si trasforma in un vero super
market Itinerante, ricoprendosi di oggetti 
dalla testa al piedi. 

Quando il discorso scivola sulle entrate, 
anche IJ loquace Angelo si fa guardingo: «Si 
guadagna quel poco che basta per tirare 
avanti. Trenta, quarantamila lire al giorno, 
quando va bene. Ho tre figli da mantenere, e 
il più grande sta facendo il militare, non può 
darmi una mano. Ma fare questo mestiere 
diventa sempre più difficile. Adesso sono ar
rivati tutti 'sti marocchini, si sono messi pu
re loro a farci concorrenza, ci levano il pane 
di bocca, e non sono neppure autorizzati», 
conclude con involontaria autoironia. 

Nel linguaggio di Angelo, il termine «ma
rocchini* designa indistintamente tutti gli 
immigrati, arabi o nordafricani che siano. 
Con loro non c'è proprio nulla da fare: il mu
ro è insormontabile. Nel migliore del casi, 
spalancano la bocca in un largo sorriso, ti 
guardano con occhio cordialmente ironico, 

Uno spicchio di attività eco
nomica tanto visibile quanto 
poco conosciuta. Alzare un ve
lo sul giro d'affari degli ambu
lanti abusivi, scoprire dove si 
procurano la merce, quali ac
cordi esistono tra i venditori 
per la divisione delle «piazze», 
è un'impresa, perché nessuno 
si è mai occupato sistematica
mente di un fenomeno che, 
pure, è in continua espansio
ne, coinvolgendo una folla va
riopinta: dal sottoproletario 
all'immigrato, dall'ex carcera
to allo studente che tenta di 
guadagnare qualche soldo. Di 
sicuro c'è che, nel suo comples
so, l'attività va a gonfie vele. 
Soprattutto per ì fiori, che so
no, a quanto si dice, il prodotto 
più richiesto e più chiacchie
rato quanto alla provenienza. 

Un primo, tenue lume lo 
fornisce un funzionario della 
polizia urbana, che preferisce 
però mantenere l'incognito. 
• Per quanto riguarda i vendi
tori — spiega — sono un mon
do eterogeneo. C'è l'ex carce
rato che non trova altro mezzo 
per sbarcare il lunario, ci sono 
arabi, nordafricani, molti me
ridionali che sperano di trova
re a Roma una piazza più fa
vorevole, sottoproletari». 

Ma non esiste un primo ten
tativo di quantificazione del 
fenomeno? -Per il momentp 
se ne sa ben poco — risponde 
—. Io posso soltanto dire che 
dalle circoscrizioni, perché la 
materia è appunto di compe-

Dopo la chiusura delle scuole 

E d'estate 
nelle strade 
anche tanti 

studenti 
tenza circoscrizionale, ci giun
gono ogni settimana quindici, 
venti ordinanze di sequestro. 
In totale, nel giro di un anno i 
sequestri ammontano ad un 
migliaio. Ma dire quanti sono 
gli ambulanti è pressoché im
possibile, anche perché il fe
nomeno varia dà stagione a 
stagione. Adesso che è estate, 
per esempio, e le scuole sono 
chiuse, ci sono anche bambini 
che vanno per strada a vende
re fazzoletti e accendini». 

E qual è l'atteggiamento 
della polizia urbana nei loro 
confronti? -Senza voler fare 
retorica — dice il funzionarip 
— devo dire che mi si stringe il 
cuore quando devo firmare 

una di queste ordinanze di se
questro. Diciamo che, in gener 
re, tentiamo di essere indul
genti, specialmente se si tratta 
del primo sequestro; in questo 
caso, quasi sempre, quando 
viene presentata la richiesta, 
restituiamo la merce seque
strata. Inoltre, il nostro atteg
giamento dipende anche dalla 
zona in cui il venditore ambu
lante è stato pizzicato. Se si 
tratta del centro storico, allora 
dobbiamo essere più severi. 
C'è da salvaguardarne l'im
magine. Ma se il venditore 
opera in periferia, allora è più 
facile chiudere un occhio...». 

gì. C. 

Immigrati e disoccupati fanno la parte del leone 
Il sospetto nei confronti di chi fa domande 

«Guadagniamo trenta-quarantamila lire al giorno» 
Difficile sapere da quali magazzini si riforniscono 
La paura del vigile urbano che sequestra la merce 

per dirti nel loro italiano cantilenato: «Non so 
niente, non capisco». 

Oltre agli immigrati, tra I nemici giurati 
dell'abusivo «doc* ci sono gli zingari. Giovan
ni, semaforo di Lungotevere Maresciallo 
Diaz,di fronteal Foro Italico, vende fazzolet
tini di carta. È anziano, il viso cristallizzato 
in una maschera amara, quasi tragica. «Gli 
zingari.sono ricchi. Ho visto io le macchine 
che hanno: Marcedes, Jaguar, Ferrari. Le lo
ro donne vanno in giro con certi orecchini 
d'oro da mezzo chilo. Ma sono furbi, manda
no i bambini. Mica puoi metterti a litigare 
con dei bambini». 

Anche Giovanni si chiude in difesa quando 
sente parlare di soldi: •Poco, poco, coi fazzo
lettini si guadagna poco. Sono vedovo ed ho 
una figlia handicappata. Per fortuna prendo 
una piccola pensione». 

Più brusco Saverio, trasteverino classico 
sui venticinque anni, robusto, grossi baffi 
spioventi, installato con grossi fasci di fiori 
ad un semaforo di corso Trieste. «Quanto 
guadagno? Sono fatti miei. Quello che basta 
per mantenere mia moglie e mia figlia». Sul 
guadagno preferiscono sorvolare anche Ro
molo e Umberto, due ragazzi di 20 e 23 anni, 
che vendono fazzoletti di carta a piazzale 
Flaminio. «Ci bastano appena per comprare 
le sigarette e andare al cinema. Sì, siamo di

soccupati, come tutti quelli che fanno questo 
mestiere. Ma nostra madre ha un banco di 
frutta a Campo de' Fiori. Per ora andiamo 
avanti così, nella speranza di trovare presto 
un'occupazione...». 

Più in profondità è difficile scendere. I be- . 
ne informati assicurano che i guadagni gior
nalieri sono più sostanziosi delle 30-40 mila 
lire dichiarate da Angelo, specialmente per 
alcuni prodotti. Sembra che in cima alla hit 
parade ci siano i fiori. Un altro problema che 
resta avvolto nelle nebbie del mistero è quel
lo della fornitura. Dove vengono prese le 
merci vendute per strada? «MI rifornisco a 
Porta Portese», assicura Angelo. «Compria
mo all'ingrosso, abbiamo del fornitori fissi», 
è la risposta di Saverio. 

Detto questo, si chiudono di nuovo a riccio; 
al più dicono qualche altra parola sui rischi 
che il mestiere comporta. «Di verbali dal vigi
li ne ho avuti tanti. Non ci faccio neanche più 
caso», dice Angelo. Saverio si abbandona ad 
espressioni colorite nel confronti del tutori 
dell'ordine. Giovanni è DÌÙ accomodante: 
«Fanno il loro mestiere. Si, ce n'è qualcuno 
più rompiscatole, ma molti cercano di chiu
dere un occhio». E, detto questo, si dirige, 
sventolando i suoi fazzolettini, verso la co
lonna di macchine bloccata dal semaforo. 

Giuliano Capecelatro 

Tre immagini emblematiche della vita da ambulante: 
chi vende fiori, chi offre fazzolettini 

di carta. Al lavoro anche bambini 

II Centro sperimentale di 
Cinematografia ha ripreso 
dal 1983 il corso di recitazio
ne cinematografica e televi
siva. soppresso per alcuni 
anni. E un corso biennale e 
quest'anno viene bandito il 
concorso per il prossimo 
biennio *85-'87, un concorso 
pubblico cui possono parte
cipare coloro che non abbia
no superato 125 anni- Condi
zione inderogabile è l'aver 
svolto esperienze di recita
zione professionale o semi
professionale in almeno uno 
dei campi dello spettacolo e 
per i maschi l'aver assolto 
agli obblighi di leva. 

La prima selezione verrà 
effettuata dalla Commissio
ne in base alla documenta
zione richiesta da allegare 
alla domanda di ammissione 
e che consiste, tra l'altro, di 
materiale informativo sulle 
attività svolte (pubblicazio
ni, studi, films, nastri video e 
audio), fotografìe che ritrag
gano il candidato in vario 
modo, breve autoritratto 
psicologico e professionale 
che illustri 1 motivi della 
propria scelta. 

didoveinquando 
Centro Sperimentale 

per pochi «eletti» 
I candidati ammessi su 

questa base dovranno poi af
frontare una prova pratica 
consistente nella recitazione 
a memoria di brevi testi scel
ti dal candidato, in un collo
quio di cultura generale, in 
improvvisazioni su temi 
scelti dalla commissione. 
Chi avrà superato questo 
primo scoglio sarà sottopo
sto ad un provino cinemato
grafico e /o fotografico. Al 
termine di queste prove la 
Commissione formulerà una 
graduatoria in ordine di me
rito, quindi verranno asse
gnati 1 posti previsti. 

A questo punto i pochi 
«eletti» (si prevedono non più 
di dodici posti per il prossi
mo biennio e le domande, in 
quello passato, erano state 
150) percepiranno una borsa 
di studio per tutto il periodo 
del corso e avranno diritto 
alla consumazione di un pa
sto gratuito presso la mensa 
del Centro nei giorni di svol
gimento dei corsi. 

Per essere ammessi al se
condo anno si dovrà supera
re un altro esame e al termi
ne del biennio verrà conferi

to un Diploma o un attestato 
di frequenza, a seconda della 
votazione ottenuta. Molte 
sono le materie di insegna
mento. Oltre naturalmente a 
recitazione (quest'anno tra i 
docenti si sono avuti Lino 
Capolicchio e Ingrid Thu-
lin), dizione, trucco, danza 
(classica e moderna) storia 
dello spettacolo e storia del 
cinema, ginnastica, mimo e 
canto, ci sono argomenti più 
pertinenti al mondo della 
celluloide e della telecamera, 
come doppiaggio, sceneggia
tura, regia cinematografica 
e regia televisiva, tecnica del 
suono, ripresa elettronica, 
lingua inglese. 

La frequenza è chiara
mente obbligatoria e c'è da 
seguire un regolamento di
dattico piuttosto rigido. Il 
Bando di concorso uscirà tra 
pochi giorni e si può richie
dere direttamente alla Se
greteria del Centro, a via Tu-
scolana 1524. Per chi vive 
fuori Roma la richiesta può 
esere fatta anche telefonica
mente. 

Antonella Marrone 

Ingrid Thulin 

Giorgio Barberio Corsetti 
e Lorenzo Ferrerò 

A San Saba 
martedì 

4 giovani 
a confronto 

Nel silenzio e nella fresca atmosfera di uno dei quartieri più 
belli e conosciuti di Roma, il bar San Saba (in via San Saba, 32, 
apre il suo giardino ad una iniziativa culturale di quatti giovani 
artisti. Una manifestazione diversa da quelle dei circuiti tradizio
nali, nell'ambito di una ricerca per un confronto autentico e più 
diretto tra autori e pubblico. Bruno Bianchini (montatore cinema
tografico) espone fotografie su tela, Roberta Calcabrìna (maestra 
d'arte all'Istituto De Sanctis) presenta acrìlici su carta, Leonardo 
Arcadi (grafico e fotografo) espone incisioni, Susanna Valentino 
(studentessa all'Ecole Natìonale de la Photographie ad Arles), 
presenta, ovviamente, fotografie. La mostra si apre martedì 25 alle 
ore 19 e rimarrà aperta sino a domenica 30 giugno (ore 17-23). I 
quattro artisti sono presentati da Nini Santoro, pittore e grafico 
che da anni segue queste manifestazioni atipiche. Martedì, all'i
naugurazione, grandi coppe gelate e coloratissimi cocktails saran
no serviti dal barman Zorro. 

Un nuovo 
Vangelo 
tra suoni 
e poesie 

Vi piacciono le lumache, oltre che le 
poesie, la musica e la pittura? Montero-
tondo ha sulla vetta del suo colle Vest 
est di tutto. Le lumache — arriva San 
Giovanni — fanno parte della cosiddet
ta Ciummacata, in pieno svolgimento, 
che ha quest'anno un apocalittico rilan
cio, con assaggi e bevute in ben venti
quattro «punti» della città. Un percorso 
di delizie, affollatissimo. 

La poesia ha a Monterotondo addirit
tura una scuola di poeti: una fioritura 
rinverdita dai nomi di Scardelletti (an
che romanziere). Angelini (il suo dialet
to è una «bandiera*). Angelo Mancini. 

Fiocchetta, Guidoni, Felici. Questi poe
ti, insieme con alcuni pittori (c'è sempre 
la Grafica Campioli che dà una mano), 
hanno dato un buon contributo (incisio
ni e versi) alla ultimazione di una Casa 
di riposo. 

La musica è sbucata l'altra sera, nella 
grande sala del Palazzo Comunale, a cir
condare di suoni i versi di Mauro Felici, 
che ha appena pubblicato La Pasquetta 
deU'Eretino. Si tratta di versi prevalen
temente in dialetto, che rievocano, tra
piantandole a Monterotondo, le vicende 
del Vangelo, connesse alla decapitazio
ne del Battista e la crocifissione di Cri

sto. Vicende che trascolorano spesso in 
quelle della Resistenza. L'autore stesso, 
con l'attore Lombardo Fornata, ha letto 
passi di questo Vangelo «secunnu Mon-
tretunnu», applaudii issi mo. 

I suoni erano soffiati (musiche di AI-
binoni, Marcello, Debussy, Ciajkovski) 
da Ferruccio Cataldo (flauto). Bruno 
Frangiolini (clarinetto), Stefano Casot
to (organo). Sono venuti, poi 
all'«attacco», i promotori del primo Fe
stival di musica da camera, che si avvia, 
lunedì, nel Duomo. Suona musiche dì 
Chopin la pianista Kyoko Iwafune. Il 
cartellone comprende tredici concerti 

(il lunedì, il mercoledì e il venerdì) affi
dati a interpreti di pregio, italiani e 
stranieri. Ascolteremo, tra gli altri, 
l'Hannony Trio, il violoncellista Luca 
Signorini, il chitarrista Senio Alino 
Diaz e, a chiusura, anche la Sinfonia 
«Dal Nuovo Mondo*, di Dvorak. 

Non è poco L'est est si addice a Mon
terotondo. Mauro Felici potrà, nel «suo» 
Vangelo, tranquillamente raccontare la 
miracolosa moltiplicazione, a Montre-
tunnu, dei «punti* d'intesa e d'incontro, 
delineanti una larga fascia di nuovi in
teressi culturali. Auguri. 

Erasmo Valente 

«Macchina» produttiva 
chiama giovani artisti 
Con una conferenza stampa alla Filarmonica di Roma, è stato 

presentato il programma del Laboratòrio Lirico di Alessandria 
1985 che giunge quest'anno alla sua sesta edizione (luglio-settem
bre). Con questa iniziativa, il Teatro comunale di Alessandria ha 
voluto mettere a disposizione di giovani artisti una autentica 
«macchina» produttiva, un contenitore di spazi Iaboratoriali. Sotto 
la direzione artistica di Edoardo Muller il Laboratorio ha bandito 
un concorso per giovani cantanti, strumentisti, maestri collabora
tori e assistenti alla regia di nazionalità italiana, per la realizzazio
ne di un programma di studio e di spettacoli che si svolge nel 
periodo luglio-settembre. L'apertura è affidata all'opera «Didone 
ed Enea* di Henry Purcell, per là regìa di Graziella Sdutti, previ
sta per il 23 luglio; nella seconda metà di agosto si svolgeranno ì 
corsi per gli strumentisti che a settembre, a fine corso, si esibiran
no in un concerto sinfonico sotto la direzione di Marcello Rota. 
Altro avvenimento della stagione è la messinscena di un'opera 
buffa, Mare nostro, realizzata da giovani «addetti ai lavori*: la 
musica è di Lorenzo Ferrerò, già autore di tre opere liriche; il 
libretto è stato scritto da Marco Ravasini, musicologo, insegnante 
al Conservatorio di Alessandria; la regìa è di Giorgio Barberio 
Corsetti, fondatore del gruppo teatrale la «Gaia Scienza* che dal 
1976 ha realizzato molti spettacoli. L'Opera debutterà in prima 
mondiale al Teatro Comunale di Alessandria mercoledì 11 settem
bre. 

a. ma. 

Il frizzante sorriso 
di Katia sul «rapido» 
Le scuole di danza della città continuano a presentare i loro 

saggi di fine corso. Dopo «Elevation* e la «Scuola del Teatro di 
Pompeo* ha offerto le sue performance, nei giorni scorsi, la Scuola 
di danza moderna «C.S. Mariani» di Via Attilio Mori, 15. Al Teatro 
Delle Muse, di fronte ad un numerosissimo pubblico, molte bam
bine, adolescenti e giovani ragazze e qualche ragazzo hanno pre
sentato «Una probabilità su tre*, spettacolo di danza con intermez
zi di recitazione e musica in tre atti. L'animatrice è Cleofe Frezza, 
che ricopre il ruolo di regista, coreografa e responsabile dei movi
menti acenici. Lo spettacolo ti suddivide in «Inferno: il sabba dei 
dannati*. «Purgatorio: in attesa di...» e «Paradiso: le anime beate». 
Altra parti sono l'Intermezzo con «La rivolta degli ortaggi» un 
«Quartetto di ottoni di Roma, e «Rapido S. Maria di Torre a Mare 
* Forlì* dove Katia Di Paolo, in un a solo, affidandosi alla sua 
frizzante carica espressiva ai leggiadri passi di danza e alla gestua
lità dà vita ad una gustosa (e brevissima) esibizione scenica. Sono 
seguite «Modello 745/G» e «Tip Tap*. 
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D La rosa purpurea 
del Cairo 

Direttamente da Cannes, dove ha 
mietuto i migliori consensi di critica e 
di pubblico, ecco il nuovo capolavoro 
di Woody Alien: un film delizioso di 
80 minuti, garbato e amarognolo, 
che racconta l'impossibile amore per 
un divo di celluloide coltivato da una 
cameriera americana (è Mia Farrow, 
compagna anche nella vita di Alien) 
nogli anni della Grande Depressione. 
Con una trovata squisita, dal sapore 
pirandelliano, vediamo l'attore Gii 
Sheperd scendere direttamente in 
sala dallo schermo, dove sta recitan
do appunto in un film intitolato tLa 
rosa purpurea del Cairo», e innamo
rarsi teneramente di quella ragazza in 
quarta fila. Tra sogno e commedia un 
omaggio al cinema di una volta e una 
lezione di stile. 

COLA DI RIENZO-RIVOLI 

O Starman 
Un C or pori t or diverso dal solito. Do
po tenti horror in chiave iperrealista. 
il regista di «Halloween» e di «Fuga 
da New York» si ispira a Spielberg 
per questo salto nella favola (anta-
scentifica. Starman. ovvero l'uomo 
delle stelle, è un alieno (Jeff Bridges) 
caduto sulla terra per tre giorni. All' i
nizio è spaurito ma poi prenderà gu
sto (ha un corpo umano) alla vacan
za. E troverà pure l'amoreprima di 
ripartirsene, triste, verso le sue ga
lassie 

ADRIANO. N.I.R. 

O Tutto in 
una notte 

Thriller burlesco che è anche un 
omaggio al cinema che John Landis 
ama di più. Il regista di «Blues Bro
thers» racconta un sogno lungo una 
notte: quello vissuto lo immaginato.) 
da un ingegnere aerospaziale che 
soffre di insonnia. Durante una delle 
sue tormentate peregrinazioni not
turno, Ed Oakin inciampa nell'avven
tura. che ha le fattezze conturbanti di 
una bionda da favola inseguita dai 
killer della Savak (l'ex polizia dello 
Scià). Sparatorie inseguimenti, ca-
murfamenti e 17 registi (da Roger 
Vadim e Don Siegel) in veste di atto-

METROPOLITAN 

13 Stranger than 
Paradise 

È già diventato un cult-movie questo 
film firmato Jim Jarmusch. allievo e 
amico di Wim Wenders. Spiritoso. 
sottilmente verboso, inframmezzato 
dalla mitica «I put a speli on you». 
«Stranger than paradise» è la storia 
di un viaggio da New York fino ìn 
Florida. Ci sono due ragazzi (di cui 
uno di origine ungherese, ma fa di 
tutto per somigliare ad uno yankee) e 
una ragazza volata fresca da Buda
pest in cerca di fortuna. Amori, miti, 
disillusioni. Ed un finale ironico che 
suona quasi come uno scherzo della 
sorte. 

AUGUSTUS 

D VVitness 
(Il testimone) 

Torna l'australiano Peter Weir («Pic
nic a Hanging Rock») con un polizie
sco sui generis interpretato dall'otti
mo Harrison Ford e dalla vibrante 
Kelly McGillis. Un occhio a «Mezzo
giorno di fuoco», un altro al vecchio 
«La legge del signore». Weir raccon
ta la fuga del poliziotto ferito e brac
cato (perché onesto) John Book nel
la comunità degli Amish. gente pa
cifica che vive in una dimensione 
(niente macchine, luce elettrica, bot
toni) quasi ottocentesca. Per il citta
dino John Book è la scoperta dell'a
more. del silenzio, dei sentimenti. 
Ma i cattivi sono all'orizzonte... 

BARBERINI 

33 China Blue 
Provocatorio, eccessivo, volgare. 
moralistico, sessuofobo: gli aggettivi 
si sprecano con Ken Russell, il regi
sta inglese tornato a Hollywood con 
questo thrilling erotico, cronaca della 
doppia vita di Joanna, affermata de
signer di moda che cS notte si tra
sforma nella bollente puttana «China 
Blues». Turpiloquio e porno d'autore. 
citazioni da «Psycho» e da «Bella di 
giorno». Ma é meglio vederlo liberi 
dai soliti schemi cinematografici. 

BOLOGNA. GOLDEN 

63 Birdy 
Gran premio della giuria a Cannes. 
questo «Brdy» non è piaciuto molto 
alla critica, che lo ha trovato lezioso 
e «arty». In realtà. Alan Parker ha 
impaginato un fi!m a effetto, molto 
elegante, che però non si risolve nel
la solita lamentazione sii la guerra dei 
Vietnam. Al centro deHa vicenda due 
ragazzi distrutti dalla «sporca guer
ra»: «Birdy». un ragazzo fragile e so
gnatore che ha sempre sognato di 
volare, e Jack, più compagnone e 
sofcdo. che cerca d* curare l'amico da 
una specie di trance. 

F IAMMA B. REX 

H L'ambizione 
dì James Penfield 

È i) momento di Richard Eyre, H eco-
vane regista inglese autore del «Gior
no dette oche». Questo e i suo primo 
f i lm, a i o spaccato remico e crudele 
doM'Inghilterra di Maggie Thatcher. 
Chissà se i giomafisti della Bbc sono 
davvero cinici e arrivisti come questo 
James Penfield, che calpesta i core
ghi e viene beffato n amore. Bella 
prova e* Jonathan Pryce. già visto 
nei curioso «Brani» di Terry Grfbam. 

CAPHANICHETTA 

9 Glenn Miller 
Story 

è la riedizione di lusso (suono stereo
fonico. nuovo doppiaggio e recupero 
eh dieci minuti tagliati all'epoca del
l'uscii a italiana) deHa biografia del 
grande musicista amercano grata 
nel 1954 da Anthony Mann. James 
Stewart e June Atyson sono i due 
attori chiamati a interpretare i ruoh di 
Miller e deHa moglie Heten dai primi 
faticosi esperimenti ai trionfi di 
«Mooobght Serenade». «In the 
Mood». Dignitoso prodotto holly
woodiano d taglio ovviamente ano-
grafico. «Gtenrj Mdier Story» si rac
comanda per l'effcacia dei numeri 
music** (compaiono anche Louis Ar-
mostrong • Gens Krupa) e per 1 sa
pore d'epoca. 

FIAMMA 

• OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel. 322153 

Starman di John Carpenter • FA 
(17-22.30) 

AFRICA 
Via Galla e Sidama 

L. 4.000 
Tel. 83801787 

Chiusura estiva 

AIRONE 
Via Lidia, 44 Tel. 

L. 3.5CO «Rwuce.i Reubeni di Robert E. Miller • SA 
7827193 (17-22.30) 

ALCIONE L. 5.000 Micki e Maude di Blake Edward* - SA 
Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 (17-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A : Avventuroso: BR: Bril lante: C: Comico; D A : Disegni animati ; DR: Drammat i 
co: E: Erotico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; S A : Satirico 

SCREENING POLITECNICO 
L. 4.000 

Tessera bimestrale L. 1.000 
Via Tiepolo13/a Tel. 3611501 

Brazil di Terry Gilliam, con Jonathan Price • 
SA (17-19.30-22) 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi, 40 Cuori nella tormenta con Carlo Verdone • 
BR (16.30-22.30) 

TIZIANO (Arena) 
Tel. 392777 

Via G. Reni, 2 Bertoldo. Bertoldino e Cacasenno con 
Ugo Tognazzi - SA 

Cineclub 
AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film oer adulti - (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L. 5.000 Amadeus di Milos Forman - OR 
Tel. 5408901 (17-22.301 

AMERICA 
Via N. de) Grande, 6 

L. 5.000 
Tel. 5816168 

Il mistero del cadavere scomparso di C. 
Remer-BR (17-22.30) 

ARIST0N L. 7.000 Shining di Stanley Kubrick - DR 
Via Cicerone, 19 Tel. 353230 (17.30-22.30) 

ARIST0N II L. 7.000 II pap'occhio di Renzo Arbore, con Roberto 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Benigni • SA (17-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscdana. 745 

L. 5.000 
Tel. 7610656 

Scuola guida di Neal Israel - C 
117-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L. 5000 Stranger than paradise di Jim Jarmusch -
Tel. 655455 SA (1640-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI ' 5 0 0 «Koyannisquatzi»; 16.30 «La 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 guerra del fuoco»: 18.30 «Il pianeta az

zurro»: 20.30 «Anche gli zingari vanno 
in cielo»: 22.30 «Summertime» 

BALDUINA L. 6.000 Non ci resta che piangere con M. Troisi -
P.za Balduina, 52 Tel. 347592 C (16.30-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Witness il testimone con Harrison Ford -
Piazza Barberini Tel. 4751707 OR (16.30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film oer adulti (16-22.30) 

BOLOGNA L. 6.000 China Blue di Ken Russel - E (VM 18) 
ViaStamira. 5 Tel. 426778 (16.30-22.30) 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L. 6 000 
Tel. 735255 

Chiusura estiva 

BRISTOL L. 4.000 Innamorarsi con Robert DE Niro - S 
ViaTuscolana. 950 Tel, 7615424 (16-22) 

CAPIT0L L. 6.000 Biade Runner con Harrison Ford - A 
V.aG. Sacconi Tel. 393280 (17.3022.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Calore e polvere di James Ivory - DR 
(17.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

L'ambizione di James Panfield di Richard 
Ejre - DR (18-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Indiana Jones e il tempio maledetto • A 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo, 90 Tel. 350584 

La rosa purpurea del Cairo di Woody Al
ien - SA (17.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L. 5.000 Innamorarsi con Robert De Niro - S 
Tel. 295606 (16-22.30) 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

1941 allarme a Hollywood con John Belu* 
shi-BR 
(17.30-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Breakfast Club - di John Hughes - DR 
Via Stoppani. 7 Tel. 870245 ( 17.15-22.30) 

EMPIRE 
V.le Regina Margherita, 

L 7.000 Delirium House, la casa del delirio di Nor-
29 T. 857719 man J. Warren - H (17.30-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

48 ore di Walter Hill - A (17-22.30) 

ETOILE L. 7.000 Scuola guida di Neal Israel - C 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6797556 (17.30-22.30) 

EURCINE 
Via Liszt. 32 

L 6.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso dlta'ia. 107/a 

L 6.000 H Decamerone di P.P. Pasolini - DR 
Tel. 864868 (16.30-22.30) 

FIAMMA Via Bissdati, 51 SALA A: Glenn Miller con June Allison - S 
Tel 4751100 SALA B: Birdy le ali della libertà di Alan 

Parker - DR 
(17.15-19.5S-22.30) 

I GARDEN L 4.500 Innamorarsi con Robert De Niro - S 
Viale Trastevere Tel. 582848 ' (16-22.30) 

[ GIARDINO L. 5.000 Ghostbusters di Ivan Reitman - FA 
P.zza Vulture Tel. 8194946 (16.45-22.30) 

GIOIELLO L. 6.000 Amadeus di Milos Forman - DR 
Via Nomentana, 43 Tel. 864149 (16.30-22.30) 

GOL0EN L. 5.000 China Blue di Ken Russell • E (VM 18) 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 (17-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 
Tel. 380600 

Chiusura estiva 

H0LIDAY L. 7.000 II mistero del cadavere scomparso di 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 Cari Reiner - G (17-22.30) 

IN0UN0 
Via G. Induno 

L 5.000 Amadeus di Milos Forman - DR 
Tel. 582495 (17-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 6.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 4.000 
Tel. 5126926 

48 ore di Walter Hill - A (16.30-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appia. 416 

L. 6.000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 6.000 C'è un fantasma tra noi due di R. Mulli-
Tel. 6794908 gan - BR (17-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 3.500 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

Il ritorno dei morti viventi di Dan O'Ban-
non(VM18)-H (21.20-22.15) 

METROPOLITAN L. 7.000 Tutto in una notte di John Landis • BR 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 '' (17.30-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 5.000 Shining di Stanley Kubrick - DR 
ViaCave Tel. 7810271 (17.30-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 Starman, di John Carpenter - FA 
Tel. 5982296 (17.30-22.30) 

PARIS L. 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT L. 4.000 Blue Erotic Video Sistem 
Via Cairoli. 98 Tel. 7313300 (16-23) (VM 18) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Arancia meccanica di Stanley Kubrick (VM 
18) - DR (17.30-22.30) 

QUIRINALE L. 6.000 Un lupo mannaro americano a Londra di 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 J. Landis • H - (VM 14) 117.30-22.30) 

QUIRINETTA L. 6.000 Stati di allucinazione • di W. Hurt - DR 
Via M. Minghetti. 4 Tel. 6790012 116.30-22.30) 

REALE L. 5.000 C'è un fantasma tra noi due - SA 
Piazza Sonnino. 5 Tel. 5810234 (17-22.30) 

REX L 6.000 Birdy le ali della libertà di Alan Parker-DR 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 (16.30-22.30) 

RIALTO L 4.000 Je vous salue. Marie di J.L. Godard • DR 
Via IV Novembre Tel. 6790763 (16.30-22.30) 

RITZ L 6.000 Scuota guida di Neal Israel - C 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 (17-22.30) 

RIVOLI L 7.000 La rosa purpurea del Cairo di Woody Al-
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 len - SA 117.15-22.30) 

ROUGE ET N0IR L. 6.000 Shining di Stanley Kubrick - DR 
Via Salaria, 31 Tel. 864305 (17-22.30) 

R0YAL L 6.000 
Via E. Filiberto, 175 Tel. 7574549 

Rambo con S. Stallone • A (17-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA L. 7.000 Mai dire mai con S. Connery - A 
Via Viminale Tel. 485498 (17.15-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 6.000 Biade Runner con Harrison Ford - A 
Tel. 856030 117.30-22.30) 

VERBANO • 
Piazza Vernano. 5 

L 5.000 
Tel. 851195 

Chiusura estiva 

VITTORIA 
P.zza S. Maria Liberatrice 

L 5.000 La rivolta di Yilmaz Guney - DR 
Tel. 571357 (16.4522.30) 

Visioni successive 

ACHIA Le avventure di Bianca e Bernie 

ADAM 
ViaCasilina 1816 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Film per adulti 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3000 
Tel. 7313306 

Le notti proibite • E (VM 18) 

ANIENE L. 3.000 Film P» adulti 
Piazza Sempione, 18 Tel. 890817 ' ' 

, (16-22) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Amore impuro - E (VM 18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata, 10 Tel. 7553527 

Dolce Alice - E (VM 18) 

BROADWAY 
Via dei Narcisi, 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.000 Bongo e i tre avventurieri 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Mi faccia causa di Steno • C 

ESPERIA 
P.zza Sonnino, 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Ghostbusters <y Ivan Reitman • F 

MERCURY 
Via Porta Castello, 44 

L 3.000 
Tel. 6561767 

Piggy's • E (VM 18) 

MISSOURI 
V. Bombelli. 24 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

Film per adulti 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

GRAUC0 
Via Perugia. 34 

Riposo 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

SALA A: Omaggio a Fellmi. Roma con P. 
Gonzales (18-20.15-22.30) 
SALA B: Faust r i F. W. Murnan 

(19.30-20.45-22.30) 

Sale diocesane V-,'.-'-'*..;'..*-

CINE FIORELU 
Via Terni. 94 

Riposo 
tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO 
Via F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona, 3 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Riposo 

Fuori Roma 

NUOVO L. 3.000 Un piedipiatti a Beverly Hill* di M. Brest -
ViaAscianghi. 10 Tel. 5818116 SA (16.30-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti (16-22.30) 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo dei Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Lady Hawke di R. Donner • A (16-22.40) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 3.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 116-22.30) 

ULISSE 
Via Tìburtina. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

48 ore di Walter Hill • A 

VOLTURNO L 3.000 Lina moglie morbosa e riv. spogliarello 
Via Volturno, 37) (VM 18) 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede, 71 Tel. 875567 

Il gioco del falco di John Schlesinger - DR 
(17.30-22.30) 

ASTRA L. 3.5000 Un piedipiatti a Beverly Hill» di M. Brest-
Vale Jonio. 225 Tel. 8176256 SA (16-22.30) 

DIANA L 3.000 
IVa Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Gremlis di J. Dante (Dolby stereo) 
(16-22.30) 

FARNESE L 4.000 Omicidio a luci rosse di Brian De Palma -
Campo de'Figi Tel. 6564395 OR 116.30-22.30) 

MIGNON L 3.000 Cotton club di F.F. Coppola - DR 
Via Viterbo, 11 Tel. 869493 (16.30-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI L 3.000 
ViaMerryPelVal. 14 Tel. 5816235 

California poker con E. Gould - DR 
(16-22.30) 

KURSAAL 
Tel. 864210 

Via Paisieflo. 24b Lui è peggio di me con A. Celentano - C 

OSTIA 
CUCCIOLO L 5.000 T u t t 0 i n u n B "Otte di John Landis • BR 
Via dei Pafiottini Tel. 6603186 (17-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA ~~ 
V.le della Marina. 44 

L 5 000 Witness il testimone con Harrison Ford -
Tel. 5610750 DR (16.30-22.30) 

Shining di Stanley 
Tel. 5604076 

Kubrick - DR 
(17.30-22.30) 

FIUMICINO --.' • •;•!/:• . ^ . ^ l A * ? ? ^ - ' - / ' : ' - : ^ -

TRAIANO Tel. 6440045 2010 L'anno del contatto di R. Scheider -
FA (16.30-22.30) 

ALBANO Ì 

ALBA RADIANS 

FLORIDA 

Tel. 

Tel. 

9320126 

9321339 

li gioco del falco di John Schlesinger • DR 

Blues metropolitano ri Salvatore Pisciceli 
- M (16-22.30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

SUPERCINEMA 

Tel. 9420479 Shining di Stanley Kubrick - OR 
(16.30-22.30) 

Chiusura estiva 

GBOTTAFERRATA 

AMB'ASSADOR 

VENERI 

Tel. 

Tel. 

9456041 

9457151 

Chiusura estiva 

Withness il testimone con Harrison Ford -
DR 

MARINO ; .... .; — i ,-• - , ^ f 

COUZZA Tel. 9387212 " 'P 0 5 0 

Prosa 

AGORÀ 8 0 (Via della Penitenza. 
33) 
Riposo 

A L I A RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 • Tel. 5898111) 
Alle 21.30. Tana di e con Mela 
Tomaselli. Musiche d'opera. Asso
lo di teatro-danza. 

BEAT 7 2 (Via G.C. Belli. 72 - Tel. 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
Riposo 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini, 22 -
Tel. 5757317) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 
6797270) 
Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61) Riposo 

OEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Rioo so 

Tel. 

Tel. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 
4758598) 
Riposo 

DEL PflADO (Via Sara. 28 
6541915) 
Riposo 

ETM1UIRINO (Via Marco Minghet
t i . 1 - Tel. 6794585) 
Riposo 

ETI-SALA UMBERTO (Via deHa 
Mercede 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Tea
tro Varie 23-a - Tel. 6543794) 
Riposo 

GHIONE (Via deOe Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

GtUUO CESARE (Viale Gnjho Ce-
s»e . 229 - Tel. 353360) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49-51 -Te l . 576162) . 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri
poso 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 
Martedì alle 2 1 . La coop. teatrale 
«En Sof» presenta Giochi de l ca
so. Adattamento e regia Roy Bara-
nes. Con Silvia Marrocco. Giulio 
Caslini, Roberto Zorzut. Paola Bar-
tolone. Lavinia Grizi. Musiche di 
James Braddell. 

LA MADDALENA (Va della Stel
letta 18) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • 
Tel. 5895807) 
Riposo 

MONGIOVINO (Va G. Genocchi. 
15) 
Riposo 

MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 -. Tel. 
3669800) 
Riposo 

PARIOU (Via G. Borsi 20 - Tel. 
803523) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo 
13 /a -Te l . 3607559) 
Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via PaisieBo, 
3 9 - Tal 857879) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - Tel. 6644601) 
Riposo -

TEATRO CMCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Porli 
4 3 - Tel. 862949) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Domani alle 23 . 
Ti darò qua! fior... di M. Mete. 
Con Gloria Sapio. AI piano Edy Mo
rello. 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO: Alle 21.30. L 'a i -
zurro dal ciak) di G BataCe. Re
gia r> Caterina Merino. 

TEATRO EUSEO (Via Nazione**, 
1 8 3 - T a L 462114) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S Stefano 
del Cocco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Morom. 3-a - Tel 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Martedì alte 2 1 . Marco 
Piacente e Stefano Trabalzo pre-

Ali.' ARISTON 2 
A GRANDE RICHIESTA 

ARBORE, BENIGNI 
DE CRESCENZIO 

NE 

VILLA MEDICI (Viale Trinità dei-
Monti. 1 -Tel . 6761255) 
Riposo 

Per ragazzi 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME (Via Luigi 
Speroni. 13) 
Riposo 

TEATRO DI ROMA - TEATRO 
FLAIANO (Via Santo Stefano del 
Cacco. 15 - Tel. 6798569 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circon
vallazione Gianicolense. 10) 
Riposo 

MUSEO NAZIONALE D'ARTE 
ORIENTALE (Via Merulana. 243) 
Riposo 

Musica 

sentano II votuma dal sola. SA
LA C: Riposo 

TEATRO OUMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macea. 
37) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani 
61) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina 
129 - Tel. 4756841) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 3960471) 
Riposo 

TEATRO TOftDTNONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (V.a Muz» 
ScevoLa. 101) 
Riposo 

TEATRO DELL'UCCELUERA (Vil
la Borghese - Tel. 4741339) 
AHe 21.30. Il fantasma deh Opera 
presenta Tantalo r* Vaceslav Iva-
nov. Reqia di Daniele Costantini 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen
ze. 72 - Tel. 463641) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE A R T S ACADEMY 
(Via Madonna dei Monti . 101) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
A R M O N I A (Via A. Frigger!. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A . LONGO (Via 
Spirovates. 4 4 • Tel. 5040342) 
Riposo 

ACCADEMIA D I FRANCIA - V IL 
LA MEDICI (Via Trinità dai Monti . 
1 -TeL 6761281) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI C A 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 • Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
M A N A (Via Napoli, SS - Tal . 
4 6 3 3 3 9 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE I N 
TERNAZIONALE ROLANDO 
NtCOLOSI 
Alle 20.30. Presso Aula Magna 
FatebenefrateOì (Isola Tiberina). 
Concerto della pianista Monica Lo-
nero. Musiche di Mozart. Scnu-

PAZZE RISATE 
AL ETOILE 

RITZ 
ATLANTIC 
DAI CREATORI DI 

SCUOLA DI POLIZIA 
UNA SCUOLA GUIDA 

JN «PO* PARTICOLARE" 

SCUOLA 
GUIDA 

ben . Chabrier. Prokofiev. Ingresso 
bbero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HHVDEMTTH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 
A R C U M (Piazza Epiro. 12) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione, 30) 
ANe 2 1 . Presso Santa Maria Sopra 
Minerva (P.zza della Minerva). 
Concerto «Passione Secondo Gio
varmi» di J.S. Bach, orchestra da 
Camera di Roma 

AUOtTORRIM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

BASRJCA D I SANTA S A B M A 
(Piazza Pietro d'Ulna - Tel. 
631690) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - C IMA (Via Borgatti. 
11) 
Riposo 

CCR - CIRCUITO CINEMATO
GRAFICO ROMANO - CENTRO 
UNO 
Riposo 

BASILICA D I S A N NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel
lo) Alle 18. Concerti del Tempiet
to: musiche di C.P.E Bach. G. Do-
nizetti. e Canto profondo dal 
bosco che accarezza la foglie 
agitata dal vento musiche di R. 
Piccinno. T. Giannotti. Direzione 
artistica: Angelo Filippo Jannoni 
Sebastianini. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Via-
. le Mazzini. 6) 

Riposo 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Riposo 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 

della Borgata della Magfiana, 117 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cintone. 93/A) 
Domar» alle 2 1 . Presso Chiesa S. 
Marcello al Corso. 7* Concerto sta
gione sinfonica dimensioni sonore. 
Direttore Francesco Carotenuto. 
Musiche di Mozart. Beethoven, 
Ravel, Brìtten. 

INTERNATIONAL ARTISTrC 
A N D CULTURAL CENTRE (Ca
stel De Cevari • FormeOo - Tel. 
9080036) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi™. 
4 6 - T e L 3610051) 
Riposo 

MUSICISTI AMERICANI (Via del 
Corso. 45) 
Domani alle 2 1 . Presso Chiesa Ge
sù e Maria (Via dei Corso. 45). 
Concerto per due pianoforti: Ehsha 
GSgore e Donn Alexandre Feder. 
Musiche di Copland. Stravmsky. 
Barber. Gershwin. «overtoure cu
bana». 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32 /A - Tel. 
655952) 
Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO D I M U S I 
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 
Rposo 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
MeSni. 7 - Tel. 3612077) 
Riposo 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB 

Ostia. 9 • Tel. 3599398) 
Riposo 

(Via 

i qualità 

V.le Giulio Cesare 92 

00192 ROMA 

Tel. 06 /384 .741 
Telex 614144 

BILLIE H O U D A Y JAZZ CLUB 
(Via degli Orti di Trastevere. 43) 
Riposo 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 582551) 
Alle 2 1 . Festival internazionale del
la chitarra jazz e blues. Concerto di 
Roberto Ciotti in «Hot Rocks and 
Blues». (Ultimo concerto della sta
gione) 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 -
Tel. 5892374) 
Riposo 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 • 
Tel. 5817016) 
Dalle 23 musica brasiliana con Jim 
Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico, 16 - Tel. 6545652) 
Domani afte 2 1 - 1 protagonisti del 
jazz sudo schermo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
-Tel . 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardeilo. 13a - Tel. 4745076) 

. Ade 2 1 . Grande festa di fine sta
gione con la Saint Louis Big Band 
Schooi 

SCUOLA POPOLARE DI M U S I 
CA DEL TESTACCIO • (Via Gal
vani. 20 Tel. 5757940) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI 
CA D I VILLA GORDIANI (Va Pi-
sino. 24) 
Martedì 25. alle 2 1 . Rassegna giu
gno Jazz. Concerto del Quartetto 
di R. Colace. F. Guerrieri. L. Lettie-
ri . E. Maini. 

UONNA CLUB (Va Cassia. 871 • 
Tel. 366.74.46) 
Riposo 

Cabaret 
BAGAGUNO (Va Due Macelli. 75 -

Tel. 6791439) 
Chiusura estiva 

BANDIERA GIALLA (Via della Pu
rificazione. 43 - Tel. 465951 -
4758915) 
AHe 21.30. Al piano Carlo Soldan. 
Tutti i giovedì ballo liscio. Discote
ca piano bar. 

IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/a -
Tel. 4754123) 
Alle 2 1 . Discoteca liscio e moder
no sino a notte inoltrata. 

PUB TAVERNA FASSI (Corso d' I 
talia. 45) 
Riposo 

Abbonatevi a 

Rinascita 
l'Unità 
Tutti i giorni 
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Almentazione e consumi - Scesa e Me&ro - Motori 

Martedì 1 pagina 
Anziani e società 

Mercoledì 1 pagina 
Turismo e vacanze 

Giovedì 2 pagine 
Libri - Spazio Impresa 

Venerdì 
Scuola 

1 pagina 

Sabato 2 pagine 
Settegiorni Televisione Radio 

Domenica 1 pagina 
Agricoltura e Ambiente 
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Cesena: è del 1895 il primo magazzino per la lavorazione e l'esportazione dei prodotti 
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rutta, tecnologìe, lavoro fèirnninile 
Fatica e progresso 

tra pesche e ciliegie 
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Oggi nei cinquanta impianti, dotati di macchine sofisticate, 
lavorano tremila donne, occupate in vari periodi dell'anno 

CESENA — E del 1895 a Cesena il primo ma
gazzino per la lavorazione e l'esportazione di 
frutta. Da allora ne è passata di acqua sotto l 
ponti. In novantanni 1 primitivi capannoni 
carenti di qualsiasi struttura Igienico-pro-
duttiva si sono trasformati in razionalissimi 
complessi architettonici dotati di macchine 
selezionatrici, calibratrici, compiessi conge
gni «parlante, impianti frigoriferi sofistica
tissimi, raccordi ferroviari interni, eccetera. 
Una costante però è rimasta, il lavoro fem
minile. Ancora oggi su dieci lavoratori dei 
cinquanta magazzini privati e cooperativi 
cesenati, almeno nove sono donne. Dati del
l'ufficio provinciale del lavoro alla mano, il 
loro numero è di circa tremila unità. Nessu
na di loro è stata «reclutata» sulla piazza co
me avveniva un tempo, ma il loro lavoro è il 
frutto di una scelta deliberata. Confessa in
fatti Paola, 27 anni, della cooperativa Cof: 
«Ho due bambini, un altro lavoro non potri 
farlo per cui faccio il sacrificio questi tre me
si estivi anche perché i bambini li tiene a 
casa mia suocera*. 

Come Paola In tante altre a Cesena, esatta
mente ottocento. In gergo, si chiamano 
«51 iste* perché appunto lavorano cinquan
tun giornate per poter maturare 11 diritto al
l'indennità di disoccupazione. In tal modo 
possono contribuire al bilancio familiare, 
guadagnando in un anno circa quattro mi
lioni e mezzo di lire. Un gradino più sopra ci 
stanno le «lOUste», che In pratica lavorando 
cinque mesi finiscono per portarsi a casa un 
salarlo quasi normale che è superiore al sette 

milioni e mezzo di lire. Non parliamo della 
categoria eletta delle «151iste» che, impegna
te per otto/nove mesi l'anno, finiscono per 
guadagnare più dei salariati fissi, e ciò pro
prio anche grazie all'indennità di disoccupa
zione. Occorre comunque dire che in pratica 
devono garantire al magazzino la propria re
peribilità durante tutto 11 corso dell'anno, 
foss'anche in dicembre o In gennaio, quando 
è passato il tempo delle pesche e delle ciliege 
e magari arriva all'improvviso un carico di 
mele dal Trentino. Insomma, come spiegano 
all'Ufficio provinciale de! Lavoro, «se non la 
norma, la stagionalità è una caratteristica 
peculiare nel lavoro nel Cesenate, tanto è ve
ro che nei magazzini, all'Arrigoni, all'ex-
Zucchenficio, si può dire sia passata da gio
vane l'intera classe dirigente del movimento 
operaio e non solo di quello». Usava infatti 
sino a qualche anno fa, probabilmente quan
do ancora nei magazzini non c'erano le 
•macchine parlanti», lavorare uno/due mesi 
l'anno per pagarsi le vacanze estive. Dopodi
ché ci si licenziava a Ferragosto. Tra gli stu
denti 11 fatto era di prammatica. «Ma negli 
ultimi due anni ciò non è più possibile — 
spiegano al sindacato — e ciò in forza di una 
legge dell'83 che, privilegiando l'assunzione 
di quanti hanno già lavorato in magazzino 
l'anno precedente, ha sbarrato di fatto la 
strada al nuovi ingressi». Quindi chi è dentro, 
altrimenti si entra solo per rinuncia di qual
che lavoratore o perché, ma ciò è più raro, il 
magazzino ha deciso di aumentare gli orga
nici. È questa però, per l'appunto, un'even
tualità assai rara dal momento dell'ingresso 

N * *, 
* 
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massiccio delle nuove tecnologie nei magaz
zini. 

Ma se la forza lavoro è destinata ad assot
tigliarci progressivamente sempre più, non 
c'è dubbio che parallelamente è aumentata 
la professionalità delle donne dei magazzini. 
«Sino a pochi anni fa — racconta Marisa, 40 
anni, non sposata — si selezionava la frutta 
ad occhio nudo, oggi invece sappiamo usare 
gli strumenti più sofisticati non solo per mi
surare il diametro del frutto ma addirittura 
per scegliere sulla base del colore». Ma come 
rammenta Maria, 51 anni, una vita trascorsa 
a scegliere la frutta bella: «Eravamo trattati 
come bestie da soma, un po' dati l tempi ed 
un po' perché forte era la domanda di lavoro 
sul mercato. Oggi questo sfruttamento non 
esiste più. Ma quante lotte sono state neces
sarie». 

Antonio Giunta 

La Mortola: gioiello 
botanico da salvare 

In quest'angolo della riviera ligure, favorito da un clima tra 
i più miti, si trovano 5800 varietà di piante pregiate 

Il giardino botanico di La 
Mortola di Ventimiglla venne 
creato dall'inglese sir Thomas 
Hanbury che nel maggio del 
1867 acquistò i 18 ettari della 
collina digradante dalla via 
Aurelia al mare, nei pressi del 
confine con la Francia. La fa
miglia Hanbury era approda
ta in riviera dopo una lunga 
permanenza in colonia ed ave
va investito i capitali accumu
lati nell'acquisto di immobili. 
Appassionato di botanica si 
Thomas Hanbury iniziò a rac
cogliere piante esotiche, e nel 
1889 nel giardino, di La Morto
la si potevano già catalogare 

3.500 specie pregiate che rag
giungevano le 5.800 nel 1912. 

Nel 1940 la proprietà venne 
posta sotto sequestro in quarì-
to appartenente a cittadino 
inglese ed iniziò, cosi, il decli
no dei giardini. Nel corso del 
conflitto con la Francia vi si 
accamparono le truppe italia
ne e'successivamente quelle 
tedesche. Andarono perdute 
piante rare, semi, volumi bo
tanici, gran parte dell'erbario. 

Nel 1960 i giardini vennero 
venduti da Lady Dorothy 
Hanbury allo Stato italiano 
che ne affidò la gestione all'I
stituto di studi liguri. Dal 1979 
la competenza è passata al mi

nistero dei Beni culturali ed 
ambientali, ma il personale 
dipende dall'Università degli 
studi di Genova. Una condu
zione confusa tanto che, per 
conflitto di competenze tra 
ministeri, l'ingresso ai giardi
ni da cinque anni è gratuito 
perché non è stato ancora sta
bilito a chi dovrebbe andare il 
ricavato. 

Ed intanto mancano i soldi 
anche per la pubblicazione di 
un nuovo depliant illustrativo 
del giardino botanico, la cui 
ultima edizione risale ad una 
ventina di anni fa. Ne riman
gono poche copie. 

Dal nostro coi rispondente 
VENTIMIGLIA — I fiori ed i frutti della 
collina di La Mortola non conoscono stagio
ne, prodotti da piante portate in riviera da 
ogni continente da un inglese, sir Thomas 
Hanbury, che al grigiore ed alle nebbie della 
natia Londra preferì il sole ed i colorì del 
«midi». Nel giardino botanico della frazione 
ventimigliese, si sono acclimatate 5.800 va
rietà da oltre un secolo oggetto di curiosità e 
di studi. Purtroppo con le gelate di questo 
inverno sono andate irrimediabilmente per
dute alcune varietà come le Aloe dell'Africa 
tropicale e le Eonim delle Canarie. «Al mo
mento non sappiamo quante varietà esistano 
— riconosce il giovane botanico Pier Giorgio 
Campodonico, gestore dei giardini di La 
Mortola — per cui sarebbe necessario fare un 
censimento. Una impresa non certo facile e 
che richiederà anni di lavoro*. La guerra, l'in
curia, le difficoltà finanziarie; l'opera dei 
venti e degli uccelli, hanno creato confusione 

in quello che un tempo fu considerato uno dei 
più bei giardini botanici del mondo, fornitore 
di sementi agli orti dei vari continenti. 

«In tanti anni ad esempio si sono "inquina
ti" con la presenza di piante estranee le aree 
destinate al giardino giapponese, alla foresta 
australiana, al giardino cinese, alla zona delle 
agavi, ma tra le tante, che sono cresciute 
"abusivamente", ve ne potrebbero essere al
cune di raro valore e quindi occorre operare 
con cautela» — prosegue il dottor Campodo
nico, che passa a illustrare alcune specie pre
giate. L'elenco è lungo. Due piante di Chy-
rantodendron pentadachtylon, dal fiore ros
so a forma di mano e con cinque dita, una 
vecchia di una sessantina d'anni e l'altra nata 
da seme nel 1975 fiorita per la prima volta 
l'estate scorsa con un solo fiore. Un albero 
ritenuto estinto e conosciuto soltanto su de
scrizione di indigeni latino-americani. Nel 
1787 ne venne trovato un solo esemplare in 
Messico, mentre ne viene ora segnalata la 

presenza nei boschi del Guatemala. 
Numerosi gli eucaliptus di cui sono note 

600 specie (tutti originari dell'Australia) e a 
La Mortola cresce il microcorys, il solo eem-
plare che ha resistito in zona cosi a nord nel 
mondo. L'eucaliptus citriodora, dalle foglie 
dal profumo di limonina, ama fare «toelette» 
ogni anno e in un mese si spoglia di tutta la 
vecchia corteccia offrendo un tronco civet-
tuolmente levigato. Nel 1950 in tutta Italia se 
ne contavano soltanto cinque esemplari. Un 
viale intero è dedicato alle cicadee dalle dì-
verse specie, con un tipo di palme nane così 
antiche che si trovano soltanto allo stato fos
sile. Maschi dotati di una lunga pigna e fem
mine dalle foglie fertili che si affidano al ven
to per i loro incontri amorosi di impollinazio
ne. 

Quando nel 1867 Thomas Hanbury acqui
stò la proprietà da Ambrosina Grandis, a La 
Mortola esistevano già le coltivazioni degli 
agrumi con limoni, cedri, pompelmi e aranci 

amari. Da quelle piante madri e da altre im
portate, si hanno ora pompelmi che raggiun
gono il peso di un chilogrammo e mezzo, le 
lumie con il frutto di colore giallo a forma di 
pera, la limetta assomigliante al limone ma 
però dolce, il limone con polpa arancione e 
dolce. Dal Paraguay, Uruguay e Brasile è sta
ta importata laTejoa, pianta esotica dal frut
to dolce e profumato, e dal sud est asiatico gli 
arbusti di Eugenia Guabiju che produce un 
piccolo frutto dal sapore dell'uva fragola. Di
menticati a Roma dove si palleggiano le com
petenze su chi, tra il ministero alla Pubblica ' 
istruzione e quello dei Beni culturali ed am
bientali, debba assumersi l'onere della con
duzione, i giardini Hanbury di La Mortola di 
Ventimiglia sono invece conosciuti in tutto il 
mondo. Richieste di semi giungono ora dal-. 
l'orto botanico di Lae di Papua, da quello 
siberiano di Jakutsk al quale sono stati invia
ti grani di pinus canariensis, agave, aloe, pa
paveri, criocactus, nonostante la temperatu
ra scenda lì a meno 40, meno 48 gradi. «Fanno 

esperimenti sotto serra — dice Campodonico 
— ed abbiamo corrispondenza anche con 
l'orto di Kirovsk, situato a nord del circolo 
polare artico con la temperatura media an
nua di meno 0,5, massima di più 30 e minima 
di meno 37». 

Anche dove il clima è nemico si tentano 
esperimenti di colture che invece a La Morto
la sono facilitate da una temperatura peren
nemente mite, tranne l'inverno scorso. Un 
angolo con le vegetazioni di tutto il mondo, 
racchiuso nei 18 ettari della collina che dalla 
via Aurelia scende al mare, da offrire non solo 
ai turisti ma allo studio ed alla ricerca degli 
scienziati. «Rimane anche da studiare come 

Îi uccelli si siano assuefatti ai frutti tropica
li conclude Pier Giorgio Campodonico. 

* Giancarlo Lora 
I giardini botante» di La Mortola sono visita
bili tutti i giorni dalle ore 10 alle 16 (esclusi 
Natale e Capodanno) 
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Profonde modifiche alla legge-quadro 
della bonifica approvata dal Senato 

Definiti i compiti dei Consorzi - La competenza generale è delle Regioni - Accolti emendamenti del Pei, che ha 
però votato contro il provvedimento per le insufficienti garanzie di democrazìa nella gestione di questi organismi 

A distanza di oltre un an
no dall'Inizio del suo esame, 
il Senato ha approvato — 
con 11 voto contrario del 
gruppo comunista — la leg
ge quadro della bonifica. De
finisce I compiti del Consorzi 
nella bonifica dei terreni 
agricoli, la cui competenza 
generale spetta alle Regioni. 
Il testo varato a Palazzo Ma
dama risulta profondamen
te modificato rispetto a quel
lo iniziale presentato dal go
verno, grazie ad alcuni 
emendamenti presentati dal 
gruppo comunista (su uno di 
essi, in una votazione d'aula, 
maggioranza e governo sono 
stati battuti). Il provvedi
mento, comunque, pure nel
la nuova stesura non ha avu
to il voto favorevole del Pel, 
permanendo In esso — come 
ha sostenuto Aroldo Cascia 

— elementi negativi, tra cui 
11 non riconoscimento alle 
comunità montane delle 
funzioni loro spettanti In 
questo settore e la mancata 
Introduzione di maggiore 
democrazia negli organi di 
amministrazione del consor
zi. A tale proposito, la mag
gioranza ha respinto un 
emendamento comunista 
che prevedeva l'elezione del 
delegati con voto segreto, 
uguale e diretto, col sistema 
proporzionale (la norma ap
provata, Invece, stabilisce la 
presenza di tutte le categorie 
Interessate, essendo, questi 
organi, enti di «autogoverno 
e di partecipazione» ma, con 
11 mantenimento se In forma 
edulcorata rispetto al passa
to, del voto plurimo, che ha 
determinato storicamente 
l'asservimento dei consorzi 

agli interessi dei grandi pro
prietari terrieri). 

Il disegno di legge — ora 
all'attenzione della Camera 
— definisce «opere di bonifi
ca» tutti gli interventi sul 
territorio realizzati nell'am
bito del comprensori di bo
nifica, i quali dovranno esse
re rldeflnlti in diverse regio
ni, secondo criteri coordinati 
e coerenti con gli indirizzi 
nazionali. I consorzi, in base 
alla nuova normativa, parte
ciperanno alla elaborazione 
del programmi regionali di 
intervento sul territorio. 

A proposito delle compe
tenze regionali, uno dei pun
ti di maggior discussione nel 
corso del lunghissimo dibat
tito in Commissione, i comu
nisti hanno valutato positi
vamente la piena afferma
zione — stabilita ora dal 

provvedimento — di questa 
competenza in materia di 
approvazione dei piani, ma 
rilevano il persistente tenta
tivo da parte del governo di 
accentrare nuovamente fun
zioni, che erano già trasferi
te alle Regioni con il famoso 
Dpr 616 del 1977. A volte, ha 
sottolineato Pietro Carme-
no, il governo fa uso, per rag
giungere questo obietto — 
come nel caso in discussione 
— di leggi che, nei propositi 
originari, di quadro avevano 
solo il nome. 

Il provvedimento allarga 
le competenze del consorzi, 
al quali viene affidata la pro
gettazione e l'esecuzione del
le opere di bonifica, gli even
tuali miglioramenti fondia
ri, la manutenzione e l'eser
cizio delle opere. Un emen-
jjamento comunità ha p*»rt> 
permesso di inserire nel te
sto una norma che definisce 
una più definita- delimitazio
ne delle opere di bonifica, 
anzi una vera e propria pre
cisazione del concetto di «bo
nifica». 

Nel quadro della riaffer
mata competenza regionale, 
si precisa che 11 riordino dei 
comprensori dovrà essere 
eventualmente deciso dalle 
autorità regionali, alle quali 

spetta, inoltre, la progetta
zione delle opere pubbliche 
di bonifica, che saranno affi
date «prioritariamente» ai 
consorzi, con possibilità di 
revoca nel caso di mancata 
esecuzione da parte degli or
gani consortili. Probabil
mente, il tentativo della 
maggioranza, al momento 
della presentazione del dise
gno di legge e poi nel corso 
del suo esame in commissio
ne, era il salvataggio dei con
sorzi di bonifica, che hanno 
rappresentato e rappresen
tano centri di potere non se
condari. Infatti, se lo scopo 
del provvedimento fosse sta
to quello di costituire un 
punto di riferimento per la 
legislazione regionale, era si
curamente tardivo; se lo si 
voleva considerare invece un 
intervento nel settore della 
bonifica, era sicuramente 
prematuro perché avrebbe 
dovuto presupporre una di
sciplina organica'In materia 
di assetto del territorio e di 
difesa del suolo che non esi
ste, considerati i ritardi che 
il governo accusa in questo 
settore, non avendo mai vo
luto pervenire sul serio, in 
questo settore, ad una legi-. 
stazione innovativa e chiara. 

Nedo Canettì 

Oltre il giardino 

Fare un «bel 
piccolo giardino» 
è diffìcile 

La dimensione di un giardi
no ha veramente poco a che fa
re con i suoi meriti, è solo un 
fatto incidentale relativo alle 
condizioni del proprietario. So
no le dimensioni del suo cuore, 
della sua mente, della sua vo
lontà che determinano i ineriti 
del giardino, che fanno di un 
giardino un luogo delizioso o 
monotono. Così, più o meno, 
Gertrude Jekyll, grande profe
tessa del giardino naturale, 
scriveva nel 181)9, per indurre i 
suoi lettori a non farsi fuorviare 
dagli esempi dei grandi parchi 
nella sistemazione di un piccolo 
giardino, e li invitava ad inte
ressarsi, per far fronte ai pro
blemi prospettici, alla tessitura 
ed al fogliame delle piante, agli 
accostamenti di colore nelle 
fioriture, alla continuità di in
teresse che un piccolo giardino, 
una bordura, deve offrire agli 
occhi del visitatore. 

Non sempre infatti una 
pianta anche dalla splendida 
fioritura riesce ad essere inte
ressante per tutto l'anno, anzi 
possiamo dire che se giustizia 
esiste anche nei giardini, in ge
nere alle smaglianti fioriture si 
accompagna un periodo più o 
meno lungo di noia, mentre ge
neralmente la pianta dalla fio
ritura più modesta è dotata di 
una maggiore continuità. Ma 
forse è solo un'illusione, una 
nostra proiezione. Comunque 
sia il problema (relativo ali in
teresse, non alla giustizia) esi
ste ed è tempo di pensarci. 
Smaltita, infatti, la sbornia di 
colori delle fioriture primaveri
li, in molti casi rimane una 
massa verde, un po' informe, 
che tende inesorabilmente ad 
ingiallire con l'estate. 

Così, solo coloro che hanno 
sperimentato direttamente, 
riescono a comprendere appie
no quale sia l'importanza di 
un'accurata «progettazione» 
della propria bordura, del pic
colo giardino e sanno valutare 
compiutamente i meriti di co

lui che riesce nell'impresa. 
Facciamo un esempio per 

comprendere meglio cosa si in
tende per accurata progettazio
ne di un piccolo giardino; par
liamo di prospettiva e di foglia
me. 

Se abbiamo poco spazio ed 
una bella pianta dalle larghe 
foglie, subito lì davanti, il giar
dino ci sembrerà ancora più 
piccolo, mentre se metteremo 
sul fondo le grandi foglie del 
Rheum, della Cynara o addirit
tura della Gunnera, e via via 
che ci avviciniamo riduciamo la 
dimensione delle foglie, la
sciando in primo piano le pian
te più piccole del fogliame mi
nuscolo, otterremo un effetto 
prospettivo completamente di
verso. 

E sempre sulle foglie possia
mo dire che il fogliame lucido 
non va usato come sfondo: atti
ra troppo lo sguardo riducendo 
gli spazi intermedi. Le fòglie lu
cide sarebbe bene usarle in pri
mo piano, lasciando sullo sfon
do le più ruvide, sulle quali il 
sole non riesce a creare riflessi. 

Se poi dobbiamo sistemare 
lo sfondo del giardino dal quale 
si apre il panorama, guai al ver
de intenso, al fogliame lucido e 
brillante. Questo è il regno del 
fogliame verde-grigio che si 
confonde con l'azzurrognolo 
della bruma che invade quasi 
sempre i colori del panorama. 
In questo caso il verde troppo 
brillante, come una fioritura 
sgargiante e dai fiori grandi, 
spezza irrimediabilmente lo 
sguardo che sarà costretto a 
procedere a singhiozzo; insom
ma un disastro! Fare un bel 
giardino, anche (forse soprat
tutto) un bel piccolo giardino, è 
un'arte difficile e come tutte le 
arti che si rispettano, esistono i 
principi, le tecniche, le astuzie 
che si debbono conoscere. Ma 
mentre si può comprare un bel 
quadro, ben dipinto, appunto 
un'opera d'arte, è molto diffici
le poter comprare un bel giardi
no bell'è fatto; come scriveva la 
Jekyll, il portafogli del proprie
tario è solo un elemento inci
dentale. 

Giovanni Posani 

Prezzi e mercati 

Granoduro 
abbondante la 
produzione dell'85 

Secondo le previsioni co
municate di recente dall'Ir-
vam la produzione 1985 di 
granoduro sarà piuttosto ab
bondante senza ripetere però 
l'eccezionale record della 
scorsa campagna. Dovreb
bero Infatti essere raccolti 41 
milioni di quintali, un quan
titativo che è il secondo mai 
ottenuto in Italia, superato 
soltanto dai 46,9 milioni di 
quintali prodotti nel 1984. Le 
superaci investite quest'an
no ammontano a 1 milione 
730.500 ettari contro 1 quasi 1 

ni di raccolta del frumento 
duro si stanno svolgendo a 
pieno ritmo e nel Catanese 
hanno già Interessato il 
30-40% della superficie Inve
stita: la qualità dei grani ri
sulta nettamente Inferiore a 
quella dello scorso anno e gli 
operatori sono alla ricerca 
delle partite migliori che so
no state trattate a 
42.000-42.500 lire quintali 
franco molino. Nel Foggiano 
la trebbiatura ha riguardato 
circa il venticinque per cento 
del raccolto ma anche in 
questa zona la qualità pre
senta qualche problema: i 
primi contratti sono stati sti
pulati a 40.000-41.000 lire al 
quintale franco produttore. 
Leggermente migliore inve

rninone 806.000 della prece
dente campagna. Le rese do
vrebbero aggirarsi nella me
dia nazionale tra i 23,5 e 124 
quintali per ettari, con una 
riduzione di oltre due quin
tali rispetto agli eccezionali 
livelli toccati l'anno scorso. 
A livello regionale Puglia e 
Sicilia si confermano le zone 
di maggior produzione per 11 
granoduro, sia pure con rac
colti meno consistenti che 
nel 1984. La Puglia dovrebbe 
ottenere 10 milioni 163.000 
quintali (meno 13,4% in con
fronto alla precedente anna
ta) e la Sicilia 9 milioni 
367.000 quintali (meno 
12,8%). In Sicilia le operazio-

ce la qualità del granoduro 
in Calabria. In provincia di 
Macerata il vecchio raccolto 
di frumento non è stato più 
quotato nonostante si regi
strino ancora delle partite 
Invendute presso I produtto
ri. La raccolta dovrebbe av
viarsi la prossima settima
na, ma la produzione non si 
presenta ovunque buona 
perché molti campi hanno 
sofferto della stretta e inol
tre si registrano diffusi at
tacchi parassitari. In questa 
zona i prezzi d'avvio per II 
duro si profilano piuttosto 
bassi: sulle 39.000 lire al 
quintale. 

Luigi Pagani 

A Giugliano una 
ricca rassegna 
ortofrutticola 

NAPOLI — Settanta espositori alloggiati In altrettanti 
stands. Il meglio della produzione ortofrutticola campana ha 
fatto bella mostra di se per la gioia degli occhi e del palato: 
cascate di rosse ciliege, piramidi di pesche vermiglie, mosaici 
di prugne e albicocche dolcissime. La 12* edizione della Mo
stra frutticola regionale promossa dalla Città di Giugliano si 
è trasformata in una gara tra i coltivatori per meglio presen
tare I frutti del proprio lavoro. Numerosi i premi in palio per 
gli espositori più meritevoli. 

La mostra, inaugurata venerdì, si conclude quest'oggi. Co
me è tradizione, si pone lo scopo di valorizzare I prodotti 
dell'agro giuglianese, una delle zone agricole più interessanti 
della Campania. Nel corso della manifestazione — patroci
nata dal)a Regione ed organizzata dal Comune — si sono 
svolti dibattiti sui problemi dell'agricoltura e in particolare 
sull'organizzazione dell'azienda agricola. 

E stata anche l'occasione per annunciare l'entrata in fun
zione, prevista per il 1986, del nuovo mercato ortofrutticolo 
comunale. Si tratta di una struttura che si estende su una 
superficie di 200 mila metri quadrati, di cui 37 mila al coper
to, comprendente 104 padiglioni, ciascuno del quali può con
tenere uno a 400 quintali di frutta. Un grosso vantaggio per 
la commercializzazione dei prodotti dell'intero agro. A pieno 
regime il nuovo mercato impiegherà un miglialo di persone. 
Completano 11 quadro due magazzini-frigorifero per la con
servazione a breve periodo e due laboratori per la lavorazione 
della frutta, 

L'attuale mostra, svoltasi per la prima volta nel '66, trae 
erigine dalle sagre della pesca degli anni Trenta. 
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Còsi alla partenza 

12 SENNA 
Lotus 1'42"051 

27 ALBORETO • 
Ferrari 1'43"748 

6R0SBERG 
Williams 1'44"156 

23 CHEVEER 
Alfa Romeo l'44"231 

28 JOHANSSON 
Ferrari V44"921 

8SURER 
Brabham V45"979 

19 FABI 
Toleman V46"546 

15TAMBAY 
Renault 1'47"028 

25 DE CESARIS 
Ligler 1W393 

4 BELLOF 
Ligier ri5"112 

18 BOUTSEN 
Arrows 1W023 ' 

10 ALLIÒT 
Ram 1'50"455 

29 MARTINI 
Minardi 3'04"446 ' 

11. Fila 

13. Fila 

5 MANSELL 
Williams 

2 PROST 
McLaren 

16 WARWICK 
Renault 

11 DE 
Lotus 

7 PIQUET 
Brabham 

1 LAUDA 
McLaren 

22 PATRESE 
Alfa .Romeo 

26LAFFITE 
Ligier 

3 BRUNDLE 
Tyrrel 

1'43"249 

V44"088 

V44"163 

ANGELIS 
V44"769 

V45"194 

1'46"266 

V46"592 

1'47"267 

M r S M 

9 WINKELOCK 
Ligier I'15"837 

24 GINZANI 
Oseella 

17 BERGER 
Arrows 

r48"546 

2,05"307 

Oggi al Palasport di Roma 

Più bella e 
ettacolare con 
nuova formula 

rà adottata già per la Coppa 
del Mondo della prossima 
stagione. Ieri successi dei so
vietici Omelianchik (l'azzur
ra Ghlselli si è piazzata ter
za) e Gusev, che hanno ga
reggiato secondo la formula 
tradizionale. 

Superfluo anche dire che 
le belle idee non funzionano 
mai se non hanno il supporto 
del protagonisti e a questo 
riguardo vale la pena di pre
cisare che a Roma grazie alla 
presenza del sovietici, degli 
americani, del cinesi, del ro
meni e dei giovani leoni Ita
liani lo spettacolo è assicura
to. Saranno da seguire con 
grande attenzione il sovieti
co campione d'Europa Dimi
tri Bilozerchev, l'americano 
campione olimpico a squa
dre Tim Dagget, la bambina 
sovietica Oksana Omelian
chik: ha 15 anni ma sembra 
una bambinella delle ele
mentari, il francese Jean-
Luc Carlon, 11 giapponese 
Tsuda Kasuki, il cinese Lu 
Ming. Si comincia alle 16. Tv 
diretta suila Rete due dalle 
17 alle 18.15. 

ROMA — Bruno Grandi, 11 
sanguigno romagnolo presi
dente della Federglnnastica 
azzurra, ha avuto una bella 
idea. Convinto che la ginna
stica avesse bisogno di qual
cosa che le desse sprint, che 
le rinvigorisse le motivazioni 
ha organizzato il Gran Prix 
di Roma affiancandogli una 
Interessantissima manife
stazione sperimentale. La 
nuova formula funziona un 
po' come 11 tennis: qualifi
cazioni, quarti di finale, se
mifinali e finali, il tutto in un 
avvicendarsi di azioni e di 
esercizi in grado di coinvol
gere totalmente lo spettato
re. E così oggi al Palaeur ro
mano, alla presenza del so
vietico Juri Titov, presidente 
della Federazione interna
zionale, il nostro Paese avrà 
l'onore di sperimentare l'i
dea. Se funzionerà — e non si 
vede perché non dovrebbe — 
la formula rivoluzionaria sa-

Brevi 
L'Uefa squalifica una calciatrice 

GilKan Totton. calciatrice della nazionale femminile nordirlandese. rea di 
aver fatto igesti villani» durante una partita con la nazionale dell'Ere è stata 
squalificata per quattro giornate dall'Uefa. È la prima sanzione a carico di una 
calciatrice. 

Dalipagic giocherà nella Giorno 
Drezen Dalipagic giocherà il prossimo campionato di basket a Venezia nelle 
file della «Giomo-Reyer» 

La Lega belga accetta la lunga squalifica 
La Lega calcio belga ha deciso di non fare appello contro la decisione dell'Uefa 
di proibire per dieci anni incontri di finale di Coppe europee di calcio negli stadi 
belgi. 

Calcio autor i tar io scrive giornale brasiliano 
cLa struttura del calcio nel paese è autoritaria e arcaica». Lo scrive un 

settimanale cattolico brasiliano «O Sao Paulo». I giocatori che tentano di 
mutare questa immagine sono emarginati e perseguitati. 

Oggi a Tor di Valle il premio Triossi 
Dcrstan sarà stasera all'ippodromo romano di Tor di Valle la grande attra

zione del premio Triossi. uno degli appuntamenti di rilievo della stagione di 
trotto. . 

Holmes-Spinks il 13 set tembre 
Il campionato del mondo dei massimi (versione Ibf) tra Holmes, detentore 

e Michael Spinks. campione del mondo dei med»o-massimi (versione unifi
ca») , è stato fissato per il 13 settembre prossimo a Las Vegas o ad Atlantic 
City- Holmes riceverà una borsa di circa otto m*arc* di Ire. 

Il Bancoroma da oggi al mondiale per club 
Comincia oggi in Spagna la Coppa Wilfiams Jones, enfaticamente definita 

campionato mondiale per club. Vi partec^ano dieci squadre divise m due 
gironi. Per Citata c'è 1 Bancoroma. detentore deBa Coppa. 

i l pretore gli rest i tuisce i cartel l ini 
Il signor Russalo, costruttore edBe di Gela e presidente della squadra di 

calao «Terranova», pure essendo n promozione voleva anche lu gh stran«rt. 
E no comprava a iosa. Non erano Falcao o Zico ma mediocri calciatori che 
cercavano fortuna. Quando qualcuno ha tentato di andarsene. • RusseOo non 
b ha moBati. Ora è intervenuto i pretore di Gela. Marisa Scavo, che ha 
restituito i carteffini ai calciatori. 

Radiati due calciatori bulgari 
I calciatori bulgari Minarlo» e N*o»ov. entrambi del Levsfci Sparta Sofia. 

entrambi nazionali, sono stati squalificati a vita per «violazione brutale deBa 
moralità sportiva socialista e per manifestazioni di teppismo». Cska e Levski 
sono state cancellate data dassmea data sene A dopo aver dato vita a violenti 
ir^ctdenti. 

Vela: parte oggi da .Caorle la 500x2 
Parte oggi da Caorle r 11 ' eduaone data 500x2. la più impegnativa regata 

dell'Adriatico: 500 miglia per sole due persone d*equtpagg»o lungo la rotta di 
Caorle, Sansego. Tremiti e ritorno. 

Lo sport oggi in tv 
"RAI UNO 
"ORE 18.20 Notizie sportive. 
ORE 22.45 La domenica sportiva. 

"RAI DUE 
"ORE 14.30 Giro del Veneto. 
ORE 15.30 Motonautica. 
ORE 17.00 Gran Prix di ginnastica. 
ORE 18^5 Detroit G.P. Usa di Fi. 

"RAI TRE 
"ORE 15.00 Cronaca diretta da Maratea del superaarecross. 
ORE 16.00 Sirmione: Gran Prix d'Italia di sci nautico. 
ORE 16.30 Roma: nuoto. 
ORE 17.30 Vicenza: campionati intemazionali giovanili di tenni

stavolo. 
ORE 22.00 Domenica gol. 

B "agi il 

Piove e Senna resta in pole position 
Dal nostro inviato 

DETROIT — «Il turbo, cre
dete a me, è fuorilegge». 
Keith Duckworth, sul ses
santanni, capelli bianchi, 
l'Immancabile bicchiere di 
gin in mano, padre del vec
chio Cosworth della Ford. 
Era Ieri al box della Bra
bham. Arrivato dall'aristo
cratica Inghilterra per an
nusare ancora il mondo del 
Grand Prix. «Solo 1 vecchi 
sanno creare cose nuove» di
ce mentre osserva attenta
mente l tempi delle prove. Il 
bicchiere è vuoto. Bisogna 
ritornare In albergo per 
riempirlo. Mezzo chilometro 
a piedi facendosi largo fra la 
folla. Una corsa al T>ar. Fi
nalmente si lascia andare su 
un divano del Westin, l'al
bergo al'centro del circuito 
di Detroit. 

Il «vecchio Duck», come lo 
chiamano familiarmente in 
Formula 1, esattamente ven
ti anni fa aveva ricevuto una 
telefonata da Walter Hayes, 
allora solo un "capo" della 
Ford europea, ed ora vice
presidente della multinazio

nale dell'automobile ameri
cana. «Caro Duck — gli ave
va detto —, devi farmi un 
motore semplice, leggero e 
che eroghi almeno quattro
cento cavalli. Poi lo daremo 
a Colin Chapman». Da sette 
anni, ormai, nella sua offici
na elaborava motori Climax, 
Fiat e Ford per le competi
zioni. Era in società con Mi
ke Costin e Insieme avevano 
fondato la «Cosworth Inge-
nieer». Duckworth annusò 
l'affare. C'era da diventare 
famosi. «Non montarti la te
sta Duck — gli suggerì 
Hayes —. A noi basta che sia 
competitivo per tre anni. Poi 
vedremo». 

Si mise al lavoro. Costruì 
un motore 8 cilindri a V di 90 
gradi con due alberi a cam
me in testa e quattro valvole 
Cer cilindro. Lo installò al 

anco. La potenza risultò di 
408 cavalli. Colin Chapman, 
proprietario della Lotus, ne 
fu subito entusiasta. Il vec
chio Duck aveva costruito 
un motore originale. Due an
ni dopo, la prima vittoria con 
Jim Clark con la Lotus a 
Zandvoort, in Olanda. Ml-

Dal nostro inviato 
DETROIT — «Piove? Che Bello.'* Ha esclamato 
Senna quando sono iniziate le ultime prove di 
qualificazione. Il maltempo ha impedito ai suoi 
avversari di rubargli la quarta «pole position» su 
quattro gran premi disputati. L'unico che ha 
migliorato il tempo di venerdì pomeriggio è sta
to Berger, il pilota della Arrows che due giorni fa 
aveva sbattuto contro il guard-rail ed era stato 
portato in ospedale per controlli. Ieri ha girato 
in 2'05"307 superando cosi il povero Martini, an
cora ultimo sulla griglia di partenza. Numerosi 
testa-coda nella mattinata: uno di Alborcto, due 
di Cheever e addirittura quattro di Surer con la 

Brabham. Le Ferrari partiranno con una messa 
a punto non eccezionale a meno che non si trovi 
una soluzione nelle prove libere di questa matti
na. I meccanici della Lotus hanno ricostruito la 
vettura di De Angelis lavorando fino alle quat
tro del mattino. La mano di Prost sta guarendo. 
Scoperti i guai al cambio della Me Laren: pezzi 
che non avevano subito il necessario collaudo 
sulle vetture. La Toleman correrà con il mar
chio: «Us? for Africa» per reclamizzare i fondi 
per la fame in Africa. I èìri dapercorrere sono 63 
per un totale di 253,40<FKm. Tv2 diretta ore 19. 

S. C. 

ster Hayes fu promosso: ave
va speso bene i soldi della 
Ford. Il Chsworth, infatti, 
andò a ruba. Tutti lo voleva
no, tranne la Ferrari. La 
Ford cominciò a venderli a 
18 milioni di lire l'uno. Il 
1973 fu il secondo l'anno del 
trionfo: Stewart vinse il suo 
cinquantesimo Gran Pre
mio, e 1 piloti che guidavano 
vetture trainate dal motore 
del «vecchio Duck» vinsero 
quindici corse in quella sta
gione. «Lo voglio ancora più 
potente» ordinò Hayes. La 
Cosworth riuscì ad aggiun
gere 100 cavalli al 400 Inizia
li. Andare oltre era impossi

bile. La Ford non si lamentò: 
mise In vendita il motore a 
60 milioni. Ne ricavò un'al
tra montagna di dollari. Ma 
anche la creatura di Duck 
Invecchiò con lui. Agli Inizi 
degli anni Ottanta entrarono 
in scena i più giovani e po
tenti turbo. Per il Cosworth, 
dopo sedici stagioni, fu 11 
canto del cigno: l'ultima del
le 155 vittorie a Detroit nel 
1983 con la Tyrrell di Albore-
to, l'ultimo di dodici titoli 
mondiali con la Williams di 
Rosberg l'anno prima. 

Anche il gin è finito. Il vec
chio Duck guarda con tri
stezza il bicchiere vuoto. 

•Resto del mio avviso: 11 tur
bo è illegale. Che cosa dicono 
1 regolamenti? Che l cavalli 
di un motore non possono 
prendere origine da un ele
mento estemo al motore. E 
le turbine sono un elemento 
esterno. Non ci possono esse
re dubbi. Ma bisogna lavora
re per vivere. E lo sono pron
to a ricominciare daccapo. 
Hayes mi ha detto: ora devi 
fare il turbo. E lo lo faccio». 

— Ma perché lanciarsi in 
una avventura che lei già 
critica in partenza? 
•Perché ho una azienda e 

non posso mandarla avanti 
lavorando solo per le mac

chine che corrono nella for
mula Indy». , 

— Perché ha pensato pro
prio a un motore sei cilin
dri? La Ferrari ne sta pre
parando uno di quattro. Al
tri la stanno seguendo. La 
Dmw, addirittura, ha ini
ziato con un quattro cilin
dri. 
«Perché in Formula 1 1 re

golamenti non sono mai sta
ti chiari e fissati una volta 
per sempre. Il sei cilindri è 
una via di mezzo, un com
promesso con le leggi che re
golano la Formula 1». 

— Siamo realisti: i regola
menti parlano che fra 
qualche anno la cilindrata 
sarà passata a 1200. Più fa
cile raggiungerla con un 
quattro cilindri. 
«No. Assolutamente. Sono 

più avvantaggiato io». 
— Mister Duck, ormai in 
Formula 1 è battaglia fra le 
più importanti aziende au
tomobilistiche mondiali. 
Sono entrati anche i colossi 
dell'elettronica. Non le 
sembra che il pilota perda 

sempre più d'importanza.' 
•Tutte le conquiste tecni

che sarebbero 11 nulla se non 
ci fosse l'uomo, cioè il pilota, 
ad esaltarle». 

— Quando proverà il moto* 
re sulla "Beatrice"? 
«Quando finirà 11 Mondia

le di Formula 1. Il motore è 
già pronto». 

— Nel 1982 lei dichiarava: 
«Il turbo non supererà mai 
gli 830 cavalli». Ora un tur
bo eroga anche più di 1000 
cavalli. Si è ricreduto, mi
ster Duck? 
«Per niente. Raggiunge sì i 

1000 cavalli, ma solo per al
cuni attimi. Poi si ritorna 
agli 830. Era come a) miei 
tempi: c'era un Cosworth per 
le prove e uno per le corse. 
Più potente 11 primo, più af
fidabile il secondo. E la vita 
che si morde la coda. Niente 
si Inventa, niente muore. 
Ognuno ha la sua filosofia. 
Volete la mia? Non si nasce 
né si muore, ma si cambia. E 
a me manca tanto un bic
chiere di gin». 

Sergio Cuti 

Nel 75' anniversario, Alfa Ro
meo presenta un nuovo concetto 
di auto: la guida creativa. Nasce 
cosi l'Alfa 75, una macchina po
tente. sicura, elastica, confortevo 
le. In perfetta armonia con la filo
sofia Alfa Romeo: è l'uomo a fare 
ogni giorno della stessa strada 
una strada diversa. - .-

Alfa 75 è la berlina sportiva che 
farà riscoprire il piacere della gui
da. Perchè ha un motore genero
so per risolvere con sicurezza 
ogni situazione di guida. Perchè 
dotata di un cambio con rapporti 
ravvicinati per sfruttare al meglio 
la potenza dei suoi cavalli. Perchè 
la raffinatezza degli interni e la sua 
sensibile strumentazione abbina
no le caratteristiche sportive alla 
classe di una dinamica berlina di 
prestigio. " 

Guidare l'Alfa 75 è già da oggi 
un punto di riferimento per chi 
ama ancora viaggiare su una 
macchina di carattere sereno e 
ragionevole ma capace di scatta
re fino a sorpassare la soglia dei 
210 km/h. 

Inoltre l'Alfa 75 offre un'emo
zione esclusiva: quella di guidare 
la 2.0 Turbo Diesel Intercooler più 
veloce del mondo. 
Alfa 75. 1.6. 112 CV DIN. 
oltre 180 km/h. ' 
Alfa 75. 1 8. 120 CV DIN. 
oltre 190 km/h. 
Alfa 75. 2.0. 128 CV DIN. 
oltre 195 km/h. 
Alfa 75. 2.0 
Turbo Diesel Intercooler. 
96 CV DIN, oltre 175 km/h 
Alfa 75. 2.5 Quadrifoglio Verde. 
156 CV DIN oltre 210 km/h , „ 

AtfA ROMEO 190KI&5 

conosciamo la strada 
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Tra oggi e mercoledì lo stadio di San Siro ospiterà per due volte i derby che valgono un posto per la finale 

Inter-Milan quando la Coppa sa di derby 
Castagner smania: 
vuole prendersi una 

sonora rivincita 
Nei due derby di campionato ha lasciato tre punti ai rossoneri 
Nils Liedholm resta fiducioso nonostante l'assenza di Hatcley 

MILANO — Arrivata stan
camente alle semifinali la 
Coppa Italia, che meritereb
be per Inciso ben altre atten
zioni e dunque ben altre for
tune, un poco oggi si scuote 
con l'inatteso derby di San 
Siro. Inatteso nel senso che 
se era abbondantemente 
prevista, se non addirittura 
scontata, la vittoria del Mi-
lan su una Juve d'emergenza 
nel «quarti», nessuno certo 
credeva più che l'Inter, sotto 
di tre goal dopo il match 
d'andata, potesse eliminare 
Il Verona fresco campione 
d'Italia. Inatteso anche per
ché, senza magari molta fi
ducia nel sorteggio della Le
ga, si pensava al più ad un 
derby come possibile finale, 
ossequioso omaggio, se vo
gliamo, al calcio milanese. A 
cose avvenute, molto meglio 
comunque così. 

Qualche grosso problema, 
forse, per l'Inter che deve or
ganizzarlo senza aver potuto 
mettere insieme una efficace 
pre-vendita dei biglietti 
stante lo scarso tempo a di
sposizione, e che deve altresì 
sobbarcarsi la perfetta mes
sa a punto dello stadio dopo 
la pacifica «invasione» di ve
nerdì sera per il concerto 
rock di Bruce Sprlngsteen. 
Problemi ad ogni modo che 
non preoccupano certo i diri
genti, galvanizzati In fondo 
dall'imprevedibilità dell'e
vento, e tanto meno i tecnici 
saliti clamorosamente sulla 
cresta dell'onda dopo il 5-1 
dello scorso mercoledì. Ca
stagner Infatti, mai visto per 
l'intero campionato così 
spumeggiante, ha dissotter-

Cosi in campo 

INTER MILAN 

Zenga 0 Terraneo 
Bergomi e Baresi 

Mandorlini © Galli 
Baresi o Evani 

Collovati 0 Di Bartolomei 
Cucchi 0 Tassotti 
Sabato o Verza 
Marini 0 Wilkins 

Altobelli 0 Virdis 
Brady © Battistini 

Rummenigge <D Scarnecchia 

ARBITRO: Mattei di Macerata 

rato l'ascia di guerra e ades
so vuole, senza sottintesi, 
tutte quelle soddisfazioni 
che le sono, a volte in modo 
inspiegabile, fin qui manca
te. Vuole insomma vincere 
questa Coppa Italia cui ave
va credulo di dover dare un 
mesto addio dopo la sonora 
batosta di Verona. Ma la sua 
Inter, aveva sempre detto, 
un poco è matta, e dopo quel
lo che è stato unanimemente 
definito il «miracolo della 
notte di Sansiro» eccola in
fatti qui con tutte le sue bra
ve chances in mano. Casta
gner, tra l'altro, ha il-dente 
avvelenato, e quando gli si 
parla di Milan ammette di 
aver dentro un rospo che 
vorrebbe arrivar presto a 

sputare: diciamo i tre punti 
su quattro lasciati ai cugini 
nei due derby di campionato, 
tre punti che hanno ridi
mensionato le ambizioni sue 
e della squadra, e dunque 
non poco nuociuto alla sua 
immagine. Facile immagi
nare allora quanto tenga a 
questo derby numero tre, e 
di riflesso al quarto in pro
gramma il prossimo merco
ledì, e con quanta determi
nazione vi si accosti. 

A dargli man forte è Rum
menigge, cui la clamorosa 
eliminazione del Verona, 
nelìa quale ha avuto tanta 
parte, sembra aver messo 
letteralmente le ali. A dargli 
man forte è la squadra inte
ra, in un momento di collet
tiva, comprensibile euforia.' 

/ Quanto al Milan, fedele in
terprete delle usanze di Lie
dholm, attende sornione 
sull'altra sponda. Ad un po
sto In Europa, senza dubbio, 
tiene ancor molto più di 
quanto lasci Intendere. Quel
lo Uefa potrebbe essere co
munque assicurato qualora 
non sia la Fiorentina a far 
sua la Coppa Italia, ma loro, 
i rossoneri, puntano decisi a 
quello più prestigioso in 
Coppa delle Coppe. Inutile a 
questo punto nascondere 
che la prospettiva di dover 
passare come un rullo com
pressore sull'Inter per arri
varci, li esalta e II sprona. 
Stasera, purtroppo per loro, 
mancherà lo squalificato 
Hateley, ma Liedholm assi
cura serafico che si tratta 
soltanto di un dettaglio. E 
comunque, vedremo. 

Bruno Panzera 

»^»n i t i 

RUMMENIGGE, col Verona il migliore, vuole ripetersi 

Falcao è partito ignorando 
l'ultimatum dell'ing. Viola 
Per l'ultima volta ieri la Lega ha reso noti i 

risultati della «guerra» della comproprietà e 
quindi di quel vero e proprio gioco d'azzardo 
che erano le «buste». Quest'anno finisce il vec
chio mercato e finisce anche la logica della 
spartizione di un giocatore tra due società. La 
lista è piuttosto lunga, non c'erano più primi 
attori in quelle condizioni, comunque tra le 
tante comproprietà risolte segnaliamo quella 
di Bergossi finito al Bari (fra parentesi l'altra 
società impegnata: Avellino), Birigozzi al Pisa 
(Sambencdettese), Boito al Genoa (Empoli), 
Angelo Colombo al Monza (Avellino), Manzo al 
Milan (Fiorentina), Marchetti all'Ancona (Ca
gliari), Occhipinti al Pisa (Fiorentina), Struke-
ly al Pisa (Roma), Valigi al Padova (Perugia). 

Chiuso questo capitolo la prossima settima
na, soprattutto le società minori, si tufferanno 
nel mercato con più vigore: le comproprietà 
hanno infatti portato denaro fresco (basta pen
sare che il Monza ha valutato Angelo Colombo 
un miliardo e 300 milioni e che questi soldi 
saranno pagati all'Avellino) col quale saranno 
tentate nuove operazioni. Complessivamente 
le comproprietà risolte consensualmente e 
quelle decise alle buste hanno creato un movi
mento di circa quaranta miliardi di lire. 

Grande attenzione c'è intanto sul giocatore 
della Sampdoria Mancini divenuto interessan
te per la Roma e per la Fiorentina. Alla Sam
pdoria non dicono nulla anche se a differenza 
dei giorni scorsi nessuno è disposto a garantire 
che non ci saranno novità (potrebbe sempre 

essere una mossa per accontentare i tifosi sem
pre assetati di fantacalcio). Poli ha firmato un 
contratto per 2 anni con la Lazio. Situazione di 
grande incertezza alla Roma dove continua 
una battaglia sotterranea per la vicenda Fal
cao. Eriksson continua a sperare di non tener
selo, preferirebbe senza dubbio Cerczo solo che 
i vincoli economici sono tali da non permettere 
allo staff tecnico delta società giallorossa di fare 
scelte. Intanto il giocatore si e rivolto alla asso
ciazione calciatori che martedì si riunirà per 
discutere di questo caso. E molto probabile che 
argomento della riunione sia ancne la questio
ne Serena che, nonostante l'intervento del pre
sidente della Lega Matarrese, pare destinala a 
protrarsi. Falcao intanto è partito ieri sera per 
il Brasile, ignorando l'ultimatum di Viola che 
lo invitava a sottoporsi a visita medica, martedì 
prossimo. 

Intanto per Cerezo tutto ancora da stabilire 
con Atalanta e Como in pole position per aggiu
dicarselo. Il Como ha come primo obiettivo Dir-
ceu che costa molto meno, comunque la deci
sione si avrà solo negli ultimi giorni, quando la 
Roma avrà deciso definitivamente. Sempre 
possibili ma complicatissime le operazioni del 
Milan per Dossena e Battistini. Sempre più 
probabile che Rossi faccia le valigie verso Fi
renze mentre per lardelli la tanto discussa par
tenza potrebbe risolversi in un nulla di fatto. 
Ieri, intanto, ha deciso di smetterla con il calcio 
il veterano Mazzetti dopo il buon lavoro alla 
Sambenedettese. Al suo posto in panchina an
drà Giampiero Vitali già tecnico del Varese. 

g. pi. 

Oggi si corre il Giro del Veneto, valevole per l'assegna/ione del titolo di campione d'Italia 

Moser, poi una folta schiera di outsiders 
Il trentino è ancora una volta il favorito, insieme a Contini, fresco dei successi in Francia nel Midi Libre e nelPAude 

Nostro servizio ' 
MONTEBELLUNA — Il ci
clismo è concentrato a Mon-
tebelluna, sede di partenza e 
di arrivo di un Giro del Vene
to valevole per il campionato 
italiano professionisti: 14 
squadre con 125 iscritti e 
nessun straniero in campo 
poiché in tutta Europa oggi 
si corre per il titolo naziona
le. Sfoglio l'album della no
stra sfida paesana e per nove 
volte consecutive trovo il no
me di Costante Girardengo 
seguito da quelli di Learco 
Guerra (5 trionfi), Alfredo 
Binda, Fausto Coppi e Gino 
Bartali (4), poi trovo Moser a 
quota 3 nell'arco degli ultimi 
dieci anni e aggiungo subito 
che candidato numero uno 
per la maglia tricolore '83 è 
proprio lui, il vecchio leone 
dei giorni nostri, 34 primave
re appena compiute e un mo
tore ancora eccellente. Pun
tare su Moser significa ri
spettare il pronostico della 
vigilia, ma un campionato 

con la formula della prova 
unica è pur sempre legato al 
fascino dell'incertezza e del
l'imprevisto: basta ricordare 
le vicende dello scorso anno, 
quando Vittorio Algeri mise 
tutti nel sacco con un colpo 
di mano nel finale della Cop
pa Bernocchi. Dunque, indi
co Moser anche per la quali
tà del tracciato, ma devo la
sciare una porta aperta ad 
altri elementi. Quanti? Una 
decina, forse uno di più che 
uno di meno. 

Il tracciato misura 265 
chilometri e per la massima 
parte si sviluppa sul circuito 
del Montello che fra un paio 
di mesi sarà teatro dei mon
diali. Un circuito ondulato 
da ripetere sedici volte e per 
§iunta ad un tiro di schioppo 

alla conclusione c'è un pez
zetto di strada in salita che 
potrebbe mettere le ali ad 
uno scattista, ad un uomo di 
coraggio e di talento. La lun
ga distanza dovrebbe favori
re Moser, però resta da vede
re come si svolgerà la corsa, 
se sarà Francesco a dover to-
?;liere tutte le castagne dal 

uoco o se anche qualcun al
tro terrà viva la fiamma del

la battaglia. Anche gli umori 
del cielo avranno la loro im
portanza. Mentre scrivo il 
clima è fresco, più autunnale 
che estivo e l'intero circon
dario è sotto la minaccia di 
un temporale. Molti corrido
ri perdono in rendimento 
passando dal sole alla piog
gia e viceversa, a nessuno 
giova lo sbalzo di temperatu
ra e comunque mi auguro 
una bella gara, fasi vivaci, 
un campionato italiano con 
un po' di pepe e un po' di sa
le. 

I maggiori avversari di 
Moser? In primo luogo quel 
Silvano Contini reduce dal 
doppio successo in terra di 
Francia (Midi Libre e Tour 
dell'Aude), un Contini tocca
to dalla grazia della forma, a 
quanto pare, quindi un tipo 
che dovremmo trovare in 
prima linea con buone pro
spettive. Manca Argentin 
che ha ripreso gli allena
menti venerdì scorso dopo il 
ritiro dal Giro d'Italia e si 
parla molto di Saronni in 
termini contrastanti: chi ve
de Beppe tagliato fuori dalla 

vittoria e chi gli concede 
qualche possibilità. Io dubi
to sulla tenuta del ragazzo di 
Parabiago, dubito anche se 
nel Giro del Veneto mancano 
i grandi dislivelli, ma potrei 
sbagliarmi. I velocisti, paro
la di Rosola, non hanno spe
ranze, però Gavazzi è resi
stente e non mollerà l'osso 
facilmente. Mi sembrano 
buone le condizioni di Ba-
ronchelli, non trascuro 
Chioccioli, anzi lo includo 
tra i concorrenti capace di 
giocare brutti scherzi a Mo
ser, e continuando la rasse-
§na penso che dovrebbero 

en figurare Beccia, Bombi-
ni. Corti. Amadori, Manto
vani e Ricco, penso ai giova
ni e in particolare a Moroni, 
Alberto Volpi, Giovannetti e 
Pagnin: qualcosa sta matu
rando nelle file del nostro ci
clismo nonostante gli errori 
e la pochezza dei suoi diri
genti, ripeto per l'ennesima 
volta cne non possiamo vive
re di solo Moser, e che sia u n ^ 
campionato d'Italia coi fioc
chi, una bella domenica, un 
bel divertimento. 

Gino Sala 

Fiorentina e 
Sampdoria 

finale cercasi 
Viola e blucerchiati alla ricerca di un traguardo importante, 
che il massimo campionato gli ha negato - Arbitra Pairetto 

FIRENZE — Florentlna-
Sampdoria, semifinale di 
Coppa Italia. È la prima 
delle due partite. Per en
trambe sono gli ultimi 
spiccioli di calcio e con essi 
anche una delle ultime oc
casioni per conquistare un 
po' di gloria. Bene o male 
questa «coppetta» alla fine 
fa gola a tutte. La si gioca 
inizialmente con sufficien
za, poi, una volta intravi
sta la dirittura d'arrivo, ec
co che si comincia a farci 
un pensierino su, casomai 
sognando la partecipazio
ne alla Coppa delle Coppe, 
che è sempre uno dei prin
cipali tornei calcistici 
d'Europa, al quale si va di 
diritto in caso di vittoria fi
nale. 

Ebbene con questo spiri
to Fiorentina e Sampdoria, 
due squadre che avrebbero 
dovuto ricavare dal cam
pionato maggiori soddi
sfazioni, stasera s'affron
teranno sul terreno del Co
munale fiorentino (ore 
20,30)., 

Una partita niente male, 
considerando che è calcio 
di fine giugno. Ci sono, in
fatti, i presupposti del bel 
gioco, sempre però- che le 
due squadre ne abbiano 
voglia. Alla Coppa e ad un 
suo ipotetico successo, a 
questo punto ci tengono 
un po' tutte. Però non tutti 
i protagonisti chiamati in 
causa hanno ancora la te
sta alle vicende del gioco. 
Alcuni per esaurimento fi
sico e mentale, causato 
dalla stressante stagione 
pedatoria italiana; altri 
perché hanno nella testa 
altre preoccupazioni, qua-

Cosi in campo 

FIORENTINA SAMPDORIA 

Bordon 
Pari 
Galia 
Casagrande 
Vierchowod 
Paganin 
Scanziani 
Souness 
Francis 
Salsano 

o 
Mozo 

Contratto © 
Oriali o 

Pino 
Gentile 0 

Carobbi o 
Massaro 0 
Monelli o 

Bortolazzi <D 
Pulici o 

ARBITRO: Pairetto di Torino 

le il futuro professionale, 
in un momento in cui le at
tenzioni maggiori sono 
concentrate sulla campa
gna acquisti e cessioni, ini
ziatasi ufficialmente nel 
saloni del solito grande al
bergo milanese. 

C'è soltanto un motivo 
che tiene sempre desta la 
fantasia del calciatore: il 
premio a vincere. I conti 
saranno già stati belli che 
fatti dalle varie commis
sioni interne. Di sicuro ai 
grandi capi carismatici 
delle società, in questo ca
so ricchi e potenti, saranno 
state strappate promesse 
di ricche somme da divide
re equamente in caso di 
grande affermazione. Que
sto motivo potrà di sicuro 

creare nuovi stimoli ai big 
della sfera di cuoio che sta
sera saranno di fronte nel
la sfida di Campo di Marte. 

Dovendo fare dei para
goni, sulla base delle risul
tanze del campionato, la 
Sampdoria appare più so
lida e ben attrezzata per ri
durre alla ragione la squa
dra viola, reduce da un tor
neo che è tutto da dimenti
care, vista la magra clas
sifica finale, in rapporto al
le ingenti somme spese un 
anno fa per illudersi di 
averla fatta forte e visto 
anche il modesto gioco 
espresso. 

Ma è chiaro che sotto la 
luce della luna e non solo 
sotto quello, il calcio di 
giugno può sempre rega
larti sorprese, ammesso 
che un successo della Fio
rentina possa essere consi
derata una sorpresa. 

Questa prima partita po
trà già dare delle indica
zioni sul nome della possi
bile finalista. Al limite gio
care fuori casa potrebbe 
essere un importante van
taggio per i doriani, che so
no apparsi in gran forma 
nella emozionante sfida 
con il Torino, che le ha spa
lancato le porte di questa 
semifinale. • 

Servirà per regolarsi per 
il ritorno. Se però la Fio
rentina dovesse inaspetta
tamente trasformarsi in 
macchina da gol... Per 
quanto riguarda le forma
zioni non ci dovrebbero es
sere eccessive sorprese. 
Entrambe hanno la possi
bilità di presentare in cam
po i migliori. 

Le inglesi fuori 
dall'Europa pronte 

ad organizzare 
una «Super Cup» 

fatta in casa 

Coppa Sofia: 
Franceschi 

battuto nei 400 m. 
dal sorprendente 
Maurizio Divano 

• CONTINI (• destra) recente vincitore del Midi Libre sarà un 
osso duro per Moser (a sinistra). 

LONDRA — Le sei squadre inglesi escluse 
dalle competizioni europee della prossima 
stagione in seguito ai gravi incidenti avvenu
ti allo stadio Heysel di Bruxelles stanno pro
gettando l'organizzazione di un torneo riser
vato esclusivamente a loro. Le partite do
vrebbero essere giocate nelle stesse date de
gli incontri fissati dall'Uefa per le varie cop
pe continentali. Nei prossimi giorni l'Ever-
ton, il Liverpool, il Manchester United, il 
Southampton, il Tottenham ed il Norwich, 
che avrebbero dovuto rappresentare l'Inghil
terra nella Coppa dei Campioni, nella Coppa 
delle Coppe e nella Coppa Uefa, presenteran
no alla «Football association» il loro progetto 
che prevede partite di andata e ritorno infra
settimanali in due gruppi da tre squadre con 
le due vincitrici impegnate successivamente 
in una finale da disputare allo stadio di 
Wembley. 

È stato intanto annunciato che il Liver
pool, punito dall'Uefa con un supplemento di 
tre anni sulla sospensione a tempo indeter
minato inflitta subito dopo la tragedia di 
Bruxelles a tutte le squadre inglesi, ha deciso 
di presentare ricorso. 

ROMA — La sconfitta di Giovanni France
schi nei 400 misti è la notizia più importante 
della seconda giornata della Coppa Sofìa di 
nuoto in corso di svolgimento alla piscina del 
Foro Italico a Roma. Franceschi è stato pre
ceduto da Maurizio Divano, che nelle ultime 
due frazioni ha raggiunto e poi superato il 
portacolori delle Fiamme Oro. 

'Mi sentivo le gambe di ferro dopo la pri
ma frazione — ha_dichlarato Franceschi — 
non riesco a spiegarmi cosa sia successo: 

Nei 200 farfalla donne vittoria a.Roberta 
Lanzarotti, davanti alla Pilli. Terza Monica 
Olmi. Nei cento dorso maschili successo allo 
sprint di Mauro Marini davanti a Fabrizio 
Bortolon e Paolo Felottl. Nei 200 s.l. donne 
Tanya Vannini con un gran finale ha regola
to Silvia Persi e la stessa Olmi. Nel 200 farfal
la maschili vittoria a Marco Benedetti, da
vanti a Fornasari e Sartorio. Infine nei 200 
rana donne vittoria di Simona Brighetti che 
ha preceduto da Dalla Valle e la Zambrano. 
Questo il programma delle finali di oggi: 400 
s.1. donne, 100 s.1. uomini, 100 dorso donne, 
200 dorso uomini, 200 misti donne, 400 sJ. 
uomini. 

GRAN PREMIO DI DETROIT 

MACHETI MAR E HI E'PRESENTE. 
E'presente con le apparecchiature più avanzate sui Team più prestigiosi. E'presente 
con gli uomini dell'assistenza per risolvere ogni problema in tempo reale. E'presente 
per sperimentare e collaudare sistemi nuovi, al fine di meglio progettare il prodotto di se
rie. E'presente perché Magneti 

% '8 \ i t ì ' 

Marnili crede fermamente nel 
contributo delle corse al pro
gresso tecnologico. 
Ferrari, Renault, Alfa Romeo, 
Lotus, Ligier, Osella, Minardi, 
Toleman, Spirit, Ram e Zak-
speed collaborano per voi con 
Magneti Mareili. 

kiwi •LAHOSTRA xuMur. Accet&ov e*ma*a i sana upxtvt con botine Oefcr centri*» e*ttivmj 6 ttxttniotm con an
ta atè tensione ncorpoaa. per « a r t ft f. 1 e rtìy. tn*> sotto óeTtancpo per nitore a sene 
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In tanti a spettacoli e dibattiti 

I Festival 
deU'Unità 

sempre ad ••••'' 
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E Cagliari segna il via 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La Festa nazionale d'apertura 
dell'Unità, al terzo giorno, ha già colleziona' 
to un record significativo: novantamlla per
sone, un terzo della città, hanno varcato i 
cancelli della cittadella, allestita alla Fiera, 
per assistere al primi spettacoli, alle rasse
gne, alle manifestazioni di politica e di cultu
ra. *E una cosa è certa: non sono tutti comu
nisti. Molti non sono neppure nostri elettori, 
altrimenti non avremmo un partito attestato 
al 19%. La verità — dice 11 segretario della 
federazione di Cagliari, Piersandro Scano — 
è che questa è un po' anche la festa di tutti l 
cagliaritani, un'occasione per discutere del 
grandi temi sentiti dalla gente, oltreché per 
fruire di Interessanti manifestazioni di cul
tura e di spettacolo. Per noi è un motivo di 
soddisfazione: altro che partito arroccato, 
chiuso In se stesso: 

Una festa per Cagliari e, perché no?, per 
tutta la Sardegna. Ma anche, e soprattutto, 
una manifestazione nazionale. Non è una 
semplice etichetta. Che questa sia una festa 
diversa da tutte quelle degli anni scorsi, lo 
cogli subito, sfogliando 11 depliant (pubblica
to In diecimila copie e offerto in omaggio, 
con l'acquisto de l'Unità) delle manifestazio
ni. Oggi, per esemplo, nello spazio del dibat
titi, due dirigenti nazionali del maggiori par
titi della sinistra Italiana (Giovanni Berlin
guer, per ti Pei, e Luigi Covatta, per il Psi) 
discutono delle prospettive della sinistra do
po le elezioni del 12 maggio e alla viglila del
l'elezione del nuovo presidente della Repub
blica. Mercoledì 26, ad appena quindici gior
ni dal referendum, dirìgenti nazionali di 
Cgll, Clsl e UH si ritroveranno attorno allo 
stesso tavolo per discutere sull'unità e sulle 
prospettive del sindacato, dopo I travagli e le 

divisioni della battaglia referendaria. E an
cora, le manifestazioni sul Mezzogiorno, sul
le autonomie locali, sulle pace, sulla violen
za, sul dopo-Bruxelles... 

Per allestire questa festa, l comunisti ca
gliaritani hanno compiuto uno sforzo orga
nizzativo eccezionale. Settecento compagni 
sono impegnati ogni giorno nel vari servizi 
della festa, nel padiglioni, negli stand, nel 
servizio d'ordine, nel lavori più umili e fati
cosi. Molti hanno preso le ferie per poter la
vorare alla festa. *È soprattutto grazie a loro 
— afferma Giovanni Buggeri, responsabile 
dell'organizzazione della festa — che possia
mo offrire alla città una manifestazione così 
prestigiosa. La festa è stata allestita, oltre
tutto, a tempo record: solo sino a dieci giorni 
fa, tutte le nostre sezioni erano Impegnate 
nelle campagne elettorali, prima per le am
ministrative e poi per 11 referendum*. 

Tra le tante iniziative della festa, occupa
no naturalmente uno spazio particolare 
quelle dedicate al nostro giornale. Venerdì 
scorso, In occasione della tavola rotonda su 
'Berlinguer e la Sardegna* astata presentata 
alla stampa sarda l'ultima importante ini
ziativa editoriale de l'Unità, Il libro sul segre
tario generale del Pel, scomparso un anno fa 
a Padova. Durante la festa, poi, il Pei orga
nizza una sottoscrizione straordinaria per 
sostenere finanziariamente la ripresa e il ri
lancio de l'Unità. Un contributo economico, 
ma anche di Idee e di proposte. Nell'ultima 
giornata della manifestazione, domenica 30 
giugno, i lettori e i diffusori del nostro gior
nale potranno incontrare il presidente del 
Consiglio d'amministrazione de l'Unità, Ar
mando Sarti, per un confronto sulle prospet
tive del giornale e della stampa comunista. 

Paolo Branca 

Rimini parla di ecologia 
Dal nostro inviato 

RIMINI — Pomeriggio con lanci di paraca
dutisti, sera con fuochi d'artificio. Tanti oc
chi a guardare il cielo, ieri, nella giornata 
Inaugurale della festa nazionale dell'Unità al 
mare allestita a Rimini nell'area della colo
nia Bolognese, lungo la litoranea per Riccio
ne. Per due settimane, fino al 7 luglio, la festa 
dell'Unità proporrà ogni giorno dibattiti, 
spettacoli, sport È 11 secondo anno consecu
tivo chela 'piccola* federazione comunista di 
Rlmlnl (piccola a confronto di certe federa
zioni emiliane con una collaudata esperienza 
in fatto di feste della stampa comunista) or
ganizza questo importante appuntamento in 
riva all'Adriatico. Lo sforzo organizzativo è 
notevole: la 'macchina* della festa viene te
nuta in moto ogni giorno da oltre 600 compa
gni. Le spese per l'allestimento, gli spettacoli 
e la pubblicità si sono aggirate sui 400 milio
ni. L'incasso preventivato è di circa un mi
liardo. L'anno scorso le presenze superarono 
le 200 mila persone. In questa edizione della 
festa gli organizzatori pensano di portare 
nella 'Cittadella* dell'Unità almeno 300 mila 
persone. Una buona occasione per discutere, 
con tanta gente, degli ultimi avvenimenti 
della politica, delle elezioni amministrative, 
del referendum, della formazione delle giun
te locali, delle prospettive per la sinistra e per 
11 movimento del lavoratori. 

Tra I dibattiti l'effimero è stato decisa
mente bandito. SI andrà al cuore del proble
ma sia sul temi politici che su quelli ecologi
ci. Questi ultimi, in linea col tema della festa 
('Vivere con l'Adriatico*) si occuperanno del 
rapporto tra uomo, sviluppo e ambiente, del
la difesa delle risorse, degli Interventi da 
mettere In atto per la difesa di un mare che 
tanta parte di merito ha avuto nella creazio
ne della capitale europea delle vacanze. Ecco 

alcuni del tanti partecipanti: Gavino Angius, 
della segreterìa nazionale, e Luciano Guer-
zoni, segretario regionale, si occuperanno del 
risultato delle amministrative; Liverani, del
la UH, e Pizzinato, della Cgll, dell'unità sin
dacale; Mussi e Borgogllo (direzione Psl) del
la questione socialista e comunista; Chiaran-
te, Pedrazzi e Buttlgllone di cattolici, istitu
zioni e politica. Del nostro glorna le si parlerà 
il 6 luglio con il direttore Macaluso e il presi
dente del consiglio d'amministrazione Sarti. 
Franco Nebbia, Alberto Asor Rosa, Sergio 
Segre si occuperanno di argomenti come 
l'ambiente, i giovani, la cultura. Zeno Zaffa-
gnini e Gabriele Moretti del turismo. 

Sul plano spettacolare la festa è 'orfana* 
dei megaconcertl (troppo alto il rischio fi
nanziarlo) ma offre pregevoli rassegne tea
trali, non-sense, jazz, naturalmente tanto 'li
scio* (ci sarà anche l'orchestra leader del ge
nere, quella di Raoul Casadei). Lo sport 'par
tecipato* prevede gare podistiche e cicloturt
stiche. Da vedere poi esibizioni di judo e una 
riunione di boxe per dilettanti nel corso delia 
quale incroceranno i guanti, per cinque ri
prese, i fratelli Stecca, i due campioni rìmi-
nesi al vertice mondiale del pugilato. 

Molto curato il reparto mostre, ricavato 
all'interno della colonia Bolognese. La'mo-
stra che certo desterà maggiore curiosità è 
quella di Fabrizio Plessi 'Mare di marmo* (in 
settembre verrà portata alla Biennale di Ve
nezia). Si tratta di un allestimento con 40 
televisori, 40 quintali di marmo in un am
biente con vento da nubifragio. L'effetto 
spettacolare del mare in tempesta è garanti
to. Un'altra mostra (video e foto) ci propone 
gli atleti che dallo sport sono passati al cine
ma. Altre ancora riguardano 11 fumetto, 
l'ambiente, ti Nicaragua. 

Onide Donati 

Raccolti quasi 6 miliardi 
Sflora 1 sei miliardi la somma raccolta fino 

ad oggi con la sottoscrizione per il Partito e 
la stampa comunista mentre è ripartito an
che Il lavoro attorno alle cartelle per l'Unità 
// cui obiettivo 1965 — come si sa —è fissato 
In 10 miliardi da versare direttamente al no
stro giornale. In questa ultima settimana è 
stato raccolto, per la sottoscrizione per il 

Partito, un miliardo e la somma complessiva 
è ora di 5 miliardi e 979.876.000 (pari al 
16,99% dell'obiettivo). 

Le prime quindici federazioni in gradua to
rta sono' Siracusa, Prato, Modena, Imola, 
Trapani, Tivoli, Livorno, Ferrara, Massa 
Carrara, Reggio Emilia, Bologna, Genova, 
Novara, Biella e Pesaro. 

Oggi la De decide su Cossiga 
elettorali di una primavera 
politicamente assai calda. 
Nel pentapartito settori so
cialdemocratici, qualche li
berale, qualche socialista 
(per non parlare della ruota 
di scorta radicale) uscirono 
allora allo scoperto rivendi
cando un presidente della 
Repubblica che fosse espres
sione della maggioranza e, 
ancora più, «garante del suo 
consolidamento». Insomma 
una scelta di rottura (e oltre
tutto dagli esiti assai incerti 
anche per 1 suol sostenitori). 

L'opzione di De Mita è sta
ta diversa: mercoledì 12 giu
gno egli si è presentato ai di
rettivi del gruppi parlamen
tari democristiani anzitutto 
per esprimere la richiesta uf
ficiale dell'elezione di un de
mocristiano al Quirinale, ma 
sottolineando al contempo 
che il nome avrebbe dovuto 
«essere concordato tra tutte 
le forze che hanno dato vita 
alla Costituzione». Ciò vole
va dire che 11 segretario de 
escludeva un'operazione di
retta a imprimere 11 marchio 
del pentapartito sulla più al
ta magistratura, morale e 
istituzionale, dello Stato. 
Dopo qualche resistenza, la 
Direzione de ha approvato 
all'unanimità questa linea. 

Le risposte del Pel e del Pri 
sono state dall'inizio favore
voli al metodo di un confron
to senza alcuna pregiudizia
le. Naturalmente, hanno sof-
tollneato i comunisti, in tut
te le direzioni. Così, dell'im
postazione di De Mita — co

me ha sottolineato Alessan
dro Natta — non si poteva 
certo accogliere la prelesa di 
fondare la rivendicazione 
democristiana su «regole» 
inesistenti come quella del
l'alternanza tra «laici» e «cat
tolici» al Quirinale: o su pras
si presunte che vieterebbero 

Quattro 

la rielezione del Capo dello 
Stato. Altra cosa è natural
mente la legittimità dell'a
spirazione democristiana a 
poter esprimere, come parti
to di maggioranza relativa, 
un candidato alla Presiden
za della Repubblica. In tal 
caso, si trattava — come poi 

passagg 
maggioranza di governo, divenendone una sorte di malleva
dore e di garante. Successivamente vi sono state altre oscilla
zioni, e infine II Psl ha espresso II suo fa vore per la candida tu
ra di Cossiga, col tratti prima delineati. Gli umori dei gruppi 
parlamentari potranno perciò essere di qualche significato 
per la tenuta degli orientamenti assunti nell'ultimissima fa
se delle consultazioni. 

Un terzo passaggio è costituito dall'assemblea dei 'grandi 
elettori* comunisti, poiché l loro voti sono determinanti al 
fini dell'elezione di un candidato che non sia la proiezione 
degli attuali equilibri governativi, ma l'espressione concreta 
dell'eguaglianza e della parità tra tutte le forze costituziona
li. Come abbiamo riferito ieri, Il Pel si è riservato ogni deci
sione sulla candidatura del presidente del Senato. 

Un quarto ed ultimo passaggio si avrà Infine con le prime 
votazioni. Sarà lì nell'aula di Montecitorio affollata di 1.011 
grandi elettori che si verificherà nel fatti la conferma o meno 
di una linea e di una volontà politica di sottrarre l'elezione 
del Capo dello Stato agli Interessi contingenti di questo oquel 
partito, di questa o quella coalizione di governo, e ancor più 
ai giochi, ai complotti, agli intrighi. Per caratterizzarla inve
ce e nel modo più limpido come una scelta che dia al Paese la 
garanzia delrunltà nazionale, della difesa del princìpi e del 
valori che stanno a fondamento della Repubblica, del conso
lidamento delle regole e della funzionalità della democrazia, 
della correttezza del rapporti tra l diversi poteri dello Stato. 

di fatto è avvenuto nell'in
contro tra le delegazioni di 
Pel e De — di confrontare 
ipotesi de (De Mita ha pre
sentato i nomi di Andreottl, 
Colombo, Cossiga, Elia, Fan-
fanl, Forlanl, Scalfaro, Zac-
cagnini), con ipotesi diverse, 
in testa alle quali i comuistl 
hanno posto la rielezione 
dell'uomo che In sette anni 
ha stabilito un legame pro
fondo, e di straordinario va
lore, tra istituzione presiden
ziale e popolo: Sandro Pertl-
ni. 

Tra socialisti, socialdemo
cratici e, in qualche misura, 
liberali il metodo della desi
gnazione concordato tra tut
te le forze costituzionali non 
ha avuto invece, inizialmen
te, accoglienza chiaramente 
positiva. Per esser precisi, 11 
Psdl ha manifestato aperta 
ostilità e 11 Psi si è trincerato 
dietro un silenzio piuttosto 
reticente. Ma i dubbi mag
giori sulle reali intenzioni 
socialiste sono venuti so
prattutto dopo alcune di
chiarazioni di Craxi, che 
sembravano voler stabilire 
una connessione tra l'elezio
ne del nuovo Presidente e la 
durata dell'attuale governo; 
e dopo un «saggio» pubblica
to suU'«AvantiT» da un cra-
xiano fedelissimo come Sal
vo Andò, che invocava la no
mina di un Capo dello Stato 
espresso dalla maggioranza 
e «garante della continuità 
della formula». Una tesi in
sostenibile, sotto il profilo 
costituzionale, ma che sem

brava In realtà preparare il 
terreno per il lancio della 
candidatura pentapartitica 
per eccellenza, quella di Ar
naldo Forlani. 

Dubbi e sospetti sono stati 
poi accresciuti dall'incontro 
a sorpresa, pochi giorni fa, 
tra Craxi e Almlrante pro
prio mentre erano in corso le 
consultazioni sollecitate dal
la De (e De Mita aveva dovu
to imporre a una parte del 
suoi l'esclusione dei Msl da
gli Incontri). Tuttavia, quan
do le acque cominciavano a 
intorbidarsi, 1 socialisti han
no chiarito la loro posizione: 
alla delegazione de Martelli 
ha dichiarato ufficialmente 
la disponibilità a votare un 
candidato come Cossiga, esi
gendo però prima una prova 
di compattezza dello scudo 
crociato attorno al candida
to. Una richiesta che è parsa 
ad alcuni contenere una ri
serva mentale, fino a quando 
lo stesso Martelli non ha an
nunciato un mutamento di 
rotta e la disponibilità a vo
tare Cossiga dal primo scru
tinio. Sulla stessa lìnea, 
esplicitamente, anche il 
Psdi, e presumibilmente 11 
Pri-

E questa la situazione che 
fa da sfondo all'assemblea 
democristiana di oggi pome
riggio. De Mita ha ammonito 
eventuali congiurati: se non 
passa Cossiga è difficile che 
passi un altro candidato de
mocristiano. Forlanl rispon
de assicurando che tutti col
laboreranno alla «buona riu

scita dell'operazione», An
dreottl dice che nel partito 
non c'è mai stata tanta unità 
interna. Ma a questo punto si 
è ormai alla prova del nume
ri. E da questa naturalmente 
dipenderanno gli altri pas
saggi decisivi delle prossime 
ore. Ieri sera, Intanto, si è 
riunita la direzione del Pel 
che ha esaminato gli ultimi 
sviluppi della situazione In 
rapporto alla elezione del 
presidente della Repubblica. 
«Alla riunione — come Infor
ma un comunicato — hanno 
partecipato l vice-presidenti 
del gruppi parlamentari e 11 
compagno Gianfranco Bar-
tolini in rappresentanza del 
comunisti delegati dal consi
gli regionali. Gli orienta
menti del Pel — si legge an
cora nel comunicato — ver
ranno valutati dal comitati 
direttivi del gruppi parla
mentari che si riuniscono 
domenica (oggi ndr) e dal
l'assemblea dei parlamenta
ri e dei delegati regionali co
munisti convocata per lune
dì mattina». 

Nel pomeriggio di domani 
Inoltre si terra la riunione 
degli elettori socialisti. Alle 
16 di lunedì, nell'aula di 
Montecitorio, si comincia a 
votare: per eleggere subito 11 
Presidente ci vorranno ben 
672 voti, e così fino al terzo 
scrutinio (poi scenderanno a 
506). Un presidente al primo 
colpo? E accaduto una volta 
sola, con Enrico De Nicola. 

Antonio Caprarica 

ramente più di 500 mila per
sone (secondo alcuni addirit
tura 700 mila) galvanizzate 
da una campagna anti-ame
ricana che non a caso si ri
chiama alla vicenda degli 
ostaggi di Teheran, e che ha 
trovato l'anno scorso signifi
cativo alimento nel precipi
toso ritiro da Beirut dei ma-
rines della Forza multina
zionale. Che cosa possano fa
re, in questa situazione, gli 
F-14 Tomcat non è chiaro a 
nessuno. Al contrario: per 
assurdo che possa apparire, 
una simile dimostrazione di 
forza può addirittura risol
versi a vantaggio di Nabih 
Berri e del suo movimento. 
Non a caso ieri stesso sono 
stati rimessi in postazione, 
intorno all'aeropòrto inter
nazionale della capitale liba
nese, cannoni antiaerei: del 
tutto inefficienti nei con
fronti del moderni aviogetti 
da combattimento, ma otti
mi per galvanizzare le masse 
sciite. Così come era avvenu
to una settimana fa, nella 

Aerei dalla 
«Nimitz» 
giornata di domenica 16 giu
gno: una giornata spasmodi
ca, in cui il timore di un im
minente intervento america
no o israeliano (con le vedet
te di Tel Aviv che incrociava
no in vista dell'aeroporto di 
Beirut) aveva determinato la 
messa in stato d'assedio del
lo scalo e la mobilitazione 
generale delle forze di 
«Amai» dalla città di Tiro, nel 
sud del Paese, fino alla capi
tale. 

È appena il caso di ricor
dare che proprio approfit
tando di quel clima e di quel
la mobilitazione Nablh Beni 
ha ordinato la evacuazione 
degli ostaggi da bordo del
l'aereo e il loro trasferimento 
nella banlieue sud della ca
pitale. È stato un momento 
culminante in questa nuova 

«crisi degli ostaggi», un vero 
e proprio punto di svolta: 
quello che ha segnato il pas
saggio dall'atto irresponsa
bile di un pugno di estremi
sti fanatici alla internazio
nalizzazione e alla, per così 
dire, gestione «istituzionale» 
della vicenda. 

Secondo una ricostruzione 
che a Beirut viene ormai 
universalmente accettata, i 
tre pirati che venerdì 14 giu
gno hanno messo in atto il 
dirottamento del Boeing del
la Twa ad Atene (anzi due, 
giacché 11 terzo, Ali Atweh, 
era stato bloccato dalla poli
zia greca) appartenevano ap
punto al movimento degli 
«Hizbollah»: elementi più du
ri e, se così si può dire, «pro
fessionali» dei miliziani dì 
«Amai». È a loro che si deve il 

maltrattamento dei passeg
geri e la uccisione a sangue 
freddo di un giovane ameri
cano durante il secondo sca
lo notturno a Beirut, all'alba 
di sabato scorso. In un se
condo momento sono suben
trati i miliziani di «Amai» che 
hanno preso in mano la si
tuazione, non soppiantando 
del tutto il ruolo degli «Hi
zbollah» ma assumendo nel
la sostanza 11 controllo «mili
tare», e soprattutto politico, 
della intera operazione. 

Per gli ostaggi, è stata in 
un certo senso — malgrado 
la perdurante incertezza su
gli sviluppi futuri — una ga
ranzia. sia pure relativa, di 
salvezza fisica e comunque 
l'inizio di un periodo di pri
gionia meno vessatorio; ma 
al tempo stesso la loro vicen
da è venuta assumendo una 
dimensione che rende obiet
tivamente più difficile una 
rapida soluzione e accentua 
dunque 11 dramma di chi si 
trova a dover subire una de
tenzione di durata Indeter
minata. Ancora una volta, 

affiora preoccupante il ricor
do degli ostaggi di Teheran: 
aggravato questa volta da 
una situazione di anarchia e 
di Incontrollabilità come 
quella di Beirut-ovest, dove 
in qualunque momento può 
accadere di tutto. 

Contro tre terroristi isolati 
si può anche tentare un blitz 
(con i rischi, naturalmente, 
che ciò comporta) o si può 
comunque tentar di giocare 
la carta del logoramento. Ma 
qui il blitz è fuori causa per
ché — ce lo ha detto chiara
mente Allyn Cornwell giove
dì notte — provocherebbe 
soltanto «la morte di persone 
innocenti», a comnicare da
gli stessi ostaggi; e d'altra 
parte l'alternativa al blitz è 
per ora soltanto un braccio 
di ferro nel quale nessuno — 
né Berri, né gli Usa, né Israe
le — vuole perdere la faccia e 
nessuno vuole dunque deci
dersi a fare il primo passo. 

Il guaio è che tutto avvie
ne sulla pelle dì 40 esseri 
umani (se la cifra è esatta, 
perché resta sempre l'inter

rogativo angoscioso sulla 
sorte del passeggeri di origi
ne ebraica) imbarcatisi al 
Cairo e ad Atene in un viag
gio che doveva essere per i 
più di spensierata evasione e 
piombati improvvisamente 
in un incubo che non poteva 
nemmeno sfiorare la loro 
immaginazione. Giovedì 
notte, all'aeroporto di Bei
rut, siamo stati in tanti ad 
averne una eloquente e 
drammatica conferma: die
tro la calma misurata e la 
ostentata tranquillità con 
cui ì cinque ostaggi, attor
niati da miliziani in armi e 
da pirati dell'aria ai quali 
nella Beirut di oggi tutto è 
permesso, traspariva il logo
rìo di una tensione continua 
ed estenuante, che non cono
sce tregua né di giorno né di 
notte. «Abbiamo bisogno — 
hanno detto 1 cinque — del 
vostro aluto, dell'aiuto di 
tutti». Un appello meditato 
ma disperato, al quale nes
suno ancora sa come dare ri- • 
sposta. 

Giancarlo Lannuttì 

una soluzione positiva e sì è 
assunto la responsabilità di 
sciogliere politicamente la 
crisi. 

Ma la vicenda è spinosa 
non soltanto perché il Liba
no è un ginepraio. In realtà, 
come scrivono gli osservato
ri più spregiudicati, gli Stati 
Uniti hanno seminato vento 
nel Medio Oriente e oggi rac
colgono tempeste. Il rancore 
antiamericano degli sciiti ha 
radici profonde. L'America 
sconta il sostegno senza ri
serve fornito all'espansioni
smo israeliano, sconta l'ap
poggio alla famiglia Ge-
mayel, sconta la complicità 
con lo scià dell'Iran, un pae
se dove gli sciiti sono mag
gioranza schiacciante, scon
ta il rovesciamento della ri
voluzione nazionale di Mos-
sadeq nel lontano 1953 e 
sconta l'ostilità alla rivolu
zione fondamentalista di 
Khomeinì nel 1979. L'ammi
nistrazione Reagan paga og-

Reagan 
panni di Carter 
gì l'avallo dato all'invasione 
israeliana del Libano, con
clusasi peraltro In un falli
mento politico che ha rotto il 
mito della Invincibilità di 
Tel Aviv e ha incrinato l'ege
monia americana in Medio 
Oriente. 

Le analogie con la crisi de
gli ostàggi del 1980 non pos
sono tuttavia cancellare le 
due peculiarità della crisi 
odierna. 

1) Questa volta i terroristi 
avanzano rivendicazioni 
comprensibili e che possono 
essere soddisfatte: la libera
zione di 700sciiti catturati Il
legalmente da Israele. La 
trattativa che presumibil
mente è in corso sotterra
neamente mira a salvare la 

faccia di Washington e del 
governo iraeliano. Gli sciiti 
dovrebbero essere liberati, 
ma dopo la liberazione degli 
ostaggi, per non dare l'im
pressione di un cedlmeno 
che è già implicito nell'assi
curazione data dagli ameri
cani che i prigionieri verran
no restituiti. Questo è l'ac
cordo raggiunto per telefono 
dal segretario di Stato 
Sh ultze dal premier israelia
no Peres. Ma si riuscirà a se
parare il rilascio del prigio
nieri dal sequestro dei pas
seggeri dell'aereo senza che 
si crei uno stallo tra le oppo
ste posizioni di principio? 

2) Il protagonista della cri
si è Nabih Berri, l'autorevole 
capo della comunità sciita li

banese. Non si tratta di un 
fanatico, ma di un leader che 
molti giudicano un modera
to. E i suol legami con gli 
Stati Uniti (dove ha vissuto 
per anni e dove vivono anco
ra 1 figli e la prima moglie) 
ne fanno un personaggio 
chiave. Ma Berri ha davvero 
il controllo pieno della situa
zione degli ostaggi? Non c'è 
forse il rischio che sia so
praffarlo da gruppi più radi
cali e meno disposti alla trat
tativa? E quale effetto avreb
be sulla situazione libanese 
un successo di Berri favorito 
dalla disponibilità america
na a riconoscergli il ruolo po
litico che comunque sta svol
gendo? 
' La libertà di movimento 
del presidente è condiziona
ta, oltre che dalle difficoltà 
oggettive, dalle pressioni 
contraddittorie esercitate da 
forze diverse. C'è una spinta 
molto forte da parte di un'a
la dura che reclama un atto 

vrebbe agevolare una intesa». 
— E sulla scala mobile? 
•La Cgil è per un adegua

mento, sia pure parziale, della 
dinamica salariale alla dinami
ca dell'inflazione. Tale adegua
mento, oltre a dare un minimo 
di garanzia a chi percepisce sa
lari più bassi, deve impedire ul
teriori appiattimenti delle re
tribuzioni per effetto della sca
la mobile,. 

— È stata aperta una gran
de diatriba sul tipo di tratta
tiva: bilaterale, triangolare? 
«Io dico che sono irripetibili 

accordi generali onnicompren
sivi come quello del 1933, come 
quello chela maggioranza della 
Cgil non approvò nel 1984. Non 
ho posizioni di principio circa 
le sedi e i "partners'. Quello 
che decide e l'oggetto delle 
trattative. La Cgil esprìme un 
rifiuto: quello di condizionare 
con negoziati interconfederali 
centralizzati la libertà contrat
tuale delle categorie, l'iniziati
va articolata nelle aziende». 

— Camiti ha negato che 
questa liberta, questo pote
re del sindacato sia stato 
menomato con i maxi-ac
cordi del 1983 e del 1984. Tu 
come rispondi? • 
«Faccio un solo esempio. Nel 

1983 abbiamo fatto (era mini
stro Enzo Scotti) un accordo 
comprendente anche i rinnovi 
dei contratti. Le categorie non 
hanno potuto far altro che ap
plicare quell'accordo, oppure, 
in alcuni casi, impegnarsi in 
lunghe lotte per farlo applicare, 
senza alcuna autonomia di scel
ta». 

— Il mancato pagamento 
dei decimali di scala mobile 
è ancora una pregiudiziale 
all'avvio di un negoziato? 

«Far pesare 
i lavoratori» 

di forza, costi quel che costi, 
perchè ciò che conta non è il 
destino di 40 ostaggi, ma 
l'avvenire di 250 milioni di 
americani. Il più lucido teo
rico di questa soluzione (che 
peraltro non si sa contro chi 
dovrebbe essere adottata) è 11 
'Wall Street Journal*. Il quo
tidiano finanziario irrìde al 
presidente chiamandolo 
tJimmy Reagan; chiede che 
sta messo al bando ogni sen
timentalismo e non si diano 
prove di debolezza che inco
raggerebbero *l futuri terro
risti*. Anche Klsslnger è sul
le stesse posizioni, che è faci
le teorizzare quando non si 
debbono prendere decisioni 
che comportano il rischio 
della vita per tanti cittadini 
americani, come' dimostra 
l'attuale ragionevolezza di 
Reagan. 

Sul versante opposto c'è 
chi non soltanto sollecita un 
negoziato e una soluzione 
politica, ma ritiene che si sia 

LOTTO 

già perduto troppo tempo ri
schiando di favorire l'emer
gere di gruppi oltranzisti de
cisi al peggio. Tra queste due 
posizioni affiorano le criti
che di quanti mettono in lu
ce l'impreparazione tecnica 
degli americani accompa
gnata dalla pretesa di poter 
fronteggiare 11 terrorismo 
menando colpi all'impazza
ta. In mezzo si collocano gli 
scettici, come l'ex sottose
gretario agli Esteri Eagle-
burger(non c'è niente da fa
re contro il terrorismo), e 1 
delusi (che senso ha parlare 
di rappresaglie quando non 
si è potuto far nulla neanche 
dopo l'uccisione di 241 mari-
nes a Beirut?): Forse la posi
zione più realistica è quella 
che segnala 11 declino del ser
vizi diplomatici e dello spio
naggio di fronte a fenomeni, 
come 11 terrorismo, che han
no assunto dimensioni e ca
ratteri nuovi e Imprevedibili. 

Anieilo Coppola 

«Ritengo che non sia possibi
le trattare con chi, come la 
Confindustria, non paga i deci
mali. Esistono però associazio
ni imprenditoriali che, a diffe
renza dal passato, rivendicano 
una propria autonomia con
trattuale. La Confindustria si 
preclude da sola la possibilità 
di trattare*. 

— Camiti ha detto: la ra
gione del contrasto con la 
Cgil sta nel fatto che ad un 

' certo punto il Pei ha tolto la 
delega alla componente co
munista della stessa Cgil. 
Lo stesso Comitato Diretti
vo della Cgil ha discusso a 
lungo i problemi dell'auto
nomia. Che cosa è scaturi
to? 
«È vero, abbiamo discusso, 

alla luce del sole, i problemi 
dell'autonomia della C|il e del
le sue componenti. Essi riguar
dano, in realtà, tutte le organiz
zazioni sindacali e le loro com
ponenti inteme, vecchie e nuo
ve. Abbiamo attraversato, tutti 
insieme, un periodo nel quale, 
se vogliamo dire la verità, dap
prima i partiti hanno dato una 
specie di delega generale ai sin
dacati, per la soluzione di pro
blemi economico-sociali di 
grande rilevanza politica per gli 
stessi partiti. Ce stato poi un 
altro periodo in cui le diverse 
forze politiche, senza esclusio
ni. hanno cercato di influire 
sulle scelte del movimento sin
dacale, anche con delle intro
missioni, se non illecite certa

mente poco rispettose dell'au
tonomia e bell'unità del sinda
cato. E venuta sfrangiandosi da 
qualche ann»\ fino a dissolver
si. l'unità sindacale e a quel 
punto sono stati tutti meno for
ti e meno autonomi». 

— Dote è la radice di que
sta perdita di autonomia? 
«Sta nel ritardo e nella ina

deguatezza della nostra analisi 
ed elaborazione sulle novità 
che stanno verificandosi sotto i 
nostri occhi nei luoghi di lavoro 
e nella società. Mentre alla fine 
degli anni 60 abbiamo saputo 
anticipare, prevedere i cambia
menti che erano alle porte, alla 
fine degli anni 70 non abbiamo 
avuto questa sensibilità e lun
gimiranza. Questa è la vera 
causa delle nostre disgrazie». 

— La Cgil ha anche discus
so un superamento di quel
lo che Vittorio Foa ha chia
mato il -blocco» delle com
ponenti? Non ci saranno 
più le correnti dei comuni
sti, dei socialisti, di altre for
ze? 
«Abbiamo stabilito, per su

perare più facilmente la situa
zione conflittuale creatasi den
tro la Cgil (dopo il decreto del 
14 febbraio e il referendum), 
che d'ora in poi l'attività di 
ogni singola componente deve 
escludere il dibattito e la scelta 
su questioni che riguardano la 
politica dell'organizzazione. 
Siamo per una Cgil unitaria, 
non per una Federazione di 
correnti». 

— Come risolvere il proble
ma della democrazia nel 
sindacato? Camiti dice che 
non vuole le «assemblee* 
corride». 
«Nemmeno io sono per le 

corride, ma questa è la carica
tura di una richiesta che viene 
da masse fondamentali di lavo
ratori Dobbiamo stabilire le 
regole di una partecipazione 
che non va espressa tutti i gior
ni, ma che in determinati mo
menti di grande rilievo, deve 
dare ai lavoratori la possibilità 
di un pronunciamento, con tut
te le garanzie di democrazia e 
segretezza del voto. Spero che 
la Cisl al suo congresso affronti 
anche questo problema che non 
è solo della Cgil». 

— A proposito di Congresso 
Cisl, avrai Ietto le polemi
che di questi giorni- Ce chi ' 
prevede un ritorno al colla
teralismo con la De. Tu che 
cosa ne pensi? 
•Non so se queste voci siano 

fondate. Considererei in ogni 
caso un danno grave non solo 
per la Cisl, ma per l'intero mo
vimento sindacale, il formarsi 
di divisioni all'interno della 
Cisl, come di qualsiasi altra or
ganizzazione. Spero nel supera
mento dei recenti contrasti in
temi alia Cgil, ma non auguro a 
nessuno di trovarsi nelle condi
zioni in cui noi ci siamo trovati. 
Questo a maggior ragione se, in 
particolare, le cause delle divi
sioni nella Cisl non fossero do
vute a disaccordi su scelte poli
tiche, ma a problemi di gestio
ne o più esplìcitamente di pote
re. In questo ultimo caso sì. 
tratterebbe di divisioni estre
mamente diffìcili da comporre. 
Mi auguro che la Cisl possa fare 
un congresso tranquillo». 
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Bruno Ugolini 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE LAVORO FORMAZIONE PROFESSIONALE 

La Ragiona Liguria, a seguito dea» proposta presentate daie Associano™ di 
categoria per r anfanato, agama r i ccAaborarone con la Comunità Montana 
Vale Stura e i C R f P. j * Masone (Gè) e col contrfcuto del Fondo Sonale Europeo. 
un corso sperimentale di forminone professionale pofisettanale neTartigianato 
riservato a n. 25 govara disoccupati per • settori: 

FALEGNAMERÌA - LAVORAZIONE DEI METALLI PELLI 
E FILATI • EDILIZIA - SETTORE AUMENTARE 

Saranno ammessi • covar» che supereranno apposite prove ettrturjnat e che 
risulteranno n possesso dei seguenti requisiti: 
— residenza nata provincia di Genova; 
— adempimento deTabtAgo scolastico: 
— et» ritenere «* 25" armo ala scadenza del bando: 
— iscrizione ale aste di coaocamento: 
— aver assorto agi obtoighi di leva o esserne esenti per ta tirata dei corso. 
I corso avrl la durata di 1.000 ore. comprensive di un periodo di stage r i «Tende-
Par gt aawvi die supereranno la prova finale è prevista r occupinone r i Anende 
artigiane, mediante contratto <• apprenctatato o et formanone-lavoro 
I partecipami al corso usutrureono di mensa e trasporto gratuito, saranno dotati 
di turo i necessari sussidi ottetto • rceverartno un'rioannrU dj frequenta raggua-
gkate alle effettive ore <S preserva. 
I moduli par le domande <* ammissione sono d> spento* presso la seda data 
Comunità Montana data Vale Stura, piazza Matteotti 1. Carnpofcgure (GÈ) ove s 
potranno altresì acqusra uttenon riformazioni 
l e domanda dovranno < 
dal 26 grugno 1985. 

i riconsegnate presso la stessa seda entto la ora 12 

V , 


